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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Proposte Pei per il futuro dell’impresa minore L’alto commissario ai parlamentari 


Natta discute di fisco Boccia denunzia: 

referendum, sviluppo «Non c’è unità 
con i piccoli imprenditori contro la mafia» 

Quattro ore di discussione con commercianti, artigiani - L’incontro presieduto n prefetto ha rivolto critiche alla struttura messa in piedi 
da Reichlin - La relazione di Birardi - Malumori per la politica del governo dal suo predecessore - Il giudice Palermo rientrato a Trapani 


ROMA — •Noi siamo in¬ 
tenti a passare dalla “bot¬ 
tega” all’ “impresa", ma il 
governo che cosa fa, come 
sostiene questo nostro 
sforzo eccezionale di rin¬ 
novamento? Lo Stato sa 
solo presentarsi con le ve¬ 
sti dell'esattore ». Chi parla 
così è Giacomo Svicher, se¬ 
gretario generale della 
Confesercenti. Siamo ad 
un incontro inusuale, ad 
un «faccia a faccia» tra im¬ 
prenditori, commercianti, 
artigiani, provenienti da 
tutta Italia, e Alessandro 
Natta. Il grande salone del 
comitato centrale è stra¬ 
colmo e, dopo l’ampia rela¬ 
zione di Mario Birardi, re¬ 
sponsabile della sezione 
artigianato, cooperazione 
e commercio, Alfredo Rei¬ 
chlin dà la parola per le di¬ 
verse testimonianze. Senti 
negli interventi il disagio, 
il malumore, la protesta ri¬ 
volta verso la attuale coali¬ 
zione governativa. La rela¬ 
zione aveva spiegato come 
negli anni scorsi certe for¬ 
ze sociali, come i commer¬ 
cianti, erano state usate 
nel sistema di potere e 
clientelare democristiano, 
assistite in qualche modo. 
Ora sono state introdotte, 
con la discussa legge Vi- 
sentini, misure di equità fi¬ 
scale, ma tutti costoro so¬ 
no stati come lasciati a se 
stessi, abbandonati. È 
mancata una politica di 
sviluppo e di innovazione, 
quella politica sulla quale 
il Pei ha elaborato tante 
proposte. •Una gran parte 
di artigiani e commercian¬ 
ti — dice Reichlin — si 
rende conto che una mag¬ 
giore equità fiscale signifi¬ 
ca anche la possibilità di 
migliorare il loro settore. 
Ma ciò che li ferisce e li 
spinge alla protesta è di es¬ 
sere tirati in ballo esclusi¬ 
vamente come evasori, 
quando i loro problemi, 
dalla cui soluzione dipende 
la possibilità di inserirsi in 
un processo di moderniz¬ 
zazione e di sviluppo del 
Paese, non trovano alcuna 
risposta’. 

•Noi non possiamo pen¬ 
sare a processi di ristruttu¬ 
razione dei nostri negozi — 
dice un altro di questi im¬ 
prenditori — chiedendo i 
soldi della cassa integra¬ 
zione. E il denaro costa 


troppo caro’. Ecco uno dei 
punti dolenti, un passag¬ 
gio per lo sviluppo. Birardi 
illustra le diverse proposte 
del Pei: una ventina di leg¬ 
gi per la piccola impresa 
artigiana, commerciale, 
cooperativa, industriale, 
turistica. Qualche risulta¬ 
to è stato raggiunto. È sta¬ 
ta approvata la proposta di 
legge sulla cooperazione 
nell’industria, servizi, 
commercio e turismo, ca¬ 
pace di avviare un proces¬ 
so di autogestione. È stata 
approvata la proposta che 
rinnova per sei anni i con¬ 
tratti di affitto per labora¬ 
tori artigiani, negozi com¬ 
merciali, alberghi. È pas¬ 
sata al Senato la proposta 
di legge quadro per l’arti- 
gianato, ma alla Camera 
governo e maggioranza 
vogliono impedire agli ar¬ 
tigiani di votare per eleg¬ 
gere le proprie rappresen¬ 
tanze. Anche nel dibattito 
sulla legge Visentini, spie¬ 
ga Birardi, siamo riusciti 
ad imporre alcuni punti 
come le modifiche di certe 
tabelle e di certi coefficien¬ 
ti, come le norme sull’im¬ 
presa familiare, come 
maggiori garanzie per il 
contribuente nell’accerta¬ 
mento induttivo. E la bat¬ 
taglia sull’Irpef non è fini¬ 
ta e interessa anche arti¬ 
giani e commercianti. 

Sono queste le scelte che 
bisogna fare per sapere ri¬ 
spondere alla sfida dello 
sviluppo. Il pentapartito è 
stato invece capace solo di 
operare «scambi corporati¬ 
vi», come dice Reichlin, 
mettendo . operai contro 
bottegai. È possibile ora, 
nello stesso scontro politi¬ 
co aperto nel paese, ricom¬ 
porre un’unità preziosa. 
Altre organizzazioni di 
commercianti, di artigiani, 
scelgono la strada del «col¬ 
lateralismo». Non è la no¬ 
stra scelta, dice Mauro To- 
gnoni, presidente della 
Confederazione nazionale 
deU’artigianato. 

Gli interventi, gli inter¬ 
rogativi, si infittiscono. Il 
«faccia a faccia» va avanti 
per oltre quattro ore. L’a¬ 
nalisi riguarda in partico¬ 
lare la situazione economi¬ 
ca, le possibili vie d’uscita, 
il referendum sui tagli di 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Pajetta: 
il Brasile 
alla prova 
democratica 


Ancora in Brasile l’ultima 
parte delle note di viaggio di 
Gian Carlo Pajetta in Sud 
America: la malattìa di Ne- 
ves, il giorno della cerimonia 
di insediamento a Brasilia, 
gli incontri e le conversazio¬ 
ni. A PAG. 8 


_ REFERENDUM _ 

Firenze, 70 comitati per il «sì» 
Appello dal mondo deila cultura 

A Firenze nel luoghi di lavoro si sono già costituiti 70 comita¬ 
ti per il sì. Vi aderiscono operai, tecnici, ma anche artigiani, 
imprenditori. Un appello è stato sottoscritto da docenti, intel¬ 
lettuali. A PAG. 2 

__ BENZINA _ 

Aumenterà altre 10 lire 
Venerdì diminuisce il gasolio 

ROMA — Oa venerdì diminuiranno ; prezzi dei prodotti petroliferi 
«rin regime di sorveglianza» (meno 9 tire il gasolio-auto, meno 13 
tire quello per riscaldamento). Per la benzina probabilmente ci sarà 
tra qualche giorno un altro aumento di IO lire. 

_ CONDONO EDILIZIO _ 

Verrà prorogata al 30 giugno la scadenza 
per la sanatoria del piccolo abusivismo 

Il termine di 30 giorni, scaduto ieri, per sanare i piccoli abusi sarà 
prorogato con un decreto del governo al 30 giugno. Maggior tempo 
(30 settembre) anche per accatastare le opere fuorilegge. L’an¬ 
nuncio di Nicolazzi. A PAG. 3 
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TRAPANI — Il giudice Palermo, scortato, en¬ 
tra a Palazzo di Giustizia 


■ f ;.W V -r>: H..; .L. 


ROMA — «Prema 11 bottone giallo, dottore 
Boccia». Ed il successore di De Francesco al¬ 
l’alto commissariato antimafia, insediatosi 11 
primo aprile, alla vigilia della strage di Tra¬ 
pani, ha risposto in tono apparentemente di¬ 
messo e colloquiale all’invito del presidente 
dell’antimafia, Alinovi (al quale, ricevendolo 
In mattinata, il presidente della Camera, «lot¬ 
ti aveva espresso «profonda preoccupazione» 
per la situazione siciliana).. Ma, in sci minu¬ 
ti, il prefetto ha offerto ai commissari un 
quadro piuttosto allarmante: «Sono perples¬ 
so — ha detto — per le strutture del mio 
ufficio. A Palermo dovremmo fare alcune 
modifiche. Ma i miei dubbi più gravi riguar¬ 
dano soprattutto la sede-bis di Roma, dove la 
situazione lascia molto a desiderare. Penso 
che l’alto commissariato non possa, non deb¬ 
ba avvalersi — come è stato .sinora — a Ro¬ 
ma solo delle strutture del Sisde; la struttura 
deve essere composita, se vuole coordinare 
tutte le forze dell’ordine». 

E come va l’applicazione della legge anti¬ 
mafia? «Bisogna imporre Inversione di men¬ 
talità: non bastano le manette. Occorre col¬ 
pire, come la legge La Torre permette, le ric¬ 
chezze accumulate dalla mafia. E questo 
obiettivo sfugge spesso a polizia e carabinie¬ 
ri. Ho trovato però disponibilità sul piano 
dello scambio di informazioni». Insomma, 11 
coordinamento finora è mancato. E se ne pa¬ 
gano gli effetti. 

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 


Due inviati delia Casa Bianca a Bonn per discutere il nuovo programma 

Dopo la gaffe Reagan cambia idea 
Nella Rft visiterà anche un tager 

L’annullamento della già annunciata tappa a Dachau ( non gradita al governo Kohì) aveva suscitato una valanga 
di proteste anche negli Usa - Secondo un portavoce federale però, la visita potrebbe avvenire in una sinagoga 

» / 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan sta cercando un rimedio 
per la gaffe politica compiu¬ 
ta quando ha deciso che, nel 
corso del suo viaggio in Ger¬ 
mania federale ai primi di 
maggio, non avrebbe visita¬ 
to il campo di concentra¬ 
mento di Dachau ma avreb¬ 
be invece reso omaggio al ci¬ 
mitero di Bitburg, dove sono 
sepolti i resti di militari nazi¬ 
sti. Vista l’ampiezza delle 
proteste suscitate soprattut¬ 
to nelle organizzazioni 
ebraiche americane, ha an¬ 
nunciato ieri di aver deciso 
di effettuare una sosta in un 
campo di concentramento 


ma ha confermato che l’o¬ 
maggio al cimitero militare 
nazista non sarà cancellato 
dal programma. Se sperava, 
con questa mossa, di placare 
l'indignazione degli ebrei, 
del veterani della seconda 
guerra mondiale e di quanti 
ritengono che i valori del¬ 
l’antifascismo non possono 
essere barattati, deve essere 
rimasto deluso. L’operazione 
è apparsa troppo furbesca ed 
equivoca da avere accresciu¬ 
to l'irritazione dei superstiti 
degli sterminii nazisti. 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

BONN — Da un momento all’altro, a Bonn, 
si attende la comunicazione ufficiale. Il pro¬ 
gramma della visita di Reagan ai primi di 
maggio, ormai sembra certo, verrà modifi¬ 
cato. li capo dello staff diplomaUco della Ca¬ 
sa Bianca, Maichael Deaver e un altro espo¬ 
nente dell’amministrazione, Bill Henkel, so¬ 
no da ieri a Bonn per concordare il nuovo 
programma. 

L’incìdente sta per chiudersi, dunque? È 
l’impressione che ha cercato dì dare il porta¬ 
voce governativo Peter Bonisch e che la 
stampa filogovemativa accreditava, ieri 
mattina, modulando tutti i toni della ritro¬ 
vata «comprensione» con «i nostri amici ame¬ 
ricani», dopo un «fraintendimento» che è sta¬ 
to finalmente chiarito. Le cose in realtà non 
stanno affatto così. Dietro il clamoroso inci¬ 
dente ci sono, sì, incredibili leggerezze diplo¬ 


matiche da parte tedesca e da parte statuni¬ 
tense, ma c’è anche deH’altro. 

In realtà la visita del presidente Usa a un 
ex campo di sterminio nazista era stata pro¬ 
posta fin dall’inizio dagli americani. Reagan 
avrebbe dovuto recarsi a Dachau. Se ne par¬ 
lava almeno dal dicembre dell’anno scorso. 
Ebbene, a questa prospettiva U centro-destra 
di Bonn ha opposto un fuoco di sbarramento 
di fronte al quale la Casa Bianca ha finito per 
ritirarsi. 

Perché? Perché Reagan a Dachau (o in 
qualsiasi altro campo di sterminio) avrebbe 
simboleggiato proprio ciò che i dirigenti di 
Bonn vogliono che la celebrazione di maggio 
•non sia»: il ricordo della disfatta militare 
della Germania e della liberazione dell’Euro¬ 
pa dal nazismo e dal suol crimini. Da mesi il 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 



Ingrao: 

«Il carcere, 
giorno 

dopo giorno» 


•Il rumore delle porte di fer¬ 
ro, la lontananza delle pian¬ 
te, dell’umidore della piog¬ 
gia; la luce, il sole che non 
appaiono mal pieni, «tota¬ 
li...». Nelle pagine culturali 
una riflessione sul carcere di 
Pietro Ingrao. A PAG. 11 


«Tradizionalisti» contro Godard 


Salta il film 
su Maria 
tra esorcismi 
e burocrazia 

Rinviata la prima a Roma: manca il 
visto ministeriale all’ok della censura 


I giudici su Negri: «Molto 
più che un cattivo maestro» 

•Negri non è stato solo un cattivo maestro: ha condotto una 
guerra aperta contro lo Stato*. Così i giudici romani hanno 
motivato la sentenza emessa al processo 7 aprile contro 11 
docente padovano e altri leader di Autonomia. A PAG. 6 


ROMA — «No, non l’ho visto. 
Né andrò certamente a ve¬ 
derlo». Paonazzo dall'indi¬ 
gnazione, don Francesco Rl- 
cossa asperge gli astanti di 
acqua benedetta e scappa 
via. Il rosario «di riparazione 
e di espiazione* contro l’ulti¬ 
mo film di Jean Lue Godard, 
«Je vous salue Marie» (»Ave 
Maria») da ieri in circuito 
nelle sale italiane, è appena 
finito. Contro l'opera del re¬ 
gista francese si è già scate¬ 
nato un putiferio in Francia 
e altrettanto sta per succede¬ 
re in Italia. Ieri il segnale: la 
•prima» al cinema Caprani- 


chetta di Roma è saltata. 
Lancia in resta, per «ricac¬ 
ciare il blasfemo* film dalle 
sale cinematografiche no¬ 
strane, sono scesi in campo 
gli «antimodemisU del cen¬ 
tro studi San Pio X» (una co¬ 
munità di Albano Laziale), 
giunti ieri pomeriggio con 
tanto di statua della Vergine 
e crocefìsso, dinanzi al Ca- 
pranichetta, un cinema a po¬ 
chi passi da Montecitorio, 
per manifestare in difesa 
•del carattere sacro della cit¬ 
tà di Roma*. 

Come si ricorderà, il film 
di Jean Lue Godard è una ri¬ 


visitazione in termini mo¬ 
derni della Natività. Ed è 
proprio questa «modernità» 
(san Giuseppe è un tassista, 
l'arcangelo Gabriele uno zio 
d’America, Gesù un bambi¬ 
no insopportabile e Maria 
una donna piuttosto ignuda 
per tutto ii tempo del film) 
che ha suscitato un grande 
dibattito nell’opinione pub¬ 
blica cattolica francese. Alla 
Rne però Godard e la sua 
«Marie» sono stati «assolti» e 
il film In Francia ora si può 
vedere. Accadrà la stessa co¬ 
sa in Italia? »È una bestem¬ 
mia contro Dio e la sua SS 


madre, diretta conseguenza 
della laicizzazione dello Sta¬ 
to e della società» scrivono 
gli •antimodemisU». tutti se¬ 
guaci di monsignor Lefe- 
bvre, in un volanUno. E sup¬ 
plicando »l*autorità religiosa 
di condannare questo scan¬ 
dalo e di ottenerne riparazio¬ 
ne», auspicano che, quanto a 
sdegno, «l’Italia cattolica 
non sia da meno» ai fratelli 
francesi. Intanto il film non 
è stato ancora proiettato 
perché il nullaosta della cen¬ 
sura manca ancora del visto 
del ministero. Un atto buro- 
cratlco non assolto a causa 


Allarme per la stampa 
E il governo cosa fa? 


di ROMANO LEDDA 


Ancora una volta, l'enne¬ 
sima in questi mesi, slamo 
obbligati a lanciare un allar¬ 
me per la libertà di Informa¬ 
zione. Un allarme serio e me¬ 
ditato, poiché si sta arrivan¬ 
do ad una situazione sempre 
più Intollerabile. La Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
(Il sindacato del giornalisti) 
ha annunciato che nel pros¬ 
simi giorni verrà attuato un 
programma di otto giorni di 
sciopero. E a quanto pare 
uno sciopero continuativo di 
tre giorni verrà effettuato 
subito. Il che significa che 
per 72 ore I cittadini saranno 
privati dell’informazione, vi¬ 
vranno come in un gigante¬ 
sco black-out di notìzie. 

Perché si arriva ad un Ina¬ 
sprimento della vertenza 
tanto grave e carico di rischi 
per l’intero sistema Informa¬ 
tivo italiano? GII editori, o 
meglio una parte di essi, 
stanno bloccando la trattati¬ 
va per un contratto con I 
giornalisti che coinvolge gi¬ 
gantesche ristrutturazioni e 
mutamenti professionali di 
rilievo. E l’ala dura del pa¬ 
dronato editoriale (dietro li 
quale c’è tanto padronato in¬ 
dustriale e bancario) vuole 
avere mano libera, non subi¬ 
re intralci di sorta. Dal canto 
suo il governo persevera nel¬ 
la sua inerzia. Ministri, sot¬ 
tosegretari, presidenti dei 
Consiglio, segretari del par¬ 
titi di maggioranza sono ca¬ 
paci di perdere giorni e notti 
interi per accaparrarsi testa¬ 
te di giornali (o antenne tele¬ 
visive), fanno Interminabili 
riunioni per lottizzare al mil¬ 
limetro fette di potere. Senza 
alcun pudore le •operazioni » 
si succedono alle ’opemzlo- 
n/», con alleanze che si com¬ 
pongono e si disfano a secon¬ 
da del potentati economici 
che entrano o escono dalle 
varie cordate, per assicurarsi 
— con fìuml di danaro — Ji 
massimo di controllo e di 
concentrazione nel mondo 
dell’informazione scritta e 
televisiva. 

In questa affannosa corsa 
complice e concorrenziale, la 
pletora di ministri, sottose¬ 
gretari, presidenti del Consi¬ 
glio, segretari dei partiti di 
maggioranza, non trovano li 
tempo di occuparsi dei ciclo¬ 
ne che Investe i giornali, con 
guasti che si fanno ogni gior¬ 
no più consistenti. Anzi sa¬ 
remmo tentati di pensare 
che quel •ciclone* vada an¬ 
che lóro bene. Lasciare ma¬ 
no Ubera agli •Imprenditori », 
infatti; può favorire vantag¬ 
giose contropartite politiche. 
E poi l’informazione non 
scomparirà proprio del tut¬ 
to: chi detiene II potere potrà 
sempre usare qualche canale 
delle radio e delle Tv private 
per far arrivare le «sue» noti¬ 
zie. Le amicizie con i vari 
Berlusconi si confermeran¬ 
no preziose. 

Ma — questo è II vero pun¬ 
to — se vi sarà uno sciopero 
continuativo di tre giorni, li 
cittadino non avrà libertà di 
scelta, non potrà confronta¬ 
re giudizi e opinioni. E ciò 


nel pieno di una competizio¬ 
ne elettorale, seguita a ruota 
da quella referendaria per le 
quali un governo democrati¬ 
co dovrebbe farsi garante di 
una informazione non solo 
cristallina (non chiediamo 
tanto al pentapartito!), ma 
almeno pluralistica. E non vi 
è dubbio che la voce che ver¬ 
rebbe ad essere più colpita, o 
meglio messa praticamente 
a tacere, sarebbe quella del 
più grande partito di opposi¬ 
zione che fa vivere II suo 
giornale col contributo vo¬ 
lontario di milioni di compa¬ 
gni e lettori. Con un giornale 
perciò che subisce piu di altri 
un danno finanziarlo oltre¬ 
ché politico. E come, allora, 
si può sostenere che di fronte 
ad appuntamenti tanto Im¬ 
pegnativi, si possano fare 
laicamente le proprie scelte 
senza avere II necessario 
supporto di Informazione? 

Si parla tanto dei sistemi 
Informativi come di una del¬ 
le chiavi di volta persino del- 
l’economia moderna (oltre 
che della democrazia). È ve¬ 
ro, perciò è divenuto più acu¬ 
to e più urgente II doppio 
problema di chi controlla 
l’informazione e del diritto 
del cittadino ad essere Infor¬ 
mato, ossia dell’informazio¬ 
ne come uno del grandi «ser¬ 
vizi» dovuti alla comunità In 
ogni società democratica. In 
altri termini: alle soglie così 
enfatizzate del 2000 l’Infor- 
maziqne è divenuta qualcosa 
di più delta libertà del gior¬ 
nalista: è un bene generale 
come la casa. Il lavoro. Il sa¬ 
pere, che fa da fondamento 
ad una effettiva democrazia. 

Grandi problemi, come si 
vede. Sul quali incalza In ter¬ 
mini immediati II problema 
di questi giorni: può un go¬ 
verno venir meno al suo 
compito democratico — ri¬ 
petiamo democratico — di 
Intervenire perché a meno di 
un mese dal voto del Omag¬ 
gio I cittadini non siano pri¬ 
vati. dell’Informazione ne¬ 
cessaria? Può permettere 
che una competizione civile. 
In cui tutti debbono avere II 
massimo di conoscenze pos¬ 
sa essere alterata dall’ottusa 
Intransigenza di un pugno di 
editori? Se ciò avvenisse, sa¬ 
rebbe davvero gravissimo e 
non solo per la congiuntura 
elettorale, ma anche per le 
prospettive dell’informazio¬ 
ne. Getterebbe un fascio di 
luce preoccupante sullo sta¬ 
toattuale e sull’avvenire del¬ 
la libertà di stampa. 

Noi cI auguriamo che a 
Palazzo Chigi cl si pensi tem¬ 
pestivamente e responsabil¬ 
mente. In breve, che di lì par¬ 
ta un autorevole Intervento 
di mediazione che sblocchi lo 
stallo In atto. Poiché se così 
non fosse, ogni forza politica 
democratica non potrà — se 
Io stallo non si superasse e la 
vertenza comportasse una 
lunga paralisi dell’Informa¬ 
zione — alla fine rinunciare 
ad assolvere ad uno del suol 
doveri primari: che è quello 
di assicurare al cittadini II 
pieno diritto all'Informazio¬ 
ne. 



degli impegni elettorali del 
ministro e del sottosegretari ’ 
La prassi vuole che i film 
vengano messi in circuito 
anche prima che arrivi 11 vi¬ 
sto ministeriale, purché la 

Maddalena Tuianti 

(Segue in ultima) 

A PAGINA 12 
LA RECENSIONE DEL FILM 

NELLA FOTO: Il gruppo dei 
seguaci di Lefebvre de venti #| 
cinema dove si doveva proiet¬ 
tare il film di Godard 


Legge uguale per tutti 
Anche per i giudici 


feri abbiamo letto anche sul thfstrino » — eia notizia era stata 
anticipata dalìWnità » — che a Napoli c’è un giudice obiettore di 
coscienza per l'aborto di una minorenne». E sappiamo anche che 
questo giudice rifiuta di applicare una legge dello Stato. E questo 
il primo caso di un magistrato obiettore di coscienza. Si tratta 
della signora Maria Lidia De Luce, napoletana, giudice tutelare 
che a norma della legge decide sulla richiesta al aborto di una 
giovane quando c'è rifiuto totale o disaccordo dei genitori. 

La signora De Luca ha dichiarato al •Mattinor che negli ultimi 
quattro anni ha sempre negato l’autorizzaxione dei sette-otto casi 
che le si sono presentati, per le sue «convinzioni religiose ma. 
soprattutto, per ragioni razionali filosofiche ed umane». Quali 
siano i motivi *filosofìd e razionali » non è detto. E detto, invece 
che •l'aborto è un assassinio*. Dopo di che U giudice tutelare di 
Napoli aggiunge che •c’è un diritto costituzionale che garantisce 
libertà c£r coscienza, di religione. La manifestazione del proprio 
pensiero. Un diritto che non può essere precluse al giudice che 
deve esprimersi in materia di «borio». Stando co si le cose questo 
giudice ha impugnato per vizio di costituzionalità la legge 194 e 
più segnatamente l'artìcolo 12 

Ora, non c'è dubbio che il giudice ha diritto di sollevare eccezio¬ 
ni di costituzionalità e nulla avremmo da din se non due cose: 1) 
questa iniziativa viene assunta in concomitanza con la campagna 
scatenata dal Papa e da De Mita. Pura coincidenza? 2) Un giudice. 
se ha — come ha — diritto di sollevare eccezioni di costituzionali¬ 
tà, ha pure il dovere, sino a decisione diversa della Corte costitu¬ 
zionale, di applicare la legge. La signora Maria Lidia De Luca, 
invece, ha dichiarato di «vere sempre negato l’autorizzazione all’a¬ 
borto «per motivi religiasL filosofici e umani ». R no, cara signora! 
Lei avrebbe potuto chiedere al presidente di Corte d'Appelk) di 
essere assegnata ad altre mansioni. Ma la legge è eguale per tutti, 
anche per i giudici. 

E se ci fossero dei giudici che ritengono l’ergastolo con trario alla 
loro morale, dovrebbero comminarlo o no? 

E se d fossero dei giudici che ritengono immorale lo sfratto, 
dovrebbero deciderlo oppure no? E potremmo continuare. 

Ma a questo punto la domanda va rivolta al presidente della 


in coerenza con i suoi convincimenti,filosofici’. Aspettiamo una 
risposta. 
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l’Unità 


OGGI 


Costituiti nei luoghi di lavoro hanno raccolto adesioni tra dipendenti di diverso orientamento politico 


Referendum, a 

Con gli operai 
docenti e anche 
imprenditori 

«Tagliati i salari ma la disoccupazione continua ad aumentare» 
Già migliaia di firme e si stanno costituendo organizzazioni di 
sostegno territoriali - L’adesione di quattro primari ospedalieri 


Firenze 70 comitati per il 


ne all’accordo del 14 febbarlo 
dello scorso anno. Per taglia¬ 
re la scala mobile 11 governo 
è ricorso ad un decreto legge, 
mentre tutti gli altri punti 
dell'accordo sono rimasti 
lettera morta a partire dalla 
questione fiscale. Non biso¬ 
gnava certo essere profeti 
per prevederlo già un anno 
fa. La posizione della Cisl 
che ritiene che 11 taglio della 
scala mobile possa portare 
occupazione contrasta con la 
realta del fatti. I nostri salari 
sono stati tagliati, e la disoc¬ 
cupazione continua ad au¬ 
mentare. Il sindacato rischia 
di essere cacciato fuori dalle 
fabbriche. Non vogliamo 11 
referendum a tutti l costi. Se 
possibile ben venga un ac¬ 


cordo tra le partì sociali pur¬ 
ché sia sottoposto all’appro¬ 
vazione vincolante del lavo¬ 
ratori*. 

A Firenze sono già oltre 
settanta 1 comitati per il «sì» 
che si sono costituiti nel luo¬ 
ghi di lavoro ed hanno già 
raccolto migliala di adesioni, 
mentre stanno sorgendo 1 
comitati di coordinamento a 
livello di zona. A Firenze 
Nord il Nuovo Pignone, le 
Officine Galileo, la Fiat, la 
Casa delia Cultura, l’editrice 
Sansoni, la Manetti e Ro¬ 
berti, l’Unità Sanitaria Lo¬ 
cale 10/D con l'Ospedale di 
Caregg), le Officine di Porta 
a Prato hanno già dato vita 
al primo coordinamento lan¬ 
ciando un appello a tutti i la¬ 


voratori fiorentini e pro¬ 
muovendo per venerdì pros¬ 
simo l'assemblea di tutti 1 
comitati per 11 «sì», a cui par¬ 
teciperà Rinaldo Scheda. Al¬ 
tri si stanno formando in al¬ 
tre parti della città. 

Anche il mondo della cul¬ 
tura , dell’università, alcuni 
imprenditori si sono mossi 
per esprimere la loro opzione 
per 11 «sì» se sì dovesse giun¬ 
gere al referendum, come ri¬ 
portiamo a parte. 

Tra essi vi sono personag¬ 
gi come Pio Baldelli, Padre 
Ernesto Balduccl, il direttore 
della Fidi Toscana, 11 presi¬ 
dente dell’Istituto Federale 
dì Credito Agrario, economi¬ 
sti e sociologi. 

Nel loro appello si sottoli¬ 


nea tra l’altro che «il gover¬ 
no, che non ha esitato ad esi¬ 
bire il suo decisionismo nei 
confronti del salario del la¬ 
voratori, in un anno non ha 
dato la minima prova contro 
le grandi evasioni e contro le 
clientele che trivellano il bi¬ 
lancio dello stato. Il «privile¬ 
gio», fiscale di cut godono le 
grandi ricchezze e le rendite 
e intatto. Oggi, ad un anno dì 
distanza, la posta in gioco 
dello scontro è chiara: il go¬ 
verno ha scelto la via di una 
politica economica a senso 
unico scaricando sistemati¬ 
camente costi crescenti sulle 
spalle dei lavoratori e dei ceti 
produttivi. Quindi il referen¬ 
dum diviene anche l’occasio¬ 
ne in cui due linee dì politica 


economica vengono sottopo¬ 
ste alla valutazione demo¬ 
cratica degli elettori». 

Tra 1 promotori dei comi¬ 
tati per 11 sì c’è anche chi, co¬ 
me Bruno Costa operaio del¬ 
la fonderla del Nuovo Pigno¬ 
ne, Ìndipendente, iscrìtto al¬ 
la Cgìl, aveva dato un giudi¬ 
zio positivo sulla piattafor¬ 
ma dei dieci punti del sinda¬ 
cato del 22 gennaio 1983 (nel¬ 
la sua fabbrica fu bocciata). 

•Vi era qualcosa di positi¬ 
vo in quell’accordo — sostie¬ 
ne ancora — anche se fu l’i¬ 
nizio delle lacerazioni tra le 
confederazioni. Ben altra co¬ 
sa è stato invece il decreto 
del 14 febbraio. Un accordo 
imposto dal governo che non 
può essere assolutamente 


«SÌ» 


accettato come metodo da 
chi crede nel sindacato come 
soggetto sociale. E’ per que¬ 
sto, più che per i pochi soldi 
che potremmo recuperare 
con i quattro punti di scala 
mobile tagliati, che molti la¬ 
voratori si schierano per il sì. 
E’ un fatto di principio su cui 
non possiamo transigere. 
Non a caso al Nuovo Pigno¬ 
ne su 2.100 lavoratori, di cui 
circa il 60% sono impiegati 
o tecnici quasi 1.500 hanno 
già sottoscritto il documento 
proposto dal comitato». 

E per questo che tra 1 fir¬ 
matari del documento del 
comitato per 11 «sì» dell’ospe¬ 
dale di Careggi ci sono anche 
quattro primari ospedalieri. 

Piero Benassai 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE-II referendum sul 
taglio della scala mobile — e 
ovviamente le elezioni del 12 
maggio — sono ormai il 
«piatto forte* delle discussio¬ 
ni nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici pubblici. 

•Non cl sarebbe da mera¬ 
vigliarsi — commenta un de¬ 
legato della Galileo — se do¬ 
po che la Confindustrla e 11 
governo hanno sostenuto 
che l’unica causa dell’Infla¬ 
zione, della disoccupazione e 
del deficit dello stato sono 1 
nostri salari e quattro miseri 
punti di contingenza, tentas¬ 
sero di addossarci anche la 
responsabilità, come qualcu¬ 
no ha fatto dopo l'omicidio 
Tarantelli, di qualche cata¬ 


strofe*. Nelle fabbriche fio¬ 
rentine la lotta dura, massic¬ 
cia, condotta dai lavoratori 
contro il decreto di San Va¬ 
lentino ha lasciato le sue 
tracce. Ad una anno di di¬ 
stanza non sono cambiati i 
giudizi negativi allora 
espressi, come ha dimostra¬ 
to la manifestazione del 23 
marzo scorso indetta dalla 
Cgll toscana. 

Nonostante la frattura av¬ 
venuta tra le tre confedera¬ 
zioni sindacali, che anche a 
Firenze ha prodotto lacera¬ 
zioni, Io spartiacque tra 1 *sì* 
ed 1 «no» al referendum sul 
taglio della scala mobile, 
proposto dal Pei, non passa 
assolutamente attraverso la 
discriminante della tessera 


sindacale. Basta scorrere gli 
ormai lunghi elenchi del no¬ 
mi dei promotori dei comita¬ 
ti per il «sì* e delle adesioni 
per trovare lavoratori iscritti 
alla Cisl, alla UH, democri¬ 
stiani, socialisti, laici, che 
non hanno alcuna difficoltà 
a dichiarare pubblicamente 
il loro dissenso verso le posi¬ 
zioni ufficiali del loro sinda¬ 
cato. 

Rossano Clvlnini, sociali¬ 
sta, iscritto alla Cisl è il pri¬ 
mo firmatario dell’appello 
lanciato dal comitato per il 
•sì» costituitosi alle Officine 
delle Ferrovie di Porta a Pra¬ 
to. 

•L'adesione al comitato — 
dice — è la naturale conse¬ 
guenza della mia opposlzio- 


Da Mantova 
un appello 
con le 
firme di 
intellettuali 
operai e 
tecnici 


MANTOVA — Si è costituito a Mantova il Comitato per il si. Per 
l’occasione è stato lanciato un appello perché tutti si impegnino in 
una battaglia che non è solo economica ma anche in difesa del 
nostro sistema democratico. Ecco il primo elenco: Michele Angio- 
Iiilo, primario ostetrico; Germano Barbieri, insegnante; Francesco 
Bandi, insegnante; Vittorio Bergamaschi, artigiano; Luigi Bor¬ 
ghi, commerciante; Roberto Borroni. segretario Federazione Pei; 
Giordano Cavallari, operaio; Rino Carazzi, primario medico; Ro¬ 
berto Chiozzini, artigiano; Sergio Cordibella, insegnante; Paolo 
Daffini, segretario Fgci, Ivano Ferrari, dipendente comunale; 
Achille Finzi, primario otorinolaringoiatra; Alberto Ghidorai, in¬ 
gegnere; Mario Grecchi, ingegnere; Giancarlo Leoni, architetto; 
Evelina Mafezzoli, operaia; Giovanelli Mantovanelli, tecnico; Bru¬ 
no Mori, presidente della Cooperativa Produzione Lavoro; Gino 
Mori, ingegnere: Enoro Motta, pensionato- Gaddo Pedrazzoli. ar¬ 
tigiano; Valeria Renzi, studentessa Mirca Salmistraro, disoccupa¬ 
ta; Graziano Siliprandi. operaio; Sandro Somenzi, avvocato; Iva- 
noe Vincenzi, primario psichiatrico. 


«Una scelta 
tra due linee 
di politica 
economica» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Questo il testo dell'appello sottoscritto da uo¬ 
mini del mondo della cultura, dell'università e dell'Imprendi¬ 
toria fiorentina per II *si» al referèndum sulla scala mobile. 

«La Confindustrla, governo, parte della grande stampa 
stanno conducendo una campagna allarmistica sulle pre¬ 
sunte conseguenze di una vittoria del «si» nel referendum 
sulla scala mobile. 

Ci si domanda, anzitutto, quale sla la credibilità democra¬ 
tica di chi Ispira questa esasperata agitazione contro un Isti¬ 
tuto fondamentale della democrazia come 11 referendum. 
Tanto più che si tratta spesso delle stesse persone che hanno 
fatto e stanno facendo di tutto per rendere impossibile un 
accordo tra le parti sociali, che superi le ragioni politiche ed 
economiche del referendum stesso. Il merito della questione 
è chiaro: attraverso un accordo tra le parti sociali o con il 
referendum non solo I 4 punti tagliati debbono tornare in 
busta paga, ma soprattutto 11 sindacato, le parti sociali, i 
lavoratori, in primo luogo, debbono essere risarciti dell’e¬ 
spropriazione della loro autonomia contrattuale. SI tratta di 
una questione di principio della massima Importanza. Il go¬ 
verno, che non ha esitato ad esibire il suo decisionismo nel 
confronti del salarlo del lavoratori, In un anno non ha dato la 
minima prova contro le grandi evasioni e contro la clientela 
che trivellano II bilancio dello Stato. Il « privilegio » fiscale di 
cui godono le grandi ricchezze e le rendite è Intatto. Oggi, ad 
un anno di distanza, la posta In gioco dello scontro è chiara: 
il governo ha scelto la via di una politica economica a senso 
unico scaricando sistematicamente costi crescenti sulle spal¬ 
le dei lavoratori e del ceti produttivi. Quindi il referendum 
diviene anche l’occasione in cui due linee di politica econo¬ 
mica vengono sottoposte alla valutazione democratica degli 
elettori. Ed è su questo terreno, quello del contenuti, che si 
misura tutta la pretestuosità delle argomentazioni catastro¬ 
fiche circa le presunte conseguenze del reintegro del quattro 
punti di contingenza tagliati. Il provvedimento non Incide¬ 
rebbe che per lo 0,25% sul tasso di Inflazione, non peserebbe 
che per un modesto 0.30% sull’incremento delle importazio¬ 


ni, mentre potrebbe persino avere riflessi positivi sul bilancio 
statale. La pretestuosa insistenza sul contenimento del salari 
e del costo del la varo come premessa per la lotta alla disoccu¬ 
pazione, la ripresa degli Investimenti e 11 rilancio dello svi¬ 
luppo si è dimostrata una campagna propagandistica priva 
del minimo riscontro nei fatti. Il taglio della scala mobile e 
dei salari in quest'ultimo anno non ha prodotto alcun effetto 
apprezzabile sull’occupazione, sull’inflazione, sul deficit 
pubblico, sugli investimenti, sui conti con l’estero. Pur In 
presenza di una certa ripresa Internazionale e di un allenta¬ 
mento delle tensioni Inflazionistiche In tutti i paesi Indu¬ 
strializzati, l'economia Italiana è oggi più stretta dai vincoli 
Interno ed esterno, meno competitiva, più squilibrata. La 
manovra di politica economica del governo è andata a van¬ 
taggio dei settori parassitari, dell’area delle rendite, del gran¬ 
de capitale fianziario. Non certo delle piccole e medie impre¬ 
se, del disoccupati, del Mezzogiorno. 

Il sacrificio del lavoratori non è stato compensato nemme¬ 
no da una maggiore equità fiscale, da un arresto del fiscal- 


drag, da una ripresa delle politiche sociali come quelle della 
casa. La politica degli alti tassi di Interesse continua ad esse¬ 
re un cappio al collo dei settori produttivi. 

Per questo, se al referendum si andrà voteremo, e Invitia¬ 
mo a votare, sì: 

- per restituire autonomia e autorità al sindacato; 

• per aprire la strada a una trattativa seria sulla riforma 
del salario, che protegga i redditi più bassi e accresca la quota 
di retribuzione contrattabile; 

- per dire No a una politica economica Inconcludente e 
dannosa, e per aprire un nuovo corso che assuma davvero 
come prioritari gli obiettivi dello sviluppo e del lavoro. 

Una vittoria del Si è nell'interesse non solo dei lavoratori 
dipendenti: è un contributo decisivo ad affermare un nuovo 
corso di politica economiuca, nell’interesse del produttori e 
dell’Intera comunità nazionale, nel più ampio contesto delle 
relazioni internazionali e in particolare europeo. 

Pio Baldelli, ordinario di scienza delle comunicazioni di mas¬ 
sa, Padre Ernesto Balduccl della redazione dì • Testimonian¬ 
ze », Sergio Benedetti, imprenditore. Giuliano Bianchi, diret¬ 
tore dell’Irpet, Mano Bitossl, commerciante, Carlo Bossi, im¬ 
prenditore e avvocato, Piero Brezzi del Consiglio Superiore 
delle Telecomunicazioni, Alberto Bruschini, direttore della 
Fidi Toscana, Paolo Cantelli, segretario della federazione fio¬ 
rentina del Pei, Angelo Capecchi, artigiano, Roberto Cavalli¬ 
ni della presidenza della Lega delle Cooperative toscane, Re- 
ginaldo Cianferoni, ordinarlo di economia agraria, Siro Coc¬ 
chi, presidente dell’Istituto Federale di Credito Agrario, Ro¬ 
berto De Vita, sociologo. Marco Eller Vainicher, economista, 
Mauro Frilli, imprenditore. Paolo Leon, ordinario di teoria 
economica, Cesare Luporini, filosofo, Giorgio Mori, ordina¬ 
rio di storia economica, Domenico Mario Nuti, docente del¬ 
l’Istituto Universitario Europeo, Andre a Orsi Battagline or¬ 
dinario della facoltà di legge. Paolo Quercì, imprenditore. 
Guido Sacconi, segretario generale della Cgll fiorentina, Ser¬ 
gio Staino, ideatore di « Bobo », Silvano Vicarelll, ordinario di 
politica economica. Franco Volpi, ordinario di teorìa dello 
sviluppo, Aldo Zanardo, direttore di «Critica marxista *. 


I movimenti 
giovanili, 
le associazioni 
culturali 
e cattoliche 
danno vita alla 
«consulta»: 
oggi la prima 
manifestazione 
pubblica 
a Roma 



Lavoro, i giovani si uniscono 


All'incontro di oggi parteciperanno anche i ministri De Vito e De Michelis e interverranno i segretari 
sindacali Trentin, Crea e Liverani - Una piattaforma dettagliatissima - Negativo il giudizio sul governo 


ROMA — Il «mercato» da solo 
non ce l'ha fatta. I dati sono lì a 
testimoniare il fallimento di 
quella strategia: due milioni e 
trecentomila senza lavoro. Di 
questi il settantasei per cento 
•ono giovani, e il sessantotto 
per cento è concentrato nelle 
regioni meridionali. Le teorie 
liberiate non ce l'hanno fatta, 
ma miglior sorte non ha avuto 
neanche la «concertazione» (lo 
scambio fra salario e lavoro) 
che ha ispiralo l'azione di go¬ 
verno. Il taglio alla contingenza 
c’è stato, ma le fabbriche hanno 
continuato a mandar via perso¬ 
nale ad un ritmo del cinque per 
cento all’anno. 

E a risolvere il problema non 
ce l’ha fatta neanche il sindaca¬ 
ta Dice la «consulta nazionale 
dei giovani per il lavoro»: «-. la 
federazione unitaria è più im¬ 
pegnata a difendere il lavoro 
che c’è, che a crearne di 
nuovo,. 

E allora? Allora «fantasia», 
•creatività», «dobbiamo per for¬ 
za inventare qualcosa di nuo¬ 
vo». La «consulta dei giovani 
per il lavoro» sipresenta così: 
idee, unte proposte (dettaglia¬ 
tissime), qualche «provocazio¬ 
ne» (nel aenso buono). Idee e 
proposte sulle quali la «consul¬ 
ta» vuole confrontarsi con tutti 
(tanto che oggi, al cinema Vit¬ 
toria a Roma terrà la sua prima 
•iniziativa» pubblica, con l'in- 
temuto dei ministri De Vito e 


De Michelis e con la partecipa¬ 
zione dei segretari sindacali 
Trentin, Crea, Lnerani), ma 
sulle quali soprattutto invitano 
i «giovani a mobilitarsi», a «non 
restare alla finestra». 

Innanzitutto chi sono? Lo 
hanno spiegato ieri in una con¬ 
ferenza stampa. Per tutti ha 
parlato Gigi Bobba, della gio¬ 
ventù aclista: «noi non accettia¬ 
mo l'idea, che qualcuno pure 
vorrebbe imporre, di una ine¬ 
luttabilità dei processi econo¬ 
mici che producono disoccupa¬ 
zione. Ne tantomeno abbiamo 
intenzione di rinchiuderci in 
una fatalistica attesa di tempi 
migliori. Abbiamo deciso ai 
provare ad essere protagonisti 
del nostro futuro». Così la gio¬ 
ventù aclista, la Fud, il Movi¬ 
mento Lavoratori Azione Cat¬ 
tolica, il movimento giovanile 
De, la «gioventù operaia cattoli¬ 


ca» (Gioc), la Fgci, la Fgr, l’Ar- 
ci-Kids, la Fgsi, la Gioventù Li¬ 
berale hanno dato vita alla 
•consulta per il lavoro». 

Stamane lancerà la sua piat¬ 
taforma ed ha già in mente di 
promuovere unagrande marcia 
per il lavoro. Sulle proprie pa¬ 
role d’ordine. Perchè per loro 
termini come «lavoro senza la¬ 
voro» forse vogliono dire qual¬ 
cosa di diverso dal tradizionale. 
•Disoccupalo — dicono in un 
loro documento — non signifi¬ 
ca più, nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, affamato. Le 
giovani generazioni esprimono 
domande nuove che fanno del 
lavoro un momento importan¬ 
te, ma non runico, della realiz¬ 
zazione personale. Emerge, in¬ 
somma, sempre più una conce¬ 
zione meno rigida ed ideologi¬ 
ca del lavoro ». E quali dovreb¬ 


bero essere allora i caratteri di 
questa nuova «domanda giova¬ 
nile»? Equilibrio tra studio e 
lavoro, mobilità e flessibilità, 
propensione all’autoimpiego e 
al lavoro associato...Sono que¬ 
ste le caratteristiche delle ri¬ 
chieste di lavoro delle nuove 
generazioni. Richiesta che pe¬ 
rò non è disgiunta da esigenze 
di stabilità e di sicurezza del 
lavoro ». 

Può sembrare un'astrazione. 
Ma non lo è. Da quella «filoso¬ 
fia» ’ discendono programmi 
precisi: incentivi alle forme di 
cooperazione giovanile (per 
esempio nel settore dei beni 
culturali, della difesa deU’am- 
biente, dei servizi alle imprese, 
del turismo). 

Ancora, si chiede la riforma 
del collocamento, la riforma del 
contratto d’apprendistato (e 
qui tante sono le critiche rivol¬ 


te al sindacato che, al loro dire, 
avrebnbe accettato una ridu¬ 
zione dipaga senza aver avuto 
in cambio quella preparazione 
professionale che era stata pro¬ 
messa), si pretende che final¬ 
mente partano i contratti di 
formazione-lavoro. 

La «consulta» non si limita a 
«chiedere», ma vuole dire la sua 
anche su quel che propongono 
gli altri. Il governo innanzitut¬ 
to. E il progetto De Vito (quello 
per l'intervento occupazionale 
nel Sud) e quello di De Miche¬ 
lis non passano l'esame. Certo 
c’è «qualche novità», ma «in de¬ 
finitiva si può diure che le mi- 
sue per l’occupazione che sono 
allo studio del governo non ri 
configurano come un vero e 
proprio pianoper il lavoro» (e il 
«giudizio», ricordiamolo, è fir¬ 
mato anche dai giovani de, psi, 
liberali). 

Un’ultima richiesta della 
•consulta» riguarda il tempo di 
lavoro: se ne chiede la riorga¬ 
nizzazione, attraverso la ridu¬ 
zione e la gestione flessibile. Un 
obiettivo che deve per forza di 
cosa coinvolgere il sindacato. 
•Abbiamo un’ambizioone — è 
stato detto ieri alla conferenza 
stampa — e se fossimo proprio 
noi i giovani, a dare la spinta 
necessaria a far ripartire l'unità 
sindacale?». Intanto ci prova¬ 
no. 

Stefano Bocconetti 


Sul Mezzogiorno governo spaccato 


ROMA — Maggior» 1 ^ spaccata sulla legge per 

S ii interventi straordinari nel Mezzogiorno e ieri 
Senato ha fatto di tutto per impedire le vota* 

—* _r —■ »----ì. j-i provvedimento. 

>be stato certa- 

_perche i liberali, appoggiati da 

repubblicani, socialdemocratici e da settori della 
De, avevano praticamente annunciato il loro no, 
se non fossero state introdotte modifiche. Il po¬ 



mo della discordia, i poteri del ministro per il 
Mezzogiorno e delle Regioni. I comunisti — sono 
intervenuti i senatori Calice e Maffioletti — han¬ 
no protestato per la «prassi insolita e non rispet¬ 
tosa del regolamento*. La discussione e il voto 
sono stati rinviati ad oggi. 

In serata e nella notte si è aperto un vero e 
proprio negoziato nella maggioranza. Se è servito 
a sbloccare la situazione lo si saprà oggi. 


Slitta la consegna del piano De Michelis sull’occupazione 


L'accusato Lucchini lancia 
attacchi a Craxi sul fisco 

Anche Carlo De Benedetti ha escluso la possibilità di un accordo prima della consulta¬ 
zione de! 12 maggio - La Cgil incalza con la sua proposta per la riforma del salario 


ROMA — De Michelis si è pre¬ 
so un altro po’ di tempo per la 
consegna alle parti sociali del 
piano per l’occupazione. «Èsolo 
questione di tempo: il ministro 
è stato a Strasburgo proprio 
per sostenere una iniziativa eu¬ 
ropea per il lavoro e non si è 
fatto materialmente a tempo, 
al suo rientro, a scrivere il do¬ 
cumento», questa la motivazio¬ 
ne ufficiale. Per oggi, si pro¬ 
mette, tutto sarà a posto. C’è 
già uno schema di massima, 
racchiuso in 5 cartelle, suddivi¬ 
so in due parti: la prima costi¬ 
tuisce una dichiarazione d'in¬ 
tenti del governo per la rapida 
approvazione parlamentare 
(nel caso anche attraverso il ri¬ 
corso allo strumento del decre¬ 
to legge) delle misure previste 
dal protocollo del 14 febbraio 
deli’84 e rimaste tutte in alto 
mare; la seconda è presentata 
come proposta d’intesa con sin¬ 
dacati e imprenditori sulle co¬ 
siddette eccedenze occupazio¬ 
nali (dai prepensionamenti a 
50 anni ai contratti di solidarie¬ 
tà), la costituzione di un fondo 
per favorire la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro e un progetto da 
finanziare con il Fondo investi¬ 
menti e occupazione per offrire 
occasioni d’impiego ai giovani 
che da anni le cercano inutil¬ 
mente. 

Ma fi rinvio, sia pure di un 
solo giorno, segnala quantome¬ 
no una elaborazione Ua.aglia¬ 
ta. Del resto sullo schema anti¬ 
cipato verbalmente le tre con¬ 
federazioni sindacali hanno già 
avanzato perplessità e riserve. 
Né i sindacati sono disposti ad 
accettare il «pacchetto» del mi¬ 
nistro a scatola chiusa. Voglio¬ 
no contrattare. E per farlo si è 
perso almeno un giorno prezio¬ 
sa L’incontro «di ritorno» tra 
De Michelis e i dirigenti Cgil. 
Cisl e Ufi, previsto in linea di 
massima per oggi, è per forza di 
cose costretto a slittare, pare a 
venerdì Stamane al ministero 
del Lavoro è attesa solo la dele¬ 
gazione delle associazioni im¬ 
prenditoriali (che non hanno 
ancora avuto alcun confronto 
ufficiale con De Michelis sul¬ 
l’intera partita del mercato del 
lavoro). E di cose da dire i sin- 



Gianni Da Michelis 


daeati ne hanno tante. Antonio 
Pizzinato, per la Cgil, ieri ha 
sollecitato l'accorpamento di 
tutte le misure sull’occupazio¬ 
ne in un’unica legge con proce¬ 
dura d’urgenza. Non solo: per 
non ripetere vecchie pratiche 
clientelati e assistenziali, il di¬ 
rigente della Cgil ha proposto 
un coordinamento presso la 
presidenza del Consiglio del¬ 
l'insieme degli interventi e de¬ 
gli strumenti 

Ma se sull’occupazione i 
tempi si dilatano, compieta- 
mente al buio restano le altre 
due condizioni per una soluzio¬ 
ne contrattata capace di supe¬ 
rare il referendum: l’equità fi¬ 
scale e la rimozione della pre¬ 
giudiziale confindustriale sui 
decimali di contingenza. Nel 
governo e nella maggioranza 
pentapartito la confusione è to¬ 
tale: tutti sostengono che qual¬ 
cosa bisogna fare, ma ciascuno 
scarica sull’altro la responsabi¬ 
lità della paralisi. Il vuoto dei 
fatti è però riempito da voci e 
ipotesi incontrollate e incon¬ 
trollabili. Un gioco cinico che 
sembra condotto a bella posta 
per far trascorrere la scadenza- 
delie elezioni amministrative 


del 12 maggio. 

Non a caso il presidente del¬ 
la Confindustria si è riservato 
di rioccupare la scena dopo 
questa data. A Lucchini ha of¬ 
ferto la sua «copertura» De Be¬ 
nedetti che ieri ha. appunto, 
escluso la possibilità di un ac¬ 
cordo prima del voto per le co¬ 
munali e le regionali. E poi, 
quale accordo? »I quattro punti 
di scala mobile sono un "non 
problema”. Il problema vero — 
ha sostenuto fi presidente del- 
l'OIivetti — è costituito dal fat¬ 
to che fi costo del lavoro per 
l’impresa è strutturalmente su¬ 
periore aU’infiazione mentre il 
salario netto in busta paga per 
fi dipendente è strutturalmen¬ 
te inferiore all'inflazione». La 
seconda parte di questo discor¬ 
so è stata ripresa da Lucchini 
che ieri ha chiesto al governo 
•una decisione fiscale in grado 
di togliere sempre più i balzelli 
che pesano sulla busta paga e 
sulle imprese». 

La Confindustria. anche con 
queste posizioni, continua a 
presentarsi come chi non ha 
nulla da dare e tutto da chiede¬ 
re. E la vicenda dei decimali lo 
dimostra (De Benedetti ha pre¬ 


sentato il rifiuto come «Punica 
clausola che gli imprenditori 
possano utilizzare»). Una linea 
che Mario Colombo, della Cisl, 
giudica «semplicemente avven¬ 
turistica». Mentre la Cgil insi¬ 
ste perché siano ripristinate le 
condizioni di correttezza per un 
confronto proficuo: «La Con¬ 
findustria deve pagare i deci¬ 
mali; il governo deve mantene¬ 
re il suo impegno ad eliminare 
strutturalmente il fiscal-drag e 
deve dare concretezza di conte¬ 
nuti e scadenze certi agli inter¬ 
venti per l’occupazione. Su 
questa base la Cgil è pronta al 
negoziato», ha scritto Giacinto 
Militello su Rassegna sindaca¬ 
le. 

Per far avanzare il negoziato, 
la Cgil ha offerto proposte pre¬ 
cise e aperte «che fanno centro, 
da una parte, sulla necessità di 
salvare l'indicizzazione dei sa¬ 
lari senza aggravare il costo del 
lavoro e, dall'altra, sulla diffe¬ 
renziazione del punto delia sca¬ 
la mobile e sul rilancio della 
contrattazione». È un contribu- 
to vero, con il quale la maggiore 
confederazione sindacale si ap¬ 
presta a verificare subito «la 
reale intenzione» dei suoi inter¬ 
locutori: «Se la Confindustria 
continuerà nelle sue posizioni 
oltranziste, il g ove remo, se ne 
avrà la volontà, potrà dimo¬ 
strare — ha sostenuto Mihtello 
— un comportamento divereo 
nelle trattative per il pubblico 
impiego». C’è anche il banco di 
prova negoziale con le imprese 
pubbliche. Mentre oggi ripren¬ 
de fi confronto con la ConfapL 
Ieri in un incontro al Consiglio 
dell’economia c del lavoro è 
stata anche discussa tra i sin¬ 
dacati e il presidente Storti la 
possibilità di utilizzare questa 
sede di confronto. Ci sono, dun¬ 
que. le occasioni «per far preva¬ 
lere la pratica del negoziato su 
quella destabilizzante delle de¬ 
cisioni di parte o d’autorità». 
Non si nasconde, però, il peri¬ 
colo che proprio quest'ultima 
tentazione si faccia strada, ma- 
gari dietro comodi «manifesti 
elettorali». 

Pasquale Cascella 
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Camera: dichiarazione di Spagnoli 

Il Pei per 
le misure 
contro gli 
assenteisti 



ROMA — Il Pei condivide l'iniziativa 
del presidente della Camera per la rein¬ 
troduzione del registro delle firme per i 
deputati nel giorni di seduta per potere 
così effettuare proporzionali detrazioni 
dall’indennità per le giornate di ingiu¬ 
stificata assenza di ciascun parlamen¬ 
tare. Lo ha annunciato ieri il vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista. Ugo Spa¬ 
gnoli, commentando con i giornalisti 
l’indecoroso spettacolo fornito nella 
mattinata dal deputati della maggio¬ 
ranza, assenti per la quinta volta (da 
qui nuovo rinvio a stamane della sedu¬ 
ta) dal voto sugli ultimi articoli della 
legge sugli enti ecclesiastici che rappre¬ 
senta il necessario corollario del nuovo 
Concordato. 

Ugo Spagnoli ha fatto poi due rilievi, 
di sostanza politica e di metodo. Sulla 
sostanza, la decisione dei gruppi della 
maggioranza di convocare a Roma i lo¬ 
ro deputati solo a partire da stamane 
(•nonostante la dichiarata disponibilità 
dei comunisti ad esser presenti sin dal 
mattino di lunedì»), «non solo ha provo¬ 


cato negativi riflessi generali sul presti¬ 
gio dell’istituto parlamentare, ma ha 
anche comportato ritardi forse non col¬ 
mabili e compromesso lo svolgimento 
dell’attività già programmata prima 
della sospensione dei lavori per la cam¬ 
pagna elettorale». »La situazione cui si è 
giunti — ha proseguito il vicepresiden¬ 
te dei deputati comunisti — richiede 
necessariamente dei rimedi che abbia¬ 
no diretta attinenza con l’esigenza di 
presenza dei deputati ai lavori della Ca¬ 
mera: e non solo in aula ma anche nelle 
commissioni». 

Da qui l’apprezzamento anche del co¬ 
munisti per l’iniziativa Jotti, ma senza 
quelle ambiguità e quelle riserve (»le 
misure vere sono tuttavia altre...») che 
hanno caratterizzato la reazione for¬ 
malmente favorevole in particolare di 
democristiani e socialisti. Andiamo 
dunque alla firma e alle detrazioni per 
assenza: una soluzione — ha aggiunto 
Spagnoli riferendosi al merito — »che 
potrà essere seguita dalla approvazione 
di alcune norme sulla riorganizzazione 


dei lavori della Camera, peraltro già 
predisposte dal comitato ristretto della 
giunta per il regolamento» (lavori per 
sessioni, ulteriore riduzione dei tempi 
d’intervento, ecc.). 

Poi la diretta polemica con chi cerca 
solo di confondere le acque: »Si tratta di 
misure che non possono essere più né 
rinviate né aggirate con il discorso che 1 
problemi dell’assenteismo debbono es¬ 
sere risolti Invocando, com'è stato fat¬ 
to, la soluzione di altri problemi regola¬ 
mentari o di questioni che riguardano il 
rapporto tra Parlamento e governo*. 

•Vi sono doveri di presenza che sono 
di per sé ineludibili, e che non possono 
essere subordinati ad altre esigenze po¬ 
litiche (quando non personali), tenendo 
conto del fatto che per adempiere a que¬ 
sti doveri 1 deputati godono di retribu¬ 
zioni non Indifferenti»’, ha concluso Ugo 
Spagnoli: «Occorre perciò che le misure 
intervengano per garantire che 11 Par¬ 
lamento funzioni adeguatamente». 

Giorgio Frasca Polara 


E il Psi vestì 
l’abito 

di Arlecchino 


Il compagno Martelli ha 
presentato, nella Direzione 
dell’altro ieri, quella che 
/'«Avanti/» definisce •la linea 
politica del Psi per le ammi- 
nistrative ». Perla verità, nel¬ 
la sua relazione non c’è af- 
I fatto quell’insieme di analisi, 

| obicttivi, proposte e discri¬ 
mini politico-culturali che in 
genere sostanziano ciò che si 
chiama una linea politica. 
Più esatto sarebbe parlare di 
•tattica elettorale », che è co¬ 
sa alquanto più modesta, an¬ 
zi in questo caso volutamen¬ 
te più modesta. Comunque, 
se proprio si vuol rintraccia¬ 
re in quella relazione una li¬ 
nea, bisogna dire che è una 
linea a zig-zag senza termi¬ 
nali sicuri, come capita a 
certi tracciati topografici 
che finiscono in puntini di 
sospensione. 

C’è una metafora, che lo 
stesso Martelli evoca e defi¬ 
nisce •non spregevole », che 
sembra simboleggiare la tat¬ 
tica socialista: l’abito di Ar¬ 
lecchino. Insamma: Il colore 
non conta, e allora si dice 
•no» alla richiesta demittana 
I della omologazione penta¬ 
partito e, egualmente, all’in- 
\ dìcazione comunista delle 
giunte di programma e pro¬ 
gressiste. Afa la coerenza del¬ 
ia non scelta bivalente è solo 
apparente. Infatti, De Mita 
pretende le alleanze locali in 
ragione della sopravvivenza 
dell’alleanza nazionale, cioè 
mischia merci che non ap¬ 
partengono allo stesso mer¬ 


cato (si vota infatti per le 
amministrazioni locali, non 
per confermare o cambiare 11 
governo nazionale), mentre 
Il Pel chiama a un pronun¬ 
ciamento di contenuti pro¬ 
grammatici e apre un con¬ 
fronto per coerenti scelte di 
campo attorno al legittimo 
oggetto del voto. È solo In 
questo secondo caso che si 
rispettano e si valorizzano 
davvero le autonomie locali. 

Le quali autonomie non 
sono prive di contenuto e di 
storia. E le scelte, se si vuole 
essere seri e non esporsi al¬ 
l’accusa di eclettismo e di 
trasformismo, non possono 
che farsi sul contenuti e sul¬ 
la storia, cioè sugli Interessi 
In campo e In base alla lezio¬ 
ne della concreta esperienza 
locale. Non diremo — sareb¬ 
be troppo brutale per orec¬ 
chie neoriformiste — che un 
partito di sinistra debba pre¬ 
ferire soluzioni di sinistra (e 
del resto questa parola, come 


la parola •destra », non appa¬ 
re mai nella relazione mar- 
telliana). Diremo solo che 
non dovrebbe essere lecito 
presentare come eccellenti e 
da confermare le giunte di 
sinistra quando esse sono a 
guida socialista, e considera¬ 
re indifferente la conferma 
delle giunte di sinistra quan¬ 
do sono a guida diversa; o ri¬ 
servarsi di •indicare soluzio¬ 
ni nuove dove sono già ma¬ 
turati 1 cambiamenti » Invece 
di indicare i cambiamenti 
necessari che giustifichino 
soluzioni nuove, e quali solu¬ 
zioni nuove. Troppo facile! 

Per dirla chiara. Martelli 
ha tentato di rispondere in 
qualche modo al sospetto 
che grava sul suo partito di 
essere Interessato all’onni¬ 
presenza nel potere. Aveva 
due strade dinanzi a sé: 
Istaurare precisi e robusti di¬ 
scrimini programmatici, so¬ 
ciali e politici, e affermare: 
decidano gli altri se starci o 


no. Oppure, all'opposto, pro¬ 
clamare l'indifferenza per 1 
contenuti e la dislocazione 
sodale-politica del Psi e af¬ 
fermare: chiunque ci accetti 
sarà li benvenuto. Non ha 
preso la prima strada perché 
avrebbe condotto a una scel¬ 
ta, e non ha preso la seconda 
perché evidentemente igno¬ 
bile. Ha escogitato Invece 
una formula che rasenta la 
leggiadria: noi ci collochia¬ 
mo dalia parte del cittadini. 
Bello, ma che significa in 
concreto? Facciamo qualche 
esempio per capirci. Quando 
si ricacciò all'opposizione il 
Pei a Firenze, nonostante 
rappresentasse il 40 e passa 
per cento dei cittadini, li Psi 
si collocò dalla parte del cit¬ 
tadini? O, diversamente, pa¬ 
gò un tributo all'istaurazlo- 
ne della presidenza del Con¬ 
siglio, con tanti saluti per le 
autonomie locali? E quando 
11 Psi riciclò una delle De più 
perniciose per I cittadini co¬ 
me quella di Napoli, si collo¬ 
cò dalla parte del cittadini? 
E quando II Psi volle vendi¬ 
carsi del « moralista » Novelli 
e recuperò la De dalle cata¬ 
combe dove 1 cittadini l'ave¬ 
vano gioiosamente confina¬ 
ta, si collocò dalla parte del 
cittadini? È proprio da episo¬ 
di del genere (cosi numerosi 
e gravi da configurare una 
linea pur non proclamata) 
che sorge il sospetto, e nulla 
delle parole di Martelli ga¬ 
rantisce l cittadini che 11 fu¬ 
turo sarà più limpido: 

Enzo Roggi 



Il segretario de intanto se la prende con Craxi e alleati 


Granelli critica De Mita: 
basta con l'integralismo 

Valanga di polemiche dopo la sortita elettoralistica di Bari sull’aborto - Il capo de al contrattacco 
torna a porre ultimatum a socialisti e laici sul patto preelettorale - Forlani getta acqua sul fuoco 


ROMA — li segretario della 
Democrazia cristiana prose¬ 
gue la sua campagna eletto¬ 
rale d’arrembaggio. Dopo la 
sortita di lunedì contro la 
legge sull’interruzione della 
gravidanza. Ieri è passato ad 
attaccare direttamente i suol 
alleati del pentapartito, di¬ 
cendo a Craxi che la smetta 
di governare l’Italia com¬ 
piendo uno sbaglio dietro 
l’altro, e ricordando a tutti 1 
partiti della maggioranza 
che la coalizione governati¬ 
va è formata dalla De e da 
alcuni piccoli partiti, e che 
dunque la smettano con la 
loro politica «di occupazione 
del potere» perché la De non 
gli permetterà più di prose¬ 
guirla. De Mita ha trattato 
con sarcasmo persino il suo 
collega di partito Forlani, af¬ 
fermando che il vice presi¬ 
dente del Consiglio più che 


ROMA — Scade oggi a mez¬ 
zogiorno il termine di pre¬ 
sentazione delle candidature 
per il 12 maggio. Nelle ulti¬ 
missime ore utili, soprattut¬ 
to la De ha faticato a limare 
le sue liste: contrasti, ricorsi 
e manovre di gruppi e cor¬ 
renti hanno «riscaldato» fino 
a tarda sera gli ambienti di 
Piazza del Gesù, dove la Di¬ 
rezione ha dovuto sbrogliare 
l’Intricata matassa dei no¬ 
minativi di una quarantina 
di località. Insomma, Il soli¬ 
to spettacolo. 

Da Milano, intanto. Gio¬ 
vanni Spadolini ha fatto uf¬ 
ficialmente sapere che gui¬ 
derà il simbolo repubblicano 
per il Comune. 

Il ministro della Difesa ha 
preso formale impegno a «re¬ 
stare per cinque anni conse¬ 
cutivi nel consiglio». La sua 
candidatura ha un segno po¬ 
litico preciso per il futuro 
dell’amministrazione mila¬ 
nese? «Nessun avversario 
pregiudiziale, nessun amico 
precostituito», è la risposta 


altro gli sembra «una caser¬ 
ma di pompieri». 

Tutte queste cose, il segre¬ 
tario democristiano le ha so¬ 
stenute nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che ha tenu¬ 
to a Bari al festival dell’Ami¬ 
cizia. Da Roma, intanto, per 
tutta la giornata, sono pio¬ 
vute dichiarazioni polemi¬ 
che contro di lui, per il modo 
come, l’altro giorno aveva 
lanciato li suo appello alla 
mobilitazione del partito sul¬ 
la linea del più Intransigente 
integralismo cattolico. Pole¬ 
mici i socialisti (Formica, 
Covetta, Tiraboschl), pole¬ 
mici i repubblicani (Spadoli¬ 
ni e Biasini), polemici 1 so¬ 
cialdemocratici (comunicato 
della Direzione), polemici 1 
liberali (Zanone e Battistuz- 
zl), e polemico anche qualche 
de: Luigi Granelli. Il quale 
parlando ieri a Milano se l’è 


data da Spadolini. Il segreta¬ 
rio del Pri — disponibile a 
ogni alleanza che rispecchi 
la logica del governo centra¬ 
le e contrario a un’alternati¬ 
va di sinistra — ha poi ag¬ 
giunto: «Se la scelta sarà pe¬ 
rò tra un sistema di schiera- 
menti e l’opzione morale, 
sceglieremo l’opzione mora¬ 
le». 

Spadolini ha subito an¬ 
nunciato che non correrà co¬ 
munque per la poltrona di 
sindaco a Milano. Pur senza 
auto-candidarsi espressa- 
mente, invece, li suo collega 
Oscar Mammì (capolista in 
Campidoglio) ha dichiarato 
che tra le mansioni di mini¬ 
stro e quelle di sindaco di 
Roma, sarebbe disposto a 
scegliere queste ultime. Se, 
sottinteso, si determinassero 
le necessarie condizioni poli¬ 
tiche. Quali? Mammì si è li¬ 
mitato a dire che il Pri si pro¬ 
nuncia contro «ogni schiera¬ 
mento acritico», osservando 
però che — cifre alla mano 
degli attuali rapporti di forza 
in Campidoglio — per i re¬ 


presa sì con Martelli e col 
partiti laici («lasciamo stare 
gli stereotipi alla don Camil¬ 
lo e Peppone... sbaglia chi ri¬ 
vendica strumentalmente 
un ruolo di garante laico 
dell’indipendenza dello Sta¬ 
to...»), ma poi ha mosso crìti¬ 
che assai più dure e sostan¬ 
ziali al segretario del suo 
partito (seppure senza mal 
nominarlo). «Non innalzia¬ 
mo artificiosi e controprodu¬ 
centi steccati», ha detto rife¬ 
rendosi tanto all’intervento 
del papa a Loreto, quanto al 
modo come De Mita si è ac¬ 
codato a quel discorso. Ed ha 
aggiunto: «Ha ragione Spa¬ 
dolini quando ricorda che 
non siamo nella Spagna di 
Alfonso XII ma in un Italia 
civile e democratica che ha 
conquistato in modo irrever¬ 
sibile una salda coscienza 
della laicità dello Stato». So- 


pubbllcani «è Impossibile ac¬ 
cettare l’invito della De a 
schierarsi prima delle elezio¬ 
ni». Da parte loro, i socialisti 
romani hanno ieri insistito a 
sostenere che «li sindaco do¬ 
vrà essere socialista o co¬ 
munque dell’area laico-so¬ 
cialista». 

Sempre dal Psi, è arrivata 
la notizia che sarà Giacomo 
Mancini, ex segretario na¬ 
zionale del partito, a capeg¬ 
giare la lista del Garofano 
per 11 Comune di Cosenza. A 
Catanzaro il compito tocche¬ 
rà al sottosegretario alla sa¬ 
nità, Mario Casalinuovo. 

Bagarre tra gli «alti gradi» 
dentro 11 Psdi, per 11 posto di 
capolista al Comune di Tori¬ 
no. Le ambizioni del mini¬ 
stro del Bilancio, Pierluigi 
Romita, hanno dato molto 
fastidio al «rivale» piemonte¬ 
se Franco Nicolazzi. Il mini¬ 
stro del Lavori pubblici — 
raccontano gli indiscreti — 
avrebbe fatto di tutto pur di 
impedire la candidatura di 
Romita (che si è messo in ga¬ 
ra anche per la carica di sin¬ 


no frasi molto pesanti verso 
De Mita. Granelli, sempre 
con un linguaggio molto al¬ 
lusivo, si è riferito anche più 
precisamente alla crociata 
lanciata dal suo segretario 
contro la legge sull’aborto, 
ricordando che la De deve 
assumere «in piena autono¬ 
mia le sue responsabilità po¬ 
litiche nel rispetto delle rego¬ 
le costituzionali e in coeren¬ 
za con la propria irrinuncia¬ 
bile ispirazione cristiana». Il 
riferimento alle regole costi¬ 
tuzionali richiama la pole¬ 
mica sollevata Ieri dal segre¬ 
tario liberale Zanone: «De 
Mita non dimentichi che la 
grande maggioranza degli 
italiani si è pronunciata con 
un referendum per la depe¬ 
nalizzazione dell’aborto». 

Granelli ha concluso il suo 
intervento attaccando colo¬ 
ro che «in buona o cattiva fe¬ 
de pensano di spingere i cat- 


daco). Così, l’investitura è ri¬ 
masta In dubbio fino all’ulti¬ 
mo momento. Decisivo sa¬ 
rebbe stato un «vertice» tra 1 
due antagonisti, sotto la me¬ 
diazione del segretario del 
Psdi, Pietro Longo. La tre¬ 
gua è stata firmata sulla ba¬ 
se dell’inserimento nella «te¬ 
sta di lista» — alle spalle di 
Romita — di un candidato di 
fiducia di Nicolazzi: Funarl. 
Altri capilista del Psdi: Anto¬ 
nio Pala al Campidoglio, 
Paolo Pulci alla Regione La¬ 
zio, li ministro Carlo Vizzlni 
a Palermo, Antonio Cariglia 
a Firenze. A Bologna, per 
evitare marette interne, 
hanno salomonicamente de¬ 
ciso una graduatoria per or¬ 
dine alfabetico. A Roma si 
cimenterà nella compagnia 
l’attrice Laura Troschei. 

Infine, 11 Pii. Il ministro 
dell’Ecologia, Alfredo Bion¬ 
di, guiderà la lista di Vene¬ 
zia. Come prima uscita, ha 
rimbeccato duro 1 rimprove¬ 
ri ricevuti dal socialdemo¬ 
cratico Nicolazzi e ha sugge¬ 
rito una nuova giunta penta- 
partita. 


tollci Italiani In una posizio¬ 
ne antistorica, come se si po¬ 
tessero ripetere i tempi del 
patto Gentilonl». 

Tra gli altri Interventi po¬ 
lemici contro 11 segretario de 
si segnalano quelli di Formi¬ 
ca e di Spadolini. Il segreta¬ 
rio repubblicano, interroga¬ 
to dal giornalisti, ha detto: 
■Mi rivolgo anche all’eletto¬ 
rato cattolico, perché noi, 
senza anticlericalismi, tutta¬ 
via siamo ostili alle interfe¬ 
renze del clero nella politi¬ 
ca». Ma come fate voi — gli è 
stato chiesto — a convivere 
con una De come quella che 
ieri ha presentato De Mita? 
«Non è un problema serio so¬ 
lo per noi — ha risposto Spa¬ 
dolini —. Lo è anche per tut¬ 
te le forze democratiche, 
compreso, per certi versi, il 
Pel. Comunque sono convin¬ 
to che ad una De integralista 
non deriverà alcun vantag¬ 
gio elettorale». 

Formica Invece ritiene che 
quella di De Mita sia una 
mossa tattica, decisa con 
l’occhio agli equilibri interni 
del partito. Ite Mita — so¬ 
stiene il capogruppo sociali¬ 
sta — ha giocato e perso la 
campagna elettorale dell’83 
alleandosi con la Conflndu- 
stria. E nel suo partito glle- 
l’hanno rimproverato. Sta¬ 
volta si allea col papa, e ritie¬ 
ne che questa sia una sorta 
di «polizza assicurativa» con¬ 
tro gli attacchi Interni. 

De Mita, nel suo interven¬ 
to di Ieri, ha parlato anche 
del referendum. Se è possibi¬ 
le — ha detto — va evitato. 
Ma con l’accordo delle parti 
sociali. «Comunque — ha ag¬ 
giunto — non possiamo an¬ 
dare al referendum su 27 mi¬ 
la lire...». Che vuol dire que¬ 
sta frase sibillina? Che il se¬ 
gretario della De si dichiara 
favorevole al ripristino dei 
punti tagliati di scala mobi¬ 
le? SI vedrà nel prossimi 
giorni. 

Ieri intanto Forlani («la 
caserma di pompieri», come 
Io ha chiamato De Mita) è in¬ 
tervenuto nelle polemiche, 
gettando, appunto, acqua 
sul fuoco. Soprattutto sul te¬ 
ma dei patti preelettorall di 
pentapartito — riproposti di 
nuovo in termini di ultima¬ 
tum da De Mita a Bari — e 
che invece il vicepresidente 
del consiglio interpreta sem¬ 
plicemente come suggeri¬ 
menti. 

Piero Sansonetti 


E intanto a piazza del Gesù 
una lunga lite per le liste 

Direzione de fino a tarda sera - Oggi scade il termine per le candidature - Psdi, contra¬ 
sto Romita-Nicolazzi - Spadolini a Milano, Biondi a Venezia, Mancini a Cosenza 


Prorogato il termine per la domanda di sanatoria scaduto ieri 

Al 30 giugno il piccolo condono edilizio 

Il decreto venerdì al Consiglio dei ministri - Le modifiche annunciate da Nicolazzi - Anche per l’accatastamento tempo fino al 30 
settembre - Chiarimento sulla depenalizzazione dei calcoli del cemento armato - Ancora caos per allacciare telefoni, acqua, luce, gas 


ROMA — Siamo già ai primi 
rattoppi al condono edilizio, 
la legge che fa acqua da tutte 
le parti. Il termine di 30 gior¬ 
ni. scaduto ieri, per sanare 1 
pìccoli abusi sarà prorogato 
al 30 giugno. Riguarda 7 mi¬ 
lioni e mezzo di Interventi 
fuorilegge, i cui autori po¬ 
tranno tirare un sospiro di 
sollievo. Un'altra toppa an¬ 
cora: riguarda l’accatasta¬ 
mento di tutte le opere ille¬ 
gati (oltre 10 milioni) fissata 
per il 15 giugno e ritenuta 
impraticabile dallo stesso 
ministro delle Finanze, sarà 
spostata ai 30 settembre. Ad 
un mese, dunque, dall'entra¬ 
ta in vigore, Il provvedimen¬ 
to sarà modificato per decre¬ 
to legge venerdì al Consiglio 
dei ministri. 


ROMA — Al Senato l capi- 
gruppo della maggioranza 
sono concordi neli’accelera- 
re l’approvazione della legge 
che modificherà le Usi. Nel¬ 
l’incontro con i ministri per I 
rapporti col Parlamento 
Mammì e quello della Sanità 
Degan, si è infatti deciso di 
portare al più presto lo sche¬ 
ma del disegno di legge alla 
Commissione sanità del Se¬ 
nato. riunita in sede delibe¬ 
rante. Lo schema consegna¬ 
to ieri dai due ministri tiene 
conto delle convergenze rea¬ 
lizzate In sede di Commissio¬ 
ne affari costituzionali sulla 
riforma delie autonomie lo- 


L’annunclo è stato dato Ie¬ 
ri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, dal mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici 
Nicolazzi. La presentazione 
del decreto — ha riconosciu¬ 
to II ministro — serve a porre 
rimedio ad alcuni vuoti della 
legge. Ci saranno cambia¬ 
menti, ma per Nicolazzi il 
provvedimento «non deve es¬ 
sere un cavallo di Troia per 
snaturare la legge che il Par¬ 
lamento ha varato dopo 17 
mesi»; dimenticando però di 
dire che alla Camera, gover¬ 
no e maggioranza avevano 
fatto muro, per non mutare 
di una virgola il testo. 

Veniamo alle modifiche 
proposte. E certo — ha preci¬ 
sato Nicolazzi — che il decre¬ 
to che presenterà al Consl- 


cali, che Individua nei Co¬ 
muni gli organi di indirizzo e 
di controllo sulla prestazioni 
e gli atti del Servizio sanita¬ 
rio. La nuova legge dovrà 
anche definire quali saranno 
i compiti dei nuovi consigli 
di amministrazione (che so¬ 
stituiranno I comitati di ge¬ 
stione) e superare la sfera co¬ 
siddetta politica da quella 


gllo dei ministri provvederà 
a far slittare i termini per 1 
piccoli abusi e l’accatasta¬ 
mento e un chiarimento sul¬ 
la depenalizzazione dei cal¬ 
coli In cemento armato. 
Questi, in dettaglio 1 cambia¬ 
menti. 

Per il piccolo condono, 
quello che riguarda la depe¬ 
nalizzazione delie opere abu¬ 
sive compiute ail’intemo 
delle costruzioni (abbatti¬ 
mento o spostamento di un 
muro, apertura ochiusura di 
una porta o di una finestra, 
costruzione di un bagno, 
ecc.) senza tuttavia aumen¬ 
tarne la superficie, compro¬ 
metterne la staticità, Nico¬ 
lazzi proporrà uno slitta¬ 
mento al 30 giugno del ter¬ 
mine per la domanda in sa- 


più strettamente tecnica. E 
stato inoltre stabilito che sa¬ 
rà obbligatorio il pareggio 
del bilancio, perché sarà vie¬ 
tata la copertura a piè lista. 

Un nuovo incontro della 
maggioranza è stato fissato 
per giovedì prossimo — 
comprenderà sia i caplgrup- 
po della Camera che dei Se¬ 
nato — per eventuali ritoc- 


natoria, scaduto ieri. In al¬ 
ternativa si proporrà la dele¬ 
ga alle Regioni per la fissa¬ 
zione dei termini. Circa il 
piccolo abusivismo — ha so¬ 
stenuto U ministro dei LLPP 
— il condono è gratuito. Ma 
chi non dovesse provvedere a 
quanto stabilito dalla legge 
incorrerà neli’obbligodel pa¬ 
gamento delie sanzioni (la 
tabella allegata alla legge 
prevede una multa che va da 
10.000 a 450.000 lire). 

Circa il rinvio della sca¬ 
denza (16 giugno) prevista 
per l’accatastamento delle 
realizzazioni abusive, il mi¬ 
nistero delle Finanze ha 
chiesto un rinvio dei termini, 
per consentire l’attuazione 
dì una mini-riforma del ca¬ 
tasto. I termini non sono sta- 


chi al disegno di legge che 
dovrà assicurare l’entrata In 
funzione della nuova orga¬ 
nizzazione sanitaria all’in¬ 
domani del 12 maggio, quan¬ 
do scadranno 1 vecchi comi¬ 
tati di gestione delle UsL Nel¬ 
la riunione di ieri è stato da¬ 
to mandato al due ministri 
per Iniziare le consultazioni 
anche con I caplgrappo del¬ 
l’opposizione. I comunisti si 
sono dichiarati disponibili 
ad accelerare l’iter della leg¬ 
ge, ma chiedono il varo di un 
vero e proprio pacchetto sa¬ 
nità, che contenga anche il 
plano sanitario, la sanatoria 
del precari e la legge sull’in- 
compatlbllltà. 


ti comunicati, ma verosimil¬ 
mente slitteranno al 30 set¬ 
tembre prossimo. 

Per la dichiarazione «asse¬ 
verata», richiesta dal piccolo 
condono per le opere interne 
(che deve essere fatta da un 
tecnico abilitato alla proget¬ 
tazione, geometra, architet¬ 
to, o Ingegnere per attestare 
l’abuso) — ha chiarito Nico¬ 
lazzi — essa non va confusa 
con la perizia giurata, così 
come richiesto da molte am¬ 
ministrazioni locali: nei casi 
In cui è richiesta la perizia 
giurata, la legge lo dice 
espressamente. 

Un altro punto controver¬ 
so si riferisce all’allaccia¬ 
mento del pubblici servizi —- 
telefono, acqua, luce, gas — 
in crisi con la legge di condo¬ 
no. Solo la Sip ha sospeso 
l’allacciamento di duecento¬ 
mila telefoni, l’Italgas mi¬ 
gliala e migliala di allaccia¬ 
menti. Le due società chie¬ 
dono l’emanazione di una 
norma che consenta la forni¬ 
tura del servizi se si è in gra¬ 
do di documentare l’allac¬ 
ciamento a un altro (luce, 
ecc.). Nicolazzi, in tal senso, 
non ha formulato nulla, per¬ 
chè «non si vuole da parte del 
governo far venire meno in 
questo settore la rigidità di 
una norma, spesso più effi¬ 
cace del controlli delle am¬ 
ministrazioni locali». Co¬ 
munque, si è giustificato Ni¬ 
colazzi, II decreto conterrà 
solo norme di carattere tec¬ 
nico, perchè spetta ai Parla¬ 
mento la modifica di norme 
sostanziali. Il problema degli 


allacciamenti, tuttavia, sarà 
affrontato solo se sarà possi¬ 
bile non venir meno al prin¬ 
cipio di rigore cui la legge si 
ispira, nella circolare espli¬ 
cativa che 11 ministero dei 
LLPP renderà pubblica en¬ 
tro aprile, oppure sarà 11 go¬ 
verno a pronunciarsi. 

Per quanto riguarda la 
messa a punto del testo del 
decreto, Nicolazzi ha annun¬ 
ciato che si sarebbe incon¬ 
trato con i presidenti delle 
commissioni interessate e 
con i relatori della legge del¬ 
la Camera e del Senato, ma 
solo sulle modifiche rese 
pubbliche, sottolineando. 
Inoltre che li governo è con¬ 
trarlo alla proroga dei termi¬ 
ni della sanatoria (120 giorni 
dopo l’approvazione delie 
normative regionali) e al- 
l’amnlsUa per gii ammini¬ 
stratori comunali. * 

Un assurdo — aveva di¬ 
chiarato il responsabile del 
settore casa del Pel, sen. Lu¬ 
cio Libertini —: «I stndact 
esposti a condanna giudizia¬ 
ria per non aver proceduto 
contro I cittadini ai quali vie¬ 
ne invece concessa la sana¬ 
toria degli abusi; la terra di 
nessuno che si è venuta a 
creare dal 1* ottobre '83, nel¬ 
la quale esistono centinaia di 
migliaia di alloggi i quali, 
paradossalmente, non sa¬ 
ranno né sanati, né confisca¬ 
ti, dando luogo ad una situa¬ 
zione giuridica assurda». 

Su questi due temi — ci è 
parso di capire — il governo 
non sarebbe disponibile a 
trattare. 

Claudio Notori 


Senato: si accelera 
la riforma delle Usi 
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Giudici e stipendi 

Quando si tratta 
di soldi, la legge 
si può «aggirare» 


Tu Iti ricordano le polemiche del¬ 
lo scorso anno sugli stipendi del 
magistrati delle varie categorie. In 
seguito ad interpretazioni discuti¬ 
bili di norme da parte di organi I 
cui componenti appartenevano alle 
categorie Interessate, era stato, In 
pratica, messo da parte II principio 
della determinazione per legge del 
trattamento economico del magi¬ 
strati. 

Il governo Intervenne a bloccare 
l’ultima fase di questo processo 
quando le diverse categorie di ma¬ 
gistrati, dopo aver conseguito trat¬ 
tamenti particolari rivendicando 
proprie peculiarità, stavano otte¬ 
nendo sentenze che consentivano a 
ciascuna di esse di cumulare I be¬ 
nefici particolari propri e quelli del¬ 
le altre. Fu così che II Parlamento, 
Investito del problema, varò dopo 


discussioni e polemiche la legge n. 
425 dell’8 agosto 1984, con la quale 
stabilì la Interpretazione autentica 
di alcune disposizioni anteriori, 
abolì finalmente la cosiddetta giu¬ 
risdizione domestica della Corte 
del conti — che aveva contribuito 
In buona misura alla caotica situa¬ 
zione creatasi — e rideterminò II 
trattamento economico delle di¬ 
verse magistrature. 

È durato alcuni mesi II lavorio 
Interpretativo del competenti uffici 
del personale su queste nuove nor¬ 
me. I risultati, noti da poco, dimo¬ 
strano una Impressionante conti¬ 
nuità di metodi di manipolazione 
delle disposizioni di legge, che ri¬ 
tengo doveroso denunciare nella 
speranza che, di nuovo, un movi¬ 
mento di opinione Induca governo 
e Parlamento a riappropriarsi delle 


loro funzioni, ln‘ervenendo con In¬ 
terpretazioni autentiche là dove le 
regole stabilite solo pochi mesi fa 
non risultassero abbastanza chiare 
a chi deve applicarle; se non cl si 
vuol trovare, tra qualche anno, da¬ 
vanti al fatto compiuto di una tota¬ 
le sostituzione di tali regole con al¬ 
tre e senza che II Parlamento ne 
sappia nulla. 

Essenzialmente, gli stipendi «in 
preparazione* (o, più precisamente, 
quelli di essi che dovranno •trasci¬ 
nare• gli altri) risultano determi¬ 
nati In base alla combinazione del 
nuovi criteri stabiliti dalle norme 
del 1984 con quelli vigenti anterior¬ 
mente, senza una seria valutazione 
della compa abilità degli uni con gli 
altri. 

Una norma generale del prece¬ 
dente ordinamento prevedeva l'at¬ 
tribuzione al neo-promossi dello 
stipendio tabellare Iniziale aumen¬ 
tato In misura tale da superare 
quello già conseguito nella qualifi¬ 
ca precedente. Era una norma di 
salvaguardia, coerente con un si¬ 
stema di determinazione dello sti¬ 
pendio in base alla qualifica e al¬ 
l'anzianità di qualifica; nel quale 
sistema poteva dunque accadere 
che II neo-promosso avesse, con 
una lunga permanenza nella pre¬ 
cedente posizione, già conseguito 
uno stipendio superiore a quello 
Iniziale della nuova posizione. 

Le norme del 1984 modificano 
radicalmente tale sistema, poiché 
prevedono che lo stipendio sla de¬ 
terminato In base alla qualifica (o 


al livello retributivo) e all'anzianità 
di carriera (nel calcolare la quale, 
tra l’altro, è stata fatta applicazio¬ 
ne non sempre Ineccepibile delle 
nuove disposizioni), Il che fa venire 
meno la funzione della suddetta 
norma di salvaguardi a. 

L’art. 5 della legge 425 del 1984 
attribuisce Infatti al personale pro¬ 
mosso dopo i'J.7. 1983 •io stipendio 
Iniziale previsto per la nuova posi¬ 
zione maggiorato dell’Incremento 
maturato nella posizione prece¬ 
dente (Importo che a sua volta ri¬ 
sente dello svolgimento ancora an¬ 
teriore della carriera). Al nuovo sti¬ 
pendio iniziale tabellare si aggiun¬ 
ge quindi lo stesso Importo che du¬ 
rante la permanenza nella prece¬ 
dente posizione si era andato ag¬ 
giungendo allo stipendio iniziale 
tabellare di tale posizione. 

Pertanto non si potrà mal verifi¬ 
care l'evenienza che la norma di 
salvaguardia nel precedente siste¬ 
ma serviva ad evitare. Ma nono¬ 
stante questo si è combinata tale 
norma con le nuove disposizioni, 
con l’effetto di riconoscere due vol¬ 
te lo stesso beneficio; e ciò porta lo 
stipendio del promossi dopo 
l’1.7.19B3 a superare di alcuni mi¬ 
lioni l’anno quello del colleghi che 
alla stessa posizione erano giunti 
prima. Questo uso anomalo del- 
l’art. 5, che è norma permanente, 
esalterà tale fenomeno nei prossi¬ 
mi anni, quando diventeranno 
sempre più frequenti posizioni re¬ 
tributive di entità Inversamente 
proporzionale all'anzianità di ser¬ 


vizio e di qualifica. Ma è stato già 
predisposto II rimedio: lo chiamano 
in gergo • galleggiamento ». I più 
anziani e meno retribuiti Rileg¬ 
geranno* al livelli retributivi più 
proficui raggiunti attraverso lo 
spiegato espediente Interpretativo 
dell'art. 5 dal colleghl di minore 
anzianità. Inutile dire che la trova¬ 
ta del • galleggiamento * non ha al¬ 
cun appiglio nella legge 425. 

Come si vede, le categorie Inte¬ 
ressate stanno riscrivendo la legge 
a distanza di pochi mesi dalla sua 
emanazione e secondo linee del tut¬ 
to nuove rispetto al disegno da essa 
desumibile; gli *operatori », a quan¬ 
to risulta, hanno 11 conforto di una 
recentissima pronuncia della se¬ 
zione del controllo della Corte del 
conti (tanto per cambiare/) riguar¬ 
dante una legge in parte analoga 
emanata fin dal 1982 peri dirigenti 
statali. 

Il Parlamento di un paese civile 
non dovrebbe tollerare tuffo que¬ 
sto. SI Impegni Intanto II governo a 
non dare corso alle proposte delle 
magistrature Interessate o a ritira¬ 
re I provvedimenti eventualmente 
già emessi e, se necessario, la parti¬ 
ta venga riaperta nella sua Istitu¬ 
zionale sede parlamentare ed Ivi 
definita con la formulazione di 
norme di Interpretazione autentica 
(se occorre, anche per I dirigenti) 
tali da scoraggiare la •creatività* 
degli addetti al lavori. 

Alfonso Ferrucci 

Magistrato della Corte del conti 


RITRATTO / I protagonisti di un crac che fa tremare i risparmiatori 


ROMA — Arriva la legge 
anche nel Far West dei titoli 
venduti porta a porta come 
fustini di detersivo. Ci sono 
voluti quindici anni, c’è vo¬ 
luto, soprattutto, il crac Ba- 
gnasco, ma ora sembra la 
volta buona. La Consob ha 
presentato una bozza di re¬ 
golamento. Il Parlamento 
in un disegno di legge sul¬ 
l’autonomia della stessa 
Consob dà alla commissio¬ 
ne 90 giorni di tempo per va¬ 
rarlo. 

Fino ad ora astuti corsari 
della finanza hanno naviga¬ 
to indisturbati nel mare pe¬ 
scoso de.l risparmio degli 
italiani. È cronaca di questi 
giorni il «commissariamen¬ 
to» dell’Ifl, la fuga di Vin¬ 
cenzo Cultrera e l’inchiesta 
della magistratura romana 
su Luciano Sgarlata e sul le¬ 
gami non proprio cristallini 
della sua Otc. Ma prima di 
loro e più di loro è stato Ora¬ 
zio Bagnasco a scorazzare 
indisturbato in tutti i lidi 
dove era possibile raccoglie¬ 
re denari. Sono più di set- 
tantamlla i risparmiatori 
italiani che, dopo aver sbor¬ 
sato milioni e milioni per 
partecipare alla mirabolan¬ 
te impresa del «finanziere 
miracolo*, ora si ritrovano 
con un pezzo di carta che 
non sanno come riscattare. 

A loro non resta che mor¬ 
dersi le mani per aver cre¬ 
duto all'Eldorado di guada¬ 
gni tanto facili quanto co¬ 
spicui e di aver prestato fede 
a gente che si presentava al¬ 
la porta di casa forte solo di 
un nome che per qualche 
anno in Italia sembrava 
smuovere le montagne: 
Orazio Bagnasco. 

Con il nuovo regolamento 
della Consob, le società che 
vendono titoli porta a porta 
diventeranno responsabili 
del comportamento di 
ognuno del loro piazzisti, un 
esercito di migliaia e mi¬ 
gliaia di «fanti della finanza 
domestica». Dovranno ri¬ 
sarcire gli eventuali danni 
causati ai clienti sottoscrit¬ 
tori. 

Questa minima garanzia 
non veniva neppure presa in 
considerazione nel lontano 
'69 quando Bagnasco mise 
mano al suo Europrogram- 
me. Genovese di nascita, fi¬ 
glio di un costruttore edile, 
amico del potenti della città 
(il cardinale Siri e gli arma¬ 
tori Costa), Orazio Bagna¬ 
sco ha fatto le sue fortune 
lontano da casa, nella ospi¬ 
tale Svizzera, paese in cui ha 
istituito il fondo di cui si è 
servito per la più colossale 
manovra privata di drenag¬ 
gio delle tasche degli italia¬ 
ni. Gli elvetici lo hanno 
sempre trattato con molta 
benevolenza, ossequiosi alla 
regola che chi porta denaro 
nelle casse delle loro banche 
è benedetto da Dio e merita 
tutto il rispetto possibile. 

Del resto, al transalpini 
Bagnasco si è presentato 
con credenziali di tutto ri¬ 
spetto, forte della stima del 
suoi connazionali che con¬ 
tano: da Fanfani (di cui im¬ 
piegava il figliastro Mario 
Vecchi nell’ufficio romano 
di Europrogramme), ad An- 
dreotti, a De Micheils (suo 
grande compagno nelle fa¬ 
volose feste veneziane). Ba¬ 
gnasco ha giocato molto 
sulla origine svizzera del 
suo fondo, presentandola 
sempre come un elemento 
di garanzia in più. «Credo 
negli investimenti seri, ef¬ 
fettuati con scelte oculate, 
un po’ alla svizzera» amava 
ripetere. E in una delle rare 
Interviste il finanziere d’as- 
j salto nel novembre '81, 
quando ancora sembravano 
lontani gli anni del tracollo, 
I dichiarava all’inviato del 
I «Giornale» di Montanelli: «Il 
mio è l’unico fondo immobi¬ 
liare ed è l’unico regolamen¬ 
tato da leggi precisissime, 
quelle svizzere. L’Europro- 
gramme offre un qualcosa 
in cui I risparmiatori sanno 
esattamente quali sono i lo¬ 
ro diritti e doveri». 


Bagnasco & soci 
gli sceriffi del 
«porta a porta» 

Ingenti 
fortune 
costruite 
drenando 
i risparmi 
di migliaia 
di italiani 
Una catena 
di S. Antonio 
che si è 
spezzata 
Un regolamento 
della Consob 



Diceva una mezza verità e 
una grande bugia. Era vero 
che il suo fondo era l’unico 
immobiliare (gli altri sono 
fondi mobiliari), vero che, 
bene o male, era istituito in 
base alle leggi svizzere, ma 
era una balla che i rispar¬ 
miatori (soprattutto gli ita¬ 
liani) fossero garantiti in 
qualche modo: quello che 
sta succedendo oggi lo di¬ 
mostra. Le uniche certezze, 
se così si può dire, erano lo 
stesso meccanismo messo 
in piedi (un meccanismo in 
grado di garantire tutti fino 
a che ce la faceva ad espan¬ 
dersi) e gli appoggi concreti 
(ma in qualche caso anche 
millantati) dì politici e di 
personaggi potentl. 

II congegno di Europro¬ 
gramme era relativamente 
semplice e si fondava su un 
fattore psicologico elemen¬ 
tare: la forza del mattone. In 
un momento di grande in¬ 


flazione Bagnasco offriva la 
possibilità di investire an¬ 
che quote modeste nei bene 
rifugio degli immobili. Con 1 
soldi dei risparmiatori veni¬ 
vano acquistati centri com¬ 
merciali, uffici, capannoni 
di industrie che venivano 
ceduti con un affitto indi¬ 
cizzato («Anche la Fiat è no¬ 
stra inqulilna» smargiassa¬ 
va Bagnasco). Chi affittava 
aveva la possibilità di ri¬ 
scattare l'edificio in cui si 
trovava. I risparmiatori di¬ 
ventavano proprietari di 
pezzetti di immobili, pezzet¬ 
ti che aumentavano al valo¬ 
re con l’eventuale aumento 
di valore degli immobili 
stessi. La rendita era garan¬ 
tita dagli affitti, ma non ve¬ 
niva riscossa a fine anno: 
chi decideva di incassare 
doveva ritirarsi per Intero 
dall’affare, cioè vendere le 
sue quote. Bagnasco le riti¬ 
rava, pagava e rivendeva a 


nuovi risparmiatori. Sem¬ 
brava la gallina dalle uova 
d’oro, ma un meccanismo 
del genere funziona finché 
cresce, come la catena di S. 
Antonio, se si inceppa sono 
guai. 

Europrogramme si è in¬ 
ceppato e l guai sono venuti 
fuori. Ora che anche le pru¬ 
dentissime autorità banca¬ 
rie elvetiche hanno deciso la 
liquidazione del fondo, si 
scoprono tutte le magagne 
dell'imperatore della finan¬ 
za, del «genio» che nessuno 
osa più difendere, ma che 
quattro anni fa poco mancò 
acquistasse perfino il «Cor¬ 
riere della Sera». Eppure ba¬ 
stava leggersi, ad esemplo, 
«Notizie G ed eco», un lussuo¬ 
so bollettino del gruppo, per 
diventare sospettosi. La rac¬ 
colta della patinata rivista è 
come un atto d’accusa po¬ 
stumo. Vi sfilano personag¬ 
gi grandi e piccoli, ma sem¬ 




pre uniti dalla rigorosa ap¬ 
partenenza o provenienza 
da ambienti democristiani o 
governativi o dell'estrema 
destra. In omaggio, del re¬ 
sto, al passato dello stesso 
Bagnasco, partigiano si, ma 
esponente del Cips negli an¬ 
ni 50, un’organizzazione an¬ 
ticomunista che arrivò ad 
avere 400 mila soci e che or¬ 
ganizzava le campagne elet¬ 
torali di partiti di centro de¬ 
stra. 

In «Notizie Gedeco» c’è, 
evidente, il tentativo di dare 
un avallo anche teorico alla 
costruzione di Bagnasco. 
Compaiono firme di nomi il¬ 
lustri, Leo Schuster. Carlo 
Scognamlglio, Vieri Poggia¬ 
li e soprattutto quella di 
Giorgio Della Casa, docente 
di economia intemazionale 
all’Università di Genova 
che riempie pagine e pagine 
con I suol scritti. 

Ma roblettivo del ricco 
bollettino è soprattutto 
quello di galvanizzare i 
1.200 agenti-venditori di 
Europrogramme e di pre¬ 
sentare loro le nuove inizia¬ 
tive. Come quel «5-3-5 per la 
vita», un’Idea, pare, che sal¬ 
tò in testa ad uno dei figli di 
Bagnasco e che rapidamen¬ 
te venne mandata in opera. 
Era il 1982 e il motore del 
fondo cominciava a perdere 
qualche colpo. Bisognava ri¬ 
lanciare l’immagine e so¬ 
prattutto rastrellare quat¬ 
trini. «5-3-5» sembrò proprio 
quel che ci voleva. Propone¬ 
va programmi di versamen¬ 
to per cinque o tre o tredici 
anni da cinquantamila lire 
in su. Alla partenza si dove¬ 
vano pagare, obbligatoria¬ 
mente, un paio di miiionl di 
lire. In cambio veniva offer¬ 
to un «programma» di studi 
nelle università italiane o 
straniere. 

Ci cascarono migliala di 
genitori, zìi, nonni desidero¬ 
si di assicurare un avvenire 


ai loro bambini magari an¬ 
cora in fasce. Una «passata» 
del progetto alla Fiera di 
Milano e la forza di convin¬ 
cimento dei piazzisti fecero 
arrivare una valanga di sot¬ 
toscrizioni. Gli ingenui che 
abboccarono ebbero in 
cambio dei loro milioni un 
foglietto di carta. Gialla per 
il programma Euromana- 
ger (studi In un’università 
privata italiana e specializ¬ 
zazione in una lingua), az¬ 
zurrina per il Master (uni¬ 
versità italiana più biennio 
di specializzazione in Ame¬ 
rica), rosa pallido per una 
laurea negli States. Con 
tanti auguri. 

Nonostante queste im¬ 
pennate di ingegno il gran¬ 
de castello di Bagnasco è ca¬ 
duto. Ma caduto davvero? 
Cioè Bagnasco è ormai ta¬ 
gliato veramente fuori dalla 
liquidazione di Europro¬ 
gramme? Nella nuova so¬ 
cietà subentrata al «grande 
genovese» ci sono almeno 
due sue pedine, due perso¬ 
naggi che fino all’altro Ieri 
erano addirittura suol fun¬ 
zionari. Sono l’avvocato 
Candido Lanini, luganese, 
ammanicato con 1 partiti al 
potere in Svizzera e un tal 
Stefani, esponente di secon¬ 
do piano del Partito popola¬ 
re democratico elvetico 
(una specie di equivalente 
della De), un armadio di 120 
chili coinvolto In una serie 
di scandali pubblici nel suo 
paese. 

E più che legittimo 11 so¬ 
spetto che Bagnasco, uscito 
dalla porta di Europro¬ 
gramme, rientri nell'afiare 
dalla finestra e con gran 
guadagno. Potrebbe com¬ 
prare o far comprare a prez¬ 
zi di liquidazione tutto l’im¬ 
pero di immobili acquistati 
con i soldi del risparmiatori. 
E finito il primo capitolo. La 
storia continua? 

Daniele Martini 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Come mal questi giovani 
non giudicano atti criminosi 
quello che fanno?» 

Caro direttore. 

credo che con l'articolo ju//’Unità del 6 
aprile dal titolo «Dove nascono questi killer», 
tu abbia centrato II punto nodale delta que¬ 
stione mafioso e delia criminalità organizza¬ 
ta In genere, partendo dalle vicissitudini del 
pentito della mafia Pitale. É impressionan¬ 
te, come tu scrivi, pensare che un ragazzo di 
17 anni ritenesse allora naturale Vuccidere, 
una sorta di avviamento aI lavoro; più im¬ 
pressionante oggi che il fenomeno è andato 
avanti, per cui abbiamo killer della mafia e 
delta camorra ancora più giovani. Ed allora 
la questione è perché questi giovani, poi 
adulti, non sentano come atti criminosi ciò 
che fanno 

Un giornale inglese avanzava tempo fa 
un’Ipotesi che mi convince, paragonando la 
struttura mafioso ad un feudo medioevale, 
con leggi proprie; feudo che tendeva a ripro¬ 
dursi in altre zone d'Italia. Con questa chia¬ 
ve di lettura il fenomeno si spiega: questi 
affiliati possono comportarsi con apparente 
normalità, non distinguendosi per sregola¬ 
tezze o vite depravate, e tuttavia compiere gli 
atti più efferati: e ciò perché non sentono la 
struttura mafioso come Illegittima ma sen¬ 
tono invece come estranea e non vera l'altra, 
cioè lo Stato. 

k quest'ultimo senza colpe? Più che altro, 
lo Stato mi sembra reagire in maniera inade¬ 
guata. nella misura in cui restringe la sua 
lotta contro la criminalità organizzata al po¬ 
tenziamento delle forze dell'ordine, e non sa¬ 
na il degrado, che è /'humus da cui germo¬ 
gliano mafia e camorra. Se tu pensi che dopo 
la strage dell'anno scorso a Torre Annunzia¬ 
ta (città famosa fino a pochi anni fa per I 
suoi pastifici), non è stata avviata nella zona 
una sola iniziativa industriale, mentre l’ap¬ 
parato produttivo continua a degradarsi... 

Ma. soprattutto, come può un apparato 
pubblico in parte lottizzato, infeudato da al¬ 
cuni partiti, dare net complesso una risposta 
moderna al feudo mafoso? 

Per concludere, credo che la lotta alla cri¬ 
minalità organizzata possa e debba essere 
condotta efficacemente da uno Stato che. 
svincolatosi da retaggi del passato, approdi 
ad una piena democrazia: o. in altre parole, 
credo che tale lotta passi attraverso la solu¬ 
zione della questione morate. 

WALTER NASH 
(Ponici - Napoli) 


Quei falsi valori, 
quei facili guadagni, 
quella strada dell’omertà... 

Cara Unità, 

non dimenticare di denunciare quei falsi 
valori, di falso benessere, che spesso condu¬ 
cono alla disgregazione sociale. 

Proprio di recente ho potuto osservare da 
vicino l’azione di false amicizie (in realtà 
veri avventurieri) fare leva sui caratteri più 
deboli, sulle personalità più infantili di una 
famiglia, su situazioni ai disagio, di preca¬ 
rietà economica, per presentarsi come porta¬ 
tori di facili guadagni che immancabilmente 
conducono sulla strada del clientelismo, del¬ 
la corruzione e dell'omertà. 

Questo da parte delle forze più conserva¬ 
trici delta zona in cui abito: siamo di fronte a 
un degrado civile che a volte arriva a fare 
uso del ricatto. Di questo è capace la cultura 
del privilegio e dell'oscurantismo. 

Anche per condannare queste cose si vote¬ 
rà il prossimo 12 di maggio. Anche l'ente 
locale infatti può avere un ruolo educativo di 
appoggio a quello dell'istituzione familiare. 

G. S. 

(Pisa) 

«Il sangue alia Patria 
non in modo guerresco 
ma per un fine umanitario» 

Cara Unità, 

ho letto domenica 7 aprile il servizio della 
compagna Cinzia Romano e voglio esporti 
una mia proposta per ovviare alla carenza di 
donatori di sangue. Basterebbe una semplice 
« leggina * che non costerebbe nulla all'Era¬ 
rio e sistemerebbe tale problema. 

Si tratterebbe di fare - obbligo » di una do¬ 
nazione di sangue (una tantum) a tutti colo¬ 
ro che si presentano alla visita di leva, o per 
essere assunti come volontari in altri Corpi 
militari o come allievi alle Accademie mili¬ 
tari. il numero di tali giovani penso si aggi¬ 
rerebbe su oltre trecentomila unità annue. 
Siccome le strutture per la raccolta esistono 
già. basterebbe per avere un risultato rile¬ 
vante. 

L'Italia sarebbe forse il primo Paese ad 
emanare una legge umanitaria che porrebbe 
i giovani in grado di -donare il sangue alla 
Patria ». non in modo retorico o guerresco 
ma per un fine altamente umanitario. 

GIAN BRUNO BASSI 
(Milano) 

«Si vorrebbe trasformare 
la realtà, semplicemente 
con un proclama 

Cara Unità. 

questi anni bui craxi-martelliani si carat¬ 
terizzano. ira l'altro, per un ridicolo malvez¬ 
zo: l’imperioso conato tramite il quale si 
vorrebbe trasformare la realtà semplicemen¬ 
te con un proclama. Non confati / e trasfor¬ 
mazioni reati: basta un'affermazione, la più 
perentoria possibile, et voilà. il gioco i fatto. 

Sicché in questi tempi ci siamo abituati 
alia ripetizione di parole come: modernità, 
europeismo, efficienza ecc. Ma nel nome di 
tali concetti si è assistito ad un netto acuirsi 
delie distanze fra Paesi più civili del nostro e 
tlialia. 

Abbiamo sicuramente la benzina più cara 
d'Europa e in nessun altro Paese il reddito 
fisso si è tanto impoverito come in Italia. 

La fame di case si è aggravata anche per¬ 
ché alcune leggi dal 1980 ad oggi (contraria¬ 
mente a quanto avviene nei Paesi del Nord 
Europa fin dal primo dopoguerra) hanno ri¬ 
dalo legittimità alle pretese delia rendita 
parassitario (e non produttiva) facendo lievi¬ 
tare i costi delle abitazioni (Craxi a forza di 
volerti collocare sempre più ad Occidente, 
finisci per arrivare in Sud America, non in 
Europa!). 

Le zone di pregio ambientale mai come in 
questi anni (in cui si è ambiguamente pro¬ 
messa una sanatoria per tulli gli abusi...) 
sono state prese d'assalto da costruzioni 
abusive. E la legge Merli (per porre un freno 


all'inquinamento) ancora viene prorogata. 
Tutti gli studiosi del mondo trasecolano 
per come gli italiani maltrattano te loro bel¬ 
lezze naturali e storiche. 

I pensionati poveri d'Italia sono ancora 
più poveri, grazie all'Inflazione, quando in 
tutta Europa vige un sistema pensionistico 
più equilibrato del nostro. 

L'Italia inoltre, fra i Paesi Industrializza¬ 
li, continua ad essere agli ultimi posti (ed i 
tagli aumentano) nella spesa destinata alla 
ricerca scientifica. Ma tant’èf A veder la Tv 
e leggere i giornali, pare che gli Italiani siano 
lutti prossimi ad Incartarsi nei preziosi abiti 
di Versace. Valentino e via buzzurrando 
La realtà dà segnali diversi? O timida¬ 
mente dubitativi? Niente paura, basta accen¬ 
dere la Tv. specchiarsi nella chioma di Mar¬ 
telli e sapere che oggi, anno secondo dell'Era 
Craxiana. l'Italia è un Paese moderno, effi¬ 
ciente. pragmatico, avanzato, europeo, occi¬ 
dentale ed altre laicissime giaculatorie. Ciò 
che si diceva appunto all'inizio: pretendere 
di trasformare la realtà con il proclama ver¬ 
bale. con l'affermazione categorica ed impe¬ 
riosa. 

LUIGI FRESS01A 
(Perugia) 


Forse modesto 

ma non davvero «in perdita» 

Caro direttore. 

la lettera firmata dai 34 ferrovieri della 
Sezione « Tomba » di Bologna, pubblicata 
martedì 9 aprile, merita qualche precisazio¬ 
ne. a vantaggio della verità. 

Il contratto dei ferrovieri '84-86 appena 
rinnovato prevede oneri complessivi nel 
triennio che portano effettivamente ad un 
miglioramento medio-lordo, a regime, di L. 
120.000. 

Nel caso citato nella lettera, di un Tecnico 
degli Impianti elettrici. 5‘ categoria, i mi¬ 
glioramenti sono così articolati: 

L. 23.000 mensili sulla paga tabellare 
dall'1/1/1984: L. 20.000 mensili, sempre 
dall'l/l/1984, di rivalutazione del premio 
industriale: L. 26.500 per effetto del conglo¬ 
bamento di L. 50.000 mensili riparametrate 
dall’l/l/1985. A questi miglioramenti vanno 
aggiunti gli effetti dei conglobamento delle 
50.000 lire su I3‘ mensilità e premio di fine 
esercizio (oltre che su pensioni e liquidazio¬ 
ne) e. infine, i miglioramenti previsti per il 
1986 ancora non perfettamente definiti sé 
non nell'onere globale. 

In sostanza, per il Tecnico citato, un mi- 
glioràmento lordo, a regime, di circa 
100.000 lire mensili, sempre che non effettui 
neppure un'ora di servizio notturno, domeni¬ 
cale o di reperibilità, i cut compensi orari o 
giornalieri con contratto sono stati raddop¬ 
piati. 

Certo, è un contratto che si può anche defi¬ 
nire modesto dal punto di vista economico 
(dove sono oggi i contratti -opulenti*?); ma 
da qui a definirlo un contratto in perdita ci 
corre davvero troppo. 

Va ricordato infine che per gli anni ‘85-86 
esiste nel contratto una clausola, diciamo 
cosi di salvaguardia, per cut il riferimento ai 
tetti del 7% e 5% può essere aggiornato a 
seguilo di accordi Confederazioni-Governo, 
dettati dall'andamento reale dell'inflazione 
ovvero raggiunti nell'ambito di un eventuale 
negoziato sulla riforma dei salario. 

ELIO CARREA 

per la Segreteria nazionale Filt-Cgil (Roma) 

«Abbandonare le illusioni 
della storia, per seguire 
i cicli della Natura» 

Caro direttore. 

alcuni giorni fa, il 21 marzo, il giorno era 
uguale alla notte su tutta la Terra: il Sole 
brillava allo Zenit dell'Equatore. Ma nessu¬ 
no ne ha parlalo. 

Sono stanco delie solite festività, della so¬ 
lita settimana che non dice niente, non corri¬ 
sponde al alcun ritmo cosmico. Per alternare 
lavoro e festività, dovremmo seguire invece 
le fasi lunari. La settimana non corrisponde 
ad alcun ciclo vitale. 

Vorrei festeggiare il 21 di giugno, quando 
la luce è al suo massimo e il Sole brilla allo 
Zenit dei Tropico. 

É ora di abbandonare le effìmere e contra¬ 
stanti illusioni della storia per seguire gli 
eterni cicli della Natura, per essere di nuovo 
in sintonia con il ritmo vitale del Cosmo: si 
vivrebbe molto meglio. 

ENRICO FERRARI 
(Torino) 

Avevano comperato la prima 

casa nel comune 

dove erano nati e vissuti 

Caro direttore. 

il ip/1982 comperai, in comunione di beni 
con mia moglie, un appartamento in Genova. 
Secondo Tari. I legge 22 optile 1982 numero 
168 (prima casa), pagammo il 2 % sul valore 
della casa perché il suddetto appartamento 
era per noi la prima e unica casa e appena 
ottenuto il trasferimento (mia moglie inse¬ 
gnante elementare ed io insegnante della Re¬ 
gione Liguria) venimmo ad abitarci, in data 
1/9/1983. 

Il 22/3/1985 ci arrivò una comunicazione 
dalTUjficio del Registro del Comune di Sar- 
zana (SP) che richiedeva ia somma di lire 
3.524.000. cioè T8% in più come imposta 
suppletiva di registro e trascrizione catasta¬ 
te, perché Tappartamento acquistato non era 
ubicato nel Comune di residenza. 

Desideriamo chiedere al ministro, firma¬ 
tario di tale legge, se sono possibili certe 
discriminazioni. Come potevamo risiedere 
nel Comune di Genova se al momento deI 
contratto insegnavamo a La Spezia? Forse 
dovevamo spostarci tutti i giorni per rag¬ 
giungere ia sede di lavoro venendo meno ai 
principio delTobbligo di residenza? 

È inutile « blaterare - che si favorisce chi 
compera ia prima casa: è una presa in giro 
verso chi. dopo aver lavorato una vita intera, 
riesce a comperare la primo casa nel comune 
dove è nato e cresciuto. Cè confusione di 
leggi e leggine e il cittadino, come sempre, 
deve pagare; fino a quando non ci sarà più 
chiarezza. 

PIERINO DEL PONTE 
(Genova) 

«Di qualsiasi Paese» 

Cara Unità. 

ho ventiquattro anni e vorrei corrisponde¬ 
re in francese con dei giovani e delle giovani 
di qualsiasi Paese del mondo. 

NOUREDDINE ROUAFI 
Cité Camp Nord Bt A, Dar E1 Be»da 10. 

Algeri (Algeria) 
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Illegittime 
le pensioni 
d’annata 


ROMA — Dovranno essere ri* 
liquidate le pensioni e la buo¬ 
nuscita degli insegnanti collo¬ 
cati a riposo nel 1982 e 1983. il 
Tribunale amministratilo re¬ 
gionale del Lazio, accogliendo 
un ricorso del sindacato auto¬ 
nomo della scuola (Snals), ha 
esteso a tutti i docenti i benefi¬ 
ci del contratto scuola 82/84. 
Una circolare del ministero 
della Pubblica Istruzione ave- 
ta stabilito che i benefici del 
nuovo contratto collettivo per 
la scuola potei ano essere ap¬ 
plicati solo a coloro che resta¬ 
sano in servizio per l’intero 
triennio contrattuale. Il Tar 
ora l'ha annullata. La senten¬ 
za non interessa solamente gli 
insegnanti, ma tutti i dipen¬ 
denti delle scuole e l’intero 
comparto del pubblico impie¬ 
go. Tutti gli interessati po¬ 
tranno perciò proporre ricorso 
al Tar per ottenere l’estensio¬ 
ne degli effetti della decisione. 



2 astronauti nello spazio 

NEW YORK — Due cosmonauti del «Discoiery», attualmente in 
orbita attorno alla Terra, sono usciti ieri nello spazio ed hanno 
raggiunto il braccio meccanico di cui e equipaggiato lo «Shut¬ 
tle-. I due cosmonauti, Jcffrey Hoffman e David Griggs, hanno 
lai orato per qualche ora attorno al braccio per metterlo in con¬ 
dizione di intervenire sui meccanismi del satellite «S>ncon«. 


l’Unità - CRONACHE 


E.T.: due nani, un 
bimbo, una condanna 
per Carlo Rambaldi 

MILANO — Tutti 1 figli, si sa, danno soddisfazioni e amarezze. 
Vale anche per E.T.: al suo «papà» Carlo Rambaldi il piccolo alieno 
ha procurato una grossa soddisfazione — nientemeno che un 
Oscar — e una una condanna: appena appena le spese del giudizio 
nel quale egli aveva impudentemente trascinato due giornalisti 
della «Domenica del Corriere-, N'ascimbeni e Perazzi, e il direttore 
del settimanale, Terzi, colpei oli di ai er si elato al pubblico che in 
quel pupazzo non tutto era elettronico. Ad animarlo, almeno in 
qualche scena, erano stati impiegati due nani e un bambino foco¬ 
melico. 

Vero, verissimo, ('aveva ammesso lo stesso Rambaldi: i nani si 
impiegano in cose di questo genere; quanto al bimbo focomellco, 
e stata addirittura un'opera buona: anche I disabili hanno biso¬ 
gno di guadagnarsi la i ita, e in America se la guadagnano anche 
cosi. Nani e bambino, del resto, non sarebbero stati impiegati che 
in pochissime scene, tutt’al piu un dieci per cento del filmato, e 
solo in campo lungo. Ma quel dieci per cento è bastato ai giudici 
per stabilire che la pretesa diffamazione non c’e stata, c per man¬ 
dar assolti giornale e giornalisti. 

A Rambaldi, pagate le spese, resta la possibilità di riaffermare 
che i dolci atteggiamenti, 85, e le tenere espressioni, 30, della sua 
creatura (quelle che hanno conquistato il cuore dei piccoli e meno 
piccoli terrestri) sono una cosa seria, frutto di moltissimo ingegno 
e di moltissimo lavoro, e che in fin dei conti gli Oscar non si 
regalano alla leggera. Del resto, da Alien a King Kong, il ferrare¬ 
se padre dei mostri cinematografici made in Usa ha messo insie¬ 
me una galleria di «stelle- di prima grandezza, e incassi di tutto 
riguardo. La sua posizione non sara probabilmente scossa da que¬ 
sta piccolissima disavventura giudiziaria. 

p. b. 



Un SS alla corte inglese 

LONDRA — Scandalo a Buckingam Palace. Un giornale ingle¬ 
se, il Daily Mirror, ha infatti pubblicato la notizia che il padre 
della moglie cecoslovacca del principe Michele di Kent, cugino 
in primo grado della regina Elisabetta, era un ufficiale delle SS, 
responsabile pare anche di campi di concentramento. La princi¬ 
pessa Maria Cristina e stata la prima a stupirsi della notizia. 


Anche in Argentina 
mandato di cattura 
per Licio Gelli 

ROMA — Anche gli argentini cercano Lido Gelli e ne chiedono 
l’estradizione. La notizia è rimbalzata, ieri, da Buenos Aires. Un 
giudice ha emesso un regolare mandato di cattura con il quale 11 
•v enerabile» capo della P2 v iene accusato di detenzione di armi. 
Nel mandato non verrebbe precisato se si tratta di una pistola o 
di un'arma per difesa personale, o di altre armi. Gelli, come i 
noto, piu di una volta è stato accusato di traffico di armi attra¬ 
verso l’ormai famosa loggia segreta di Montecarlo. 

R mandato di cattura dei giudici argentini significa, comun¬ 
que, che anche ne) paese sudamericano (per anni comodo rifu¬ 
gio del capo della P2) la stella di Gelli ha cominciato a tramonta¬ 
re. Proprio in Argentina, ai tempi di Peron, Gelli ebbe importan¬ 
ti riconoscimenti per aver aiutato il rientro In patria del dittato¬ 
re. Il «venerabile» divenne in seguito addirittura consigliere 
economico presso l’ambasciata di Roma, con tutte le facilitazio¬ 
ni e i vantaggi del caso. La carica offrì «ampie opportunità- al 
capo della P2 di organizzare vasti traffici godendo della totale 
immunità diplomatica. Intanto a New York gli avvocati di 
Francesco Pazienza stanno preparando carte e documenti per la 
prossima udienza della Corte di giustizia che dovrà riesaminare 
la posizione del faccendiere, alla luce di nuovi documenti giunti 
dall’Italia. L’udienza è piata fissata per il 19.1 giudici americani 
pare abbiano sottolineato, ancora una volta, che il materiale 
giunto da Roma sarebbe insufficiente. Stando così le cose. Pa¬ 
zienza potrebbe anche ottenere la libertà su cauzione e rendersi 
di nuovo uccel di bosco. 


Pasquale Barra non si è presentato 


«Da suor Aldina 
regali e dediche 
per i camorristi» 

Al processo di Napoli Giovanni Pandico ha confermato le accu¬ 
se alla religiosa - Il caso Cirillo - Oggi la sua «verità» su Tortora I Giuseppe La Ganga 



Adriano Zampini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pasquale Barra 
ha fatto 11 •gran rifiuto-: alla 
convocazione in aula il pri¬ 
mo pentito della Nco ha ri¬ 
sposto con un telegramma. 
•Non intendo testimoniare 

— ha scritto — e non intendo 
più collaborare con la giusti¬ 
zia-. La causa di questo at¬ 
teggiamento — ha specifi¬ 
cato nella missiva Barra — 
sarebbero le angherie a cui il 
pentito sarebbe sottoposto 
nel carcere di Campobasso. 
Il presidente del tribunale. 
Luigi Sansone, ha stabilito 
di leggere le dichiarazioni 
rese dal grande accusatore 
in sede istruttoria. 

Di Barra si è parlato solo 
per pochi minuti; a tenere 
banco nella 24* udienza del 
maxi processo è stato per la 
quarta volta Giovanni Pan¬ 
dico il segretario di Cutolo. Il 
pentito non ha mancato di 
lanciare frecciate polemiche 
contro un magistrato saler¬ 
nitano che di recente ha 
emesso una ordinanza nella 
quale lo si definisce un «ca¬ 
lunniatore». «Questo magi¬ 
strato io non l’ho mal visto 

— ha detto Pandico in aper¬ 
tura di deposizione — e tan¬ 
tomeno sono stato interro¬ 
gato. Come fa a dire che lo 
sono un calunniatore se poi 
sulla base dei miei verbali ha 
rinviato a giudizio cinque 
persone per l’attentato ai 
giudice Gagliardi?». Ha poi 
rincarato la dose: «La mac¬ 
china su cui venne scritto il 
documento falso sul caso Ci¬ 
rillo, come ho già detto, finì 
nelle mani di una certa Elvi¬ 
ra Santacroce, Io chiedo che 
si accerti se questa Elvira sia 
parente del giudice che ha 
scritto quell’ordinanza». 

E’ stato il presidente San¬ 
sone a chiudere questa «que¬ 
relle» prima che assumesse 
contorni che esulavano da 
quelli del dibattimento. 

Pandico ha continuato co¬ 
sì a fare il suo lungo elenco 
di nomi, ha ricominciato 
dall'avvocato Enrico Ma¬ 
donna, un detenuto che ha 
studiato e si è laureato in 
carcere (col soldi della ca¬ 
morra ha affermato il penti¬ 
to) e che dopo la grazia otte¬ 
nuta dal presidente Giovan¬ 
ni Leone ha cominciato ad 
esercitare la professione di 
avvocato. «Percepiva uno sti¬ 
pendio dall’organizzazione» 
ha affermato Pandico e il co¬ 
ronano delle accuse è stato 
interrotto solo da un batti¬ 
becco fra la difesa del lati¬ 
tante e II pubblico ministero. 
Pandico e andato avanti per 
un’ora, nome dopo nome, ti¬ 
rando fuori dalle sue cartel¬ 
line marroni lettere, docu¬ 
menti, fotocopie di scritti. 
Per 80 minuti senza Interru¬ 
zione è stato davanti al giu¬ 
dici. Poi c’è stata una prima 
interruzione. Alla ripresa è 
stato sentito un imputato 
agli arresti domiciliari. 
Aniello Federico, mal ascol¬ 
tato in precedenza, un mac¬ 
chinista della ferrovia vesu¬ 
viana accusato di essere ca¬ 
morrista da Pasquale Barra. 
I momento clou della quarta 
deposizione di Pandico è sta¬ 
to quello in cui il pentito ha 
parlato di suor Aldina Mu- 
relll. Il difensore della reli¬ 
giosa ha cercato di dimo¬ 
strare che tutto quello che ha 
fatto la sua cliente era uno 
slancio di generosità verso I 
reclusi, Pandico con tenacia 
quasi avvilente ha smontato 



TORINO — Nuovi guai giudiziari per l’on. Giusi La Ganga. 
Convocato negli uffici della Procura della Repubblica con un 
ordine di comparizione e interrogato dal Pm dottor Passio, il 
deputato socialista, membro della direzione e responsabile 
del dipartimento Enti locali del Psi, si è sentito contestare il 
reato di ricettazione per aver ricevuto, nel 1982, 30 milioni 
che provenivano da Adriano Zampini, 11 «grande corruttore» 
dello scandalo delle tangenti. 

La vicenda era emersa nel corso delle indagini ed è tornata 
alla ribalta durante il processo, ora interrotto e rinviato al 4 
giugno, che vede imputato lo stesso Zampini e altre 18 perso¬ 
ne. Uno degli inquisiti, Nanni Biffi Gentili, già segretario 
cittadino del Psl e fratello del coimputato vice sindaco Enzo 
Biffi Gentili, aveva dichiarato di aver ricevuto 60 milioni 
dallo Zampini, Interessato a mettere le mani sulla realizza¬ 
zione del Cartografico regionale, e di averne consegnato 30 
all’assessore regionale socialista Claudio Slmonelli e altret¬ 
tanti all’on. La Ganga. Quest’ultimo, nel marzo ’83 aveva 
ricevuto una comunicazione giudiziaria per la violazione del- 


Avrebbe intascato 30 milioni 


Accusa di 
ricettazione 
per l’on. 

La Ganga (Psi) 

Una tangente pagata dal faccendiere Zam¬ 
pini dopo aver vinto un appalto a Torino 


la legge sul finanziamento del partiti e un’altra per ricetta¬ 
zione. La sua posizione era stata stralciata dal processo delie 
tangenti in attesa dell’autorizzazione a procedere che è stata 
poi concessa dalia Camera dei deputati. 

Negli scorsi giorni il dottor Passio ha nuovamente ascolta¬ 
to Nanni Biffi Gentili e Adriano Zampini. A quanto sembra, 
Biffi Gentili ha confermato d’aver versato la tangente all'on. 
La Ganga, che sarebbe stato al corrente della provenienza 
illecita dei denaro. Di qui la contestazione dell’accusa di ri¬ 
cettazione al dirigente socialista. Il magistrato ha invece 
chiesto l’archiviazione per il reato di violazione delia legge 
sul finanziamento dei partiti. 

Per quanto concerne la prima accusa,' i’on. Giusi La Gan¬ 
ga, che è difeso dagli avvocati Cesare Zaccome e Bava, ha 
negato fermamente di aver ricevuto i 30 milioni dal Nanni 
Biffi-Gentili. La Ganga ha inoltre aggiunto, che in quel pe¬ 
riodo 1 rapporti politici con la «corrente» di partito (il Psi) in 
cui «militavano» i due fratelli, erano piuttosto tesi e caratte¬ 
rizzati da dissensi di fondo; da escludere quindi, ha ribadito 
l’esponente socialista, qualsiasi tipo di «approccio». 


Pandico interrogato dai giudici. Sullo sfondo Enzo Tortora 


Rapinavano per la droga i ragazzi 
che hanno ucciso un carabiniere 


pezzo per pezzo queste affer¬ 
mazioni, dando persino rag¬ 
guagli su come si traduce il 
codice della camorra e quan¬ 
ti codici erano usati per 
mandare fuori dal carcere i 
messaggi. Alla fine il difen¬ 
sore ha chiesto se era vero 
che la suora aveva regalato a 
Pandico un libro di Bartolo 
Longo e Pandico non solo ha 
confermato la circostanza, 
ma ha aggiunto che c’era 
una dedica in codice e che i 
libri, ancora conservati nella 
sua cella, erano due e non 
uno. Più che naturale la ri¬ 
chiesta accolta, di seque¬ 
strarli anche se è sembrato 


strano che sia lo stesso pen¬ 
tito che li dovrà consegnare 
alla scorta che Io riaccompa¬ 
gna in carcere. 

L'udienza è finita con l’en¬ 
nesima protesta degli avvo¬ 
cati e con la prima amnesia 
di Pandico: di Fiorella Pigoz- 
zo, nominata e riconosciuta 
in foto in sede istruttoria, il 
•segretario della camorra» 
ieri non ricordava nulla. 

SI riprende domani e fi¬ 
nalmente si parlerà di Enzo 
Tortora, dunque arriverà 
l’atteso «T-day». 

Vito Faenza 


AGRIGENTO — Dramma 
nel dramma: i tre ragazzi che 
hanno ucciso, con barbara 
ferocia, l’appuntato dei cara¬ 
binieri Alfonso Principato, 
di 40 anni, sono tossicodi¬ 
pendenti. Quello che ha Im¬ 
pugnato la pistola e ha fatto 
fuoco una prima volta con¬ 
tro il carabiniere per poi fi¬ 
nirlo con altri due colpi alla 
schiena, ha confessato tutto. 
Si tratta di R.M., di 17 anni, 
studente, residente a Favara 
come gli altri due che erano 
con lui: Salvatore Martora- 
na, 19 anni, studente univer¬ 
sitario e l’apprendista fabbro 
Angelo Puccio, di 18 anni. 


I tre, come si ricorderà, 
avevano portato a termine 
due rapine negli uffici di due 
distributori di benzina. Ave¬ 
vano rimediato, con il primo 
colpo, non più di 150 mila li¬ 
re e 200 con il secondo. Poi, i 
tre, si erano allontanati con 
una «Bmv» rubata. Lungo la 
strada, erano stati però ag¬ 
ganciati dalla «Gazzella» dei 
carabinieri con a bordo Al¬ 
fonso Principato e un colie- 
ga. La macchina del ragazzi, 
nel tentativo di sfuggire al¬ 
l'inseguimento, era finita 
contro un muretto e R.M. e 
gli altri due si erano dati alla 
fuga a piedi. L'appuntato 


Principato, mentre il collega 
dava rallarme via radio, si 
gettava all'inseguimento 
proprio di R.M. e Io raggiun¬ 
geva. Ne nasceva una terribi¬ 
le colluttazione nel corso del¬ 
la quale il ragazzo sparava In 
pieno volto al carabiniere. Il 
milite si accasciava in una 
pozza di sangue, ma R.M. 
non si fermava. Dopo aver 
disarmato il povero carabi¬ 
niere, sparava altri due colpi 
alla schiena e lo finiva. In- 
somma una vera e propria 
esecuzione. Pochi minuti do¬ 
po, però, R.M. veniva rag¬ 
giunto e bloccato da altre 


pattuglie di carabinieri so¬ 
praggiunge nel frattempo. 
Gli altri due ragazzi, invece, 
venivano arrestati, la sera, 
nelle loro abitazioni, dove si 
erano rifugiati convinti di 
essere ormai al sicuro. 

La vicenda ha suscitato, in 
tutta la zona tra Racalmuto 
e Favara (a trenta chilometri 
da Agrigento) profonda im¬ 
pressione. L’appuntato Prin¬ 
cipato era sposato e senza fi¬ 
gli. Sgomento anche per la 
ferocia dimostrata dai tre 
ragazzi che, a quanto pare, 
non avevano neanche prece¬ 
denti penali. 


Il quattordicenne di Como ucciso da una pallottola mentre provava la «roulette russa» 

Un gioco assurdo, come nel «Cacciatore» 


Dal nostro inviato 

COMO — Lo hanno trovato 
agonizzante, seduto sul divano 
del salotto davanti al televiso¬ 
re, la madre Angela Canonico e 
Luca, il fratello maggiore. An¬ 
drea, 14 anni e mezzo, si era 
sparalo un proiettile calibro 38 
nella tempia destra con la 357 
Magnum del padre. Arminio 
Scanzi, titolare della »Lano li¬ 
bri» di Lipomo. Per alcune ore 
del pomeriggio di lunedi il ra¬ 
gazzo era rimasto solo in casa, 
una villa signorile sulla collana 
che fiancheggia il lago, sulla 
strada verso il Monte Qliropi- 
no, vicino al confine svizzero di 
Chiasso. 

Suicidio? Disgrazia? La pri¬ 
ma ipotesi viene decisamente 
respinta sia dalla famiglia, sia 
dagli insegnanti del «Collegio 
Gallio», una scuola privata ao¬ 
ve Andrea frequentava la pri¬ 
ma classe della ragioneria. È 
morto poco dopo il ricovero al¬ 
l'ospedale. I carabinieri hanno 
sequestrato Tarma, con l’unico 
bossolo trattenuto dal tambu¬ 
ro, ma non hanno rintracciato il 
proiettile che aveva devastato 
la regione temporale anteriore, 
uscendo dalla parte di sinistra. 
Né i stato possibile stabilire 
l’ora esatta della disgrazia. 
Quasi certamente tra le 18 e le 
19. Andrea si era allacciato il 
cinturone con la fondina e una 
decina dì proiettili caricati a 
salve. Ma per cimentarsi tragi¬ 


camente con la «roulette russa» 
aveva inserito nelTarma una 
pallottola vera. Quante volte 
prima del colpo fatale il percur- 
sore abbia fatto click nessuno 
mai lo saprà. 

Il sostituto Giuseppe Cirao- 
lo, che era di turno, e i carabi¬ 
nieri, ritengono che Andrea ab¬ 
bia voluto imitare Robert De 
Xiro, il protagonista di «Il Cac¬ 
ciatore», il film di Michael Ci¬ 
mino proiettato domenica sera 
su «Canale 5». £ possibile che la 
pellicola abbia esercitato una 
suggestione straordinaria sul 
ragazzo? Chi l'ha conosciuto 
nega che Andrea fosse «sugge¬ 
stionabile» da un film, anche se 
riconosce che il ragazzo era 
«molto emotivo». 

Paradossalmente, questo 
giudizio (viene dalla bocca di 
un docente), nel caso di Andrea 
potrebbe non essere contrad¬ 
dittorio, come appare a prima 
vista. Nel senso che il ragazzo 
potrebbe anche non avere visto 
il film di Cimino (la circostanza 
del resto non è stata ancora ac¬ 
certata, come precisano al Co¬ 
mando dei carabinieri di Co¬ 
mo), e tuttavia una serie di fa¬ 
tali meccanismi avrebbe ugual¬ 
mente fatto scattare l’idea del¬ 
la «roulette russa», la voglia di 
•giocare d'azzardo» o del desi¬ 
derio di verificare di persona il 
calcolo delle probabilità secon¬ 
do cui un proiettile fatto ruota¬ 
re dentro il tamburo di una pi¬ 


stola tenuta in posizione oriz¬ 
zontale non ha nessuna possibi¬ 
lità di presentarsi davanti a! 
percursore. 

Anziché un gesto di autole¬ 
sionismo esasperato, mosso 
dalla patologia freudiana, ad 
uccidere Anarea potrebbe esse¬ 
re stata l’incauta «professione 
di fede» in certi luoghi comuni 
che circolano sulle armi. E di 
libri sulle armi i carabinieri ne 
hanno sequestrati molti nella 
cameretta del giovane. Ma non 
si può nemmeno escludere che 
Andrea abbia giocato alla rou¬ 
lette russa dopo aver armato il 
tamburo con uno dei proiettili 
tolti dal cinturone, convinto 
che tutte le pallottole fossero 
innocue. 

Pare che Andrea abbia respi¬ 


rato in famiglia la «cultura delle 
armi». Un suo parente stretto è 
stato campione di tiro a segno. 
Andrea si era appena introdot¬ 
to nel mondo delle armi da fuo¬ 
co. Accompagnato dalla madre 
e dai fratelli più grandi. Luca e 
Massimo, si era presentato una 
quindicina di giorni fa al poli¬ 
gono di Camerista. Dice Gu¬ 
glielmo Banfi, presidente del 
poligono; «Me lo ricordo, quel 
ragazzo accompagnato dai fa¬ 
miliari: hanno chiesto informa¬ 
zioni per iscriversi al tiro a se¬ 
gno. Domenica era venuto a 
sparare, con la carabina ad aria 
compressa, perché fino a 16 an¬ 
ni non si possono usare armi da 
fuoco. La data di iscrizione? Al¬ 
la fine di marzo, sono sicuro». 

Giovarmi Laccabò 


Adolescenza, oscura 
«terra di nessuno» 

Spezzane una vita a quattordici anni per gioco colpisce nel pro¬ 
fondo isentimenti umani, mette in discussione l'intera concezione 
del mondo adulto; ma lascia ancora più attoniti se la molla a 
questo gesto è fornita dalle immagini violente di un film, come è 
accaduto con «7 1 Cacciatore ». 

A quattordici anni > conflitti tra il mondo ideate e quello reale 
sono siolenti, a volte insanabili. L'individuo esce dall'infanzia ed 
entra nell'adolescenza con grandi timori e preoccupazioni, è aliar- 


Si cerca 
un loro parente 

Delitto 
a Bolzano 
Padre e 
figlio 
uccisi e 
bruciati 


BOLZANO — Li ha trovati ieri 
mattina, aU'inizio del suo giro, 
il postino di Mulles, piccolo e 
tranquillo paese ’deH'Alto Adi¬ 
ge: i cadaveri di Rudolf Seeber, 
66 anni, abitante a Vipiteno e 
proprietario di un castello a 
Bressanone, e del figlio venti- 
seienne Werner giacevano com - 
pletamente carbonizzati accan¬ 
to ad un’auto in fiamme, giù 
per un pendio. Una vera e pro¬ 
pria scena da film delTorrore. I 
carabinieri, subito chiamati, 
hanno impiegato poco tempo 
per scoprire che i due cadaveri 
avevano entrambi il cranio 
sfondato e fori di proiettili al 
petto. Una rapina finita male, 
vendetta, regolamento di con¬ 
ti? Le ipotesi fatte inizialmente 
non hanno retto a lungo. Si è 
scoperto che padre e figlio era¬ 
no stati assassinati fin dalla 
scorsa notte nella cucina della 
loro abitazione. Erano in pigia¬ 
ma, chi li ha uccìsi doveva esse¬ 
re una persona a loro molto fa¬ 
miliare. Contemporaneamente 
è scomparso Rudolf Seeber Ju¬ 
nior, 24 anni, figlio e fratello 
delle vittime, ed i carabinieri lo 
stanno cercando. 

Rudolf Seeber fino a sei anni 
fa si occupava del «Libro Fon¬ 
diario» di Monguelfo. In segui¬ 
to, rimasto vedovo e andato in 
pensione, si era dedicato alla 
cura dei suoi possedimenti fon¬ 
diari. Il figlio assassinato con 
lui faceva il pasticcere a Bres¬ 
sanone. Un altro figlio, Her¬ 
bert, è studente liceale a Bolza¬ 
no. Quello scomparso, invece, 
risulta essere panettiere disoc¬ 
cupato e risiede a Bressanone. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


mato, insospettito ed incuriosito di quello che gli succede in parti¬ 
colare dei suoi profondi cambiamenti fisici. Vive in uno stato 
continuo di insicurezza. Per questo i giovani hanno bisogno di 
modelli di identificazione e di valori certi per poter superare la 
crisi che questo divario procura e che da luogo a un vero e proprio 
« trauma » nell’adolescenza. Questi traumi sono sempre più accen¬ 
tuati e dolorosi quanto maggiori sono i contrasti familiari; e quan¬ 
to più travagliata è la storia personale. Certo non si possono fare 
facili eq nazioni; ma sicuramente i giovani che hanno esperienze di 
abbandono, di emarginazione, che vivono in contesti familiari do¬ 
ve i legami affettivi ed emotivi sono stati rotti, oppure che socializ¬ 
zano inamidanti carichi di tensioni e di contraddizioni sono quelli 
più esposti a vivere in maniera traumatica l’esperienza dell’adole¬ 
scenza che, per molti altri, è fisiologica, naturale allo sviluppo 
della personalità umana. Essi hanno una struttura emozionale ed 
affettiva più fragile, sono indeboliti da carichi di tensioni nervose 
e mentali che, /'assenza di orientamenti ideali, culturali e di una 
solida formazione di base, rende più pesanti ed a volte insopporta¬ 
bili e che li spinge ad assumere comportamenti irrazionali non 
comprensibili ni accettabili dagli adulti Su questa struttura psi¬ 
cologica debole ed indifesa tutto può fare presa, poiché essa non 
riesce a tollerare l’ansia e l’angoscia che viene scatenata dalle 
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In archivio 
la casa-squillo 

Inchiesta 
del Csm 
sul capo 
della 
procura 
di Rimini 


ROMA — Il Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, in seduta 
plenaria, ha decìso ieri di aprire 
la procedura per il trasferimen¬ 
to d’ufficio del Procuratore del¬ 
la Repubblica di Rimini, Artu¬ 
ro Di Crecchio. Il giudice, sul 
cui conto vi sono da tempo pro¬ 
cedimenti penali pendenti da¬ 
vanti ai magistrati di Firenze, è 
stato coinvolto nelle polemiche 
suscitate dalla divulgazione dì 
una cosiddetta «lista dei chiac¬ 
chierati», comprendente i nomi 
di dipendenti pubblici di Rimi¬ 
ni che si dedicavano ad attività 
affaristiche illecite. Nella stes¬ 
sa seduta il Csm ha archiviato i 
procedimenti iniziati a carico 
di due dei quattro magistrati 
napoletani coinvolti nello scan¬ 
dalo della «casa-squillo» del Ve¬ 
rnerò. Sono Alfonso Stravino 
ed Arcibaldo Miller, sul cui 
conto sembra non sia emerso 
alcunché di rilevante. Degli al¬ 
tri due colleghi, è stata archi¬ 
viata anche la posizione di Ser¬ 
gio Ferro, essendo stata accolta 
una sua richiesta di trasferi¬ 
mento al Tribunale di Roma; è 
ancora sotto esame invece il so¬ 
stituto procuratore Alfredo Fi¬ 
no, il quale ha pure chiesto — 
ma non ottenuto — il trasferi¬ 
mento ad un’altra sede. Il Csm, 
tuttavia, ha contemporanea¬ 
mente deliberato la trasmissio¬ 
ne degli atti relativi ai quattro 
magistrati ai titolari dell’azione 
disciplinare (ministro di Grazia 
e Giustizia e procuratore gene¬ 
rale della Cassazione) perché 
valutino se nel loro comporta¬ 
mento vi siano stati elementi 
suscettibili di altre sanzioni. 
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hanno onesto potere in più; quello cioè di ridurre ancora di piu la 
soglia della coscienza, non ancora portata a maturazione. 

E raccapricciante certo quello che è accaduto. Ma fa ancora di 
più riflettere il contesto di vita del ragazzo, dominato da immagini 
di violenza e di aggressività, e quello sociale, improntato ad un 
clima culturale che tende a passare sotto silenzio i drammatici 
problemi dei giovani e ad accorgersi di essi solo di fronte a compor¬ 
tamenti eclatanti; a considerare l’adolescenza come •terra di nes¬ 
suno», come una zona oscura e d’ombra dove tutto può accadere, 
anche che un ragazzo di quattordici anni giochi alla vita con la 
roulette russa e la perda. 

Giuseppe De Luca 


SITUAZIONE — Non vi sono grosse varianti da segnalare par 
quanto riguarda le odierna vicende del tempo. A nord-ovest 
della nostra penisola un’aria di alta pressione che si estende 
da Ha Francie sino si Mediterraneo occidentale; e sud della 
Sicilia un centro dì bassa pressione che comprende il bacino 
centrale del Mediterraneo. Fra i due centri d’azione corre un 
flusso di aria fredda, proveniente dai Balcani a diratta verso la 
fascia ed rietica a ionica ed anche verso le regioni merRKoneK. 
IL TEMPO IN ITAUA — Suda regioni settentrionali, sul golfo 
figure e suda fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolo sa 
ad ampie zone di sereno. Suda fascio edr letica centrale cielo 
nuvoloso con nubi più accentuato ol mattino o schiarito più 
ampio noi pome ri ggio. Sudo regioni meridionali cielo general¬ 
mente nuvoloso con piogge o tem p or a li. La temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SIRIO 
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La Corte d*Assise motiva in 1188 pagine le condanne inflitte al processo «7 aprile» 




ROMA — Non sono stati soltanto «cattivi maestri*, «Intellet¬ 
tuali velleitari*, «grilli parlanti», ma qualcosa di più e di più 
pericoloso: Toni Negri e altri leader di Autonomia hanno 
•dato vita a un articolato progetto eversivo per sconvolgere il 
sistema economico sociale del Paese e abbattere le istituzio¬ 
ni*. Questa «è la verità cruda e inoppugnabile* della storia di 
Autonomia. Lo dicono, anzi lo scrivono, in uno sterminato 
documento l giudici della prima Corte d'Assise di Roma che 
dieci anni fa hanno inflitto 30 anni al deputato radicale Toni 
Negri e hanno condannato a altre severe pene 1 71 imputati 
del processo «7 aprile*. 

Le motivazioni di quella clamorosa sentenza, 1188 pagine 
scritte dai consigliere a latere Nino Abbate e controfirmate 
dal presidente Santlapichl, sono state depositate Ieri matti¬ 
na. un ragionamento sembra percorrere questo documento: 
«Non sono state criminalizzate delle idee*, ma — affermano I 
giudici — abbiamo contestato fatti e reati gravissimi, frutto 
di un progetto perverso e di una predicazione folle. Tanto è 
vero — ricordano — che gli imputati dopo aver negato, han¬ 
no ammesso in aula molte delle loro responsabilità. «L’azione 
penale dunque non ha criminalizzato accademiche manife¬ 
stazioni di pensiero — scrive Abbate — ma ha posto un freno 
alle ambizioni di tutti coloro che, per un decennio, hanno 
tentato di abbattere gli assetti costituiti, sostituendo al civile 
confronto la denuncia indiscriminata, la distruzione di valo¬ 
ri consolidati, l’esecuzione di atti di guerriglia Inusitati. In 
sostanza, a partire dal '79, magistratura e forze dell’ordine 
hanno scompaginato il progetto dì potere del veri ‘signori 
dell’eversione'*. 

Calogero — affermano i giudici romani — aveva visto giu¬ 
sto: «I fatti che la Corte ha ricostruito hanno sostanzialmente 
confermato quanto aveva colpito nel segno quel magistra¬ 
to...*. A cominciare dal ruolo di Toni Negri. Sul docente pado¬ 
vano, l’imputato numero uno del processo «7 aprile*. 1 giudici 
hanno speso un lunghissimo capitolo, preceduto da una forte 
polemica verso quell’area «non indistinta* che ha tentato di 
minimizzare a scopo difensivo e propagandistico il progetto 
di Negri e di bollare poi 11 processo come esemplo di «repres¬ 
sione del regime». 

TONI NEGRI — Arrestare e perseguire Toni Negri non ha 
significato — affermano i giudici — colpire un «uomo di 
pensiero che si è posto alla guida di una minoranza dissen¬ 
ziente. ma portare a rispondere di una serie di Inconcepibili 
efferatezze un individuo che per un decennio, in ogni sede, ha 
propagandato messaggi di odio c di violenza e ha contribuito 


«un signore 

I magistrati: 


dell’eversione» 



Toni Negri 


sono scatenati con attentati e assalti indiscriminati». «Negri 
ha assoldato bande di delinquenti per compiere rapine di 



Oreste Scalzone 


«Ha condotto una 
guerra aperta 
contro lo Stato» 

«Non abbiamo processato idee ma delit¬ 
ti» - «Rammarico» per il caso Fioroni 


autofinanziamento», ha concorso con altri «signori dell’ever¬ 
sione a orchestrare un'attività che si è tradotta in episodi 
criminosi di bassa lega, in reati gravissimi e, peggio, in delitti 
Infamanti*. 

Il riferimento è all'assassinio di Carlo Saronlo compagno 
di lotte di Negri e soci, ucciso proprio dal suoi amtei in un 
tentativo di rapimento a scopo di estorsione. Un episodio, il 
più grave insieme all'assassinio del brigadiere Lombardini 
(rapina di Argelato), In cui sarebbero evidenti, secondo 1 giu¬ 
dici. le responsabilità di Toni Negri e del suo gruppo. Anche 
per questo — ricorda il magistrato — quella di «cattivo mae¬ 
stro* è una qualificazione troppo riduttiva. «Negri aveva un 
progetto di potere chiaro, fondato sulla perpetrazione di 
azioni di guerra aperta contro lo Stato, giustificate pervica¬ 
cemente con artificiose e subdole formulazioni politiche». 

Il documento della Corte d’Assise ricorda che Negri s’in¬ 
contrò più volte con Renato Curdo, capo delle Br; fu in quelle 
occasioni — ricordano i giudici — che Negri sostenne cne «il 
tiro andava spostato dai fascisti sulla socialdemocrazia, 
identificata questa nel Pel. Tutto andava costruito fuori e 
contro il Pel. 

Affermano i giudici: Negri aveva sempre negato questi 
incontri con Curdo. Ma come è successo per quasi tutti gli 
altri imputati, una volta venuto in aula, di fronte alle precise 


contestazioni ha dovuto fare molte marce Indietro, dono- 
stante, In dibattimento, affermano I magistrati, «Negri ha 
preteso di ricondurre tutto entro i confini di una normale 
attività personale avente l'unico scopo di capire cosa stesse 
accadendo all'Interno di una nebulosa compartlmentata e 
insondabile (vale a dire le Br, ndr), al di fuori di qualsiasi 
esigenza associativa...». «Accampando una presunta diversità 
di linguaggio — affermano l giudici — Negri ha cercato di 
offrire una versione edulcorata di vicende, connotate da me¬ 
todi di violenza mal registrati prima». «Ha tentato di spiega¬ 
re, In chiave ideologica atti materiali di mera delinquenza...». 

LE POLEMICHE SUL PROCESSO — Le motivazioni della 
decisione su Toni Negri e su altri leader di Autonomia (ad 
esemplo Oreste Scalzone) sono precedute da un capitolo di 
risposta alle critiche che hanno accompagnato la vicenda 

F iudlztaria del «7 aprile». «Con questa sentenza — affermano 
giudici — la Corte non intende certo chiudere una stagione 
tormentata di violenza politica. E certo tuttavia che questi 
personaggi (I capi di Autonomia, ndr) sono rimasti per trop¬ 
po tempo al di sopra di ogni sospetto, hanno approfittato di 
complicità ad ampio livello, dafreccessiva tolleranza, all'o¬ 
mertà incondizionata, all'abdicazione di vari organi Istitu¬ 
zionali...». Il giudice ricorda gli attacchi «di dubbio gusto», i 
•segnali allusivi» con l quali, durante il processo si cercò di 
sminuire l'entità degli avvenimenti che hanno dato origine 
all'inchiesta e gli addebiti mossi a «imputati eccellenti» quasi 
che «ci si attendesse di archiviare un'oscura parentesi della 
vita del paese con un colpo di spugna». 

«Le vicende del cosiddetto caso “7 aprile" assumono un 
significato emblematico — affermano ancora i giudici — e 
dimostrano che la proclamata esigenza di comprensione di 
un fenomeno che ha provocato solo anni di piombo e di 
emergenze resta per molti un espediente di facciata, un co¬ 
modo paraventoper Impedire, come chiede la gente comune, 
che si cominci a fare sui serio chiaiezza su episodi inquietan¬ 
ti». Un capitolo della motivazione è infine dedicato al caso 
Fioroni, llprimo «pentito» della storia dell’eversione, sulle cui 
rivelazioni si basa una parte delle accuse contestate agli im¬ 
putati del processo. Fioroni non si è mai presentato a confer¬ 
mare le rivelazioni e l’episodio ha indubbiamente rappresen¬ 
tato una limitazione dei diritto di difesa degli imputati. L’au¬ 
tore del documento si rammarica per il fatto che, «nonostan¬ 
te l’impegno della Corte», non sia stato possibile portare in 
aula il professorino perché offrisse «un ulteriore servizio alla 
giustizia». 

Quanto al capitolo dell’Insurrezione armata (delitto dal 
quale 1 capi di Autonomia sono stati assolti per insufficienza 
ai prove) I giudici ribadiscono che non vi è fa certezza che il 
complesso e articolato progetto eversivo messo in atto da 
Negri e dal suol accoliti avesse davvero la possibilità di cau¬ 
sare il ribaltamento delle istituzioni democratiche. 

Bruno Miserendino 


Starebbe meditando sul rientro in carcere 


Mesina si rifà vivo con 
una telefonata a casa 

Sembra confermata la fuga d’amore - Si complica il «giallo» del 


permesso per visitare 


MILANO — Quanto durerà 
la «fuga d’amore» di Grazla- 
neddu Mesina, ex pericolo 
pubblico numero uno, ex re 
del Supramonte e, soprattut¬ 
to, ex detenuto di Porto Az¬ 
zurro? Sono In molti a porsi 
questo interrogativo. Primi 
fra tutti gli inquirenti che da 
venerdì scorso stanno cer¬ 
cando in qualche modo giu¬ 
stificazioni al «disguido» che 
ha consentito all^rgastola- 
no di Orgosolo di trasforma¬ 
re un permesso di 12 ore in 
una clamorosa latitanza. La 
speranza è che Mesina non 
prolunghi oltre la sua scap¬ 
patella. 

Una scappatella nella qua¬ 
le, ormai tutti ne sono con¬ 
vinti, ha parte importante 
anche la beila Valeria Fuse, 
milanese di Porta Venezia, 
figlia di un orefice e ultimo 
amore di Grazianeddu. Tutti 
sono convinti che Graziano e 
Valeria abbiano concertato 
insieme questa sconcertante 


la madre «malata» 


fuga sentimentale. 

La donna è scomparsa in¬ 
fatti da casa venerdì scorso, 
in perfetta coincidenza con 
('«evasione» di Mesina. Inuti¬ 
le cercare contatti in casa 
Fusè. Il telefono suona a 
vuoto. Chi riesce con Insi¬ 
stenza a farsi rispondere, 
trova la voce gentile ma sec¬ 
ca della signora Maria 
Scherza, madre di Valeria, 
cne «non ha nulla da dire». 
Chi ha qualcosa da dire. In¬ 
vece, sembra essere proprio 
Graziano Mesina. Il quale si 
sarebbe fatto vivo via telefo¬ 
no con 1 familiari ad Orgoso¬ 
lo. per rassicurare tutti e per 
far sapere che lui sta bene, 
che non è stato rapito, che 
sta pensando al da tarsi, che 
si è deciso a scappare in un 
momento di sconforto, che, 
insomma, va tutto per il me¬ 
glio e che farà avere sue noti¬ 
zie al più presto. 

Mentre Mesina e Valeria 
vengono ricercati in tutta 


invece sta benissimo 


Italia da polizia e carabinie¬ 
ri, va complicandosi ulte¬ 
riormente il «giallo» del per¬ 
messo concesso all’ergasto¬ 
lano per far visita alla madre 
morente. La quale, per altro, 
sta benissimo come tutti 
hanno appreso dalla sua vi¬ 
va voce diffusa alla radio. 

Graziano Mesina aveva 
sempre mantenuto una con¬ 
dotta irreprensibile, affer¬ 
mano i magistrati. Nessun 
problema quindi nel conce¬ 
dergli il permesso di 12 ore. 
Anche perché Mesina in oc¬ 
casioni analoghe era sempre 
puntualmente rientrato in 
carcere. Questa volta, però, 
l’ex re del Supramonte ha 
deciso diversamente goden¬ 
do inoltre di circostanze fa¬ 
vorevoli davvero strane. A 
partire dalla mancanza di 
una adeguata sorveglianza 
delle sue mosse. Sorveglian¬ 
za prevista espressamente 
nel testo del permesso, ma 
improvvisamente e mlste- 



Valeria Fusé 
presunta 
donna 
di Graziano 
Mesina. 
è scomparsa 
dalla sua 
abitazione 
milanese 


riosamente rimossa nel fatti. 

Sulla natura sentimentale 
della fuga di Mesina, nessu¬ 
no nutre ormai seri dubbi. È 
molto difficile, si fa notare 
da più parti, che Grazianed¬ 
du abbia deciso di fuggire 
per ricollegarsi agli antichi 
compagni sul Supramonte. 
Dopo il suo arresto e la con¬ 
danna. Mesina sconfessò 
pubblicamente il suo passa¬ 
to Invitando anche gli altri 
banditi sardi a costituirsi o 
comunque a rientrare nel 


consorzio civile. E insomma, 
a suo modo, un dissociato. 
Ora non resta che attendere. 
Prima o poi la «love story» di 
Graziano e Valeria dovrebbe 
rientrare nel binari, certo 
meno piacevoli ma senz’al¬ 
tro meno scomodi, delle visi¬ 
te in penitenziario. Oppure 
dei permessi, se si troverà 
ancora qualche magistrato 
disposto a concedere «licen¬ 
ze» a Grazianeddu. 

Elio Spada 


ROMA — Un documento secco, quindici righe appena. Ma 
sufficienti a scrivere un nuovo capitolo della polemica che 
ormai divide sempre più frequentemente il vertice del gover¬ 
no dalla magistratura. Lo hanno approvato l'altro giorno i 
giudici romani (dopo una analoga iniziativa dei magistrati 
toscani) per rispondere alle contestazioni mosse all’intera 
categoria dal presidente del Consiglio, Craxl, nella sua di¬ 
scussa .Tribuna elettorale» di qualche giorno fa. I magistrati 
rilevano «che da più tempo da parte d/ alcuni esponenti, 
anche al più alto livello, di forze politiche vengono portati 
Indiscriminati e diffusi attacchi alla credibilità dell'Ordine 
giudiziario». E aggiungono: •Ancora recentemente, nel corso 
di "Tribuna politica", il Presidente del Consiglio del ministri 
ha avanzato generiche accuse di abusi, deviazioni ed inetti - 
clenze della magistratura tutta». Proprio per questo, allora, 
dopo aver respinto .ogni gratuita illazione ». i giudici romani 
chiedono che ‘gli episodi genericamente prospettati vengano 
precisati e sottoposti nella loro interezza al Csm. a! Procura¬ 
tore Generale presso la Corte di Cassazione ed al ministro di 
Grazia e Giustizia ». Tra l’altro, quasi contemporaneamente 


I giudici 
a Craxi 
«Chiarisca 
e spieghi 
le sue 
accuse» 


all’approvazione di questo documento, la Sezione dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati di Roma con una propria nota 
ha confermato lo sciopero indetto per il prossimo 24 aprile 
rilevato che «non è intervenuto alcun fatto nuovo che possa 
giustificare la revoca » dello sciopero. 

Ancora ieri, a testimonianza del puntiglio con il quale Pa¬ 
lazzo Chigi persegue la propiiapolemlca nei confronti della 
magistratura, la Presidenza del Consiglio ha diffuso una pro¬ 
pria nota sulla vicenda-Abetone, sulla decisione — cioè — di 
un pretore di permettere l’abbattimento di mille alberi per 
favorire la costruzione di una pista sciistica. Palazzo Chigi 
ricorda di aver sottoposto la questione all’attenzione della 
Corte Costituzionale e accusa: «Per fa seconda volta il gover¬ 
no pone ai giudici della Corte Costituzionale il problema 
della delimitazione delie prerogative del giudice nei riguardi 
delie funzioni amministrative di compentenza esclusiva del 
potere esecutivo *. 

Il clima, insomma, resta teso. Elementi di distensione for¬ 
se potranno arrivare venerdì, quando il Comitato antimafia 
del Csm incontrerà a Palazzo Chigi i ministri Scaifaro e Mar- 
tinazzoii e forse lo stesso Craxi. 


Separatisti 
sardi, 
chieste 
pene severe 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Per quanto 
uno stato sia democratico, 
permissivoed anche liberta¬ 
rio, come il nostro, deve in¬ 
tervenire con la repressione 
penale quando la sua inte¬ 
grità è in pericolo. Sarebbe 
uno stato suicida se non lo 
facesse». E la repressione sol¬ 
lecitata dal PM Walter Basi¬ 
tone contro ì 27 imputati del 
complotto separatista è assai 
severa: in tutto oltre 129 anni 
di carcere. 

Le richieste di condanna 
sono state formulate ieri a 
tarda mattina, a conclusione 
della requisitoria protrattasi 
per due intere udienze. Le 
pene più severe il PM le ha 
sollecitate per 1 presunti capi 
del complotto, l’autotraspor- 
tatore Salvatore Meloni (17 
anni) e il professor Balnzu 
Piliu (12 anni). Il ruolo svolto 
da) due sarebbe, infatti, se¬ 
condo Basilone. di primaria 
importanza, soprattutto sul 
«fronte intemazionale»: i col- 
legamenti con la Libia, at¬ 
traverso l’agente Mohamed 
Agell Tabet. contattato a Ca¬ 
tania durante una manife¬ 
stazione d’amicizia siculo-li¬ 
bica, organizzata dall’avvo¬ 
cato Michele Papa. Nella sua 
requisitoria, il PM ha confer¬ 
mato di fatto la tesi di un ac¬ 
cordo tra i capi separatisti e 
il governo libico per l’orga¬ 
nizzazione del complotto che 
avrebbe dovuto puntare al¬ 
l’indipendenza della Sarde¬ 
gna dallo stato italiano. Per 
Meloni e Piliu, oltre all’accu¬ 
sa di cospirazione contro l’u¬ 
nità dello stato c’è cosi anche 
quella di corruzione da parte 


di cittadino straniero. Per 11 
corruttore, il Ubico Tabet, la¬ 
titante, la richiesta di con¬ 
danna è stata di8 anni. Altre 
pene severe sono state ri¬ 
chieste per l’ex consigliere 
sardista di Capoterra, Oreste 
PIU (9 anni) e per un altro 
latitante. Elisio Lussu (7 an¬ 
ni). 

Il PM ha chiesto inoltre 
l’applicazione della legge sul 
pentiti per gli Imputati 
Giampaolo Pisano e Leo Tal¬ 
loni (dichiarazione di non 
punibilità) e per Felice Serpi 
(3 anni e mezzo, con la con¬ 
cessione della condizionale, 
cosi come previsto dalla leg¬ 
ge sul pentiti per gli Imputati 
in giovane età), con rinvilo 
comunque alla corte a valu¬ 
tare le loro affermazioni con 
molta cautela, «perchè non 
disinteressate a causa delle 
riduzioni di pena concesse 
dalla legge». 

Era stato proprio dall’ar¬ 
resto di Felice Serpi, sorpre¬ 
so alla fine dell’81, all’ingres¬ 
so della caserma in cui svol¬ 
geva il servizio dlleva, a Ca¬ 
gliari, con alcune cariche di 
esplosivo, a dare il via all’in¬ 
chiesta, protrattasi per quasi 
tre anni. Una vicenda giudi¬ 
ziaria, nella quale sono finiti 
col confluire, al di là delle in¬ 
tenzioni dei protagonisti, an¬ 
che dispute e considerazioni 
politiche. Così il PM, nella 
sua requisitoria, ha sentito 
la necessità di premettere 
che «questo non è un proces¬ 
so alle Idee». Il processo ri¬ 
prenderà lunedì con le prime 
arringhe della difesa. Alla 
sentenza si giungerà, proba¬ 
bilmente, non prima della fi¬ 
ne di maggio. 

Paolo Branca 


Dolore e sconcerto dopo la morte del piccolo Gianluca Cuzzocrea 

Aids, la peste del ventesimo secolo? 



BRESCIA • Antonia Pigi a Giovanni Cwxzocraa genitori M piccolo Gian l w co 


Nostro servizio 

GENOVA — La morte dei pic¬ 
colo Gianluca Cuzzocrea, il pri¬ 
mo bambino italiano colpito da 
Aids (Acquired immuno-defi* 
ciency syndrome. sindrome da 
immunodeficienza acquisita) 
ha riproposto drammaticamen¬ 
te alcuni interrogativi. Come 
avviene il contagio? Esìstono 
gruppi sociali che possano con¬ 
siderarsi al riparo dal male? È 
vero che siamo dinanzi alla «pe¬ 
ste del ventesimo secolo»? 

Gianluca, due anni e otto 
mesi, si è spento nel letto nu¬ 
mero 103, al terzo piano del re¬ 
parto infettivi dell ospedale ci¬ 
vile di Brescia. Ieri la salma è 
stata portata ad Alghero, in 
Sardegna, dove sarà tumulata. 
I suoi genitori. Giovanni Cuz¬ 
zocrea e Antonia Piga. entram¬ 
bi ex tossicodipendenti, hanno 
alle spalle una storia di miseria 
e di sradicamento sociale. An¬ 
tonia scappa a sedici anni dalla 
sua casa ai Alghero perché «non 
potevo più sopportare — so¬ 
stiene — la mentalità arretrata 
di mio padre». Approda nel- 


l’hinterland milanese e a Quar¬ 
to Oggiaro incontra Giovanni, 
figlio di un immigrato calabre¬ 
se, rimasto orfano di madre a 
14 anni. Giovanni aveva comin¬ 
ciato a bucarsi a 17 anni. 

«Credevamo che la nascita di 
Gianluca — afferma Antonia 
— ci avrebbe dato finalmente 
una buona ragione per cambia¬ 
re la nostra sita». Non sapeva 
dì essere una portatrice sana 
dell'Aids, contratta in seguito 
all'uso ripetuto di siringhe in¬ 
fette. Così, benché il parto sia 
stato normale, Gianluca nasce 
già condannato e tutti i tentati¬ 
vi della scienza risulteranno in¬ 
fruttuosi Sta invece bene il fra¬ 
tellino di Gianluca, Davide, di 
appena quattro mesi. Verrà di¬ 
messo oggi dall'ospedale di 
Brescia ma secondo il primario, 
professor Lodovico Sucri, il pe¬ 
ricolo dell'Aida non è ancora 
■congiunto, anche perché la 
malattia, prima di manifestar¬ 
si, ha un rango periodo di laten¬ 
za. 

I primi casi di Aids erano 
stati segnalati negli Stati Uniti 


nel 1979. Da allora la malattia 
si diffonde con una progressio¬ 
ne crescente. È caratterizzata 
dalla scomparsa dei linfociti T, 
i cosiddetti helper, e quindi da 
una serie di alterazioni del si¬ 
stema immunitario con succes¬ 
sivo sviluppo di infezioni che i 


medici chiamano opportunisti¬ 
che: polmonite, candidasi, infe¬ 
zioni da eitomegalovìrus, sarco¬ 
ma di Esposi eccetera. Dati sta¬ 
tunitensi indicano le seguenti 
percentuali di categorie a ri¬ 
schio: omosessuali 70 r *. tossi¬ 
codipendenti per via endove¬ 
nosa 18Sè, emofilici 1 li , haitia¬ 


ni 4Q, altre categorie 7Q. Ini¬ 
zialmente si parla di «morbo 
gay» ma l’espressione è fuor¬ 
viente e riduttiva perché 
l'Aids^ in realtà, potrebbe col¬ 
pire chiunque. 

In Francia vi sarebbero or¬ 
mai quattro nuovi malati ogni 
settimana, in Gran Bretagna e 


Germania occidentale uno ogni 
due giorni, in Italia iportatori 
sani sarebbero già 28 mila e 
tenderebbero a raddoppiare 
nel giro di sei mesi — un anno. 
Anche se queste cifre vanno ac¬ 
colte con cautela perché prive 
di riscontri sicuri, sta di fatto 
che negli Stati Uniti le persone 
colpite sono 9.405, di cui 108 
bambini, mentre le proiezioni 
del Centers for Disease Control 
di Atlanta, in Georges, avverto¬ 
no che un milione di americani 
potrebbero già essere portatori 
del virus senza saperlo e mani¬ 
festare i primi sintomi entro 
pochi anni. Infine il ministero 
della Sanità della Germania fe¬ 
derale prevede che diecimila 
tedeschi possano morire entro 
il 1990, se non si troverà un ri¬ 
medio efficace. 

Il virus responsabile del¬ 
l'Aids è stato isolato sia da Ro¬ 
bert Gallo, aUlsUiuto de! can¬ 
cro di Bethesda, che da Monta- 

R ier Cberman dell'Istituto 
■teur di Parigi. Ma mentre 
Gallo parla di Htlv 3 (virus del¬ 
la leucemia umana a cellule D), 
i francesi hanno battezzato Lav 
l'agente virale (virus associato 
a hnfoadenopatia). In realtà si 
tratterebbe di due ceppi con 
differenze marginali. 

Non si prende Q virus stando 
semplicemente a contatto con 
il malato. Le modalità di tra¬ 
smissione sembrano essere le 


stesse dell’epatite B: trasfusio¬ 
ni di sangue, riutilizzazione di 
siringhe infette, pratiche ses¬ 
suali che comportino lo acam¬ 
bio di liquidi organici (seme 
maschile, saliva) in particolari 
condizioni di promiscuità e tra¬ 
smissione al feto da parti di 
madri ammalate o anche porta¬ 
trici sane, come dimostra i) do¬ 
loroso caso del piccolo Gianlu¬ 
ca. 

Rimedi efficaci non sono sla¬ 
tta ancora scoperti La rivista 
scientifica Lancet del 23 feb¬ 
braio cita una molecola messa a 
punto dall’Istituto Pasteur e 
chiamata Hpa 23. Questa mole¬ 
cola avrebbe la proprietà di ini¬ 
bire la riproduzione del virus e 
di stimolare le cellule naturai- 
killer dell’organismo, resti¬ 
tuendo loro proprietà antivira¬ 
li. In realtà sembra che anche 
distruggendo il virus, non sia 
possibile ricostituire il sistema 
immunitario. La sola difesa 
possibile, per il momento, è 
rappresentata quindi dalla pre¬ 
venzione. Probabilmente l’Aids 
non sarà la «pestede! ventesimo 
secolo» e orni allarmismo sa¬ 
rebbe quindi fuori luogo. Ma 
ciò non diminuisce l'importan¬ 
za di adottare adeguate misure 
di profilassi, cominciando anzi¬ 
tutto ad esercitare un controllo 
piu attento sulle trasfuetoni e 
sui donatori. 
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25 Aprile: gappisti e giovani 
a Roma. Natta parla a Pisa 

Due iniziative di rilievo, a Roma e Pisa, in occasione del 
quarantesimo anniversario della Liberazione. Nella capitale, 
venerdì 19 aprile alle ore 10, presso l’Aula magna della facol¬ 
tà dì giurisprudenza dell’Università si terrà un .faccia a fac¬ 
cia» tra due generazioni: quella che aveva 18 anni durante la 
Resistenza e quella che ha dictott’annl oggi. Partecipano 
Marcella Ferrara, Franco Ferri, Ugo Pecchioli, Aldo Torto- 
rella, Pietro Folena e tre rappresentanti di movimenti pacifi¬ 
sti, per la liberazione della donna, contro la mafia e la camor¬ 
ra. A Pisa, Il 24 e 25 aprile, all'aula magna dell’Università in 
via Curtatone e Montanara 15, si terrà un convegno organiz¬ 
zato dall'Ateneo, dalla «Normale» e dalla Regione Toscana su 
•Il contributo dell’Università di Pisa e della scuola normale 
superiore alla lotta antifascista ed alla guerra di liberazione». 
Porterà la sua testimonianza giovedì 25 aprile anche il segre¬ 
tario generale del Pel, Alessandro Natta. 

Iniziativa Pei sulle servitù 
militari in Friuli-V. Giulia 

TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia è soffocato da 18.500 
ettari di servitù militari dell’esercito (pari al 2,4% della su¬ 
perficie regionale) al quali vanno aggiunti altri 3.386 ettari 
per quelle del tre aeroporti di Campoformldo, Rivolto e Dan¬ 
dolo e delle quattro basi Nato esistenti nella Destra Taglia¬ 
melo. In vista della necessaria revisione della legge una 
delegazione di deputati comunisti della commissione Difesa 
ha compiuto una visita nella regione. La delegazione ha avu¬ 
to una serie di incontri con amministratori, forze politiche, 
popolazioni. SI è discusso anche della creazione di una zona 
denuclearizzata che comprenda 11 territorio del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. In una conferenza stampa soddisfazione per l’in¬ 
teresse e le convergenze riscontrati è stata espressa dagli 
onorevoli Enea Cerquetti e Arnaldo Baracetti. 

In volume i discorsi parlamentari 
di Franco Calamandrei 

ROMA — Il volume che raccoglie I discorsi parlamentari di 
Franco Calamandrei, curato da Carlo Pinzani, sarà presen¬ 
tato domani alle 11,30, nella sala Zuccari di Palazzo Giusti¬ 
niani. All'Iniziativa del gruppo comunista di Palazzo Mada¬ 
ma, oltre al curatore, Interverranno il presidente del Senato 
Francesco Cosslga, Giulio Orlando e Giuliano Procacci. 

Violenza sessuale: il Senato 
approva i primi due articoli 

ROMA — La commissione Giustizia del Senato ha approvato 
Ieri 1 primi due articoli della legge sulla violenza sessuale. 
L'articolo 1 (passato all’unanimità) è Identico al testo licen¬ 
ziato dalla Camera: colloca 11 reato di violenza alle donne tra 
i delitti contro la libertà sessuale. L’artìcolo 2 (definisce il 
reato e stabilisce le pene) è stato invece approvato con una 
modifica, proposta dal senatore della Sinistra indipendente 
Ferdinando Russo, che riduce da tre a due anni il minimo 
della pena; hanno votato a favore Pei e Psi, contro i democri¬ 
stiani, assenti i laici. I lavori della commissione riprenderan¬ 
no oggi. 


È morto ieri a Pesaro 
il compagno Siro Lupieri 

PESARO — È morto a Pesaro, dopo una lunga malattia, 
all’età di 68 anni, il compagno Siro Lupieri, combattente 
della resistenza antinazista a Parigi e antifascista in Italia. 
Fu per molti anni stimato amministratore nel comune di 
Pesaro e nella amministrazione provinciale di Pesaro e Urbi¬ 
no. Fino alla morte ha ricoperto la carica di presidente del- 
l’Anpi delle Marche. Numerosi gli attcstati di cordoglio per¬ 
venuti alla moglie compagna Lea Trivella e al figli Claudio e 
Silvia. I funerali si svolgono oggi (mercoledì) con partenza 
alle ore 17,30 dalla sede delPAnpidl Pesaro (piazza del Popo¬ 
lo). - 

Schedati in un computer 
35 anni di elezioni 

MILANO — Trentaclnque anni di elezioni politiche italiane, 
dal *48 all’83, sono finiti in un computer. Centinaia di mi¬ 
gliaia di dati, percentuali, risultati dì ottomila Comuni sono 
stati raccolti, verificati, incisi su nastro e tra pochissimo 
tempo saranno a disposizione di studenti, professori e istituti 
universitari che abbiano bisogno di una consultazione. Pro¬ 
motori dell’iniziativa, la prima così sistematica e precisa nel 
nostro paese, il ministero degli Interni, la Fondazione Feltri¬ 
nelli e l’Istituto superiore di sociologia che qui a Milano ha 
messo a disposizione l’Adpss (Archivio dati e programmi per 
le scienze sociali) di via Cantoni per contenere fisicamente gli 
strumenti di consultazione. 

Tossicodipendente annega per 
sfuggire ai carabinieri 

TRENTO — Un giovane di Rovereto, Maurizio Bonlnsegna, 
tossicodipendente di 25 anni, è morto annegato nelle paludi 
del lago di Loppio, nel Trentino, nel tentativo di sfuggire alla 
cattura del carabinieri che lo inseguivano. Boninsegna era 
stato intercettato da una pattuglia della radio mobile che 
stava controllando il passaggio delle automobili per indivi¬ 
duare una vettura targata Verona rubata ieri. 

Quattro feriti per un incendio 
in una fabbrica di esplosivi 

AULLA — Un incendio, forse a causa delle scintille di una 
fiamma ossidrica, è scoppiato ieri mattina in una fabbrica di 
esplosivi ad Aulla, In provincia di Massa Carrara. Il bilancio 
è molto grave. Quattro sono le persone rimaste ferite nel 
tremendo incendio, una delle quali, Giovanni Squillace, 21 
anni di Genova, militare di leva In un distaccamento della 
marina ad Aulla, è un vigile del fuoco intervenuto per spe¬ 
gnere l’Incendio. Le sue condizioni sono le meno preoccupan¬ 
ti. Si è infatti ferito ad un braccio e ne avrà per una settima¬ 
na. Gravissime invece le condizioni degli altri 3 feriti: Loris 
Luccini di 23 anni, Renzo Baldan di 24, e Giovanni Sarteschi 
di 54 anni. Il primo è stato ricoverato all’ospedale di La Spe¬ 
zia, dove i medici l’hanno giudicato guaribile in 30 giorni, gli 
altri due a quello di Pisa, dove Invece 1 medici si sono riserva¬ 
ti U prognosi. Sul loro corpi ci sono ustioni di 2“ e 3* grado. 

Maggioranza divisa, slitta 
la legge sulle tv private 

ROMA — La maggioranza non riesce a mettersi d’accordo 
sulla legge stralcio per le tv private, che dovrebbe sostituire 
transitoriamente le norme ael decreto valido sino al 4 giu¬ 
gno. <CI sono ancora punti controversi — ha detto l’on. Arda¬ 
si. del Psi, che alla legge stralcio sta lavorando assieme al de 
Carota e al ministro Cava —; è In discussione tutto, procedu¬ 
re e metodo*. Ciò sembra confermare che 11 Psi abbia Inten¬ 
zione di ridiscutere l’intero decreto, anche le norme non 
provvisorie, che riguardano la Rai; è questo uno dei punti di 
maggior frizione tra Psi e De. In questa situazione il comitato 
ristretto della Camera — che Ieri doveva discutere dello 
«stralcio» — è stato rinviato a domani. Il rinvio è stato giudi¬ 
cato sorprendente dall’on. Bernardi (Pel), il quale ha ribadito 
che la legge transitoria va fatta in tempo utile, con poche 
norme di principio, a cominciare da quelle contro la concen¬ 
trazione. 


Il Partito 


ConrocazioBi 

I sanatori comunisti sono taciuti ad ma* prosanti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA eSe seduta antimeridiana (ora 9.301 a pomeridiana 
(ora 1S.30 ad oltranza) di oggi mar ca l a di 17 aprila a alla seduta 
pomeridiane a notturna di giovedì 18 aprite. 

Terzo mondo e tecnologie 

Indetto datrtstKvta a A. O r a r m e l a dal Piemo n t e si tarrS a Torino, 
grasso la sola dai congressi deSTstrtuto fan Paolo, un con veg n o inter- 
norionate su a C oopar si io n a con 8 torto mando o trasferimento di 
t a ce e le g ia ». I lavori inizieranno venerdì m a t tina alte » a si conclude¬ 
ranno nel pomerig gi o di sabota. Al co nvegn o partec i pano con propria 
t s te t te n i se o o a rmati a stud i eo i i ti a a n i, francasi, inglesi, africani, latino 
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SET 1 ..e. l’Unità - VITA ITALIANA 


Le norme approvate definitivamente nell’aprile del 1975 costituiscono oggi un esempio di riforma riuscita 


Ha dieci anni 
la famiglia 
«riformata» 

Nilde Jotti rievoca le tappe 
di quella lunga battaglia 


Riforma del diritto di fa¬ 
miglia, dicci anni dopo. Nel 
riparlarne oggi Nilde Jotti 
non nasconde un moto dì 
soddisfazione. Una conqui¬ 
sta per la quale ci si è lunga¬ 
mente battuti, una realtà 
che ha messo radici profon¬ 
de nel tessuto della società 
nazionale. In un paese dove 
le riforme non si fanno, o si 
applicano male, o restano 
addirittura Inattuate, non è 
cosa da poco. Soddisfazione 
legittima, tanto più per una 
legge che ha Investito que¬ 
stioni delicate e complesse, 
innovando nei rapporti tra le 
persone, Intervenendo nelle 
pieghe riposte del sentimen¬ 
ti. •Ecco, i sentimenti. LI ab¬ 
biamo posti alla base della 
nuova disciplina, a fonda¬ 
mento della famiglia. Anzi 

— ricorda la compagna Jotti 

— abbiamo qualificato la fa¬ 
miglia come centro dì senti¬ 
menti e di solidarietà, secon¬ 
do la definizione che ne ave¬ 
va dato Gramsci ». 

Afa per arrivare a questo 
approdo, che oggi sembra 
così naturalmente radicato 
nel modo di pensare e nella 
vita della gente, c’è voluta 
una lotta tenace. Un lavoro 
assiduo per superare resi¬ 
stenze e chiusure che stava¬ 
no anche dentro la sinistra, 
dentro II nostro partito. *Fu 
all’Inizio degli anni sessanta 
che le donne comuniste, di 
cui ero responsabile, si 
orientarono a proporre una 
linea di revisione globale del¬ 
la legislazione in materia. 
Fino a quel momento ci si 
era mossi per provvedimenti 
su singoli punti. Intanto la 
proposta Fortuna per II di¬ 
vorzio (anzi, per alcuni casi 
ìlmite in cui ammettere II di¬ 
vorzio)pose questioni delica¬ 
te di atteggiamento. Togliat¬ 
ti, in un editoriale sull'Unità 
dell’8 marzo ’6J, dedicato al¬ 
la giornata della donna, 
scrisse che non poteva esser¬ 
ci piena emancipazione sen¬ 
za la possibilità di sciogliere 
li matrimonio. Un’afferma¬ 
zione che ci sorprese, per via 
di una certa cautela che si 
era registrata in precedenza. 
Seguirono altri pronuncia¬ 
menti nello stesso senso. 


mentre II movimento fem¬ 
minile accentuava la sua ini¬ 
ziativa. Dopo le note vicende 
si giunse nel '70 all’approva¬ 
zione della legge sul divor¬ 
zio. Il diritto di famiglia era 
rimasto in quella fase nel¬ 
l’ombra, ma la soluzione del 
nodo del divorzio, e soprat¬ 
tutto Il successo nel referen¬ 
dum che seguì, spianarono 
la strada a quella riforma ge¬ 
nerale cui puntavamo ». 

Il divorzio (come, più tar¬ 
di, l'aborto) era stato motivo 
di discordia tra le forze poli¬ 
tiche. Il diritto di famiglia, 
con la sua carica di rinnova¬ 
mento «in positivo », diviene 
un terreno di lavoro comune, 
di collaborazione costrutti¬ 
va. 

«Fu senza dubbio — osser¬ 
va Nilde Jotti — un incontro 
fecondo, su un livello assai 
alto e avanzato di elabora¬ 
zione. Su quel testo ci siamo 
confrontati con i democri¬ 
stiani, raggiungendo intese 
significative. Fu anche da 
esperienze come quella che si 
apri la via alla stagione della 
solidarietà nazionale. Sì sen¬ 
tiva Il bisogno di un rapporto 
costruttivo per risolvere I 
problemi aperti, per far 
avanzare la realtà del paese *. 

Un'avanzata che perla fa¬ 
miglia Italiana è considere¬ 
vole: recupera antiche arre¬ 
tratezze, sconfigge ingiusti¬ 
zie dure a morire. Parità tra i 
coniugi, riconoscimento del 
figli nati fuori dal matrimo¬ 
nio, comunione del beni: so¬ 
no gli assi portanti di una 
legge che a tutt'oggl costitui¬ 
sce l'elemento più forte di 
rottura del vecchio impianto 
dei codici ereditati dal fasci¬ 
smo. 

•Nella riforma che appro¬ 
vammo dieci anni fa la sepa¬ 
razione non deriva più dalia 
colpa di uno dei coniugi. È il 
riconoscimento dell'impos¬ 
sibilità di continuare una 
convivenza degna di questo 
nome. Un traguardo che 
raggiungemmo con molta 
fatica, ma che ci vide primi 
in Europa. La Germania, la 
Francia, altri paesi hanno 
attinto dalla nostra legisla¬ 
zione. Per misurare il salto 
di qualità che avevamo com- 


L’avvocato 


pluto basti pensare che pri¬ 
ma d’allora la donna che 
commetteva adulterio finiva 
in galera ». 

E oggi? La situazione per 
certi aspetti è diversa, se è 
vero che le iniziative sul ter¬ 
reno dei diritti civili segnano 
il passo (un esempio per tut¬ 
ti, la violenza sessuale). Nil¬ 
de Jotti è ottimista. La con¬ 
giuntura politica difficile 
non significa riflusso nella 
società. La riforma del '75 
(che sente In tanta parte co¬ 
me «sua», pur insistendo sul 
valore del contributo di par¬ 
lamentari come Maria Elet¬ 
ta Martini, Ugo Spagnoli, 
Glglia Tedesco) è valida e at¬ 
tuale. Serve qualche aggior¬ 
namento, ma la struttura 
regge. Proprio perché l'ela¬ 
borazione portava II segno di 
un'ispirazione culturale che 
guardava avanti, sull’onda 
di un movimento reale della 
società. D’altronde è la stes¬ 
sa famiglia a mantenere un 
suo ruolo essenziale, rispetto 
al quale le norme possono so¬ 
lo curare i casi di •patologia », 
senza invadenze eccessive. 
Tra I provvedimenti più ur¬ 
genti il presidente della Ca¬ 
mera dei deputati indica la 
revisione della legge sul di¬ 
vorzio, soprattutto sul punto 
della durata della separazio¬ 
ne. I cinque anni previsti 
(molti di più, in realtà, quan¬ 
do viene meno il consenso 
tra gii ex coniugi) sono un 
tempo eccessivo e penalizza¬ 
no la componente più debole 
della coppia che si è divìsa. 
La società si è evoluta. Il di¬ 
vorzio non è lo spauracchio 
agitato da qualcuno. Il ter¬ 
mine di due anni per poterlo 
ottenere è più che ragionevo¬ 
le. Ma intanto le proposte di 
legge trovano ostacoli, pro¬ 
cedono a rilento. Forse i 
frutti di civiltà maturati ne¬ 
gli anni settanta attraverso 
l'impegno unitario delle 
maggiori forze politiche pos¬ 
sono servire a rimuovere 
ostacoli e pregiudiziali. Con 
evidente vantaggio non di 
una parte politica, ma della 
gente che ha già dimostrato 
di possedere maturità suffi¬ 
ciente a regolare i non facili 
problemi della convivenza. 
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Parità dei coniugi e dei figli 

Una legge che reca il segno dell’eguaglianza 

L’impegno delle donne sin dal ’45 - Dalla Costituente all’introduzione del divorzio - Nuovi rapporti per i coniugi e i figli - Giglia 
Tedesco: «L’impianto regge bene. Servono alcuni miglioramenti.» - Ugo Spagnoli sottolinea la contraddizione con il codice penale 


ROMA — 22 aprile 1975: la 
Camera dei deputati appro¬ 
va in via definitiva il nuovo 
diritto di famiglia. Trent’an- 
ni prima, all’indomani della 
liberazione, una delegazione 
di ‘donne, rappresentativa 
delie associazioni femminili 
esìstenti allora, si era recata 
dal ministro della Giustizia a 
chiedere la revisione delle 
norme del codice civile che 
disciplinavano la famiglia. 
All’Assemblea Costituente lo 
scontro fu assai aspro; nella 


Commissione del 75 Moro e 
Togliatti riuscirono alla fine 
a imporre nuovi princìpi 
ispiratori. Ma gli articoli 29 e 
30 della Costituzione, pur 
con del limiti nell’afferma¬ 
zione di eguaglianza dei co¬ 
niugi, rimasero a lungo una 
sorta di auspicio, confortati 
soltanto dalla giurispruden¬ 
za evolutiva delia Corte Co¬ 
stituzionale. Fino alla «rot¬ 
tura» del 1975, l’anno della 
riforma. La Camera aveva 
votato la nuova legge il 1“ dl- 

SEPARAZIONI 


cembre ’71, confermandola 
nella successiva legislatura 
(18 novembre ’72). Per il varo 
definitivo dovettero trascor¬ 
rere però altri tre anni. Una 
spinta determinante venne 
dal movimento delle donne. 
II 13 novembre ’74 sfilarono 
in cinquantamila, per inizia¬ 
tiva dell’Udi, per le vie di Ro¬ 
ma e sollecitarono l’assem¬ 
blea del Senato a pronun¬ 
ciarsi. 11 voto di Palazzo Ma¬ 
dama intervenne il 20 feb¬ 
braio ’75, ma talune modifi- 

DIVORZI 


1981 

1982 

1983 


Richieste 

45.174 

47.638 

43.953 

Concesse 

31.899 

32.003 

30.355 

Richiesti 

15.953 

16.358 

16.685 

Concessi 

12.606 

13731 

12.823 

1983 per regione 

* 

' 

• , • . 



PIEMONTE 


5.325 

. . V 3.875 

1.904 »- 

1.688 

VALLE D'AOSTA ' 


163 

103 ' - ” 

‘ ' 56 - 

- '32 

LOMBARDIA 


8.295 

6.225 

3.647 

2.730 

TRENTINO ALTO ADIGE 


756 

548 

285 

237 

VENETO 


2.707 

1.763 

811 

568 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1.308 

1.044 

597 

465 

LIGURIA 


2.175 

1.512 " 

864 

699 

EMILIA-ROMAGNA 


3.965 

2.864 

1.471 

1.086 

TOSCANA 


2.095 

1.249 

811 

561 

UMBRIA 


416 

314 

148 

124 

MARCHE 


779 

441 

213 

144 

LAZIO 


6.451 

4.912 

2.173 

1.704 

ABRUZZI 


604 

295 

227 ' 

138 

MOLISE 


104 

45 

29 

26 

CAMPANIA 


1.792 

1.553 

1.137 

783 

PUGLIE 


2.009 

1.119 

611 

479 

BASILICATA 


207 

80 

61 

56 

CALABRIA 


795 

373 

288 

231 

SICILIA 


795 

373 

1.149 

890 

SARDEGNA 


639 

453 

203 

142 


che apportate al testo ripor¬ 
tarono il provvedimento alla 
Camera, che il 22 aprile, co¬ 
me si è detto, mise la parola 
fine all’annoso iter. 

Quali sono le novità intro¬ 
dotte nel nostro ordinamen¬ 
to? Per contrarre matrimo¬ 
nio occorre avere la maggio¬ 
re età, 18 anni. 11 rapporto 
coniugale si fonda sulla pie¬ 
na parità dell’uomo e della 
donna, che acquistano gli 
stessi diritti e assumono gli 
stessi doveri. La moglie con¬ 
serva il proprio cognome, a 
cui aggiunge quello del ma¬ 
rito. La potestà sui figli è 
esercitata di comune accor¬ 
do da entrambi 1 genitori. 
Unico Ìlmite in quest’ambito 
è la norma che attribuisce al 
padre 1 provvedimenti ur¬ 
genti e indifferibili «se sussi¬ 
ste un incombente pericolo 
di un grave pregiudizio per li 
figlio». Viene stabilito II rico¬ 
noscimento dei figli nati fuo¬ 
ri dal matrimonio (con la so¬ 
la eccezione del figli ince¬ 
stuosi). Per quanto riguarda 
il regime patrimoniale si in¬ 
troducono la comunione del 
beni e un istituto nuovo, 
l’impresa familiare. Le nor¬ 
me sulla separazione supe¬ 
rano il tradizionale concetto 
di colpa e si fondano sull’in¬ 
tollerabilità della prosecu¬ 
zione della convivenza. Resi¬ 
dua ancora l’elemento della 
colpa nella norma secondo 
cui il giudice «dichiara, ove 
ne ricorrano le circostanze e 
ne sia richiesto, a quale dei 
coniugi è addebitabile la se¬ 


parazione». Conseguenza 
pratica dell’addebltabilità è 
per il coniuge destinatario di 
questa attribuzione il diritto 
ai soli alimenti. La proposta 
di legge comunista per la re¬ 
visione della normativa sul 
divorzio, attualmente in di¬ 
scussione al Parlamento in¬ 
sieme ad analoghi progetti 
di altri gruppi, sollecita la 
cancellazione di questa di¬ 
sposizione, in palese con¬ 
traddizione con lo spirito 
della riforma. Nella stessa 
proposta si prevede una di¬ 
versa soluzione per il cogno¬ 
me della famiglia. Ciascun 
coniuge conserva il proprio 
cognome. All’atto del matri¬ 
monio la coppia dichiara II 
cognome che assumeranno i 
figli. 

A dieci anni di distanza si 
valutano carenze, limiti, in¬ 
vecchiamento della riforma. 
La cdnsiderazione’ diffusa è 
quella di una sua sostanziale 
tenuta. Sentiamo in proposi¬ 
to la senatrice Giglia Tede¬ 
sco. .L’impianto della rifor¬ 
ma regge. È significativo che 
abbiano funzionato proprio 
quelle innovazioni su cui più 
aspro era stato il confronto 
nelle aule parlamentari. 
Penso alla parità, ai figli na¬ 
turali, all’età per contrarre 
matrimonio, alla comunione 
dei beni. Difficoltà sono ve¬ 
nute da altre parti, sulla car¬ 
ta meno controversa. L’im¬ 
presa familiare, ad esemplo. 
Stenta ad essere accettata, 
specie per gli esercizi com¬ 
merciali. Il limite dei 16 anni 
per poter riconoscere il figlio 


provoca dichiarazioni di "fi¬ 
glio d’ignoti”, se il genitore è 
minore, da parte di certi ma¬ 
gistrati. Difficoltà pratiche 
sono insorte relativamente 
al riconoscimenti fraudolen¬ 
ti allo scopo di inserire in fa¬ 
miglie senza bambini dei 
piccoli nati. Possiamo in via 
generale osservare che oggi 
si pone in misura crescente il 
problema del diritti del mi¬ 
nori. Diritti che la legge del 
’75 enuncia in via di princi¬ 
pio e che vengono in conflit¬ 
to con tutto un quadro legi¬ 
slativo arretrato. È un tema 
che va ripensato in tutta la 
sua complessità e delicatez¬ 
za». 

«Un terreno d’impegno per 
l’attuazione della riforma — 
ha osservato Ugo Spagnoli 
— riguarda l’estensione del 
suoi princìpi a corpi di leggi ‘ 
che sono ancora espressioni 
del passato e che non sono 
ancora stati intaccati dal 
processo di rinnovamento. È 
il caso di quelle parti del co¬ 
dice penale, ancora in vigore, 
che hanno attinenza a disci¬ 
pline che riflettono vecchie 
concezioni della famiglia e 
della sessualità. Al tempo 
stesso la riforma del diritto 
di famiglia, per dispiegare 
tutta la sua efficacia, deve 
estendersi al sistema della 
sicurezza sociale, al proble¬ 
mi del lavoro, dell’occupa¬ 
zione, al sistema educativo 
scolastico, alle strutture, ai 
servizi, al consultori, alle 
questioni connesse all’attua¬ 
zione della legge sulla parità 
e della legge sull’aborto». 


L’ottanta per cento sono 
separazioni consensuali 


_ II parlamentare de _ 

L’unità politica del 
’75 fu grande civiltà 


Pietro Morganti sottolinea che per numero di divorzi siamo Maria Eletta Martini, relatrice sul provvedimento alla Ca- 
ai livelli più bassi del mondo - Si è ridotta la conflittualità mera, critica le divisioni e le chiusure di questi ultimi anni 


_ La femminis ta \ 

Applicazione distorta, | 
discriminate le donne ; 

Gioia Longo denuncia le difficoltà nell’accesso alla giustizia ’• 
Troppa arbitrarietà nelle decisioni in caso di separazione 


Il nuovo diritto di famiglia 
ha profondamente modifi¬ 
cato non soltanto i rapporti 
familiari, ma l’attività stessa 
dell’avvocato matrlmonlall- 
sta, come veniva chiamato 
una volta l’esperto del diritto 
di famiglia. Questi Infatti 
era costretto a svolgere metà 
della sua attività all’estero 
(Messico, S. Marino, Svizze¬ 
ra, Francia, Inghilterra), es¬ 
senzialmente per risolvere il 
problema dei figli nati fuori 
dal matrimonio che non po¬ 
tevano essere riconosciuti da 
nessuno dei genitori, ancor¬ 
ché separati da molti anni. 

Tuttavia soltanto le perso¬ 
ne ricche potevano permet¬ 
tersi costosissime procedure 
all’estero, mentre gli altri 
cittadini dovevano subire 
una legislazione ingiusta e 
odiosa, che permetteva di to¬ 
gliere al genitori il figlio che 
era loro vietato di riconosce¬ 
re. Tutti ricordano casi cla¬ 
morosi di padri che intende¬ 
vano tenersi figli non propri, 
come la vicenda Coppi, ecc. 

E nemmeno la legge sul 
divorzio del 1970 era riuscita 
a modificare la situazione, in 
quanto consentiva di poter 
riconoscere l figli soltanto 
dopo II divorzio. 

Finalmente col nuovo di¬ 
ritto di famiglia 11 riconosci¬ 
mento del figli nati fuori dal 
matrimonio veniva permes¬ 
so, con l’unica timltazine per 
la donna di essere separata 
almeno da 300 giorni. Ma è 
un ostacolo destinato a 
scomparire. I figli naturali 
inoltre venivano equiparati 
a tutti gli effetti (compresi 


quelli successori) ai figli le¬ 
gittimi. È stata resa poi più 
razionale e accessibile la fa¬ 
coltà del disconoscimento 
dei figli e collateralmente la 
dichiarazione e l’accerta¬ 
mento della paternità e ma¬ 
ternità. 

Sull’attività pratica ha 
profondamente inciso la 
possibilità di ottenere la pro¬ 
nuncia delia separazione per 
fatto incolpevole, senza cioè 
dover dimostrare la colpa 
dell’altro coniuge ma soltan¬ 
to l’intoilerabilità della con¬ 
vivenza. 

L’innovazione ha sdram¬ 
matizzato le situazioni, con 
un risultato pratico notevo¬ 
le; un costante aumento del¬ 
le separazioni consensuali 
rispetto a quelle contenziose, 
con una percentuale, secon¬ 
do gli ultimi dati, di circa 
l‘80%. La speculare diminu¬ 
zione delle separazioni adde¬ 
bitabili giustifica a questo 
punto, soprattutto nell’inte¬ 
resse dei figli, l’esigenza, tra¬ 
dotta in pratica in disegni di 
legge presentati da quasi 
tutti i partiti, di abrogare l’i¬ 
stituto della separazione ad¬ 
debitabile. Francamente ri¬ 
teniamo ingiustificate re¬ 
centi allarmate dichiarazio¬ 
ni sull’aumento delle sepa¬ 
razioni e dei divorzi. 

Sono affermazioni prive di 
fondamento. Nel nostro Pae¬ 
se le separazioni da quasi un 
decennio sono attestate su 
circa 30.000 all’anno fdl cui 
V80% consensuali) e di que¬ 
ste soltanto un terzo, e cioè 
poco più di diecimila, si tra¬ 
ducono In divorzi. 


Siamo al livelli più bassi 
della media non solo euro¬ 
pea ma mondiale. Ma c’è di 
più. Da un controllo effet¬ 
tuato presso il Tribunale di 
Roma risulta, da un raffron¬ 
to tra gli anni ’84-’85 per il 
periodo 1° gennaio-11 aprile, 
che sono diminuite le do¬ 
mande sia di separazioni che 
di divorzio: le prime sono 
scese da 1771 a 1625, le se¬ 
conde da 708 a 690. Si sta 
quindi verificando il feno¬ 
meno inverso a quello la¬ 
mentato. 

In definitiva il nuovo di¬ 
ritto di famiglia ha consenti¬ 
to una composizione più ci¬ 
vile dei conflitti tra i coniugi 
ed una soluzione dello status 
dei figli, con una puntuale 
corrispondenza alla realtà e 
alle esigenze della nostra so¬ 
cietà. È stata avviata una ra¬ 
zionalizzazione del rapporti 
familiari, che va tuttavia 
completata. Eccessivo appa¬ 
re il termine di 5 anni di se¬ 
parazione per proporre la 
domanda ai divorzio e op¬ 
portuni sono i disegni di leg¬ 
ge di una sua riduzione a due 
anni In armonia con le legi¬ 
slazioni straniere. Va infine 
detto che la materia sta tro¬ 
vando un suo compimento e 
perfezionamento; basti ri¬ 
cordare, da ultimo, la scom¬ 
parsa, col nuovo Concorda¬ 
to, delia riserva di giurisdi¬ 
zione a favore dei tribunali 
ecclesiastici in tema di nulli¬ 
tà di matrimonio, col recu¬ 
pero da parte dello Stato del¬ 
la piena sovranità in una 
materia così vitale e Impor¬ 
tante della società civile. 


Cosa ha rappresentato la riforma del diritto 
di famìglia per la società italiana e nel rap¬ 
porto tra le forze politiche? 

Il dibattito politico e il lungo iter parla¬ 
mentare (1969-1975) testimoniano una atten¬ 
ta riflessione culturale sui mutamenti della 
società e i comportamenti delle persone, con¬ 
trastanti con le norme dei codici, civile e pe¬ 
nale. Il Diritto di famiglia modifica II Codice 
civile, un testo vecchio da riformare in ade¬ 
sione ai principii della Carta costituzionale e 
nel rispetto delia realtà del paese. Già l’As¬ 
semblea Costituente aveva mediato tra di¬ 
verse antropologie, fi rapporto uomo-donna, 
famiglia-società; la stessa mediazione tra 
tutti i gruppi politici (si astenne solo il Msi) 
fu realizzata nel riformare 11 diritto di fami¬ 
glia. Ho sempre ritenuto molto importante 
che sui grandi temi che riguardano la vita 
del paese le forze politiche abbiano la capaci¬ 
tà di superare le loro abituali divisioni. Avere 
realizzato l’unità sulle norme giuridiche che 
regolano la vita delia famiglia, per il valore 
morale e la rilevanza sociale che essa ha, mi 
sembra un fatto di intelligente responsabili¬ 
tà politica, e di grande civiltà. 

Cosa s! è modificato in questi dieci anni, nel 
Parlamento e nel Paese? 

Dieci anni sono tanti nella vita del paese, 
sono stati cruciali nel nostro per l’emergere 
di fatti sconvolgenti la stessa convivenza ci¬ 
vile. Per quanto riguarda la famiglia, oltre la 
riforma sono state approvate la legge sul di¬ 
vorzio e quella sull’aborto, che cl hanno tro¬ 
vati profondamente divisi e che hanno crea¬ 
to una mentalità che facilita la instabilità 
della famiglia e, in generale, un minor rispet¬ 
to per 11 valore della vita umana. Ma l dati 
ormai acquisiti contenuti nel diritto di fami¬ 
glia, la parità uomo-donna, la priorità del 
diritti del figlio nel confronti del rapporti 
giuridici (filiazione legittima o naturale), la 
titolarità patrimoniale e successoria di tutti I 


membri della famiglia, hanno fatto crescere 
il paese nel senso della dignità e libertà delle 
persone. A questa crescita non corrisponde, a 
mio parere, quella della politica, né nel Pae¬ 
se, né in Parlamento. La politica esige di 
•puntare in alto», e invece ci immiseriamo 
spesso nei particolari dì poco significato; la 
politica è confronto costruttivo, e sembra 
che abbiamo perso il gusto di dialogare per 
chiuderci reciprocamente nei nostri steccati. 
Riterrei molto eccezionale, oggi In Parla¬ 
mento. quello che si realizzò dieci anni fa: 
che sulla mia relazione ai progetti di legge in 
discussione alla Camera dei deputati «tutte» 
le forze politiche si ritrovarono. 

La legge vale ancora, o — e in che punto 

deve — essere modificata o integrata? 

La legge conserva la sua validità; e andrei 
molto cauta nel modificarne gli aspetti fon¬ 
damentali. Ha bisogno di Integrazione negli 
aspetti penali ancora sussistenti, prevedendo 
norme più paritarie sulla cittadinanza; ed è 
palese, per la scarsa funzionalità di quel «giu¬ 
dice» a cui il testo del diritto di famiglia spes¬ 
so rimanda, la necessità di riproporre la ori¬ 
ginaria intuizione di un organo giudiziario 
specializzato che possa intervenire sui pro¬ 
blemi che riguardano la famiglia e i minori, 
con personale non esclusivamente tecnico, 
magari rivedendo la struttura dei Tribunale 
per i minori. Ma soprattutto bisogna tirare le 
conseguenze giuridiche e di costume sui temi 
della politica tributaria, della casa, dei servi¬ 
zi, degli assegni familiari, della organizzazio¬ 
ne dei lavoro, dell’assetto del territorio, della 
sanità, della scuola. 

Il diritto di famiglia parla della «famiglia- 
comunità». Il poco o il molto che in questi 
settori si è fatto, ha avuto presente l’indivi¬ 
duo, o qualche volta la classe. Riconoscere la 
famiglia come soggetto politico è il serio pas¬ 
so avanti da fare dopo dieci anni dal diritto di 
famiglia. 


«Una legge molto avanza¬ 
ta, indubbiamente. Ma la 
sua applicazione nei con¬ 
fronti della donna è troppo 
spesso distorta, discrimina¬ 
toria, banalizzata. Rispunta 
nei nostri confronti un pre¬ 
giudizio antico. In certe cau¬ 
se si può registrare un’omer¬ 
tà che arriva fino all’avvoca¬ 
to difensore della donna, che 
pure è pagato per tutelare i 
suoi interessi». 

Gioia Longo, antropoioga 
culturale, animatrice del 
«Tribunale 8 Marzo» (sei anni 
di attività intensa: migliaia 
di denunce ad alimentare un 
centro di consulenza legale 
per le donne, manifestazioni 
e convegni) porta le ragioni e 
le insofferenze del movimen¬ 
to. Anzitutto la rivendicazio¬ 
ne di un diritto alla giustizia 
che per le donne è ancora per 
molti aspetti da conquistare. 

Prendiamo il caso delle se¬ 
parazioni. Il costo della cau¬ 
sa pesa più gravemente sulle 
donne. Molte non lavorano , 
delle altre la maggior parte 
guadagna di meno del mari¬ 
to. Per questo abbiamo solle¬ 
citato l'esenzione da talune 
spese dì giudizio, così come 
avviene per i processi del la¬ 
voro. Ma c’è poi la gestione 
concreta della separazione 
tra l coniugi. Non c’è un ob¬ 
bligo alla puntuale corre¬ 
sponsione degli alimenti. E 


allora la donna si trova co¬ 
stretta a sostenere altre ver¬ 
tenze. La Corte Costituziona¬ 
le ha sentenziato di recente 
che l’inadempienza dell’uo¬ 
mo in quest’obbligo non co¬ 
stituisce reato. Un passo in¬ 
dietro che ci preoccupa. Del 
resto non c’è un meccanismo 
automatico di rivalutazione 
dell’assegno In rapporto al- 
l’accresciuto reddito dell’ex 
marito o all’aumento del co¬ 
sto della vita. E anche qui li¬ 
ti, altre spese, tempi lunghi. 
Il criterio di valutazione de¬ 
v’essere omogeneo, non può 
venir lasciato alla discrezio¬ 
nalità di questo o quel giudi¬ 
ce. La donna ha diritto di sa¬ 
pere a cosa va incontro dopo 
la separazione. È in gioco la 
sua stessa esistenza». 

Il «Tribunale 8 Marzo», che 
al rapporto con la giustizia 
aveva dedicato un convegno 
nel dicembre ’83, ha presen¬ 
tato il mese scorso. In occa¬ 
sione della festa della donna, 
una serie di richieste al sin¬ 
daco di Roma. In particolare 
una casa a disposizione di 
donne che versino in grave 
disagio dopo una traumatica 
rottura familiare; forme di 
assistenza legale gratuita; 
una pubblicazione per le 
scuole con l’illustrazione del¬ 
le leggi che disciplinano i 
rapporti tra le persone. Vete- 
re ha accolto le proposte. 


Gioia Longo insiste so¬ 
prattutto sulla mancanza di 
una cultura della riforma, a 
partire dalla conoscenza dif¬ 
fusa delle novità e delle pos¬ 
sibilità aperte dal provvedi¬ 
mento approvato giusto die¬ 
ci anni fa. È mancata, allora 
e In seguito, un’Informazio¬ 
ne precisa e adeguata sulla 
materia. 

Ciò ha provocato conse¬ 
guenze, come ne) caso della 
comunione del beni. Questo 
principio così coraggiosa¬ 
mente innovatore non è sta¬ 
to percepito da chi si trovava 
nel regime patrimoniale an¬ 
tecedente la riforma. Nel de¬ 
cennale della legge 11 «Tribu¬ 
nale 8 Marzo» sollecita perciò 
un provvedimento di riaper¬ 
tura del termini per il pas¬ 
saggio al regime della comu¬ 
nione del beni da parte di chi 
abbia contratto li matrimo¬ 
nio prima del *75. 

Conclude Gioia Longo: 
«Conoscere i propri diritti e 
cogliere tutta la portata cul¬ 
turale delle trasformazioni è 
un punto di grande rilievo. 
Molte ingiustizie con cui 
dobbiamo fare i conti ogni 

@ orno sarebbero evitate. 

n’iniziativa di prevenzione, 
insomma, come per la salu- - 
te. Altrimenti si rischia di 
vanificare il vantaggio di 
conquiste faticosamente rea¬ 
lizzate». 
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Parte senza Neves 
la nuova democrazia 

Preoccupazioni e difficoltà 
ma il Brasile è cambiato 


A Brasilia il giorno della cerimonia 
quando Tancredo si è ammalato 
L’investitura di Sarney 
Una lunga conversazione con 
il responsabile internazionale del 
Pmdb - «Come siete organizzati?» 

Per i comunisti 
brasiliani una grande occasione 




SAO PAULO — Una delle tante manifestazioni, del dicembre ‘84. a favore dell’elezione di Tancredo Neves 


di GIAN CARLO PAJETTA 


P ER BRASILIA, que¬ 
sta città Inventata 
da uno del più gran¬ 
di architetti del 
mondo, al quale sono stati 
dati ettari deserti sulle rive 
di un grande lago, tutto 11 ce¬ 
mento che voleva e la libertà 
più assoluta, quello doveva 
essere un giorno di festa. In¬ 
torno. le città satellite, dove 
stanno ammucchiati 1 co¬ 
struttori che edificarono la 
città fantascientifica e Irra¬ 
zionale. Qui ministeri, palaz¬ 
zi perla Camera del deputati 
e per 11 Senato, ediricl farao¬ 
nici o futuristici per teatri 
che forse non avranno mal 
spettatori, e una chiesa che 
non pare Invitare alla pre¬ 
ghiera. Oggi molta gente è 
riuscita a a arrivarci, molte 
bandiere di partito, striscio¬ 
ni di sette religiose, c'è persi¬ 
no qualche carro carnevale¬ 
sco. Afa su tutto questo e poi 
nelle cerimonie ufficiali c'è 
come un velo di tristezza e di 
apprensione. Il giorno prima 
Tancredo — tutti chiamano 
cosi il presidente Neves — è 
stato ricoverato In ospedale. 
Non sono valse a nulla le sue 
insistenze per sottrarsi al 
medici e partecipare alla se¬ 
duta della Camera e del Se¬ 


nato per ricevere II saluto de¬ 
gli ospiti venuti da ogni par¬ 
te del mondo, la fascia presi¬ 
denziale. È stato operato 
d'urgenza, la notizia ufficia¬ 
te à di un'appendicite im¬ 
provvisa, di qualcosa che 
non gli Impedirà di tornare 
presto al lavoro. 

m m * 

Afa nella genericità del¬ 
l'informazione, nel ritegno a 
chiedere di più, c’è qualcosa 
di preoccupato che incombe 
sulle cerimonie. Forse è an¬ 
che questo il motivo di un di¬ 
sordine tranquillo, di una 
confusione che le bandiere 

— fra le quali più numerose 
di tutte quelle del Partito co¬ 
munista del Brasile, in lotta 
con II Partito comunista bra¬ 
siliano, e aneti'esso Illegale 

— non riescono a colorare di 
gioia. 

Accompagnati da due de¬ 
putati comunisti, presentati 
a questo e a quello, ci trovia¬ 
mo nell’aula del Parlamen¬ 
to, assistiamo alla più sobria 
cerimonia cui abbiamo mal 
partecipato. Tutto si svolge 
in un modo quasi notarile. 
Pare che la presenza di Orte- 
ga, presidente del Nicara¬ 
gua, anche qui, come a Mon- 
tevldeo, il più acclamato, d <a 


11 segno di una combattività 
e di un sentimento di vitto¬ 
ria, che gli eletti brasiliani, 1 
nuovi ministri, il vice presi¬ 
dente Sarney, paiono avere e 
sentire, ma anche voler co¬ 
prire con un certo pudore. 
Anche nell’augurio a Neves 
c’è qualcosa che lascia Incer¬ 
ti, come se le preoccupazioni 
pesassero già In quelle ore 
più deile speranze. 

• • » 

Poi, passati attraverso un 
sotterraneo, prima su scale 
mobili, poi trasportati da 
grandi nastri metallici, sla¬ 
mo nel palazzo dell’esecuti¬ 
vo. Una parte della cerimo¬ 
nia si ripete, si giura, si inse¬ 
dia il nuovo governo, c’è un 
discorso più rigoroso. 

I ministri partono Imme¬ 
diatamente, per assumere, 
ognuno nel proprio ministe¬ 
ro, fra funzionari vecchi e 
nuovi, fra ospiti come noi cui 
nessuno chiede credenziali. 
Il toro posto di comando e di 
lavoro. Il governo vuol far 
sapere che una cosa è certa: 
il potere in Brasile è cambia¬ 
to, sarà percorsa la strada 
nuova di un Brasile demo¬ 
cratico. 

* » » 

II ministero della Giusti¬ 
zia è affollato. Ferdinando 
Lyra, che è anche il coordi¬ 
natore del governo, saluta 1 
suoi collaboratori, riceve l’o- 
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maggio di magistrati e alti 
funzionari che si succedono 
al microfono. Quando 11 no¬ 
stro compagno gli parla al¬ 
l’orecchio e gli passa un fo¬ 
glietto, Interrompe la sfilata 
degli oratori e annuncia la 
presenza di un senatore co¬ 
munista Italiano. Dà la paro¬ 
la al deputato comunista, 
eletto nelle liste del partito di 
Tancredo, perché dica chi è 
•questo partigiano e guerri¬ 
gliero che con gli altri anti¬ 
fascisti ha lottato e ha vinto 
perla democrazia e la repub¬ 
blica In Italia•. Che cosa sia¬ 
no 1 comunisti Italiani per 1 
deputati, 1 senatori e 1 mini¬ 
stri, che Incontrerò, cordiali. 
Interessati al ricevimento 
ufficiale dove credo di essere 
stato l’unico a entrare senza 

10 •smoking-, continuerò a 
domandarmelo. Che il no¬ 
stro sìa un grande partilo 
democratico, che sia una 
forza vi va, che conta In Italia 
è certo, ma è anche una 
grande organizzazione alla 
quale guarda con in tenesse o 
almeno con curiosità, perché 
forse lo si ritiene un pò simi¬ 
le a quello che II ’Pmdbt, for¬ 
se vorrebbe essere. 

» * » 

Il grande ricevimento uf¬ 
ficiale è per seimila persone, 
delle quali quasi un terzo é 
salutato o saluta I nostri 
compagni che mi presenta¬ 
no. La sera dopo c’è una cena 
più ristretta, ma di partico¬ 
lare interesse. Qui lo •smo¬ 
king’ non è necessario e il 
presidente della Camera, 
Ulisse Guimaraes, ha invita¬ 
to soltanto le delegazioni 
non governative. A chiarire 
che non è una questione di 
etichetta, ma di marcato si¬ 
gnificato politico, si annun¬ 
cia la presenza di tre opposi¬ 
tori del Paraguay, di Valdes, 
presidente della Democrazia 
cristiana cilena, del radicale 
cileno Su le, si augura la de¬ 
mocrazia a questi paesi. Nel¬ 
la misura In cui ci sono an¬ 
cora due Americhe Latine, il 
•Pmdb» e il presidente della 
Camera vogliono dire che 
1 rapporii del nuovo Brasile 
non sono soltanto quelli del¬ 
la diplomazia e del ministero 
degli Esteri. Capisco meno 
perché gli unici europei sia¬ 
no 1 comunisti italiani. Però 
non ci slamo Infilati qui per 
sbaglio. 

9 9 9 

Prima della fine della ce¬ 
na, il responsabile Intema¬ 
zionale del •Pmdb’. Gaspa- 
rian. ci dice che vorrebbe 
parlare con noi, che l'indo¬ 
mani avrebbe tempo soltan¬ 
to per un incontro formale, e 
cl domanda se non possiamo 
magari far tardi per poter 
parlare anche di tante cose 
di cui vorrebbe discutere con 
noi. Cl prende sulla sua mac¬ 
china, ci accompagna al no¬ 
stro albergo dove cl trovia¬ 
mo un angolo per parlare di 
noi e del nostro paese, del 
suo parato e del Brasile. Già 

11 personaggio lascia Intra¬ 
vedere molte cose di questo 
paese e del momento politico 
che sta passando. Gasparian 
è vice presidente del •Pmdb> 
dello Stato di San Paolo, do¬ 
ve 11 presidente del partito è 
un comunista. Ma Gaspa¬ 
rian ha anche due cariche 
nazionali di partito, di non 
poco peso: è responsabile del¬ 


le relazioni con l’estero, un 
ufficio che vorrebbe capire 
come si può organizzare, ed è 
tesoriere del Partito. «Qui 
non paga nessuno — ci dice 
—. Al deputati si fa fatica a 
far versare II tre per cento. 
Tta le altre cose che vorrei 
capire è proprio come fun¬ 
zionano le finanze del vostro 
partito, che cosa sono queste 
feste di cui si paria anche 
qui, cosa versano gli eletti, se 
pagano gli iscritti, come si fa 
a far vivere un giornale’. 

9 9 0 

Ecco, c’è n’èglà abbastan¬ 
za, non per la serata, ma per 
un invito a venire a vedere, 
nella reciproca convinzione 
che forse si può lavorare in¬ 
sieme anche senza cercare di 
convertirsi. *Io — ci dice — 
sono per la legalizzazione del 
partito comunista. Si po¬ 
tranno così presentare con le 
loro liste, potrò criticarli 
senza essere accusato di 
mettermi contro del perse¬ 
guitati. Potremo alla nostra 
destra raccogliere voti di 
gente che ora storce la bocca 
per quello che chiama il no¬ 
stro fllocomunlsmo’. Poi si 
scopre che II vicepresidente 
del partito a San Paolo, re¬ 
sponsabile Esteri e tesoriere 
nazionale, è anche proprie¬ 
tario di alcune piantagioni 
di caffè, che ha una piccola 
industria, e fa l’editore. Nella 
sua città II parato (o lui, que¬ 
sto non l’abbiamo capito be¬ 
ne) ha un quotidiano che tira 
lOOmila copie. Conveniamo 
sulla necessità di rapporti 
tra partito comunista italia¬ 
no e partito del movimento 
brasiliano. Soprattutto ne 
concludo che se l’esperienza 
pluralista in Brasi/e sarà 
complicata, l’idea dì un par¬ 
tito unico o 11 rifiuto di una 
dialettica, che può essere an¬ 
che carica di contrasti, è im¬ 
possibile. 

• • » 

Festa 11 problema sul qua¬ 
le avevo promesso di torna¬ 
re, non per darlo come risol¬ 
to, ma per vedere se posso di¬ 
re di aver avuto un’idea del 
termini in cui è possibile af¬ 
frontarlo. Chi sono, quanti 
sono, dove sono 1 comunisti 
In Brasile? Annidi repressio¬ 
ne, tentafivl disperati, con¬ 
trapposizioni accentuate 
dalla clandestinità, dall’Im¬ 
possibilità di discutere e de¬ 
cidere democraticamente. 
Tutto questo ha recato gravi 
danni all’edifìcio un tempo 
consistente e forte politica¬ 
mente del Partito comunista 
brasiliano. Ci sono molte co¬ 
se da mettere a posto, forse 
anche macerie da rimuove¬ 
re, certo anche tante possibi¬ 
lità di lavoro In comune, che 
oggi non si realizzano appie¬ 
no. 

9 9 9 

Del •Pcb• hogià detto, mi è 
parso che più di tutte le pro¬ 
ve delle quali ho raccontato, 
a dimostrare la sua Influen¬ 
za, la sua capacità di opera¬ 
re, il riconoscimento pubbli¬ 
co che gliene viene, sla stato 
Parermi chiesto dal Presi¬ 
dente, mentre presenziavo 
all’assemblea del Consiglio 
municipale di Sao Paulo, di 
rivolgere la parola agli eletti 
cittadini, proprio nella mia 
qualità di rappresentante del 
partito comunista Italiano, Il 
tutto come la cosa più natu¬ 


rale, se non del mondo, al¬ 
meno per il Brasile. 

• • • 

Poi c’è il partito comuni¬ 
sta del Brasile, Illegale ma 
rumoroso, quello che porta 
In piazza più bandiere. Ab¬ 
biamo parlato anche con lo¬ 
ro. Bernabuccl I brasiliani 
che sono passati per l’Italia 11 
conosce proprio tutti. Questi 
del •Pcdb’ sono stati pro-cl- 
nesl, adesso si sono ridotti al¬ 
le simpatie dell’Albania. La 
cosa mi pare un po’strana In 
un paese, dove su 130 milioni 
dì abitanti, non devono esse¬ 
re proprio molti quelli che 
conoscono l’Albania. Ma si 
tratta pur sempre di un’or¬ 
ganizzazione di comunisti. 
Saranno disorientati da tan¬ 
te vicende, sono sparsi in un 
paese nel quale per andare 
da un capo all’altro ci voglio¬ 
no giorni e giorni di autobus, 
e dove non bastano al poveri 
1 soldi per l’aereo. Il nostro 
augurio all’unità almeno fra 
comunisti, non è forse sol¬ 
tanto un auspicio innocente. 


Poi, l’ultimo colloquio è 
con un vecchio compagno 
del •Pcb- che adesso è a Sao 
Paulo, nell’ufficio politico 
de! partito di Lula, il partito 
del lavoro. Anche lì ci sono 
correnti diverse, ma l'orga¬ 
nizzazione ai proletari di Sao 
Paulo è collegata. Lui, come 
lui tanti altri, non rinnega 
l’esperienza comunista, non 
rifiuta per il futuro l’idea di 
lavorare Insieme, anche se 
questa volta, con gli altri, per 
Tancredo non hanno voluto 
votare. 

Il pericolo resta per tuta 
quello delle sempllficazionL 
A una cena a Brasilia, un 
giornalista tra I più noti mi 
ha assicurato che Lula non 
può essere in nessun modo 
considerato un anUcomunl- 
sta. ATon aveva finito di dirlo, 
che sua moglie i intervenuta 
per assicurarmi Invece che 
•Lula è un anUcomunlsta. Se 
In un paese c’è già un partito 
comunista, come potete 
chiamare diversamente 
qualcuno che di parato ne la 
un altro?». Semplicismo, ri¬ 
cordi del passato, residui da 
superare, qui non c’è niente 
di facile. 


E In tutto questo anche 11 
dramma del vecchio Prestes, 
che lo da ragazzo ho cono¬ 
sciuto a Mosca, dopo che per 
duemila chilometri aver* 
guidalo In Brasile una co¬ 
lonna di ribelli. Allora veni¬ 
va per entrare nel partito co¬ 
munista, per Imparine 11 
marxismo-leninismo. Quan¬ 
do si sia fermato nello studio 
della realtà, non Io so. Oggi è 
quasi solo. Ha privato 11 par¬ 
tito del patrimonio della sua 
storia e della sua personali¬ 
tà, non pare che raccolga 
molto Intorno a sé. Certo, 
questa solitudine è una sorta 
al velenosa contrapposizione 
a quelli che vogliono andare 
avanti, rappresenta un ele¬ 
mento di demoralizzazione, 
per lui segna quasi un tragi¬ 
co tramonto per gli ultimi 
anni che gli restano. Luis 
Prestes non è più per nessu¬ 
no il cavaliere della speran¬ 
za. 

FINE ♦ I precedenti artico» sa¬ 
no stati pubblicati il 2€ marzo, 
il 31 mano, il 7 aprile. 
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I miei sette figli 

prefazione di Sandro Pertmt 
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lingue, ridotto per lo schermo e le scene teatrali, un libro 
che è la massima espressione letteraria dell'epopea 
partlglana In Italia 
Lue 6 000 

La letteratura partigiana 
in Italia 1943-1945 

Antologia a cura di Giovanni Falaschi 


prefazione di Natalia Gmzburg 
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questi scritti, e ci sembra impossibile che ai ragazzi di oggi 
non ne giunga, attraverso gli anni, l’atmosfera di un 
tempo che è stato per l’Italia, di grandezza e di gloria". 
Lite 14 000 
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PADRE 

Tonno, lb aprile ‘85 


E mancato 

GIORGIO SANNA 

Lo annunciano la figlia Graziella 
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VITTORIA c ANDREA 
«Pippo» AGLIETTO 

I compagni Ines Elvira e Ercole 
Gnemmi in loro memoria sottoscri¬ 
vono per I Unità 
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17-4-1981 17-4-1985 

BRUNO CIRINO 
POMICINO 

Quattro lunghi anni sono passati da 
quando improvvisamente ci hai la¬ 
sciato Cenzina e Mariano ti ricorda¬ 
no sempre. 

Roma. 17 aprile 1985 
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l'Unità - DAL MONDO 


usa _ Il presidente vuole dai Congresso lo stanziamento per rovesciare il Nicaragua 

Campagna di Reagan contro Managua: 
ai «contras» 14 milioni di dollari 

L’aggressione ai paese centro americano definita dai capo delia Casa Bianca «una delle più grandi sfide morali del dopoguerra» 
Le iniziative di pressione dureranno una settimana, Cinterà Amministrazione scenderà in campo - Attiva nel paese l’opposizione 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il presidente 
Reagan ha aperto, con uno 
del suol discorsi più violenti 
e apocalittici, la campagna 
per ottenere dal congresso lo 
stanzlamentodl 14 milioni di 
dollari a favore dei contras 
che combattono agli ordini e 
con le armi e 11 danaro della 
Cia per rovesciare li governo 
del Nicaragua. Bastano po¬ 
che citazioni per dar conto 
della gravità di questa sorti¬ 
ta. Un voto contro gli aiuti al 
ribelli sarebbe «un vero e 
proprio voto contro la pace». 
Il blocco degli stanziamenti 
provocherebbe «ulteriori 
combattimenti, nuove guer¬ 
re e nuovo spargimento di 

sangue. Gli Stati Uniti 

non possono ritirarsi di fron¬ 
te a una delle più grandi sfi¬ 
de morali della storia di que¬ 
sto dopoguerra.. Per avvalo¬ 
rare la pretesa di schiacciare 
il governo di uno stato so¬ 
vrano, Ronald Reagan ha at¬ 
tribuito ai sandlnisti, cioè al¬ 
le vittime di un’aggressione 
da parte della maggiore po¬ 
tenza militare, le colpe peg¬ 
giori: hanno instaurato un 
regime comunista, il dittato¬ 
re Ortega abbraccia Fidel 
Castro, i loro rappresentanti 
all’Onu votano come quelli 
deH’Urss. commettono ne¬ 
fandezze e brutalità contro 
gli oppositori, sono peggiori 
di Somoza, minacciano gli 
Stati Uniti e i paesi confi¬ 
nanti, cercano di sovvertire 
l’America Centrale, alimen¬ 
tano la guerriglia in Salva¬ 
dor, diffondono veleno in 
tutto 11 continente. 

Questo fuoco di sbarra¬ 
mento continuerà per un’in¬ 
tera settimana e vedrà scen¬ 
dere in campo i massimi 
esponenti deU’amministra- 
zione, a cominciare al segre¬ 


tario di Stato George Shultz, 
i gruppi di pressione reazio¬ 
nari che In America contano 
su centinaia di migliaia di 
seguaci e dispongono di fon¬ 
di raccolti con larghe sotto¬ 
scrizioni cui partecipano an¬ 
che piccoli contribuenti. Fa¬ 
ranno coro al presidente gli 
spots pubblicitari trasmessi 
dalie tv, centinaia di mi¬ 
gliala di lettere inviate ai 
parlamentari, comizi e ban¬ 
chetti per la raccolta dei fon¬ 
di. Ma il protagonista asso¬ 
luto di questa battaglia sarà 
Ronald Reagan in persona, 
con le sue telefonate e i suoi 
colloqui personali con i de¬ 
putati e i senatori incerti o 
disposti a farsi convincere 
dietro prormesse e alletta¬ 
menti di ogni genere. E Rea¬ 
gan, si sa, e il «grande comu¬ 
nicatore», ha un’eccezionale 
capacità di persuasione che 
già In altre occasioni gli ha 
consentito di rovesciare rap¬ 
porti di forza parlamentari 
sfavorevoli In partenza. 

Sulla carta, infatti, gli op¬ 
positori dell’operazione Cia 
contro il Nicaragua.sono più 
forti della Casa Bianca. La 
Camera del rappresentanti 
ha votato per ben tre volte il 
blocco degli stanziamenti 
per i contras mentre il Sena¬ 
to 11 ha autorizzati. Il primo 
voto si avrà il 23 aprile e alla 
Camera l’opposizione a Rea¬ 
gan ha un margine di 20-30 
voti di vantaggio ma 50-60 
deputati manifestano qual¬ 
che incertezza. Alla Camera, 
I! partito democratico è in 
maggioranza. Al Senato, do¬ 
ve la maggioranza è repub¬ 
blicana, le opposizioni sono 
andate crescendo e In caso di 
parità deciderebbe il voto del 
presidente, che è il vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti, Geor¬ 
ge Busch. 



Ronald Reagan 



Daniel Ortega 


L’opposizione è non meno 
attiva, anche nei paese. Sono 
particolarmente impegnati I 
gruppi religiosi: il Consiglio 
nazionale deile chiese, la 
chiesa metodista, quella pre¬ 
sbiteriana, la chiesa di Cri¬ 
sto, i mennonitl, i battisti e 
varie organizzazioni cattoli¬ 
che ed evangeliche. Gruppi 
«liberal» e progressisti fron- 
teggeranno le organizzazioni 
reazionarie e conservatrici 
sia con gli annunci a paga¬ 
mento nelle tv sla con comi¬ 
zi, distribuzione di volantini, 
chiamate telefoniche, spet¬ 
tacoli con la partecipazione 
di attori famosi, testimo¬ 
nianze di volontari che si so¬ 
no recati in Nicaragua e pos¬ 
sono raccontare impressioni 
dirette delle atrocità com¬ 
piute dai contras. 

Lo scontro, come si Intui¬ 
sce, investe tutta la politica 
di Reagan in America Latina 
e coinvolge i grandi principi 
che hanno sempre spinto al¬ 
la lotta le minoranze liberta¬ 
rie americane. La pretesa di 
finanziarie i contras è para¬ 
gonata ai primi atti che coin¬ 
volsero gli Stati Uniti nel 
Vietnam. La polemica, In- 
somma, è tra chi appoggia e 
chi contrasta una delle più 
clamorose manifestazioni 
dell'aggressività imperiali¬ 
sta. Con l’aggravante delle 
contorsioni e dei paradossi 
in cui il reaganismo è caduto 
per mascherare la sua prepo¬ 
tenza. L’aggressione al Nica¬ 
ragua è stata infatti giustifi¬ 
cate prima con la necessità, 
mai provata, dt bloccare gli 
aiuti alla guerriglia salvado¬ 
regna, poi con l’esigenza di 
indurre 1 sandlnisti e fare 
concessioni ai loro critici in¬ 
terni, e di condurli al tavolo 
del negoziato. Ottenute dal 


Nicaragua le elezioni, l’Ame¬ 
rica le ha fatte sabotare da 
una parte degli oppositori e 
le ha definite «una farsa». 
Ora vuole che si rifacciano e 
che i sandlnisti si suicidino 
portando al governo i ribelli. 
In un momento di scarso au¬ 
tocontrollo, Reagan arrivò a 
confessare che il suo scopo è 
rovescaire 11 governo di Ma¬ 
nagua. Un governo col quale 
gli Stati Uniti mantengono 
relazioni diplomatiche. 

Per ammorbidire l’opposi¬ 
zione, Reagan l’altra setti¬ 
mana ha cambiato ancora le 
carte in tavola proponendo 
di destinare 1 14 miliardi di 
dollari ad aiuti in cibo e me¬ 
dicinali per l contras se i san- 
dlnlsti accetteranno, entro 
60 giorni, di cedere alle pre¬ 
tese degli avversari. Aveva 
ottenuto il consenso del pre¬ 
sidente della Colombia, Be- 
tancur, allora in visita alla 
Casa Bianca. Ma ieri Betan- 
cur è tornato a criticare Rea¬ 
gan come gli altri paesi del 
gruppo di Contadora che 
spingono per la fine dell’ag¬ 
gressione. 

Aniello Coppola 

* « « 

WASHINGTON — La tesi di 
Reagan secondo cui l’eserci¬ 
to sandlnlsta costituisce una 
minaccia è stata confutata 
da un ufficiale statunitense 
in congedo, l’ex tenente co¬ 
lonnello Edward King. 

«L’esercito sandlnista — si 
legge in una sua relazione — 
manca di una base di mobili¬ 
tazione, di mezzi logistici, 
nonché di personale... per co¬ 
stituire un’effettiva minac¬ 
cia militare per la sicurezza 
di Costarica, dell’Honduras e 
del Salvador». 


Daniel Ortega annuncia 
nuovi gesti distensivi 

L’AVANA — Se il Congresso americano respingerà la richie¬ 
sta di Reagan per un finanziamento di 14 milioni di dollari ai 
•contras», il governo sandlnlsta compirà «alcuni gesti su que¬ 
stioni rilevanti». Lo ha detto lunedì sera il presidente Daniel 
Ortega ad un gruppo di congressisti americani in visita al 
Nicaragua. La delegazione — non ufficiale e composta da un 
repubblicano e da un democratico — ha potuto anche visita¬ 
re l’aeroporto militare di Punta Huete perché accertasse la 
natura difensiva delie strutture belliche nicaraguensi. 

Ortega non ha precisato la natura delle nuove proposte che 
farebbe agli Stati Uniti, ma ha aggiunto che, nel caso di una 
sconfitta delle proposte belliciste di Reagan, si sentirebbe 
«moralmente obbligato verso 11 popolo, la opinione pubblica 
ed il Congresso americano» a compiere appunto, «gesti rile¬ 
vanti». 


PERÙ 


Belaunde Terry ha respinto ieri le dimissioni del governo 


Forse Garcia sarà eletto subito presidente 

Il ballottaggio del 16 giugno tra II leader dell’Apra, 45 per cento, e quello della «Izquierda unlda», Barrantes, che ha 
ottenuto il 25 per cento, potrebbe essere evitato grazie a un cavillo costituzionale che è allo studio del Parlamento 


LIMA — Nel pomeriggio di 
ieri il primo ministro peru¬ 
viano Luis Percovich e il suo 
governo hanno offerto le di¬ 
missioni alla luce della «nuo¬ 
va situazione venutasi a 
creare con le elezioni». Lo ha 
riferito il portavoce presi¬ 
denziale, Frank Vaicarcei, 
aggiungendo che il presiden¬ 
te Belaunde Terry ha però 
•ribadito la sua sfiducia nel 
ministri, chiedendo loro di 
restare in carica». L'intero 
governo è composto di uomi¬ 
ni del partito di Belaunde 
Terry, l’Alleanza popolare, 
«Ap«, che ha subito una pe¬ 
sante sconfitta nelle elezioni 
di domenica scorsa, crollan¬ 
do al 5 per cento dei voti. 

È la seconda volta In poco 
più di 24 ore che il governo di 
Percovich offre la sue dimis¬ 
sioni. La prima volta è stato 
domenica sera, subito dopo 
la diffusione delie prime 
proiezioni del risultati elet¬ 
torali che indicavano già la 
netta vittoria dei partito so¬ 
cialdemocratico -Apra» e del 
suo candidato alla presiden¬ 
za, Alan Garcia. Lunedi in¬ 
vece Percovich aveva detto 
al giornalisti che il governo 
stava considerando la possi¬ 
bilità di lasciare al presiden¬ 
te la libertà di nominare un 


governo di transizione in at¬ 
tesa della nomina di quello 
nuovo. 

Molte delle perplessità di 
questi giorni sono dovute al 
meccanismo costituzionale 
che prevede li ballottaggio 
tra i primi due candidati 
quando nessuno abbia otte¬ 
nuto la maggioranza assolu¬ 
ta. Così è anche per Garcia 
che ha avuto II 45 per cento 
rispetto al 25 di Alfonso Bar¬ 
rantes, sindaco di Lima, lea¬ 
der deH'»Izqulerda unita». Il 
ballottaggio è già fissato per 
il 16 giugno. Ieri però il pre¬ 
sidente uscente ha dichiara¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa di aver preso in 
seria considerazione l’even¬ 
tualità di giudicare non ne¬ 
cessario li secondo turno 
elettorale .perché il popolo 
peruviano ha detto la sua 
parola definitiva». E ha ag¬ 
giunto che si sta cercando 
nelle pieghe delia Costituzio¬ 
ne il cavillo che permetta di 
evitare il secondo turno, che 
questo compito è stato affi¬ 
dato al membri del Parla¬ 
mento. 

Nessuna dichiarazione è 
venuta invece da Garcia, 
l’uomo destinato — che si 
decida nelle prossime setti¬ 
mane o dopo il ballottaggio 


— a governare il paese lati¬ 
no-americano. Trentasei an¬ 
ni, dunque uno del presiden¬ 
ti più giovani del mondo, 
Garcia dovrà affrontare 1 
problemi tremendi del Perù. 
Quest’anno 11 paese dovrà 
pagare tre miliardi e mezzo 
di dollari alle banche ameri¬ 
cane ed europee ma le espor¬ 
tazioni forniranno solo tre 
miliardi di dollari, che In 


parte dovranno servire per 
importare le Indispensabili 
derrate alimentari. La Ban¬ 
ca centrale ha prosciugato le 
riserve valutarie e da sei me¬ 
si Il Perù ha sospeso il paga¬ 
mento del debito con l’este¬ 
ro. 

Per frenare l’inflazione, 
che l’anno scorso ha supera¬ 
to 11100 per cento, si dovreb¬ 
bero imporre alla popolazio¬ 
ne nuovi sacrifici ma la si¬ 


tuazione è già tremenda. Il 
72 per cento della popolazio¬ 
ne e Infatti in stato di denu¬ 
trizione, la metà delle case è 
senza acqua e senza fognatu¬ 
re, il numero dei disoccupati 
è raddoppiato negli ultimi 
tre anni. Nella capitale solo il 
35 per cento della popolazio¬ 
ne attiva ha un lavoro stabi¬ 
le. 

I peruviani hanno votato 
massicciamente gli schiera- 


menti della sinistra perché 
sperano che il nuovo gover¬ 
no abbandoni le scelte ultra- 
llberiste e monetariste di Be¬ 
launde Terry. Ma la princi¬ 
pale difficoltà di Garcia sarà 
la stessa che paralizza Fatti¬ 
vità di altri governi tornati 
alla democrazia in America 
Latina, come Argentina e 
Uruguay, cioè la pressione 
insopportabile deli’indebita- 
mento internazionale. 


_CILE_ 

Intellettuali uccisi: 
arrestati due agenti? 

SANTIAGO DEL CILE — Sono stati identificati gli 
agenti dei servizi segreti cileni autori del sequestro e 
deU’assasslnio dei tre intellettuali dell’opposizione? Se¬ 
condo la stampa cilena due degli autori del barbaro as¬ 
sassinio sarebbero stati già arrestati. Ma il comandante 
dei carabinieri cileni, generale Cesar Mendoza, ha smen¬ 
tito ieri le voci secondo ie quali due agenti del gruppo 
speciale «Os 7» sono stati arrestati perché sospettati di 
aver partecipato 11 28 marzo scorso al rapimento e ucci¬ 
sione dei tre noti intellettuali. 


La stampa cilena ha ieri attribuito la notizia dell’arre¬ 
sto a fonti della polizia. E fatto singolare, il segretario 
generale del governo, ministro Francisco Cuaara, si è 
limitato a dire che «non si tratta altro che di voci» ed ha 
affermato che «spetta al magistrato inquirente rendere 
noti gli sviluppi del caso». 

L’assassinio di Manuel Guerrero, José Manuel Parada 
e Santiago Nattino, tre noti Intellettuali dell’opposizione, 
ha creato una grande Impressione in tutto il paese. E 
anche dai settori più tradizionalmente legati al regime di 
Pinochet non sono mancate le proteste e le richieste di 
«colpire 1 colpevoli». 

Sempre Ieri, a Bruxelles un «nuovo appello alle orga¬ 
nizzazioni che si battono per il rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo, alle forze politiche e sindacali, agli organi di infor¬ 
mazione, affinché si concentrino sul caso del Cile» è stato 
lanciato dal Commissario europeo Carlo Ripa di Meana. 
L’appello è stato lanciato in risposta ad un documento 
degli esuli cileni che avevano chiesto alla Cee di boicotta¬ 
re Tl regime del generale Pinochet 


SU0AFRICA 


EGITTO-ISRAELE 


Botha: «Via dall’Angola 
per combattere la Swapo» 


Un inìzio di disgelo: 
Mubarak riceve Weizman 


JOHANNESBURG — Il ministro degli Esteri 
sudafricano Pick Botba è tornato ieri sul- 
l'annunclo diramato lunedi sera del ritiro in 
settimana delle truppe del Sudafrica dal- 
l’Angola meridionale. In un Incontro con la 
stampa ha ribadito che 11 suo paese ha più da 
guadagnare che da perdere col ritiro; In que¬ 
sto modo, secondo lui, sarà possibile anche 
evitare gli attacchi del guerriglieri della 
Swapo (l’Organizzazione del popolo dell’A¬ 
frica del sud-ovest 11 movimento di libera¬ 
zione della Namibia) che agiscono dall’Ango¬ 
la meridionale. Botha ha poi precisato che il 
Sudafrica e gli Stati Uniti rimangono d'ac¬ 
cordo sul fatto che I militari cubani di stanza 
in Angola vengano comunque ritirati prima 
che la Namibia possa diventare indipenden¬ 
te. 

Il ritiro delle truppe sudafricane dall’An- 
gola rappresenta a prima vista un atto di 
buona volontà da parte di Pretoria, ma stan¬ 
do all'accordo di Lusaka firmato col governo 
di Luanda nell'84 avrebbe dovuto essere rea¬ 
lizzato già da tempo. Il fatto poi che le truppe 
Stirate dall’Angoia vengano dislocate nella 
stessa Namibia «per poter meglio organizza¬ 
re le ritorsioni in caso di attacco della Swa¬ 
po» non fa che spostare all'interno della Na¬ 


mibia un conflitto che dal 1981 aveva coin¬ 
volto l'Angola stessa. 

Da tempo Luanda e l'Avana hanno fatto 
presente agli Stati Uniti e all’Onu la loro di¬ 
sponibilità a trattare per li ritiro graduale del 
militari cubani dall'Angola, precondlzìone 
Imposta dagli Usa e dal Sudafrica per comin¬ 
ciare a parlare dell’indipendenza della Na¬ 
mibia. Ma Pretoria da ultimo non aveva fat¬ 
to mistero che più che de! «llnkage»: evacua¬ 
zione cubani-evacuazione delle truppe suda¬ 
fricane dall'Angola, teneva a contenere (per 
non dire distruggere) la Swapo. In questo 
senso potrebbe non facilitare affatto l’indi¬ 
pendenza dell’Africa del sud-ovest l’aver tra¬ 
sformato lo scontro con la Swapo In un fatto 
puramente «Interno» al Sudafrica e averlo 
«sottratto» In parte alla mediazione regionale 
e intemazionale. Perché Pretoria non ritira 
le sue truppe anche dalla Namibia? Stando 
sempre all’accordo di Lusaka avrebbe dovu¬ 
to diminuirne 11 numero: ora Invece le poten¬ 
zia facendo confluire nel territorio anche 
uelle ritirate dall’Angola. Dal canto suo la 
wapo ha definito «un inganno» l'annunciato 
ritiro delle truppe sudafricane dall'Angola 
meridionale. In questo modo, ha detto 11 pre¬ 
sidente della Swapo, Pretoria vuole solo per¬ 
petuare la propria Influenza sulla Namibia. 


IL CAIRO — Inizio di disgelo net rapporti fra 
Israele e l’Egitto, che si erano raffreddati do¬ 
po l’invasione del Libano e 11 conseguente 
richiamo al Cairo dell'ambasciatore a Tel 
Aviv. II ministro senza portafoglio ed ex-mi¬ 
nistro della Difesa Ezer Weizman, superata 
la oppostone di Shamlr e dei ministri del 
Llkud, è arrivato In Egitto e si è incontrato 
Ieri con 11 presidente Mubarak, al quale ha 
trasmesso un messaggio orale del primo mi¬ 
nistro Shlmon Peres. I colloqui di Weizman 
proseguiranno anche oggi, con 11 primo mi¬ 
nistro Kamal Hassan Ali, e con il ministro 
degli Esteri Abdel Meguld. 

Sul contenuto dell’incontro Mubarak- 
Welzman viene mantenuto riserbo; l’interlo¬ 
cutore israeliano, comunque, ha definito ia 
propria come una missione »dl buona volon¬ 
tà» ed ha detto di aver riscontrato In Muba¬ 
rak una reazione «molto positiva» alla Idea dt 
un possibile vertice con Peres. Sono stati 
trattati ovviamente sia I temi del rapporti 
bilaterali (Tel Aviv sollecita 11 rientro in sede 
dell'ambasciatore egiziano) sia 1 più generali 
problemi de! Medio Oriente, anche alla luce 


dei ripetuti contatti diplomatici e delle ini¬ 
ziative dei Cairo. 

A quel che risulta, Mubarak e Weizman 
hanno anche parlato della missione In Medio 
Oriente dell’inviato americano Murphy, che 
lunedi era in Israele; e la cosa è tanto più 
Interessante se si considera che prorpio ieri 
Kani ei Hassan, consigliere di Arafat, ha ven¬ 
tilato ia possibilità dt un incontro di Murphy 
con una delegazione giordano-palestinese. 
Della cosa avrebbe discusso l’esecutivo del- 
l’Olp, riunito Ieri stesso a Baghdad. 

L’ostacolo a una Iniziativa del genere è co¬ 
munque rappresentato tuttora da Tel Aviv, il 
premier Peres infatti ha ribadito ieri ancora 
una volta, in una Intervista, il rifiuto a nego¬ 
ziati diretti con l'Olp. Nella stessa occasione, 
Peres ha smentito voci ed illazioni circolate 
raltroieri affermando che le forze israeliane 
completeranno tl loro ritiro dal sud Libano 
secondo il programma previsto. Peres ha ag¬ 
giunto che la critica del Llkud al punto di 
ritiro non influiranno sulla sua esecuzione; e 
a proposito dell’invasione del Libano ha det¬ 
to che «quando un paese compie un errore 
deve essere pronto a correggerlo». 
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_ PARLAMENTO EUROPEO _ 

Integrazione o ghetto 
Si discute sul futuro 
dei lavoratori emigrati 

Le relazioni, fortemente contrastanti, presentate dalla Ma¬ 
rinaro del Pei e dalla destra di Le Pen - II voto a maggio 


_ SPAGNA _ 

Carrillo sostituito 
Perez nuovo portavoce 
parlamentare del Pce 

Nostro servizio 

MADRID — Il Partito comunista dì Spagna (Pce) ha da ieri 
un nuovo portavoce parlamentare, Fernando Perez Royo, 
che sostituisce Santiago Carrillo, destituito da questa carica, 
pur rimanendo deputato, dalla Conferenza nazionale del 
partito domenica 31 marzo. L'annuncio della nomina del 
nuovo portavoce parlamentare è stato dato all’Indomani di 
un’altra giornata tesa all’Interno del Pce, l’altro ieri, infatti, 
era stato comunicato che Carrillo e 11 suo gruppo si erano 
•autoesclusl dal vertici del Partito». Ma su questa vicenda 
dovrà pronunciarsi ufficialmente il Cc del Pce che si riunirà 
nel prossimi giorni. Fernando Perez Royo, nato ad Alcalà de 
Cuadaira — provincia di Siviglia — nel ’43, è docente di 
finanza pubblica nella Università di Jerez, Cadice. Deputato 
dai *79. quando sostituì Edoardo Saborìdo, che rinunciò alla 
carica per dedicarsi al lavoro sindacale, fu eletto nella circo¬ 
scrizione di Siviglia nell’ottobre ’82. È membro del Comitato 
centrale del Pce nella regione di Andalusia e delia commis¬ 
sione Cultura della Camera dei deputati del Parlamento spa¬ 
gnolo. 

Santiago Carrillo che il prossimo Cc del Pce di venerdì 
dichiarerà decaduto da membro del Comitato centrale e del 
Comitato esecutivo — insieme al suo gruppo — ha dichiarato 
lunedi sera alle 7 a radio nazionale di Spagna, che «la mia 
autoesclusione è In realtà è una espulsione, la mia assenza — 
e quella del mìo gruppo — dalla Conferenza nazionale del 
Pce non può essere sanzionata perché non è prevista da nes¬ 
sun articolo degii statuti del partito. La nostra proposta 
avanzata il 30 marzo era la creazione di una piattaforma 
elettorale e non un tentativo di creare un nuovo partito, 
anche se in pratica coesistevano due partiti nel Pce». Carrillo, 
che assisterà ai lavori del Comitato centrale di venerdì 19 
aprile, ha annunciato di volersi difendere, al di là dei dieci 
minuti regolamentari previsti dagli statuti del Pce. 

Gian Antonio Orighi 


• Nostro servizio 
STRASBURGO — I recenti 
violenti episodi di intolle¬ 
ranza razziale in diversi pae¬ 
si europei rendono di dram¬ 
matica attualità il problema 
del lavoratori emigrati. Que¬ 
sti raggiungono oggi 17 mi¬ 
lioni nella Comunità euro¬ 
pea e sono i primi ad essere 
colpiti dalla crisi economica 
e a subire le conseguenze di 
una campagna razzista e xe¬ 
nofoba che ne fa ingiusta¬ 
mente 1 responsabili della 
crisi occupazionale e di tutti 
1 mali che colpiscono la Co¬ 
munità. Il modo in cui l’Eu¬ 
ropa si comporterà nei con¬ 
fronti di queste diverse co¬ 
munità di emigranti sembra 
oggi l’ìndice più significativo 
della sua capacità di soprav¬ 
vivenza e di rispondere alle 
sue attuali difficoltà. 

Due concezioni opposte su 
come affrontare questo pro¬ 
blema si sono scontrate Ieri 
al Parlamento europeo. Da 
una parte quella espressa 
dalla relazione della compa¬ 
gna Francesca Marinaro, 
che ha avuto l’appoggio del¬ 
la maggior parte deH’assem- 
blea, comunisti, socialisti, 
verdi, democristiani italiani, 
e una parte del gruppo libe¬ 
rale, dall’altra quella della 
destra estrema e razzistica 
del Fronte nazionale di Le 
Pen, che ha trovato sostan¬ 
ziali consensi anche in una 
parte del centro-destra. Da 
un lato la richiesta di una 
politica di integrazione del 
lavoratori emigrati, nel ri¬ 
spetto delle loro diversificate 
Identità culturali e naziona¬ 
li, che ne faccia veri cittadini 
europei a parità di diritti e di 
doveri, dall’altra l’appello 
fatto da Le Pen alla loro 
espulsione o ghettizzazione. 

Nella sua relazione la 
compagna Marinaro ha sot¬ 
tolineato l’insufficienza del¬ 
le proposte finora avanzate 
dalla commissione. Non ci si 
può limitare, ha detto, a 
nuove dichiarazioni, come 
quelle recentemente propo¬ 
ste contro la recrudescenza 
dei fenomeni di razzismo e di 
xenofobia. Quello che occor¬ 
re sono indirizzi concreti per 
la partecipazione attiva degli 
emigranti alla vita civile e 
politica del paese ospitante. 
Questi i punti principali del¬ 
la relazione Marinaro. 1) 
Lotta al razzismo e alla xe¬ 
nofobia mediante il coordi¬ 
namento delle legislazioni 
nazionali e l’istituzione di 
appositi centri ove le vittime 
di discriminazioni possano 
ricevere assistenza giuridica. 
2) Diritti politici e civili, qua¬ 
li la libertà di opinione, 
espressione, organizzazione 
e manifestazione dovranno 
essere riconosciuti dagli Sta¬ 
ti ospitanti, ed in particolare 
il diritto elettorale attivo e 
passivo a livello comunale, 
provinciale e regionale, onde 
facilitare la completa inte¬ 
grazione. II diritto di voto 
per le «europee» dovrebbe es¬ 
sere concesso a chi risiede 
nel paese da almeno cinque 
anni. 3) Sicurezza sociale e 

f jensionlstica: va assicurata 
a parità di trattamento in 
materia di aiuti ed assicura¬ 
zioni sociali tra cittadini del 
paese ospitante ed emigrati. 
Tali misure vanno estese an¬ 
che al cittadini del paesi 
extracomunitari. 4) Emi¬ 
granti da paesi terzi: ad essi 
andrebbe estesa la libertà di 
circolazione ed alcune ga¬ 
ranzie previste per 1 lavora¬ 
tori migranti della Cee. qua¬ 
le quella del ricongiungi¬ 
mento del nucleo familiare. 
Gli Stati membri sono chia¬ 
mati a meglio cooperare nel¬ 
la lotta alremigrazfone Ille¬ 
gale e all’importazione clan¬ 
destina di manodopera. 

Visto 11 gran numero di 
emendamenti (circa 170) 
presentati alla relazione Ma¬ 
rinaro è stato Ieri concordato 
di rinviare il loro esame e il 
voto finale alla prossima ses¬ 
sione di maggio. 

Il Parlamento ha discusso 
ieri anche una relazione del 
compagno Papapietro per 
garantire ai figli degli emi¬ 
granti un'adeguata istruzio¬ 
ne di base. 

Giorgio Mallet 


IRAK 

Colpita 
super 
petroliera 
nel golfo 

BAGDAD — I caccia Ira¬ 
cheni hanno colpito ieri se¬ 
ra un obiettivo navale 
•molto grosso», nel dintorni 
dell’isola di Kharg, nel Gol¬ 
fo Persico. L’attacco, è av¬ 
venuto alle 23 ora locale (le 
21 italiane). A Londra i 
Lloyds hanno identificato 
la nave colpita per la super¬ 
petroliera »Kypros», di 
122.841 tonnellate, battente 
bandiera cipriota. A quanto 
si è appreso, è stata centra¬ 
ta da un missile Exocet e ha 
preso fuoco mentre si tro¬ 
vava, priva di carico, 110 
chilometri a sud del porto 
iraniano di Bushehr. 


SPAGNA 

Attentato * 
a Pamplona: 
feriti 
4 agenti 

MADRID — Quattro agenti 
di polizia sono stati feriti Ieri 
a Pamplona a seguito di un 
attentato terroristico che è 
stato compiuto con un’auto¬ 
mobile imbottita d’esplosi¬ 
vo: il potente ordigno è stato 
azionato a distanza ed era 
riempito di chiodi che hanno 
colpito i poliziotti. Questi ul¬ 
timi si trovavano sul posto 
perché preavvertiti con una 
telefonata anonima della 
presenza di una bomba. L’e¬ 
splosione ha avuto luogo nel 
pressi dell’abitazione del vi¬ 
cepresidente del governo del¬ 
la Navarra, José Antonio 
Isain. 


Brevi 


Elezioni in Afghanistan 

NEW DELHI — Radio Kabul ha annunciato ieri l'intenzione del Consiglio 
rivoluzionano al potere di md*e elezioni per costituire un'Assemblea nazionale 
che studi la soluzione per porre fme «alla guerra fratricida» nel paese. Oal 
vicino Pakistan i guerriglieri Mugiahedm hanno definito le elezioni «una farsa». 

Minacce al medico dei presidente brasiliano 

SAN PAOLO — U ch«urgo H. Walter Pirrotti che sta assistendo Tancreòo 
Neves ha ricevuto minacce di morte. Verrebbe «giustiziato» qualora il presi- 
dente non sopravvivesse aHa malattia 

Usa-Urss: doppia riunione a Ginevra 

GINEVRA — Ieri sj sono svolte due riunioni separate, invece deOa singoia 
finora m uso. ba ■ eruppi delle delegazioni soviebca e americana incaricati di 
discutere sode armi difensive e spaziai e sugli eivomiss*. 

Visita di Zimyanin a Bonn 

BONN — » segretario del Comitato centrale del Pcus Zanyanin. in visita nella 
Rft. ha incontrato ieri i cance&ere KoW e Vogef della Spd: con entrambi ha 
parlato del troice negoziato sul «team» vi corso a Ginevra. 


Prodotti originali jugoslavi 

qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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l Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1985 


Caduta e rimbalzo del dollaro 
dopo I dati congiunturali Usa 

Iniziano a Washington i lavori del fondo monetario 

I timori di un deterioramento economico troppo rapido attenuati dai risultati di marzo dell’industria ed edilizia -11 
Tesoro aumenta i rendimenti anche sui Cct rinunciando a limare sui tassi mentre l’Abi rinvia il fondo di garanzia 


Accuse di Piga 
per la «licenza » 
ai pataccari 
del risparmio 

Il presidente della Consob denuncia ritardi 
Altissimo promuove (e rinvia) un incontro 


L’Agip estrae 
meno del 20% 
del petrolio 
che consumiamo 

In un convegno i problemi delle tecniche 
di estrazione - Reviglio: «Rivedere il Pen» 


ROMA — La produzione industriale degli 
Stati Uniti è aumentata dello 0,3% in marzo 
in luogo dello 0,5% previsto. Anche le costru- 
zioni, andando oltre la consueta ripresa pri¬ 
maverile stimata il 0%, registrano un incre¬ 
mento del 16%. Questi dati non dicono nien¬ 
te di nuovo circa I ritmi della recessione — il 
reddito sta oscillando fra 11 2% ed 11 2,6% — 
ma sono stati sufficienti a determinare una 
oscillazione considerevole nella quotazione 
del dollaro che era sceso sotto i 3 marchi In 
Europa nella mattinata ma In serata, a New 
York, risaliva a 3,03 marchi. 

I tassi d'interesse restano a livelli modera¬ 
ti e questo pare l’unico dato costante destina¬ 
to a sorreggere, per ora, la quotazione del 
dollaro. I crack finanziari non sembrano 
scuotere il clima di ottimismo negli ambienti 
finanziari alimentato da un governo che non 
fa pagare le imposte ai redditi di capitale e si 
dichiara ■llberalizzatore* a oltranza. Nelle in¬ 
chieste su due società venditrici di titoli del 
Tesoro sono state riscontrate posizioni Irre¬ 
golari per 5 miliardi di dollari. Molte banche 
sono individuate come «sottocapltalizzate» 
rispetto al loro Impegni. Tuttavia, l’unico ef¬ 
fetto visibile è che la Riserva Federale (banca 
centrale) si trova costretta a tenere larga la 
disponibilità di credito e moderati gli Inte¬ 
ressi per non far precipitare l’equilibrio di 
numerose altre società finanziarie. 

Oggi iniziano ufficialmente a Washington 
1 lavori del fondo monetario e della Banca 
Mondiale. Su alcune misure marginali per 
allargare crediti di emergenza e promuovere 
investimenti diretti nei paesi in via di svilup¬ 
po sembrajxjssibile l’accordo. Secondo 11 mi¬ 
nistro del Tesoro Goria, partito ieri da Roma 
per Washington, qualche divergenza ci sa¬ 
rebbe fra gli europei sul fondo di garanzia 
per gli investimenti diretti nel paesi in via di 
sviluppo. Tuttavia sarà inevitabile la ripresa 
del dialogo sull’eventuale conferenza mone¬ 
taria mondiale, accettata in linea di princi¬ 
pio dagli Stati Uniti. I paesi in via di svilup- 
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16/4 

15/4 

Dollaro USA 

1926,40 

1936,76 

Marco tedesco 

639,61 

639.75 

Franco francese 

209,585 

209.345 

Fiorino olandese 

565,26 

565.375 

Franco belga 

31,730 

31,751 

Sterlina Inglese 

2467.60 

2483,35 

Sterlina irlandese 

2000 

1999 

Corona danese 

17B.18 

178,55 

Dracma greca 

14,67 

14,76 

ECU 

1431,176 

1439.876 

Dollaro canadese 

1415,375 

1420,15 

Yen giapponese 

7,739 

7.737 

Franco svizierò 

769.605 

766.89 

Scellino austriaco 

91,055 

98.635 

Corona norvegese 

220,66 

220,785 

Corona svadese 

218.49 

219,23 

Marco finlandese 

305,18 

305.655 

Escudo portoghese 

11,357 

11,31 

Peseta spagnola 

11,465 

11.447 
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Fusione Nuovo Banco Ambrosiano-Centrale 


Il consiglio di amministrazione del Nuovo Banco Ambrosiano ha deciso di 
sottoporre alla Banca d’Italia e alla Consob il progetto di fusione con la 
«Centrale». Il consiglio di amministrazione ha confermato presidente Giovanni 
Bazoli e i vico presidenti uscenti Ruggero Ravenna e Fabrizio Gianni. 

Prezzi atl'ingrosso: +0,8 a febbraio 

A febbraio i prezzi sll'ingrosso sono aumentati dello 0,8% rispetto a 
gennaio. I prodotti agricoli hanno subito un rincaro doli’1,8. I prodotti non 
agricoli hanno avuto un aumento pari allo 0.7%. 

Costo carburanti, protesta ia Faib 

Un depliant che spiega ■ motivi della protesta dei benzinai aderenti alla Faib 
sarà dato agli automobilisti che si fermano alle pompe. I gestori sono contrari 
alle «intenzioni del Ministero dell'industria di liberalizzare il prezzo dai prodot¬ 
ti». 


po, secondo la formulazione statunitense, ne 
sarebbero esclusi. Non verrebbero ammessi 
nemmeno a discutere un «miglioramento del 
sistema» attuale dal quale, evidentemente, 
sono considerati esciusi. Per sancire questa 
esclusione anche il Fondo monetario dovreb¬ 
be essere, paradossalmente, lasciato fuori 
dalla conferenza: Infatti il Fondo non potreb¬ 
be limitare gli inviti al paesi legati agli Stati 
Uniti, dovrebbe forzatamente estenderli. 

Al di fuori di decisioni per il rilancio delle 
Istituzioni monetarle e finanziarle interna¬ 
zionali tutto il discorso sulla situazione eco¬ 
nomica si rinchiude nella sterile diatriba su 
«chi deve far da locomotiva». A nesuno passa 
per la testa che non esistono economie abba¬ 
stanza grandi — nemmeno quella statuni¬ 
tense, col suo 20% del prodotto mondiale — 
da tirare tutte le altre. Anche per 11 fatto che 
ciascuna area economica e paese vive situa¬ 
zioni particolari che potrebbero essere me¬ 
glio affrontate soltanto in un clima interna¬ 
zionale diverso dalla attuale «guerriglia 
commerciale». 

Ieri il Tesoro italiano ha annunciato Cer¬ 
tificati di credito (Cct) per altri 11 mila mi¬ 
liardi. 11 rendimento sarà aumentato come 
per 1 Bot dell'ultimo mese. La lira regge ma 
non si trova lo spazio di manovra per ridurre 
1 tassi d’interesse. La creazione del fondo in¬ 
terbancario di garanzia, su cui è tornato a 
discutere ieri il comitato esecutivo dell’Asso¬ 
ciazione Bancaria, potrebbe indurre la Ban¬ 
ca d’Italia a mollare qualcosa — ad esempio, 
sui costo della riserva obbligatoria — ma 
l’accordo non è stato trovato. «Alla prossima 
riunione», dicono all'Associazione bancaria. 
Ma resterà sempre da vedere se il fondo di 
garanzia interbancaria fornirà veramente 
quella base di sicurezza su cui possa poggiare 
una politica più dinamica cfegll impieghi, 
una concorrenzialità più aperta capace di in¬ 
cidere sui tassi. I banchieri sembra non ab¬ 
biano alcuna fretta. 


Renzo Stefanelli 


Iniziative della Cgil su due nodi di politica industriale 


«Una Gepi che non 
tamponi soltanto, 
ma risani davvero» 


Poste e telefoni 
mancano 
30mila lavoratori 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
dustria Renato Altissimo ha 
preso l’Iniziativa di una riu¬ 
nione con rappresentanti 
della Banca d’Italia e della 
Commissione per le società e 
la borsa (Consob) per esami¬ 
nare, hanno detto fonti uffi¬ 
ciose, 1 casi deU’istltuto fidu¬ 
ciario Lombardo di Cultrera 
(ora commissariato), della 
Otc e della Previdenza, socie¬ 
tà facenti capo a Sgarlata, 
oggi al centro di Inchieste. 
Nel caso della Previdenza 11 
ministro dell'Industria, tito¬ 
lare del poteri di sorveglian¬ 
za e sanzione nel confronti 
delle compagnie di assicura¬ 
zione e degli enti di gestione 
fiduciaria (che sono cosa di¬ 
versa dalle società 
fiduciarie), dispone di rela¬ 
zioni del suol Ispettori e 
quindi può agire — se lo ri¬ 
tiene opportuno — senza 
sentire Consob e Banca d’I¬ 
talia. 

Qual è. allora, lo scopo del¬ 
la riunione? In Banca d’Ita¬ 
lia e alla Consob devono ave¬ 
re avuto seri dubbi. La riu¬ 
nione è stata «rinviata» senza 
fissare una nuova data. Uno 
degli Interlocutori ricercati 
da Altissimo, il presidente 
della Consob Franco Piga, 
ha però parlato, respingendo 
un coinvolgimento In re¬ 
sponsabilità che sono soltan¬ 
to del governo e dei partiti 
delia maggioranza parla¬ 
mentare. Se oggi sono in dif¬ 
ficoltà gli ottantamila ri¬ 
sparmiatori che hanno affi¬ 
dato ti risparmio ad alcune 
società gestite con criteri 
anomali, dice Piga, ciò si de¬ 
ve «alla mancanza di una 
normativa chiara che ha co¬ 
stretto la Consob alla crea¬ 
zione pretoria di diritto», va¬ 
le a dire a creare norme co¬ 
me quella che vieta alle so¬ 
cietà fiduciarie di raccoglie¬ 
re risparmio fra il pubblico, 
limitandosi alla gestione di 
patrimoni individuali. 

Siamo alle sciite: 1 mini¬ 
stri del Tesoro e dell’Indu- 
striastracarichl di incom¬ 


benze derivanti da lottizza¬ 
zioni, clientelismo, media¬ 
zioni, non governano nel 
senso di promuovere l’ag¬ 
giornamento tempestivo del¬ 
le regole su cui si regge II 
mercato. Piga ha detto che 
ha bisogno di creare un cor¬ 
po Ispettivo, la Consob lavo¬ 
ra soltanto con 64 persone, 
però potrà farlo dopo che 11 
Senato avrà reso definitiva 
la legge passata alla Camera 
col contributo del Pel e della 
S.I. Ed anche per 11 regola¬ 
mento delle vendite porta-a- 
porta, attende quella legge, 
in quanto contiene «diretti¬ 
ve» che Influiscono sul con¬ 
tenuto. 

. Per 11 resto, Piga dice che 
non è compito della Consob 
entrare nel merito di ciò che 
•vendono» le società racco¬ 
glitrici di risparmio. Siamo 
in una situazione in cui il ri¬ 
schio è pienamente a carico 
dell'Investitore. La Consob e 
gli altri centri di vigilanza 
possono soltanto imporre 
l’informazione, la chiarezza 
delle norme. Insomma, se 
qualcuno raccoglie rispar¬ 
mio promettendo profitti del 
30% — sapendo di non poter 
mantenere la promessa — lo 
può fare; peggio per chi ab¬ 
bocca. Siamo passati di fatto 
dalla protezione del rispar¬ 
mio ad una situazione in cui 
hanno mano libera gli av¬ 
venturieri. Nessuno, fra le 
Autorità monetarle, si è dato 
la briga di chiarire questo al¬ 
la grande massa del pubbli¬ 
co. Ed ora si litigano per le 
responsabilità: gli enti di ge¬ 
stione fiduciaria e le assicu¬ 
razioni sono di competenza 
del ministero dell’industria e 
dell’Isvap: le società fiducia¬ 
rie della Consotr, le società fi¬ 
nanziarle e le banche, del Te¬ 
soro e della Banca d’Italia. E 
quando si mettono insieme 
per vendere la patacca, chi 
deve intervenire? Per ora dai 
ministri del Tesoro e dell’In¬ 
dustria sono venuti soltanto 
tentativi di scaricare le re¬ 
sponsabilità. 


ROMA — Il petrolio torna sugli allori. Nelle viscere della 
Terra ce n’è una quantità enorme: 500 miliardi di tonnellate. 
Poiché dal primi pioneri texani che trovavano greggio bu¬ 
cando il terreno con una bacchetta ad oggi se n’é consumato 
70 miliardi di tonnellate, il resto parrebbe sufficiente all'u¬ 
manità per un bel po’ di tempo. Il problema è l’estrazione di 
tutto questo ben di dio: con le tecniche che vengono usate si 
può arrivare al massimo a sfruttare 11 30% delle riserve con¬ 
tenute In un giacimento. Qualche volta la particolare vi¬ 
schiosità del petrolio (è il caso del nostri giacimenti siciliani) 
riduce questa utilizzabilità al 15%. 

Esiste quindi un’esigenza di affinare gli strumenti di estra¬ 
zione, soprattutto per Paesi, come l’Italia, quasi compieta- 
mente dipendenti da giacimenti esteri. E va inoltre non di¬ 
menticato che, nel prossimi decenni, la domanda di petrolio 
diminuirà percentualmente rispetto alle altre fonti d’ener¬ 
gia, ma rimarrà ancora a livelli altissimi: le previsioni degli 
esperti parlano, per il duemila, di un consumo mondiale di 
greggio che salirà dagli attuali 2,8 miliardi di tonnellate an¬ 
nue a 3,5 miliardi. 

Anche l’Italia seguirà la strada degli altri Paesi altamente 
industrializzati: le previsioni sono che, alla fine del secolo, 
essa consumerà, come oggi, 85 milioni di tonnellate di petro¬ 
lio, poiché l’utilizzo di fonti alternative non riuscirà ancora a 
portare a radicali inversioni di tendenza. 

Queste convizloni le ha espresse 11 presidente dell’Eni, 
Franco Revlgllo, parlando al terzo convegno europeo sul mi¬ 
glioramento delle tecniche di recupero del petrolio. 

•L’Agip — ha detto Reviglio — produce nel suol giacimenti 
italiani ed in quelli che sfrutta all'estero 14 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio, cioè meno del 20% del nostro fabbisogno. Noi 
abbiamo dunque un grande Interesse ad accrescere la quota 
di produzione dell’Agip anche, direi soprattutto, attraverso 11 
miglioramento delle tecnologie di ricupero del petrolio che 
consente di sfruttare meglio I giacimenti che erano stati ab¬ 
bandonati od erano sul punto di esserlo». 

Le tecnologie di ricupero cosiddetto «assistito» del greggio 
sono di varia natura: le più semplici consistono nell’immis¬ 
sione di acqua calda pompata nel sottosuolo, ma si usano 
anche solventi chimici. Iniezioni di anidride carbonica ed 
altri sistemi più o meno sofisticati. 

«Aumentare anche solo del 10% la potenzialità di sfrutta¬ 
mento dei giacimenti — ricorda il dott. Sfligiotti, ammini¬ 
stratore delegato dell'Agip — significa accrescere le riserve 
mondiali realmente utilizzabili di 50 miliardi di tonnellate, 
cioè aggiungere quindici o venti anni in più di vita a questa 
fonte energetica fondamentale«. 

Conversando con 1 giornalisti al termine del convegno, 
Reviglio ha espresso anche la sua convinzione che il nuovo 
piano energetico, ora all’attenzione del Parlamento, deve es¬ 
sere migliorato. «Occorre — ha detto — un miglior coordina¬ 
mento di azione fra l vari enti energetici e la consapevolezza 
dei danni creati dal mancato scioglimento del nodi di fondo, 
quali un maggior ricorso alle centrali nucleari ed ai carbone. 
Si tratta di mancate scelte che fanno spendere all’Italia per I 
bisogni energetici il 2% in più del reddito nazionale rispetto 
alia Francia ed alla Germania. Sono — ha concluso Revlgllo 
— sette od otto mila miliardi all’anno che sprechiamo e 200 
mila occupati che potremmo avere e non abbiamo». 

Ino (selli 


ROMA — Non ha funzionato, in 
molti casi è fallita, ma non vuol dire 
che non serva. Le inchieste che ri¬ 
guardano la Gepi (la finanziaria 
pubblica creata per rilevare le fab¬ 
briche in crisi e rilanciarle sui mer¬ 
cato) parlano sempre di «mezzi disa¬ 
stri». Le leggi *684» e «784», per esem¬ 
plo: in base a queste due norme tanti 
anni fa dodicimila e passa lavoratori 
passarono alle dipendenze della Ge¬ 
pi. Le loro aziende fallite, «decotte», 
senza «in futuro e gli operai furono 
assunti dalla finanziaria e subito 
messi in cassa integrazione. La legge 
prevedeva che l’istituto avrebbe do¬ 
vuto trovare un «reimpiego» per loro, 
un altro lavoro, nel giro di poco tem¬ 
po. La Gepi c’è riuscita solo per mille 
lavoratori, o poco più. Gli altri, il 
grosso di quel dodicimila, vivono an¬ 
cora con l’assistenza Inps. 

E di esempi se ne possono fare an¬ 
cora tanti. Sul quattordici anni d'at¬ 
tività delia finanziaria il giudizio del 
sindacato, di tutto il sindacato, è 
dunque «assai critico». Certo con 
qualche nota positiva: le 115 aziende 
risanate e riprivatizzate. Ma soprat¬ 
tutto c’è un dato che non può essere 
ignorato: oggi »in carico» alla finan¬ 
ziaria ci sono ben 111 aziende, con 
oltre diciannovemila dipendenti 
(senza contare quelli «assunti» con la 
•684» e la *784»). In un quadro gravis¬ 
simo dal punto di vista occupaziona¬ 
le — meno cinque per cento degli ad¬ 
detti solo nelle grandi Industrie — la 
Gepi, forse, è riuscita a «tamponare» 
le «emergenze» più drammatiche. E 
allora ii problema non è quello di 
«sopprimere» l’istituto, ma »di ripen¬ 
sarlo». E un contributo a importante 
è venuto ieri dal convegno promosso 
dalia federazione unitaria Cgil-Cisl- 
UH. 

Una discussione che non è «partita 
da zero». Nel senso che sul tema, sul¬ 


la riforma della Gepi, c’è già una 
lunga elaborazione, c’è già un testo 
di legge approvato dal gruppo ri¬ 
stretto della Commissione Industria 
della Camera. Un testo che per Anto¬ 
nio Pizzinato, segretario confederale 
della Cgil, che ha aperto i lavori, 
•contiene un limite fondamentale»: 
l'assenza di un progetto generale di 
politica industriale. Insomma cè il 
rischio che anche la nuova Gepi sia 
costretta a procedere «a tentoni». E 
non è una preoccupazione solo del 
sindacato. Tant’è che al convegno di 
Ieri, l’amministratore delegato della 
Gepi. Mandati ha messo tutti in 
guardia dal pericolo che «può venire 
alla finanziaria, dalla cessazione di 
altre leggi industriali, come la 675 o 
la Prodi». Insomma senza altri inter¬ 
venti, senza quella programmazione 
di cui si parlava prima, tutto finirà 
con lo «scaricarsi» solo sulla Gepi. 

Riforma, dunque (che Cgil-Cisl- 
Uil vogliono sia approvata rapida¬ 
mente). Ma quale riforma? PlZ2lnato 
ha detto che •l’attuale disegno di leg¬ 
ge non prevede strumenti sufficienti 
di controllo», sulla effettiva realizza¬ 
zione dei programmi e sul fondi de¬ 
stinati all’ente (per superare tutto 
ciò si potrebbe pensare ad un model¬ 
lo di relazioni industriali simile a 
quello concordato con Tiri). 

Infine c’è il grande problema della 
competenza territoriale della Gepi. 
•Va riaffermata la priorità dell’lnl- 
zìativa al Sud — è ancora Plzzinato 
—. Una priorità che non significhi 
strumenti esclusivi per il Sud, ma 
politiche industriali che garantisca¬ 
no un uso maggioritario delle risorse 
al Mezzogiorno». Le grandi aree in¬ 
dustrializzate non verranno comun¬ 
que «dimenticate»: »Si tratta però di 
limitare gli interventi a situazioni di 
particolare ed eccezionale gravità 
occupazionale». 

Stefano Bocconetti 


ROMA — Dall’80 all’84 le industrie 
delle telecomunicazioni hanno 
espulso 14 mila dipendenti, nello 
stesso periodo 1 servizi del settore 
hanno visto aumentare gli organici 
di oltre 34 mila unità. Magra conso¬ 
lazione — dice la Cgil, che ha orga¬ 
nizzato un convegno sul futuro del 
comparto — soprattutto se si tiene 
conto che proprio in questi campi ci 
dovrebbe essere un grande aumento 
dell’occupazione- Infatti, tanto per 
fare un esemplo, i servizi di poste e 
quelli telefonici sono ancora sotto 
organico di ben trentamila unità. 
Ma il problema centrate per determi¬ 
nare una crescita dei posti di lavoro è 
l'ingresso massiccio e non parziale 
delie nuove tecnologie, una politica 
di investimenti e di massima atten¬ 
zione verso la ricerca. E il governo 
proprio su questi punti sconta l ritar¬ 
di maggiori. 

Aldo Bonavoglia, relatore al con¬ 
vegno Cgil, enumera tutte queste de¬ 
ficienze. Partiamo dal plano decen¬ 
nale delle teicomunicazìoni che pre¬ 
vede un investimento a prima vista 
impressionante: 66 mila miliardi, In 
dieci anni. Ma non bastano — dice 
Bonavoglia — già nell'83, infatti, è 
stata spesa una cifra superiore di 300 
miliardi a quella che il piano prevede 
e dò che si è realizzato appare insuf¬ 
ficiente: scontiamo ancora scarsità 
•di canali numerici» per i telefoni, so¬ 
no troppo poche le iniziative utili per 
aumentare i servizi comunicativi ed 
informativi di nuova qualità. 

Ma c’è di più: il piano decennale, 
nella sua seconda edizione, è stato 
elaborato da due ministeri: quello 
delle Poste e quello dellTndustrta. 
Con questo risultato: la parte che ri¬ 


guarda i servizi è già pronta, quella 
che dovrebbe definire lo sviluppo 
delle manifatturiere, al contrario, 
non è stata ancora resa nota. Ma an¬ 
che quando Altissimo sarà in grado 
di presentare il suo pezzo di pro¬ 
gramma il piano decennale non sarà 
un tutt’uno organico, ma un docu¬ 
mento a «compartimenti stagno». 

Il governo, poi, è largamente ina¬ 
dempiente nel promuovere una poli¬ 
tica di grandi accordi fra le Industrie 
italiane e fra manifatturiere del no¬ 
stro paese e europee. 

La Cgil chiede di superare questi 
enormi ritardi e avanza. Inoltre, una 
serie di proposte che cambino ras¬ 
setto istituzionale del settore. Tra 
queste ci sono le richieste di separare 
le funzioni di programmazione, 
coordinamento e controllo da quelle 
di gestione; di dividere l servizi di po¬ 
sta da quelli delle telecomunicazioni; 
di trasferire tutti 1 servizi di teleco¬ 
municazione ad una struttura unifi¬ 
cata che venga collocata nell'ambito 
dellTri. Anche su quest’ultimo, però, 
nonostante un accordo quasi genera¬ 
lizzato, delle forze politiche, il gover¬ 
no non marcia e preferisce proporre 
«soluzioni intermedie». L’ultimo te¬ 
ma è quello della ricerca. Se ne fa 
poca, soprattutto di quella speri¬ 
mentale e si preferisce acquistare 
brevetti all’estero. 

■ Una valanga di critiche Cgil, dun¬ 
que, al governo per come viene gesti¬ 
to Finterò settore. Su questi argo¬ 
menti ieri sono intervenuti delegati 
sindacali e amministratori di azien¬ 
de. Oggi il convegno verrà concluso 
da Giacinto Miiitelio. 

Gabriella Mecucci 


In 2000 a Roma: «Sviluppo per VIrpinia» 

Corteo da piazza della Repubblica al ministero della protezione civile - Incontro con Zamberletti - Quaran¬ 
tamila senza lavoro - A quando le assunzioni dei giovani disoccupati? - Trattativa con la Confindustria 


ROMA — La marcia della 
protesta e della speranza, 
partita daH’epicentro delle 
zone terremotate della Cam¬ 
pania, ha raggiunto Ieri la 
capitale. Più di 2 mila perso¬ 
ne, lavoratori, donne, disoc¬ 
cupati della provincia di 
Avellino hanno sfilato per le 
vie di Roma, da piazza della 
Repubblica fino alla sede del 
ministero della Protezione 
civile, dove una delegazione 
di manifestanti ha incontra¬ 
to Il ministro Zamberletti. 
Sul gravi problemi della ri- 
costruzione e dello sviluppo 
Cgil, Clsl e Ull hanno aggre¬ 
gato 1 lavoratori, I giovani 
delle cooperative, I disoccu¬ 
pati detraila Irplnla e del¬ 
l’alto Seie, l rappresentanti 


delle istituzioni democrati¬ 
che (c’erano i gonfaloni dei 
comuni più colpiti, Lacedo- 
nia. Bagnoli Irplno, San¬ 
t’Angelo dei Lombardi) in 
una manifestazione di prote¬ 
sta conclusa da Gianni Mur- 
rl della federazione naziona¬ 
le unitaria. .Prima di morire, 
il cratere esploderà», recita¬ 
va uno slogan. È un segnale, 
clamoroso e forte, nella si¬ 
tuazione quasi disperata 
dell’alta Irplnla. Qui nelle 
aree più colpite dal sisma 
dell’80, cinque anni dopo so¬ 
no notevoli 1 ritardi nella ri- 
costruzione e chiare le re¬ 
sponsabilità del governo. A 
fronte di una situazione 
sempre più grave, il ministro 
per li àfezzoglomo. De Vito, 


predica ottimismo e distri¬ 
buisce i fondi Cipe, proprio 
alla vigilia delie elezioni am¬ 
ministrative, con criteri as¬ 
sai discussi dai sindaci. Lo 
sviluppo marcia a ritmo an¬ 
cora più ridotto. Su 91 nuove 
aziende che dovranno venire 
In Irpinia con il contributo 
dello Stato, soltanto una 
ventina hanno dato inizio a) 
lavori per l’insediamento, 
mentre le infrastrutture del¬ 
le nuove aree industriali, che 
dovevano essere completate 
due anni fa, sono ferme in 
Campania al 65 per cento del 
totale. I subappalti nel crate¬ 
re hanno scatenato anche gli 
appetiti della camorra: dopo 
le denunce del Pel e del sin¬ 


dacato, ora anche la Procura 
della Repubblica di Roma, 
oltre a quelle di Avellino e di 
Salerno e alla Guardia di fi¬ 
nanza, ha avviato indagini. 
Intanto fino a quando, in 
una provincia dove il nume¬ 
ro dei disoccupati è ormai di 
40 mila, chiede il sindacato, 
slitteranno i tempi per l'as¬ 
sunzione di 4 mila giovani 
disoccupati in aita Irpinia? 
Solo poche aziende giunte 
nel cratere hanno avviato le 
assunzioni, ma senza alcun 
tipo di controllo. Cgil, Cisl e 
UH hanno chiesto al mini¬ 
stro Zamberletti l’immedia¬ 
to avvio di una trattativa con 
la Confindustria per definire 
il numero e 1 criteri delle as¬ 
sunzioni, e un piano di for¬ 


mazione finalizzato al tipo di 
qualifiche richieste. I sinda¬ 
cati hanno anche chiesto ed 
ottenuto dal ministro impe¬ 
gni precisi per l’articolo 21, 
per il blocco delle assunzioni 
■clandestine» e l’avvio di una 
trattativa a livello nazionale 
e locale fra sindacato e Con¬ 
findustria sui criteri per I 
nuovi posti di lavoro. Il sin¬ 
dacato ha anche chiesto Io 
svolgimento immediato di 
una conferenza del servizi in 
alta Irpinia. È una partita 
decisiva quella che si sta gio¬ 
cando in queste settimane 
per le zone terremotate della 
provincia di Avellino. 

Paolo Speranza 
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con sede in Torino 

Capitale Sociale L. 3.000.000.000.000 interamente versalo 

Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


CONVOCAZIONE 01 ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti possessori di azioni ordinarie sono convocati in assemblea straordi¬ 
naria e ordinaria in Torino, presso la Sala Congressi di Via Bettola n. 34, per le ore 9 del gior¬ 
no 30 aprile 1985 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il gior¬ 
no 7 maggio 1985, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Parte straordinaria: 

Proposta di modifica degli artt. 1,3,4.10.20. 27.31 e 32 dello statuto sociale. 

Parte ordinaria: 

1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale; bilancio 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1984; deliberazioni relative; 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l’esercizio 1984; 

3) Conferimento dell'incarico a società di revisione ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 31 mar¬ 
zo 1975, n. 136; 

4) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato i certifi¬ 
cati azionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, presso la sede le¬ 
gale in Torino, Via S. Dalmazzo n. 15, o presso le Casse della Società in Torino, via S. Maria 
n. 3. o in Roma, Via Flarninìa n. 189, o presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a.. 
in Torino, via Bertola n. 28, o in Roma, Via Aniene n. 31. nonché presso le consuete Casse 
incaricate. 


p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Ottorino Beltrami 


Il Bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Colle¬ 
gio sindacale e della Società di revisione saranno depositati a disposizione dei Signori 
Azionisti a partire dal 15 aprile c.a. presso le sedi di Torino (Via S. Dalmazzo, 15) e di Roma 
(Via Flaminia, 189) e saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente in¬ 
tervengono all’assemblea o che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri; To* 
rmo (011) 57711; Roma (06) 36881. 

Dal mattino del 24 c.m., inoltre, la documentazione suddetta potrà essere ritirata dai Si¬ 
gnori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 
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n L'UNITÀ /MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1985 



«...L’umile storia dei pomodori di Rebibbia dice 
che si possono aprire spiragli. E quanti altri varchi si potrebbero schiudere 
se, contro gli stupidi apologeti della repressione, dessimo più ali alla fantasia innovatrice...» 



Il quotidiano nel carcere: la vita di ogni ora, 
ogni giorno. Il rumore delle porte di ferro, la 
lontananza delle piante, dell’umidore della 
pioggia; la luce, il sole che non appaiono mai 
pieni, .totali», ma sempre a brandelli, intersti¬ 
ziali. Come è difficile, per chi sta fuori, imma¬ 
ginare questa condizione carceraria proprio 
nei suoi aspetti più «normali», immediati: que¬ 
gli aspetti di cui ognuno di noi nemmeno si 
accorge, perché li vive quasi automaticamen¬ 
te. Qualche lettore de «l’Unità» può darsi si 
ricordi le impressioni che ricavavo, uscendo da 
una rappresentazione dell’«Antigone» di Sofo¬ 
cle, fatta da detenuti nella sezione penale del 
carcere romano di Rebibbia. Vorrei provarmi 
a riprendere qualcuna di quelle impressioni, 
qualche punto di quel ragionamento. 

Vorrei farlo muovendo dall’esperienza vis¬ 
suta da un gruppo di detenuti. A Rebibbia si 
tenne quasi un anno fa un convegno proprio per 
riflettere sul carcere. Da quel convegno nac¬ 
que, nella mente di alcuni detenuti, l’idea di 
cimentarsi in un lavoro. Per prudenza, per dif¬ 
ficoltà, per timidezza, rinviarono a più innanzi 
nel tempo l’ipotesi di mettere in piedi una vera 
e propria cooperativa di lavoro, composta da 
detenuti e lavoratori «esterni» (oggi la stanno 
realizzando) Pensarono di partire da un lavoro 
di tipo artigianale, tutto svolto all'interno del 
carcere. Uno dei detenuti era della provincia di 
Salerno. Per mezzo dei suoi familiari, il grup¬ 
po, composto da venti detenuti, riusci a metter¬ 
si m contatto con una ditta che vendeva pomo¬ 
dori. Tra lettere, permessi, nulla-osta da avere, 
passò del tempo. G così i venti, tirando fuori 
dalle loro magre tasche i soldi per l’acquisto 
della materia prima, poterono cominciare a 
lavorare i pomodori solo il 3 settembre dell’84: 
assai tardi per una lavorazione stagionale che 
di consueto comincia a luglio e dura solo tre 
mesi. Un tempo prezioso già se ne era andato 
via. 

Ottennero dalla direzione del carcere di ave¬ 
re a disposizione un capannone. L’ho visto: 
niente di brutto; eppure mentre guardavo quel¬ 
le mura scabre, spoglie, avvertivo una stretta. 
I venti detenuti lavorarono sodo: m certi giorni 
fino a 12 ore di fila. Alcuni di loro ebbero a 


subire rapporti disciplinari: avevano lavorato 
«fuori dell’orario di servizio»! B quei rapporti 
stanno ancora depositati nelle loro cartelle. 
Nonostante l’orientamento favorevole e aperto 
della direzione del carcere, per mille ragioni ci 
furono difficoltà nelle relazioni con gii agenti 
di custodia (anche di loro bisognerebbe parla¬ 
re: che compito antichissimo, arduo, quasi in¬ 
sostenibile hanno sulle spalle!). 

In ogni modo con le prime brume di novem¬ 
bre, 58.000 barattoli dì pomodori erano ormai 
finiti. I venti detenuti, cavando ancora un po’ di 
soldi dalle loro tasche, acquistarono il gas per 
la bollitura; e alla fine il prodotto era pronto. 

Qui cominciò la fase forse più difficile. Solo 
una piccola parte dei pomodori potrà essere 
venduta direttamente a privati (anche la mia 
compagna ne acquistò alcuni barattoli: i pomo¬ 
dori erano ottimi). Un gruppo di barattoli arri¬ 
vò fino al Festival dell'Unità di Genzano, che si 
teneva, per fortuna, nel pieno di dicembre. Ma 
per il resto — ed era la gran parte del prodotto 
— cominciò un patimento. 

Di chi la colpa? Si potrebbe dire che non era 
di nessuno. Controlli sanitari, autorizzazioni, 
trattative con Enti pubblici, delibere, timbri, 
bolli, ecc. ecc.: tutto era necessario, «regolare», 
dovuto, insopprimibile! Ma aveva tempi, rego¬ 
le, procedure che non coincidevano con l'ansia 
di chi, in un carcere, aveva gettato quella son¬ 
da semplice (ma così densa'), verso il lontanis¬ 
simo mondo di quelli che stavano «fuori». 

Passarono mesi. La neve di dicembre si 
mangiò una parte dei barattoli rimasti fuori 
del capannone. La stagione per la vendita era 
ormai pressoché al termine. C’era il rischio che 
decine di migliaia di barattoli restassero in¬ 
venduti: più che i soldi perduti, voleva dire una 
risposta che diceva a chi aveva lavorato: «Ti 
sbagliavi; sei in carcere!». Voleva dire una spe¬ 
ranza frantumata, divelta. 

Quale speranza? Non solo la speranza sem¬ 
plice dì un modestissimo guadagno. Altro, e 
assai di più! La speranza di fare, di esprimere 
qualcosa di sé. Se davvero il lavoro (questo così 
duro e intenso momento del nostro esistere) 
non è solo servitù, non è solo aspra necessità 
materiale, se davvero può significare in qual- 



Droga, un 
appello 
dei registi 

ROMA — Cinquanta fra I più 
noti cineasti c rappresentanti 
della cultura italiani, tra 1 
«unii Federico Felllnl, Knzo 
Blagi, Gillo Pont econc. Mar¬ 
cello Mastrotanni, Mario Ma¬ 
nierili, Tinto Urass, Natalia 
Qinzburg, hanno rivolto u,i 
appello ai cittadini a seguito 
dei recenti tragici latti di cro¬ 
naca : la morte della signora 
De Palo scippata da due tossi¬ 
codipendenti c il rogo di due 
ragazze tossicomani. Nril’ap- 
pello si imitano i cittadini a 
• non cadere net tranello delta 
ritorsione e della vendetta oc¬ 
casionate, perché non cedano 


all’odio cieco che può portare a 
soluzioni di triste memoria. Se 
può apparire arduo c forse 
inutile invocare la pietà per 
quelli clic si rendono "colpevo¬ 
li" di atti derivanti dalla loro 
malattia, è doveroso chiedere 
alle autorità delio stato prov¬ 
vedimenti», 

«1 provvedimenti da adatta¬ 
re — e detto nell’appello — de¬ 
vono essere diretti a colpire i 
centri di potere della diffusio¬ 
ne delia droga, a impedirne la 
produzione c il traffico, a ri¬ 
muovere le origini sociali del¬ 
la sua intrusione, a creare le 
strutture atte alla reintegra¬ 
zione dei giovani che ne sono 
vittime, a incoraggiare c so¬ 
stenere le comunità e i centri 
di cura c di recupero già in 
funzione, invece di cercare di 
ostacolarne l’indispensabile 
attività come purtroppo e re¬ 
centemente avvenuto-. 


Incontro fra 
la Cannon 
e i sindacati 

ROMA — Riprendono le trat¬ 
tative fra ì sindacati c la Can- 
nun, la società americana ac¬ 
quirente dot pacchetto Gau- 
monL I proprietari della Can¬ 
non, Golan c Globus, il loro 
rappresentante Italiano Ful¬ 
vio Lucisano c una delegazio¬ 
ne della Federazione naziona¬ 
le del lavoratori dello spettaco¬ 
lo si sono incontrati ieri a Ro¬ 
ma. 1 sindacalisti hanno espo¬ 
sto la loro piattaforma impo¬ 
stata sulla difesa della integri¬ 
tà dell’azienda cinematografi¬ 
ca e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali. Domaci nuovo 
incontro. 


che modo anche una scoperta, un’invenzione, 
una espansione creativa di noi stessi, un modo 
di comunicare con lo natura e con gli esseri 
umani che cl stanno intorno, ecc., io credo che 
a quegli umili pomodori era consegnata anche 
una sìmile speranza. Quale lume, quale neces¬ 
sità per chi sta rinserrato fra quattro mura, in 
privazione radicale di tutto ciò che per ognuno 
di noi è il respiro di ogni giorno! 

Finalmente in aprile, e dopo mille sollecita¬ 
zioni, i bolli erano tutti messi nelle carte. Fu 
possibile tirare un respiro di sollievo. I pomo- 
dori erano stati venduti. 

Mai come in questo caso, mi sono venute alla 
mente alcune cose scritte da Marx (e da altri) 
sul mercato. Quei barattoli di pomodori arriva¬ 
vano nei negozi o alle mense aziendali, e sareb¬ 
bero stati comprati, più o meno secondo la mi¬ 
sura risultante dal complesso e «astratto» gioco 
dei prezzi operanti in quel momento nel merca¬ 
to. Ed è Inutile domandare a quel muti baratto¬ 
li che essi raceontinoqualcosa di quella spe¬ 
ranza che si portavano dentro. Ma se i barattoli 
non possono dir nulla viaggiando nel «libero» 
mercato, noi possiamo tacere? 

A me la storia dei pomodori dì Rebibbia ha 
fatto tornare alla mente alcune considerazioni 
sulla istituzione «carcere»! E penso adesso ad 
un carcere — come dire? — «normale», che sia 
pulito, dove non si compiano particolari so¬ 
praffazioni o violenze o violazioni di norme ci¬ 
vili verso il detenuto. Parlo dell’atto carcera¬ 
rio, del rinchiudere una persona, a volte per 
cinque, dieci, venti, treht’anni, dentro un recin¬ 
to di mura e di celle, senza nemmeno doman¬ 
darsi e dirgli che cosa egli deve o può essere 
dentro quelle circoscritte immutabili mura. 
Ognugno di noi «liberi», svegliandosi ia matti¬ 
na. fosse pure nelle condizioni più dure, pensa 
una sua giornata, cerca di costruirsi momenti, 
spazi in cui crede di potere esprimersi. Imma¬ 
gina comunicazioni, rapporti, incontri: doman¬ 
da, spera, invoca che in quelle relazioni o con¬ 
flitti possano realizzarsi un frantumo, una scin¬ 
tilla del suo fare, del suo divenire. E questo è 
forse tutto per lui: certo è un elemento essen¬ 
ziale per affrontare I momenti più duri, più 
estranei, più costrittivi del suo giorno. Ma il 
carcerato? 

Come può vivere, se non pub darsi una ragio¬ 
ne di vita? Come può affrontare la sequela del¬ 
le giornate, se non definisce uno scopo, una 
ragione di sé, un volto? Rischia di sentirsi sen¬ 
za volto. Lui s’aggrappa alla lavorazione di po¬ 
modori, ma cozza contro 11 muro che Io chiude, 
e che gli urla: «Sta dentro; sta solo; voglio che 
tu stia senza far niente, che tu sia un’assenza, 
un vuoto, una terribile incompiutezza. E ciò 
non per un giorno, ma questi e questi e questi 
anni...». 

È proprio vero che un tale discorso, che que¬ 
sta terribile condanna è necessaria per garan¬ 
tire la norma, per tutelare la società da chi ha 
ucciso, o violentato, o rapinato? Qui sorge la 
sensazione di un assurdo, oltre che dell’inuma¬ 
no. In qualche modo una vita di assenza, di 
incomunicazione, di vuoto d’espressione non è 
sopportabile: non è possibile! Anche quando 
siamo allo stremo delle forze, cerchiamo il 
barlume di un collegamento con l’intrico del 
mondo. 

E allora, per forza di cose, tanti saranno 
spinti, anche nei carceri «più umani », a cercare 
una ragione di sé dentro l’universo carcerario, 
il solo che hanno dinanzi: a definirsi, a cristal¬ 
lizzarsi, a ritrovare parola e senso dentro il 
mondo della devianza; a ribadire cosi le loro 
catene, ma anche la loro rottura con la società. 
Ecco la rovinosa, disperata connessione per cui 
il carcere alimenta e riproduce il carcere. Ec¬ 
co la stupidaggine incomparabile, oltre che 
mostruosa, dell’ergastolo, che dice al devìante: 
«Tu puoi essere soltanto questo». E quindi, fin¬ 
tanto che non arriva a distruggerlo, lo incatena 
alla deviazione quasi lo costringe a farsi reclu¬ 
ta delle moderne strutture organizzate del cri¬ 
mine. 

In qualche modo, sembra cosi avere ragione 
chi paradossalmente sostiene che era più 
«umano» ciò che si faceva in altri secoli; quan¬ 
do semmai si mozzava la mano dal deviante; e 


però — pure così mozzato —- lo si riammetteva 
poi nel crogiuolo diveniente della società, e in 
qualche modo, così ritornava a considerarlo un 
uomo E torso anche nei lavori forzati c'era 
almeno un'atroce logica di sfruttamento Ma 
ora? 

50 l'cnormHà del problema, in un mondo in 
cui la trama delle repressioni si è fatta assai 
più modulata e mascherata, ma non per questo 
meno invadente, in un’epoca in cui, dinanzi al 
trapasso di costumi e alle modificazioni verti¬ 
ginose delle relazioni, s’alza sempre più fitta la 
selva delle leggi. Ma è proprio vero che non c’è 
da fare nulla? 

Non lo credo affatto. L’umile, ma quanto 
stringente storia dei pomodori di Rebibbia dice 
che si possono aprire spiragli, riallacciare fili. 
E quanti altri varchi si potrebbero schiudere, 
se — contro gli stupidi apologeti della repres¬ 
sione — dessimo più ali alla fantasia rinnova¬ 
trice, alla ricerca di nuovi percorsi. Dentro l’u¬ 
niverso carcerario ci stanno sofferenze, fratel¬ 
lanze nostre. Adopero parole che non vogliono 
essere carità, ma invocare il senso e l'altezza 
della comunicazione, anche là dove ia violenza 
o lo sbandamento o la debolezza hanno prodot¬ 
to sangue, separazione, rottura. 

E poi, non stiamo forse a riempirci ogni gior¬ 
no, la bocca della parola: lavoro? Non l'abbia¬ 
mo messa sugli altari? Non abbiamo Imparato 
da piccoli che là é il destino insopprimibile? 
Non abbiamo coniato medaglie, titoli, alamari, 
benemerenze? EI padroni non ci raccontano ad 
ogni istante che qui è ia chiave di tutto, e misu¬ 
rano l’oncia, il grammo, il minuto, a milioni c 
milioni di gente curva? 

Su circa quarantacinquemila detenuti che 
sono nelle carceri italiane a scontare una pena 
o in attesa di pena, oggi lavorano attorno ai 
diecimila; e credo che solo una parte infinitesi¬ 
ma riesce a svolgere una certa attività di stu¬ 
dio; gli altri trentacinquemila non sono nem¬ 
meno registrati nelle statistiche dei senza lavo¬ 
ro- non fanno nemmeno cifra. 

51 può dire: perché turbarsene, di fronte a 
due milioni e mezzo di disoccupati italiani, né 
incolpati, né sospetti di aver trasgredito? Per¬ 
ché preoccuparsi di quella goccia buia, che tra 
l’altro né si Vede, né ha organizzazioni o stru¬ 
menti per far valere il suo bisogno? 

Eppure proprio qui è il punto. In nome delia 
norma, noi abbiamo rinchiuso quei quaranta- 
cinquemila in un luogo speciale; abbiamo rotto 
le loro reti di relazioni con gli altri: quelle più 
immediate e quelle più complesse. Abbiamo 
detto che la loro sorte non poteva essere decisa 
in un conflitto tra singoli, ma in base a principi: 
e in nome di principi, abbiamo scandito, prede- 
terminato ore, giorni, luoghi, comportamenti 
della loro esistenza in un recinto resecato dal 
mondo. Abbiamo preso possesso della loro 
giornata e del loro comportamento. 

E allora il principio non può restare mozzo; 
non può dire: sbrigatela tu; non può ignorare 
quell’assenza di vita che esclude il detenuto 
persino dal mercato del lavoro. Anche perché il 
possibile lavoro — per lui più ancora che per 
altri — è quasi tutto: per lui, al quale modi di 
essere e di comunicazione primordiali e mille¬ 
nari, come il sesso, la vita familiare, la gioia 
dell’aria, o sono del tutto proibiti o sono ridotti 
a momenti brevissimi, carichi più di angoscia 
che di felicità (cosa devono essere quelle bre¬ 
vissime ore di «colloqui» con figli lontanissimi, 
di fronte a cui il condannato e la condannata si 
presentano con le stimmati del carcere!). 

E infine, perché mettere tutto in termini di 
dovere? È davvero follia pensare, immaginare 
che proprio in luoghi di massima disperazione 
possano essere tentate forme di cooperazione 
fra esseri umani nel lavoro, che oggi sembrano 
utopiche o irrealizzabili, dove noi liberi vivia¬ 
mo la vita di tutti I giorni? Stavo per scrivere 
la parola (oggi cosi maledetta): autogestione... 
Poi mi sono ricordato quale irrisione quella 
parola poteva rappresentare verso chi è prigio¬ 
niero altrui: verso chi è tutto nelle mani degli 
altri. Salvo quella insopprimibile facoltà di 
pensare che solo la morte può togliere. 

Pietro Ingrao 


Odiato (o amalo) da molti, 
letto da tutti colora che prima 
e dopa la seconda conflagra¬ 
zione mondiale hanno riflettu¬ 
ta, si sono, letteralmente, pie¬ 
gati alla necessità di compren¬ 
derà una dimensione centrale 
(e talvolta • terribile•) della 
nostra vita di uomini contem¬ 
poranei, quella del Politico, 
della politica e delle sue forme, 
ecco Cari Schmitt, grande e di¬ 
scusso vecchio del pensiero 
giundico-pohtico tedesco 
scomparso il 7 aprile scorso 
nella sua casa di Plettenberg 
in Westfaha all'età di novan- 
tasette anni Li si era ritirato 
nel ’-fó dopo la detenzione in 
un carcere americano e la pri¬ 
vazione della cattedra di Filo¬ 
sofia del diritto a Berlino moti¬ 
vate dalla sua adesione al na¬ 
zismo Ma, pure, dal suo eremo 
non aveva rinunciato a pro¬ 
durre forti concetti, a •sbalza¬ 
re• dirimenti problemi sullo 
scenario, talvolta confuso, del¬ 
la politologia 

Vediamo, allora, di mettere 
a fuoco alcuni di quei concetti. 
Uno su tutu il decisionismo, 
maturato da questo giurista 
(così ha sempre amato definir¬ 
si) negli anni della Germania 
ueimariana che incubava tutti 
i piu sottili germi del Reich hi¬ 
tleriano prossimo venturo II 
decisionismo di Schmitt (lon¬ 
tano qualche galassia dalle 
versioni prèt-à-porter indos¬ 
sate in anni recenti da qualche 
politico italiano) natte, come 
teorizzazione politica, dalla 
implacabile constatazione che, 
in una data situazione di orisi, 
non esistono più giudici di ul¬ 
tima istanza o regole del gioco 
da rispettare Quando le carte 



Teorico del Politico, accusato di filo-nazismo, 
«recuperato» anche a sinistra: ecco chi era 
il filosofo tedesco scomparso quasi centenario 


Cari Schmitt 
uomo di Crisi 


Cari 

Schmitt. 

il Filosofo 

tedesco 

scomparso 

il 7 aprile 

scorto 
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cittadina 

di Plettenberg 

in Westf«<ia 

A sinistra 

un disegno 

di Georg* Grosz 

* 



sono sul tavolo di una lotta 
mortale tra amico e nemico 
(vedi la guerra civile), occorre 
che il Politico •tagli le cose-, 
decidendo. O con me, o contro. 
Non valgono più, quindi, i li¬ 
miti e i vincolidi uno Costitu¬ 
zione (il giudice di suprema 
istanza) aU'inlemo dei quali 
gli attori della lotta politica si 
muovono e operano. La crisi 
funge allora aa rivelatore del¬ 
l'intima essenza del Politico, 
che non si fa più disciplinare 
da regole del gioco, ma usa del 
potere, della autorità. Al di là 
della estrema durezza di un si¬ 
mile concetto, Va sottolineato 
come Schmitt ritenga ogni re¬ 
gola del gioco una finzione che 
la risi fa precipitare. Ancora: 
la crisi per il pensatore tedesco 
è momento normale della poli¬ 
tica, in essa sempre latente. 

Sono teorizzazioni che ritro¬ 
viamo in opere come •Dottrina 
della Costituzione- del 1923 
(pubblicato da noi presso Giuf- 
frè), in -La dittatura- del '21, 
o nei saggi curali da Gianfran¬ 
co Miglio e Pierangelo Schiera 
e raccolti per i tipi del Mulino 
nel '72 col titolo -Le categorie 
del 'politico'- e ancora, ma in 
via ai formazione, in -Roman¬ 
ticismo politico- (Giuffri) che 
è degli anni immediatamente 
successivi al primo conpitto 
mondiale. £ in sostanza il 
principio delVautontà che poi 
avrebbe, per paradosso, so¬ 
stanziato, sul versante del de¬ 
cisionismo, pensieri t proposte 

S ohtiche non certo apparenta- 
ili al nazismo, regime, per sua 
natura, antidemocratico e che 
Schmitt arrivò ad esaltare e a 
sostenere, dopo aver tentato (è 
giusto ricordarlo) di opporsi 
olla nomina di Hitler a cancel¬ 
liere da parte di Hindemburg. 


Un tentativo di risposta alla 
naturale domanda: perchè 
quel connubio con l'atrocità hi¬ 
tleriana da parte di un pensa¬ 
tore cosi ricco 7 perché Schmitt 
come Manin Heidegger, come 
Gottfried Bennì , può portarci 
alta [ocalizzazione di un altro 
motivo centrale della sua ope¬ 
ra quello della coppia amico- 
nemico. Lo troviamo espresso 
da Schmitt stesso in un collo¬ 
quio con Angelo Bolaffi appar¬ 
so sulla rivista -il Centauro- 
nell’82, un eccezionale docu¬ 
mento -dal vivo ». Ecco le sue 
parole: -Se dovessi cercare di 
definire la mia teoria del poli¬ 
tico, direi che è essenzialmente 
una antropologia pessimistica. 
Se io dico mio e tuo non solo 
individuo l’origine del momen¬ 
to polemico ma già imposto la 
definizione del nemico come 
definizione della mia identità». 
La lotta mortale sembra qui 
non dover lasciare scampo 

E sorge un altro paradosso. 
Chi coti si svela i stato un giu¬ 
rista che ha dato vita a una 
disciplina prima inesistente, 
la dottrina costituzionale, na¬ 
ta contro Kelsen t pensata 
proprio in negativo (ancora...) 
rispetto alle teorie che non di¬ 
stinguevano tra legge e Costi¬ 
tuzione, eguagliandole sul pia¬ 
no formale: proprio Schmitt, 
colui che individua il nocciolo 
vivo delle *supreme regole del 
gioco-, ne intravede poi, o cre¬ 
de di scorgerne, r-inattualità- 
e giunge a negarle radicalmen¬ 
te. 

E, indubitabilmente, il se¬ 
gno dì una straordinaria luci¬ 
dità intellettuale, che si era ri¬ 
velata fin da quel •Romantici¬ 
smo politico-in cui criticava la 
impoliticità dei romantici, la 
loro inettitudine a cambiare il 


mondo, visto che -lo accettano 
per buono cosi com’è, purché 
non turbi le loro illusioni ». O 
che era riemersa nel ’62 con la 
•Teoria del partigiano- (edito 
in Italia presso -Il Saggiato¬ 
re-), studio dedicato a questo 
nuovo -attore- politico, dagli 
•irregolari- spagnoli che com¬ 
battevano Napoleone a Castro 
e Mao, e in cui l'arsenale teori¬ 
co di Schmitt si coniugava a 
riflessioni non meno ardue che 
lucide sugli abissi dello strapo 
tere tecnologico (ancora il 
mondo della Technt, luogo 
classico del pensiero tedesco). 

Si pub facilmente capire co¬ 
me a un corpo così robusto po¬ 
tessero aggrapparsi molte ma¬ 
ni Dai decisionisti americani, 
che venavano del loro storico 
pluralismo nazionale uno dei 
suoi concetti-cardine (proprto 
nel momento della decisione si 
rivela l'equilibrio delle forze), 
alla polemica antipariamenta- 
rista fatta propria negli anni 
Sessanta e dopo da certi setto¬ 
ri della sinistra (non solo tede - 
sco) e in tempi più vicini dai 
teorici meno rozzi della -nuota 
destra-, pronti, questi ultimi, 
a cogliere anche quanto di 
-teologico- ed *eroico» c’era 
nella conclamata rivendicazio¬ 
ne schmittiana di un comando 
-assiduto- che poggiavo su una 
necessità socrapcrsonale. Quei 
tentativi di appropriazione so¬ 
no un segno ai forza, non c'è 
dubbio Anche se, per fortuna, 
non abbiamo dovuto percorre¬ 
re fino in fondo, non stiamo 
percorrendo, tutte le strade 
possibili che Schmitt ha illu¬ 
minato. 

Andrea Aloi 
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De Nìro e Williams 
testimoni per 
il processo-Belushi 

LOS ANGELES — Gli attori Robert De Niro e 
Robin Williams (quest’ultimo protagonista di 
«Mosca a New York») sono stati inclusi in un 
elenco di possibili testimoni per la difesa nel 
processo per la morte di John Belushi, di cui è 
accusata l’ex cantante rock Cathy Smith. Delu¬ 
siti venne trovato morto nella sua stanza d’al¬ 
bergo a Hollywood nel marzo del 1982 e la mor¬ 
te venne attribuita all’assunzione di una dose 
eccessiva di stupefacenti che, secondo l’accusa, 
gli sarebbe stata somministrata dalla Smith. 
De Niro e Williams sono stati convocati perché 
avrebbero visto l’attore il giorno stesso della 
sua morte. Cathy Smith si è dichiarata inno¬ 
cente della morte dell’attore ma, secondo 
un’intervista, avrebbe ammesso di avergli som- 
ministrato un cocktail di eroina e cocaina. 


É morto Cutolo , 
scrisse testi per 
Chiari e Campanini 

ROMA — È morto ieri mattina a Roma Raffae- 


cesso della rivista e del teatro leggero. Molti lo 
ricorderanno quale autore di una canzone as¬ 
sai celebre «Dove sta Zazà«, ma nella sua vita 
Cutolo aveva firmato alcune fra le riviste di 
maggior fortuna del dopoguerra. Aveva inizia¬ 
to lavorando per Nino laranto ampliando, non 
sempre in modo felice, la dimensione parteno¬ 
pea della macchietta tipica; più avanticollabo- 


lo Campanini, quando i due comici, sulle orme 
dei celeberrimi fratelli De Rege, iniziarono a 
ricalcare i moduli del comico balbuziente pun¬ 
zecchiato dalla «spalla». Cutolo, infine, ha an¬ 
che firmato alcune delle riviste di Renato Ra- 
scel. 


Tre grandi 
orchestre 
per Torino 

Nostro servizio 

TORINO — Con quella capaci¬ 
tà dì coesione che enti ed asso¬ 
ciazioni piemontesi hanno di¬ 
mostrato da anni nell’orga¬ 
nizzazione delle grandi mani¬ 
festazioni culturali, Rai, Unio¬ 
ne Musicale e assessorato per 
la Cultura si apprestano a va¬ 
rare un ciclo intitolato «Gran¬ 
di orchestre sinfoniche a Tori¬ 
no». 

Cinque in tutto i concerti, 
con tre orchestre straniere che 
si alterneranno ai due appun¬ 
tamenti con l’Orchestra Sinfo¬ 


nica della Ra! di Torino. R 25 
aprile inaugurazione del ciclo, 
per II quale i biglietti avranno 
prezzi estremamente conte¬ 
nuti. Alexander Lazarov diri¬ 
gerà pagine di llecthoven 
(Leonora n. 3, Sinfonia n. 5) c 
un brano raro di Sciostakovic: 
«L’esecuzione di Stcnka Ha- 
zin», cantata su testo di E. 
Evtushenko. 

Il 3 maggio, ospite partico¬ 
larmente attesa, V.Orchestra 
Sinfonica di Stato dcll'Urss» 
diretta nientemeno che da 
Evgenij Svetlanov, come dire 
l’Abbado sovietico. Eseguiran¬ 
no opere di Glinka, Glazunov 
(concerto per violino, solista 
Valeri] Kllmov) e Ciaikovskij 
(Sinfonia n. 4). Venerdì 17 
maggio, ancora con l’orche¬ 
stra Rai locale, «Il canto della 
terra» di Mahler diretto da 
Gunther Schuller, che presen¬ 
ta anche una sua composizio¬ 


ne intitolata «Sette studi su te¬ 
mi di Paul Klee». Il 29 maggio 
è la volta del «Wiener Sym- 
phoniker» che, diretti da 
Georges Prètre, eseguiranno 
le «Images» di Debussy e la 
«Prima sinfonia» di Mahler. 
Conclusione alla grande con 
Giuseppe Sinopoli, a capo del¬ 
la Philarntonla Orchestra di 
Londra, che dirigerà la Sinfo¬ 
nia «Italiana» di Mendelssohn 
c la Quinta di Mahler, in data 
5 giugno. Il Teatro Regio, che 
ha fondato la tradizione dei 
•Concerti per la Resistenza» a 
Torino, ne prevede anche uno 
quest’anno, venerdì 26 aprile: 
vi si esibiranno due cori: quel¬ 
lo dello stesso ente e quello del 
Teatro dell’Opera di Stato di 
Drno, impegnato nelle esecu¬ 
zioni della «Sposa Venduta» di 
Smetana. In programma pa¬ 
gine di Dvolàk, Smetana, 
Martinu, Musorgskij e Verdi. 


Le iniziative non mancano, 
malgrado I problemi della mu¬ 
sica, messi in evidenza da un 
acceso «Promemoria» stilato 
di recente da tutte le associa¬ 
zioni, per aprire un dibattito. 
Vi si denuncia la mancanza di 
una grande sala da concerto. 

Ci si lamenta per la lentezza 
nel ripristino delle strutture 
inagibili — come la sala del 
Conservatorio — sbarrate in 
seguito alle ultime disposizio¬ 
ni. Il tutto entro un ricco cam¬ 
pionario di proposte c strade 
da imboccare, per una più ca- 

f allare penetrazione della cal¬ 
ura musicale in tutti gli strati 
sociali. Voci da non lasciare 
inascoltate, poiché provenien¬ 
ti da chi ha dimostrato di sa¬ 
perci fare, come appare chiaro 
anche da qucst’uHima inizia¬ 
tiva. 

Franco Pulcini 
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Raiuno, ore 14,15 

Settembre 
1943: 

I mese 

più 
lungo 



Il mese più lungo della storia italiana di questo secolo: il Set¬ 
tembre del 1943. In 45 minuti di televisione oggi pomeriggio alle 
14,15 si parlerà dell’8 settembre, dell'esercito lasciato senza ordini, 
della precipitosa fuga dei reali, delle «quattro giornate di Napoli», 
dell'inizio della resistenza. Per il ciclo «Momenti della seconda 
guerra mondiale», presentato da Raiuno nel dopopranzo, va in 
onda infatti fino o sabato la replica del programma di Alberto 
Calderone La lunga campagna d'Italia (di cui ieri è stato presen¬ 
tato il primo atto, lo sbarco anglo-americano sulle coste siciliane). 
In cinque puntate vengono infatti rievocati gli avvenimenti bellici 
dal luglio del ’43 alla resa dell’esercito tedesco in Italia il 2 maggio 
del ’45. Il racconto ha carattere «militare», e illustra le fasi del 
gigantesco scontro che vide per quasi due anni le armate tedesche 
e quelle anglo-americane contendersi il nostro territorio metro per 
metro. Per realizzare il programma è stato utilizzato molto mate¬ 
riale filmato originale, ritrovato nelle più importanti cineteche del 
mondo. Ma la guerra che lettamente risaliva la penisola non fu 
vissuta solo dai due eserciti contrapposti, ma da tutti gli italiani: 
anche una ricostruzione «militare» non poteva non tenerne il debi¬ 
to conto. Ecco che perciò oggi pomeriggio sentiremo Ferruccio 
Pani che ha avuto il compito di illustrare le origini della lotta di 
liberazione e che nelle diverse puntate traccerà in sintesi una 
storia della resistenza. 


Raitre, ore 22,15 

Lo sviluppo 
della scienza 
tra le due 
grandi guerre 


«Delta», la rubrica scientifica 
di Raitre, propone da questa 
Bera il programma in quattro 
puntate di Marco D’Eramo La 
icienza tra le due guerre (ore 
22,15). Ljb gueirra ’14-’18 è il 
primo «conflitto totale» ma è 
anche il primo conflitto indu¬ 
striale: nasce l’aeronautica, si 
diffonde il telefono, si sviluppa 
la radio. Il finanziamento della 
scienza da parte dell'industria 
diventa decisivo in Germania: 
mancano le materie prime, l'in¬ 
dustria bellica ha bisogno di 
nuovi esplosivi: perciò si dà vi¬ 
gore alla ricerca. Il passaggio 
dalla scienza «artigianale» euro¬ 
pea, pilota nel mondo, degli an¬ 
ni che precedono il primo con¬ 
flitto mondiale, e l’avanguardia 
americana, con i suoi immensi 
laboratori, del secondo dopo¬ 
guerra, è avvenuto proprio in 
quel periodo tra le due guerre 
che la trasmissione cerca di 
rappresentare nei suoi momen¬ 
ti decisivi. 


Retequattro, 20,30 

Costanzo nel 
teatro di 
S. Patrignano: 
tema, la droga 

Il nuovo teatro della comuni¬ 
tà di San Patrignano ospita 
questa settimana il Maurizio 
Cosiamo show (Retequattro, 
ore 20,30): una puntata diversa 
dal consueto, dedicata total¬ 
mente al problema della droga 
ed al recupero dei tossicodi¬ 
pendenti. A confronto Vincen¬ 
zo Muccioli e il sottosegretario 
alla sanità on. Francesco De 
Lorenzo, Paolo Villaggio (il cui 
figlio Pierfrancesco da un anno 
vive nella comunità), il sostitu¬ 
to procuratore Gianmarco e 
Letizia Moratti, gli avvocati del 
processo contro Muccioli, il pe¬ 
rito di parte-. «Non vogliamo 
fare un nuovo processo — dice- 
Costanzo — ma cercare di capi¬ 
re, offrire al pubblico un nuovo 
momento di riflessione». Non 
mancheranno occasioni di 
spettacolo, con il complesso de¬ 
gli Stadio, con il comico Ales¬ 
sandro Bergonzoni e con Lucia¬ 
no e Marina, «ballerini di Kung 
fu», che da anni vivono a San 
Patrignano. 


JE VOUS SALDE MARIE — 
Regia, soggetto, sceneggiatu¬ 
ra, montaggio: Jean-Luc Go¬ 
dard. Fotografia: Jean-Ber- 
nard Menoud. Musiche: Clio- 
pin, Mahler, Dach, Dvorak. 
Interpreti: Myriam Roussel, 
Thierry Rode. Philippe Loco- 
ste, Juliettc Binochc. 

Mesi fa alla sortita parigi¬ 
na di Je vous salue Marie, In¬ 
tegralisti cattolici e reazio¬ 
nari di vario tipo strepitaro¬ 
no e protestarono a più non 
posso gridando al sacrilegio, 
alla provocazione blasfema e 
a chissà quali altri oltraggi 
alla religione, alla divinità. 
Storie. C’è, Infatti, pochissi¬ 
mo di vero in queste sdegna¬ 
te prese di posizione. Tanto 
più che in occasioni di più 
recenti verifiche — ad esem¬ 
plo, In Svizzera, a Solothum, 
come a Berlino ’85 — spetta¬ 
tori e critici anche del più di¬ 
versi orientamenti non han¬ 
no avuto niente da ridire, né 
tantomeno da adontarsi per 
la materia narrativa propo¬ 
sta da Jean-Luc Godard in 
Je vous salue Marie. 

Certo è singolare che un 
cineasta come lo stesso Go¬ 
dard, d’origine ginevrina e 
presumibilmente educato 
secondo la confessione calvi¬ 
nista, sia stato tentato dal- 
l’affrontare risolutamente la 
più che mal controversa que¬ 
stione della pretesa «Imma¬ 
colata concezione» e, conse¬ 
guentemente, della supposta 
verginità di Maria, pur dopo 
la venuta al mondo di Gesù. 
In effetti, Godard piglia ini¬ 
zialmente Id cose un po’ alla 
lontana. Rifacendosi infatti 
. a talune asserzioni dei «tra¬ 
sgressivi» Antonln Artaud e 
Georges Batallle, il cineasta 
prefigura una versione tutta 
moderna, ontemporanea di 
un significativo caso-limite, 
più che un evento trascen¬ 
dente. 

Oltre a ciò, il film in que¬ 
stione, contrariamente ai re¬ 
centi Passlon e Prénom: Car¬ 
men, è strutturato e realizza¬ 
to con un solido, omogeneo 
impianto drammaturgico, 
spesso con punte di sapiente 
preziosismo stilistico, la sto¬ 
ria è così stemperata, resa 
astratta da un approccio lai¬ 
co, assolutamente profano 
da fare passare in sott’ordlne 
analogie, similitudini e per¬ 
sino ricalchi testuali degli 
eventi evangelici. Quando 1 
cita (debitamente sdramma¬ 
tizzato nel linguaggio cor¬ 
rente) il fatidico avvio In Ilio 
tempore..., è soltanto un mo¬ 
do convenzionale di scandire 
la progressione delle varie 
fasi narrative del film- E 
niente altro. Come può avve¬ 
nire normalmente in una 
conversazione d’oggi. 

È vero, le «persone dram¬ 
matiche», il dramma stesso 
di Je vous salue Marie con¬ 
tengono certo intenti dissa¬ 
cratori rispetto ad una reli¬ 
giosità, una tradizione agio- 
grafica schematicamente in¬ 
tese. Al di là di ciò, peraltro, 
non si avverte In quest’opera 
alcuna preconcetta volontà 
di offendere, né di vlllpende- 



Myriam Roussel in un’inquadratura del film di Godard «Je vous salue. Marie» 


lUiiCSI Sugli schermi «Je vous salue Marie», la 
nuova fatica di Godard che ha diviso la Francia 

Il Vangelo 
di Jean-Luc 


re alcunché. Maria lavora 
presso una pompa di benzi¬ 
na, gioca e segue con passio¬ 
ne tutta adolescenziale lo 
sport del basket. Giuseppe, 
autista di taxi, è il suo pre¬ 
tendente. Un giorno. Ina¬ 
spettatamente, un tale di 
passaggio, certo Gabriele, 
informa Maria che diverrà 
presto madre di un bambino 
concepito pur rimanendo el¬ 
la vergine. Intanto Giuseppe 
viene esortato anche ruvida¬ 
mente dallo stesso Gabriele 
a vegliare sulla sorte di Ma¬ 
ria. 

Fin qui, appunto, la para¬ 
frasi del testo evangelico. 
Poi, però, Je vous salue Ma¬ 
rie infittisce di tali e tante al¬ 
legorie, di tali e tanti riverbe¬ 
ri metaforici li racconto che. 
In fin dei conti, il film si pro¬ 
porziona come una sorta di 
divagazione filosofica sul 
senso della vita, suU'amore, 
sul lavoro, sul nostro ruolo 
in rapporto con gli altri e col 
mondo. Tanto, cioè, da tra¬ 
scendere presto, l’evento 
quantomeno straordinario 


dell*«immacolàta concezio¬ 
ne» che ha governato la na¬ 
scita deU’umanissimo bam¬ 
bino e da dirottare la traccia 
narrativa dello stesso film 
nel solco di un rendiconto 
contemporaneo, più che mai 
realistico. Persino, quando, a 
suggello (o quasi) del raccon¬ 
to cinematografico si rifà vi¬ 
vo l’enigmatico Gabriele che 
con significativa semplicità 
apostrofa così la vergine- 
madre: «Je vous salue Ma¬ 
rie», «Ave, Maria». 

C’è anche un’altra que¬ 
stione importante da osser¬ 
vare, a proposito di questa 
nuova fatica godardiana, 
preceduta da un «prologo» ci¬ 
nematografico ideato e rea¬ 
lizzato da Anne Marie Mié- 
ville dal titolo II libro di Ma¬ 
ria. Jean-Luc Godard, ab¬ 
bandonati vezzi e vizi ostina¬ 
ti che, da almeno un decen¬ 
nio a questa parte, lo lnduce- 
vano ad una specie di auto* 
dissipazione pubblica del ta¬ 
lento, della sapienza stilistici 
già espressi nei suoi capola¬ 
vori degli inizi, ritorna pro¬ 
prio con Je vous salue Marte 
ad una misura artistica de» 


iiFsfr libra AHI Anche i «marziani» 
invecchiano: Venezia li espone 

Passerella 
per i nonni 
dei «robot» 

SI 










purata da esasperate osses¬ 
sioni e nevrosi. Questo film è 
di un rigore, di un nitore 
esemplari. Per certi versi, fa 
pensare quasi al cinema es¬ 
senzialissimo, eppure splen¬ 
dido di Jean-Marie Straub. E 
il citato prologo II libro di 
Marta, con la vicenda all’ap¬ 
parenza tutta profana di una 
ragazzina undicenne alle 
prese con la separazione dei 
genitori, e del suo conse¬ 
guente «apprendistato alla 
solitudine», si raccorda per¬ 
fettamente all’impianto nar- 
rativodl Je vous salue Marte, 
contrappuntato come esso è 
da ritmi e toni di grande ele¬ 
ganza formale e da climi e 
scorci amblentali-psicologi- 
ci intensamente evocativi. 
Cosa, questa, che non propi¬ 
zierà sicuramente alcuna 
conversione al cattolicesi¬ 
mo, ma che, in compenso, 
gratificherà ampiamente 
vecchi e nuovi estimatori del 
miglior cinema di Jean-Luc 
Godard. 

Sauro Borelli 

• Al Capranichetta di Roma 


Dal nostro inviato 

-VENEZIA — Non si fa In 
tempo a spalancare la bocca 
perla meraviglia che subito I 
muscoli facciali si tirano in 
un ghigno di noia, insomma 
In uno sbadiglio. Si è già stu¬ 
ri di una cosa al suo annun¬ 
cio, I tempi si sono messi a 
correre a doppia velocità, 
salvo poi rivedere li passato 
appena passato alla moviola 
della nostalgia. Così gli og¬ 
getti appena comprati sono 
già In lista per una mostra di 
antiquartato (lo chiamano 
Infatti • modernariato*). Met¬ 
tigli Uforobot durano meno 
di un abito firmato. Eppure 
ormai hanno qualche decen¬ 
nio di vita. Nella loro prima 
apparizione In qualità di « ro¬ 
bot» (correvano gli anni Cin¬ 
quanta) erano In latta stam¬ 
pata e coloratissima, con 
meccanismi smontabili e co¬ 
noscibili che si potevano tut¬ 
ti ridurre a ruote e Ingranag¬ 
gi. Braccia snodabili, teste 
rotanti, quasi del burattini 
costruiti in metallo. Del gio¬ 
cattoli rassicuranti, delle 
bambole maschie, rigide e 


ferree, ma assai amiche del¬ 
l’uomo. Vi ricordate II film 
•Il pianeta proibito »? Ecco, I 
robot della prima generazio¬ 
ne erano come *Robby* ser¬ 
vizievoli e bonari, creature 
semiumane con qualità più 
che umane. 

Se ne possono vedere mol¬ 
tissimi e bellissimi alla mo¬ 
stra organizzata a Venezia 
nella splendida sede di Pa¬ 
lazzo Fortuny, che, per esse¬ 
re particolarmente ricca e 
fastosa, sembra particolar¬ 
mente adatta a esibire ogget¬ 
ti poveri. Stavolta le sale del 
grande palazzo sono aperte 
ad accogliere I giocattoli 
meccanici degli anni Cin¬ 
quanta, quasi tutti di fabbri¬ 
cazione giapponese, ma rac¬ 
colti e custoditi In questo 
trentennio di rapida sene¬ 
scenza da collezionisti italia¬ 
ni. Un bel catalogo è stato 
Inoltre stampato per merito 
dell’assessorato alla Cultura 
e del Centro di Documenta¬ 
zione di Palazzo Fortuny, a 
cura di Silvio l'uso e Sandro 
Mescola. 

Il percorso della rassegna 
si snoda dentro un conteni¬ 


tore artificiale c moquettato. 
Fasci di luce ricreano un 
sentiero tra aiuole luminose 
che fanno apparire piccoli 
oggetti obsoleti nell’alone 
fantastico ed avveniristico 
che dovettero avere per I 
bimbi di tanti (opochi?) anni 
fa. Ecco II robot la vora tore e 
quello spaziale, quello che 
guida II camion e quello che 
vola sull'astronave. Ed ecco 
Il divertente cane-robot e, 
per aggiungere un altro fan¬ 
tastico amico automatico, 
c’è anche l’elefante meccani¬ 
co. 

Alcuni del robot sono ar¬ 
mati, ma tutti sono sostan¬ 
zialmente amichevoli. E ap¬ 
parentemente utili. E qui si 
differenziano nettamente da 
quelli più vicini a noi (e del 
resto già venuti a noia) che 
sono (o erano) meno antro¬ 
pomorfi e più multipli e mo¬ 
dulari, ma soprattutto tra¬ 
sformabili, anche nelle loro 
forme più vicine a quelle 
umane, in armi totali. In ag¬ 
glomerati di oggetti contun¬ 
denti, semoventi e mutanti 
nelle loro possibilità offensi¬ 
ve. 

D’altra parte 11 robot, nel 
frattempo, si è di molto avvi¬ 
cinato alla nostra vita reale, 
di adulti, affiancandoci nel 
lavoro con attitudini non 
sempre amichevoli, anche se 
servizievoli. Incarnando cosi 
le prime fantasie umane sul¬ 
l'automa amico e sostituto 
dell’uomo, che nascono ad¬ 
dirittura In periodo greco 
classico. Anche se la parola 
robot è molto più recente, ed 
è stata creata dallo scrittore 
ceco /farei Capek nella sua 
commedia R.U.R. (1921) nel¬ 
la quale agli automi spettava 
Il la voto (Tobota In lingua ce¬ 
ca). 

Il robot obbediente e utile 
è un fratello buono di Fran- 
ksteln, la creatura Infelice e 
ribelle, quella che punisce le 
smodate ambizioni umane 
alla divinità. E Frankestein 
non è parente neppure alla 
lontana del piccoli robot - 

f locàttolo esposti a Palazzo 
’ortuny, 1 quali non sono 
che meccani antropomorfi, 
senza colpevoli misteri elet¬ 
tronici e senza vendette da 
compiere. Latta, plastica e 
cartoni colorati, disegnati a 
Imitazione di una Imitazio¬ 
ne, cioè su Ispirazione del ci¬ 
nema di fantascienza delle 
origini, quello nel quale I 
mostri venivano dallo spazio 
ed erano sempre sconfitti. 

E per concludere si può fa¬ 
re un riferimento a uno spot 
televisivo di questi giorni, 
che mostra una donna mec¬ 
canica (una imbola’?), con 
forme conturbanti anche se 
metalliche, appena coperte 
da veli leggeri che II passag¬ 
gio di un potente automezzo 
fa volare come la nonna di 
Marilyn In «Quando la mo¬ 
glie è in vacanza*. Un auto¬ 
ma molto sessuato, alle cui 
provocazioni Inossidabili 
non può resistere chiunque 
ami carnalmente le belle 
carrozzerie. 

Maria Novella Oppo 



Raiuno, ore 20,30 

Flash Gordon 
lascia Mongo 
e approda in 
tv con la Muti 


Arriva in tv Flash Gordon: un kolossal (innato nel 1980 da 
Michael Hodges, con Sara Jones e Omelia Muti come protagonisti 
e Max Von Sidow nei panni del terribile Ming. Sull'onda di un 
successo a fumetti che ha mezzo secolo (la prima serie delle sue 
avventure venne pubblicata il 7 gennaio de) *34) il produttore Dino 
De Laurentiis credeva di andare a colpo sicuro: ma al botteghino 
Flash Gordon si è invece tramutato in un mezzo fiasco. Ripescato 
da Raiuno, che lo manda in onda alle 20,30, il film era stato invece 
non maltrattato dalla critica, che aveva raccolto un piglio blanda¬ 
mente umoristico nel racconto delle avventure di Gordon sul pia¬ 
neta Mongo. Il personaggio, in realtà, era già nato sotto una stella 
che brillava di luce riflessa: imitazione di Buck Rogers e destinato 
a sua volta ad avere innumerevoli imitatori. Il cinema degli anni 
Trenta aveva prodotto una quantità di filmati a basso costo sul 
personaggio, interpretato allora dall’atletico Buster Crebbe. In 
questa versione degli anni 80 la storia è stata sfrondata da draghi 
e mostri, e le è stata «regalata» un po’ di coerenza, che nei racconti 
a puntate mancava. 


Canale 5, ore 12,15 

Corrado, un 
successo 
riscoperto a 
mezzogiorno 



O Raiuno 


1.45 TELEVKJEO 
i CHE TEMPO FA TG1 - FLASH 
ì PRONTO... RAFFAELLA? - Cori Raffaella Carrà 
l TELEGIORNALE 
i TG1 - 7Ve minuti di... 

> LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA 
i LA FAMIGLIA OAY - Cartone animato 
l LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL 
i OSE: dizionario - «La cattedrale di Reims*. 

I TOPO GIGIO 
I TG1- FLASH 

I POMERIDIANA • Di Luciano Rispoli 

I TG1•CRONACHE 

i IL FIUTO Dt SHERLOCX HOLMES - «Un lavoro per Watson * 

I ITALIA SERA 
I TELEGIORNALE 
I FLASH GORDON 
i TELEGIORNALE 

i APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell’ANICAGIS 
) LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
I MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


La regola è quella ormai scontatissima del quiz tv, senza nulle di I r*”| « . 

iovoc una serie dì domande, chi ne «conquistai di più (dando I ‘— ‘ KBItr© 


11.55 STRASBURGO: bilancio 3 mesi CEE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I libri, a cura di Cario Cavaglià 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (248"puntata) 

14.30 T62- FLASH 
14.35-16.00 TANDEM 

15.15 PAROuAMO - Gioco a premi 
16.00 IL CUCCIOLO - «La nuova famiglia * 

16.25 EUROVISIONE - CICLISMO: FRECCIA VALLONE - Belgio Hin 

16.55 Due • simpatie 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - « Omicìdio fatto in casa*, telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE • LO SPORT 

20.30 IL CONTE TACCMA - Con Enrico Montesano 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 TRIBUNA POUTICA - Dibattito: Psi - Pri - Pii 

22.35 R. BRrvtOO DELL’IMPREVISTO - *11 paesaggio*, telefilm 

23.00 ANTONIO PETITO. ARTISTA COMICO 

24.00 TG2 - STANOTTE 

00.05 HOCKEY SU GHIACCIO: Usa-Ursa 


chiata, non solo ha riconquistato la popolarità degli anni d'oro, ma 
prosegue imperterrito da innumerevoli puntate (giorni, mesi, an- 


■uperiavi 

•beando: 


oro: ma nonostante i impegno ai Buona aomenica i 
ina l'appuntamento di mezzogiorno col suo pubblico. 


.14.18 GALLERIA DI OAOAUMPA - A cura di Sergio Valzanìa 
15.2$ OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

15.55 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 
16.25 BENEVENTO: CALCIO - Italia-Lussemburgo 
16.15 L’ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 ARCHITETTURA OEL LAVORO 


20.05 DSE: DOLCE VIDEO - Regia di Stefano Silvestrini (3’puntata) 

20.30 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 
22.15 DELTA SERIE - La scienza fra le due guerre 
23.05 TG3 

23.40 CENTO CITTA D'ITALIA 

□ Canale 5 

9.30 Film «Amaro destino», con E. G. Robinson e S. Hayward: 11.30 
«TuttinfamigRa». gioco a quiz; 12.10 «Bis», (poco e quiz; 12.45 «6 
pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
Telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «U selvaggio 
mondo degii animati»; 17 Telefilm; 19 Telefilm; 18.30 «Help», giara 
musicale; 19 Telefilm; 19.30 «Zig zag», (poco e quiz: 20.30 Film «L'in¬ 
ferno di erratalo»; 23.45 Monsoiomoda; 0.45 Prima pagina. 


D Retequattro 


10.30 «Afice»: 10.50 «Mary Tyter Muore»; 11.15 «Piume e pecet¬ 
te*». telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Afice», tele¬ 
film; 1X15 «Mary Tyler Moore», telefilm: 1X45 eTre cuori in affitto», 
telefilm; 14.15 «Brinante», te l enovela: 15.10 «Batmen», cartoni ani¬ 
mati: 15.30 «Flash Gordon», cartoni animati; 16. IO «1 giorni <fi Brian», 
telefilm; 17 «AITombre deI grand» cedro», telefilm; 18 «Febbre d'a¬ 
more», telefilm; 18.50 «Piume e peWettes», t el enove le : 19.25 «M'e- 
ma non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Faccia 
a faccia: 23.50 Film «Jass 9 bandito»; 1.50 «L’ora «fi ffitchcocka. 


□ Italia 1 


X30 «La dorma bionica»: 9.30 Firn «La prime ben: 11.30 «Seo f oc d 
end Sona, tetefflm; 12 «Agenzia Roefcford», telefilm; 13 «Chips», tele¬ 
film; 14 Deejay Telev isi on: 14.30 «la femigfia Bradford»; 15.30 «San- 
ford and Son». telefilm: 16 «Bim Bum Barn»: 18 Te lefi lm; 19 «Cherfie's 
Angela», telefilm; 20 «Lady Geòrgie», cartoni animati: 20.30 «ORI 8 
prezzo è giusto»; 2X20 «Cassia and Co m pa n y», t slefa m.- 2X20 Spore 
Football ameri ca no: 0.30 Film «Un amore i mpo nila » » . 

G Tekmontecarlo 

17 L'oreccNoccMo: 17.45 «Efiery Queen». te t ef a m : 18.40 Vogfie di 
musica: 19.10 T e l e menù; 19.30 Telefilm; 19.55 TMC Sport - Calcio: 
Svizzera-Urss; 21.45 TMC Spore In Eurovisione da Praga; 23 Musica. 

□ Euro TV 

10 Film «Provaci anche tu. lionati; 12 «Operazione ladro», telefilm; 
13 «Lupin 18». cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telef*n; 14.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 15 Votare si ma per ehi; 18 cB«6 a 
Se bestiari», cartoni animati; 18.30 «Lupài IH», cartoni animati; 19 
«Candy Cendy», cartoni animati; 19.25 Speciale spettacolo; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Merde nuziale», telefilm; 20.30 
«Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Ritratto « borghesia 
in nero»: 23.30 Tuttocinema. rubrica; 2X45 Votare si me per chi: 24 
«Star Trek», telefilm; 1 Fam «Missione Hertmen; obiettivo atomico». 

□ Rete A 

15 Film «Benvenuto, onorevole!»; 18.30 «Aspettando 8 «torneo!», sce¬ 
neggialo; 17 «The Ooctorss: 17.30 «Noie perdute»; 18 «Re Leonardo 
e le sue avventure», cartoni animati; 18.30 «8 mio amico fantasma»; 

19.30 «The Doctors»; 20 «Aspettando 8 domani», sce neggi a to; 20.25 
«Mariana, 8 dàino di nàscerà», telefilm; 21.30 F8m «ietti selvaggi». 


Scegli il tuo film 

L’INFERNO DI CRISTALLO (Canale 5, ore 20,30) 

Forse è il più grande classico del genere «catastrofista»: basato 
sulle emozioni forti e su colpi di scena (drammatici) a ripetizione. 
L'inferno di cristallo, come i suoi figli e nipoti, è anche godibile in 
chiave di umorismo involontario. Per far bruciare il famoso gratta¬ 
cielo sono stati spesi un sacco di miliardi e otto mesi di riprese. 
Cast santuoso (Steve McQueen, William Holden, Paul Newman), 
spettacolo assicurato nonrotante la non chiarissima fama del regi¬ 
sta John Guillermin. 

IL CONTE TACCHIA (Raidue, ore 20,30) 

Mitico (ma storico) personaggio della Roma popolare, il conte 
Tacchia, finto aristocratico dalla vita avventurosa, è un Enrico 
Montesano particolarmente in forma. Anche Sergio Corbucri, si 
sa, ogni tanto riesce a fare commedie leggere ma non sbracate. Con 
Montesano, il sempreverde Paolo Panelli (La seconda parte del 
film andrà in onda domani sera alla stessa ora). 

JESS IL BANDITO (Rete 4, ore 23,50) 

Ispirato alla epopea semileggendaria del bandito Jesse James, 
questo film di Henry King, girato nel ’39. è un western classico che 
ha nei due protagonisti TVrone Power e Henry Fonda, la sua carta 
migliore. II filo conduttore della pellicola si dipana su un terreno 
assai caro alla letteratura e alla cinematografia western: la ferrovia 
Est-Ovest, simbolo della dilagante industria l i z za zi one, travolge 
nel corso «Iella propria edificazione cose e persone. Tra le «piali la 
signora James, die perde la vita durante un’azione intimidatoria 
per l'esproprio di aree destinate ai nuovi binari. I figli, lo avete già 
capito, diventano fuorilegge. 

PER FAVORE, NON MODERMI SUL COLLO (Raitre. ore 20,30) 
Ecco il film che potrebbe mettere d’accordo tutti e risolvere l’am¬ 
letico dubbio tra i due kolossal della aerata ( Flash Gordon e L’in¬ 
ferno dì cristallo). La deliziosa commedia «nera» di Roman Pdan- 
ski è del '67, ma conservaintatta, come i classici, tutta la sua carica 
dì umorismo acido e ilare al tempo stesso. Non è sbagliato dire che 
Frankenstein Junior deve molto a questo film, interpretato da 
una meravigliosa Sharon Tate, la moglie di Polanski che sarebbe 
stata assassinata, di li a due anni, nella sua villa di Los Angeles da 
una delle sette di fanatici di cui abbonda l’America. 

RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO (Euro Tv, ore 21,30) 
Girato nel *78 da Tonino Cervi, è un drammone passionale di non 
disprezzabile livello. Ambientato a Venezia negli anni immediata¬ 
mente prima della seconda guerra, parla del tempestoso rapporto 
tra un ragazzo e la madre del suo migliore amico. Sfumature 
incestuose e saffiche fanno capolino qua e là, dando alla trama 
quel tanto di elegantemente torbido che ri ri aspetta da un «dram¬ 
ma borghese» negli anni del fascismo. Senta Berger e Ornella Muti 
ri contendono il primato della bellezza. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 21. 23. Onda verde: 
6.02. 6-57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 20.57. 

22.57. 6.45 Ieri al Parlamento; 9 
Rad» anch'io '85; 11 Spazio aperto; 
11.10 Un guerriero Cromimi «uN 
colline (Ma Langho; 11.30 Ricordi 
di MZva; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La digena: 13.28 Master; 
15.03 Habitat: 16 11 Paginone; 

17.30 Jazz '85; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18.30 Gi efeà dot «tavolo: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 Sri 
nostri mercati; 19.25 Audobos 
llrbs; 20 Operazione ratto: 21-03 0 
piacerà (Ma vostra casa: 21.30 Mu- 
sicanotte; 22.49 Oggi al Palamen¬ 
to; 23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9 30. 11.30. 1X30. 16.30. 

17.30, 18.30 19.30. 2X30. 6 I 
giorni; 7 Beammo del mare; 7.20 
Parola d vita: 8 Tribuna postica; 

8.30 DSE: Infanzia, come, perché—; 
8.45 MatSde; 9.10 Decorarne; 

10.30 Radmdue 3131; 12.10 Fro¬ 
darne™ regionali - GR ragionai - On¬ 
da verde Regione; 12.45 Tmto è un 
gioco; 14 Prosami» ragionai - GR 
ragionai - Onda verde Resone; 15 I 
Promessi Sposi; 18.30 Le ora de*» 
musica (I parte): 19.50 Capìtoi: 
19.578 convegno dei cinque; 20.45 
La ore «Ma musica (D paté); 21 Ra- 
«todua sera jazz; 21.30-2X28 Ra- 
dndus 3131 none: 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; bedettmo <M ma¬ 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 18.4S.20.45.21.06. 
6. Prelutto; 6.55 Concerto del mat¬ 
tino (I parte): 7.30 Prima pagna: 

8.30 Concerto del mattino (8 parte): 
10 Ora O; 11 Concerto del marmo 
OD parrei: 1148 Succede in (ijM; 
12 Pomeriggio musicale: 15.30 Un 
cene ctscróo; 17 Spazio Tra: 19 
Spai» Tre (n parte): 21 Rassegna 
daaa riviste: 22.30 America coni to 
coast; 23.10 n jan; 23.40 a raccon¬ 
to di mezzanotte 
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Usa: trionfo 
per «Scuola di 
polizia n. 2» 


HOLLYWOOD — L’America 
cinematografica ha da pochi 
giorni un nuovo film-record: è 
«Scuola di polizia n. 2», che in 
poco piu di una settimana di 
programmazione ha incassato 
24 milioni di dollari, quasi ein- 
quanta miliardi di lire. Una 

f iartcnza fulminante. Il segui* 
o delle goliardiche c parados* 
sali a\venture degli allievi di 
una strana scuola per aspiran¬ 
ti poliziotti ha scalato in un 
lampo il box-office cinemato- 
grafico polverizzando i prece¬ 
denti primati di incasso del 
film distribuiti nel periodo 
primaverile. 


•Mask», il nuovo polemico 
film di Teter Bogdanovich, 
«The Last Dragoon-, prodotto 
da Dino De Laurentiis, «La ri¬ 
vincita di Porkv’s» e «Uab)«, il 
nuovo film della Walt Disney 
che ha per protagonista un 
cuccialo di dinosauro, «Vener¬ 
dì 13, parte IV», sono le altre 
novità del cinema di Pasqua 
in America: tuttiinsleme han* 
no incassato 284 milioni di 
dollari, 540 miliardi; circa 60 
milioni di dollari in piu rispet¬ 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. 

L'atteso e faraonico «Re Da¬ 
vid» del regista australiano 
Òrice Beresford con Richard 
Gere, appena uscito sugli 
schermi americani, si sta riv e- 
landò invece un «buco nell’ac¬ 
qua». Costato 20 milioni di dol¬ 
lari, 40 miliardi di lire, «Re 
David- ha Incassato finora 
meno di 4 milioni di dollari. 
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ROMA — Ricordate Mi¬ 
chael, Il giornalista farfallo¬ 
ne del Grande freddo ? Quel 
tizio spilungone e appiccico¬ 
so che non scriveva mai arti¬ 
coli -più lunghi della cacata 
media di un americano me¬ 
dio- e che Intervistava per 
People le majorettes cieche 
di 14 anni? Impossibile di¬ 
menticarlo. È una di quelle 
facce del nuovo cinema hol¬ 
lywoodiano che restano im¬ 
presse nella memoria. E in¬ 
fatti quando l’attore Jeff 
Goldblum apparve successi¬ 
vamente nello sfortunato 
Uomini veri di Philip Kau- 
fman I pochi che videro il 
film saltarono sulle sedie. 

Alto, dinoccolato, svagato, 
uno stupore metà vero metà 
finto che orchestra abilmen¬ 
te a seconda delle occasioni, 
Jeff Goldblum potrebbe di¬ 
ventare — chissà — il James 
Stewart di domani. Dietro di 
sé (è nato a Pittsburg 32 anni 
fa) ha un curriculum già 
denso dì partì e particìne, più 
particine a dire il vero. Da 
detective maldestro In una 
serie tv che si è intravista an¬ 
che da noi ad attore nervoso 
che sbaglia il provino in Stop 
al Green wich VUlage, da ma¬ 
go sulla moto in Nashville ad 
asceta del man tra in Io e An¬ 
ale, da critico rock nell’ine¬ 
dito Between thè Line a pro¬ 
prietario di una discoteca in 
Grazie a Dio è venerdì: l’e¬ 
lenco potrebbe continuare, 
ma ovviamente è stato il per¬ 
sonaggio viscidamente sim¬ 
patico del Grande freddo a 
dargli un volto e una fisiono¬ 
mia piu precisi. Il risultato è 
stato Immediato; un frizzan¬ 
te giallo-rosa al servizio di 
John Landis (Into thè Night, 
da noi uscirà col titolo Tutto 
in una notte) e il nuovo atte¬ 
so western firmato da La¬ 
wrence Kasdan Silverado. 

Nel film di Landis — una 
pazza, pazza commedia in 
tono burlesco nella quale re¬ 
citano amichevolmente Da¬ 
vid Bowie. Paul Mazursky, 
David Cronenberg, Don Sie¬ 
gei, Roger Vadim, Larry Ka¬ 
sdan, Jack Arnold — Jeff 
Goldblum è un insoddisfatto 
impiegato della Nasa tor¬ 
mentato dall’insonnia- Sua 
moglie lo tradisce con il ca¬ 
pufficio, i suol amici non lo 
capiscono, I superiori lo rim¬ 
proverano perché sbaglia co¬ 
dici. Jnsomma è un disastro. 


mSEBSEEEBSM Jeff Goldblum, da giornalista 
del «Grande freddo» a sonnambulo per John Landis 

Il nuovo James 
Stewart viene 
dal «Freddo» 


Ha faticato duro per arrivare 
a quella posizione, possiede 
una Toyota nuova di zecca, 
eppure il mondo gli casca 
addosso. Insonne, Ed Okin 
vagabonda la notte per Los 
Angeles, cercando di tirare 
mattina. Ma una notte più 
lunga delle altre una stupen¬ 
da ragazza in fuga, Diana (è 
Tattrice Michelle Pfeiffer), le 
salta sui cofano dell’auto e lo 
scongiura di salvarla da 
quattro killer persiani (uno è 
John Landìsl che vogliono 
farle la pelle. E l’inizio di una 
fuga senza tregua, tra ag¬ 
guati. trabocchetti e rivela¬ 
zioni fulminanti (ci sono di 
mezzo i diamanti della coro¬ 
na dello Scià), che durerà, 
appunto, una notte. E c’è da 
giurarci che al termine di 
quell’mcubo sanguinoso il 
nostro eroe riuscirà ad ad¬ 
dormentarsi dolcemente tra 
le braccia di Morfeo... 

Di Landis, Goldblum ha 
un ricordo stupendo. Como¬ 
damente seduto nell’hotel 
romano che lo ospita insie¬ 
me alla partner cinemato¬ 
grafica Michelle Pfeiffer, 
l’attore è un tripudio di oc¬ 
chiate, gesti e allusioni. 
«John — attacca con una so¬ 
lennità che sa di presa in gi¬ 
ro — è davvero un tipo preci¬ 
so. Ha un grande senso del- 
l’humour, è mattacchione. 


ma è anche un serissimo 
professionista» (sta per scop¬ 
piare a ridere). Figuratevi, 
John prende talmente sul se¬ 
rio il suo lavoro che agli atto¬ 
ri ripete sempre: «Ehi, avete 
imparato le barzellette?». 
Beh, le barzellette per lui 
non sono altro che le battute 
della sceneggiatura». 

Mentre parla tamburella 
con le mani le ginocchia. Sa¬ 
premo poi che. da ragazzo, 
suonava la batteria in un 
gruppo rock e che ha provato 
anche a suonare 11 pianofor¬ 
te. Classico. Visto da vicino è 
propro come il giornalista 
del Grande freddo. Flessuo¬ 
so, invadente, spiritoso. Ma 
forse è una parte che riserva 
ai giornalisti. O forse no. 

«Non credevo — riprende 
— che quel film fosse così co¬ 
nosciuto qui in Europa. In 
America e piaciuto si, ma 
non più di tanto. Comunque 
lo non ho fatto altro che se¬ 
guire alla lettera le indica¬ 
zioni di Kasdan. C’è molto di 
autobiografico nel film, po¬ 
trei addirittura dire che In 
ciascuno dei sette personag¬ 
gi c’è qualcosa di Lawrence. 
Certo, anch’io conosco gente 
come quel giornalista, gente 
che ha fatto tranquillamente 
pace con gli anni Sessanta e 
che ora pensa solo alla car¬ 
riera. Ma spero di non essere 






Jeff Goldblum (in alto con Mi¬ 
chelle Pfeiffer) in due inqua¬ 
drature di «Tutto in una not¬ 
te» di John Landis 


Msìstalv Rostropovich 


proprio così. E poi non mi 
sento uno yuppie. Tra l’altro 
Hart nemmeno mi piace». 
Elegante e spiritoso (dovre¬ 
ste vederlo mentre commen¬ 
ta a gesti le parole della par¬ 
tner Michelle Pfeiffer, la 
biondina di Scarface di De 
Palma e del recente Lady 
Hawke di Donner), Gol- 
dbium potrebbe benissimo 
venire dalia banda di Satur- 
day Night Live, eppure c’è 
qualcosa di più Intrigante, di 
più sfumato, nel suo stile di 
recitazione, nel suo ricamare 
attorno alle irrequietezze 
dell’americano medio. 

Di Hollywood Goldblum 
non dice né bene né male. 
Per lui, pare di capire, non è 
un mito, semmai è la testi¬ 
monianza di un periodo feli¬ 
ce. I produttori ora lo cerca¬ 
no e gli affidano volentieri 
parti da protagonista. «Fran¬ 
camente non mi Intendo di 
star System e di contratti. 
Cerco solo di non commette¬ 
re sbagli. Hollywood va pre¬ 
sa per quella che è, una ver¬ 
sione aggiornata del vecchio 
e brutale West, dove uomini 
e donne per sopravvivere de¬ 
vono farcela da soli. Sponta¬ 
neità e violenza. Scherzi a 
parte, credo che il mondo del 
cinema non sla tutto marcio, 
che sla possibile ancora ten¬ 
tare nuove strade, realizzare 
film Intelligenti». 

Quali per esempio? «Beh, 
all'epoca del Grande freddo 
la Columbia tentennò a lun¬ 
go prima di approvare 11 pro¬ 
getto. E per il suo nuovo 
film, Silverado, Kasdan ha 
dovuto bussare parecchie 
porte. Forse perche si tratta 
di un western, e gli western 
da dieci anni a questa parte 
non il vuole fare nessuno a 
Hollywood». A proposito di 
western, lei sa che anche 
Cllnt Eastwood è rimontato 
a cavallo per dirigere il suo 
Pale Rider ? «Sì. Non sono un 
grande esperto di mode cine¬ 
matografiche, ma ho l’im¬ 
pressione che stavolta La¬ 
wrence abbia visto giusto. 
Fa bene a rischiare. A Santa 
Fe, dove abbiamo ricostruito 
un intero villaggio western, 
ci siamo divertiti da pazzi. 
Pistole, cavalli, saloon fumo¬ 
si, scazzotate. Io, stavolta, 
non faceto un pagliaccio. So¬ 
no un gambler, un giocatore 
di poker, temibile e misterio¬ 
so. Vestito come il John Car- 
radine di Ombre rosse scen¬ 
do dalla diligenza all’inizio 
del film e faccio passare 
brutti momenti al miei av¬ 
versari. Niente colt 45, però. 
La mia ‘‘pacificatrice” è una 
piccola Derringer che na¬ 
scondo nella manica della 
giacca. Sarà un western 
classico, con albe fiammeg¬ 
gianti e musiche tonanti alla 
Tlomkln». 

Altri progetti per 11 futu¬ 
ro? Jeff Goldblum guarda 
l'orologio, fa un versacelo, e 
poi azzarda: «Ora?». Fa parte 
del gioco. «Domani tomo a 
Los Angeles per doppiare 
Silverado e poi salto di nuo¬ 
vo In aereo: destinazione Ju¬ 
goslavia. Là girerò il primo 
film di Rudy De Luca, un 
giovane sceneggiatore. Si in¬ 
titola Transllvanla 6/500. E 
un gioco di parole, che parte 
da una celebre canzone di 
Glenn Miller, Pennsylvania 
6/500. Non ditemi che non 
l’avete mai sentita». 

E per la gioia dei giornali¬ 
sti intona la dolce melodia di 
Glenn Miller, facendo pure 1 
fiati. 


A Roma due 
«grandi vecchi» 
della musica 


ROMA — La quiete della capi¬ 
tale è stata sovvertita, in que¬ 
sti giorni, dall’arrivo multipla 
di alcuni «mostri sacri» della 
musica, li pianista Claudio 
Arrau (80 anni) ha ripetuto al 
Foro Italico (stagione pubbli¬ 
ca della Rai) — e con enorme 
successo — l’impresa con la 
quale, tanti anni fa, il grande 
Wilhelm Uackhaus (c ne ave¬ 
va 84) si congedò dai pubblico 
romano: l’esecuzione, cioè, del 

? julnto «Concerto per piano- 
òrte e orchestra» di Beetho¬ 
ven, tramandato come -.l’Im¬ 
peratore». Arrau ha ottanta 
anni, ma non e un ottanten- 


La mostra 


ne, e ha ancora tanta forza in¬ 
terna da tramutare in canto 
lutto quei che in questo «Con¬ 
certo» accresce un aspetto «de¬ 
corativo». 

Si é poi alternato, con alter¬ 
no successo, all'Auditorio di 
Vìa delta Conciliazione Vladi¬ 
mir Askhenazy, un po’ piani¬ 
sta e un po’ direttore, e, nello 
stesso Auditorio è tornato ora 
l’illustre violoncellista Disti- 
slav Rostropovlc. E un «mo¬ 
stro» anche lui, ma ancora 
lontano dalla sua ultima gio¬ 
vinezza, si è tenuto vicino alla 
grande «routine». Tant’è, ha 
riproposto (è un suo «cavallo 
di battaglia», ma av rebbe libe¬ 
ro, c a sua disposizione, tutto il 
campo viofoncellistico) il 
«Concerto per violoncello e or¬ 
chestra» ai Dvoràk. Special¬ 
mente in questa musica, nella 
quale si inoltra ad occhi chiu¬ 
si, Rostropovic trasforma la 
sua esibizione In uno «spetta¬ 


colo»: quello del funambolo so¬ 
speso netto spazio fonico e 
marciente in esso come un 
•oggetto* cosmico nella sua 
orbita. La sua bravura è spa¬ 
ventosa quanto la frivolezza 
del «Concerto» che ha, nel mo¬ 
vimento centrale, il suo punto 
piu intenso. 

Fa tanta più rabbia un Ro¬ 
stropovic come questo, in 
quanto è capace di sbriciolare 
e vanificare tutti i Dvoràk del 
mondo con una «Sarabanda» 
di Bach, concessa come «bis», 
dopo tutta una sceneggiata di 
inchini, applausi all’orche¬ 
stra, baci e braccia incrociate 
sul petto. Il violoncello era ri¬ 
masto nel retrobottega, ma 
poi, con quattro battute di 
Bach, si è piazzato al centro 
delia pedana e dell’universo. 

Gabriele Ferro, direttore 
d’orchestra, che av e va «nobili¬ 
tato» il discorso sinfonico di 
Dvoràk, ci ha consegnato una 


immagine fresca di Bruckncr, 
musicista solitamente accre¬ 
ditato ad un'aura di venerabi¬ 
le vecchiaia. Senonché, la pri¬ 
ma «Sinfonia» bruckneriana, 
ha svelato nella sua ebbrezza 
fonica, un musicista final¬ 
mente giovane. Dire che Wa¬ 
gner gli dava una mano (Bru¬ 
ckncr era sui quaranta), non 
significa sminuire il talento 
compositivo e fantastico del 
musicista che, soprattutto nel¬ 
lo «Scherzo», ha un momento 
superbo e intenso, peraltro 
esemplarmente rivissuto da 
Ferro. Cioè,da Gabriele, diret¬ 
tore che seguiamo c apprezzia¬ 
mo sin dalle sue primissime 
apparizioni sul podio e che 
conserva intatta una giovani¬ 
le baldanza — beato lui — uni¬ 
ta ora ad una luminosa espe¬ 
rienza. 

Erasmo Volente 


A Firenze un’esposizione dedicata a Karel Appel 
e al gruppo artistico caposcuola dell’avanguardia del dopoguerra 

Quando in Europa 
arrivarono i Cobra 




Michele Anseimi 


Nostro servizio 

FIRENZE — Almeno porranno In cor¬ 
so il fiorentino Centro Mostre sembra 
aver riservato poco più che le briciole 
all’arte contemporanea, briciole di 
un’imbandigione abbastanza sostan¬ 
ziosa, traducibile. In termini ammini¬ 
strativi, in un bilancio complessivo ag¬ 
giuntesi Intorno al due miliardi di lire, 
naturalmente ripartiti lungo l’arco del¬ 
le diverse occasioni espositive. D’altro 
canto, ed è ben noto, l’arte del nostri 
anni, quella che gli artisti Inventano e 
svolgono di giorno In giorno, è destina¬ 
ta ad essere ben poco pagante, se non 
altro nelle strette dell'immediato, cosi 
che I manager, affiancati dal relativi 
sponsor (ed ormai sono manager e 
sponsor a decidere tutto, con l’avallo 
del politici ormai diventati tanche» 
esperti) ritengono più opportuno rivol¬ 
gere le loro attenzioni ad iniziative che 
abbiano una maggiore garanzia di gra¬ 
tificazione. 

Riservandoci comunque di affronta¬ 
re In un altro e più opportuno momento 
Intenzioni e metodologie siffatte, ve¬ 
niamo ora alle briciole, e cioè a Ila mo¬ 
stra antologica di Karel Appel ospitata 
nelle belle sale di Palazzo Medici Ric¬ 
cardi ed Integrata da un’esposizione di 
opere su carta realizzate dagli artisti 
del gruppo Cobra, quest’ultima allesti¬ 
ta, sempre a Firenze, presso l’Istituto 
universitario olandese di Storia dell’ar¬ 
te. 

A questo proposito sarà bene dir su¬ 
bito che si tratta di due eventi meritevo¬ 
li di una riflessione non superficiale, 
non fosse altro per 11 fatto che le due 
manifestazioni comprendono fatti ac¬ 
caduti all'interno di una temperie fon¬ 
damentale per la formazione e lo svi¬ 
luppo artistico dell’ultimo dopoguerra, 
cioè gli anni che registrano l’apparire 
sul palcoscenico intemazionale al quel 
fenomeno espressivo da noi conosciuto 
sotto l'etichetta dell’informale. «Cobra», 


dunque, come sigla di un gruppo di ar¬ 
tisti attivi In tre diverse città (Copenha¬ 
gen, Bruxelles e Amsterdam), fu fonda¬ 
to a Parigi nel novembre del 1948 dagli 
olandesi Apppel, Constant e Comellle, 
dal danese Jom e dal belgi Dotremont e 
Nolret; la vita del raggruppamento fu 
relativamente breve, «Cobra» si sciolse 
Infatti nel ‘51, ma molto Intensa, sla sul 
versante del dibattito delle Idee che su 
quello del lavoro artistico vero e pro¬ 
prio, cosi che per molti versi. In un’Eu¬ 
ropa dominata dall'ormal Imbalsama¬ 
ta scuola di Parigi, gli artisti Cobra po¬ 
terono apparire fra 1 pochi In qualche 
modo allineati ail'intemo degli avam¬ 
posti dell’arte. Nel '51, Io si è appena 
ricordato, -Cobra » pose fine alla sua 
breve esistenza, riservando ad alcuni 
del suol membri fama e successo Inter¬ 
nazionali. Appel fu tra questi, sospin¬ 
gendo altri. In primo luogo Jom, verso 
ulteriori avventure, a cominciare dal¬ 
l’Internazionale Sltuazionlsta. 

AI di là della sua pur decisiva parteci¬ 
pazione alle attività di «Cobra», vedia¬ 
mo In sintesi le altre tappe della vita e 
dell’attività di Appel (nato ad Amster¬ 
dam nel 1921): altrettanto fondamenta¬ 
le II soggiorno parigino agli Inizi degli 
anni Cinquanta, seguito, nel ’57, dal suo 
primo viàggio negl,f Stati Uniti (e da al¬ 
lora Appel risiederà per sei mesi Panno 
a New York). Si succedono poi esposi¬ 
zioni e riconoscimenti Intemazionali, 
dal premio Llssone (1957), a quello della 
Biennale di San Paolo (1959) al Gug- 
genheim (I960), testimonianze tutte di 
un'arte che è riuscita a trovare un ri¬ 
scontro più o meno Immediato anche 
presso le Istituzioni ufficiali, fino alle 
grandi esposizioni riassuntive di una 
ormai decennale attività (fra le altre a 
Parigi nel '68, a Utrecht nel *70, a Rot¬ 
terdam nell’82). 

Tornando a questo punto all’antolo¬ 
gia fiorentina, si può subito dire che la 
mostra rende un eccellente servizio al- 


«Uccello» 
(1950) 
di Karel 
Appel, 
uno dei 
dipinti 
esposti 
a Palazzo 
Medici 
Riccardi 
di Firenze 


l’Immagine dell’artista, e questo per 
quanto riguarda l’attenta scelta delle 
opere che per la sobrietà e l’efficacia 
dell’allestimento. Un eccellente servizio 
che ad un tempo fa emergere e delimita 
la personalità di Appel, pittore senz’al¬ 
tro dotato di un naturale talento ma 
che dopo I primi sorprendenti risultati 
di rado è riuscito a cogliere gli stessi 
livelli, nelle strette di una pittura spes¬ 
so di mutine, apparentemente aggres¬ 
siva, In realtà commestibile con buona 
facilità. Gli Inizi, fino al primi anni Cin¬ 
quanta, fumno appunto di notevole ri¬ 
lievo, con qualche Inevitabile debito 
(primo fra tutti con II grande Mirò) ma 
anche con molti risultati di prima ma¬ 
no (si vedano. In mostra, quadri come 
•Animali notturni» o «Bambino sull’asi¬ 
no», entrambi del ’49), In una cosmolo¬ 
gia brulicante di animali ed Immagini 
primarie. 

Al di là delle numemse Invenzioni 
Iconiche pullulanti nel perimetro delle 
opere di questi anni, ciò che una volta 
di più finisce col colpire è Pinna to senso 
cromatico proprio del pittore olandese, 
J suol accoppiamenti e le sue scansioni 
di colori. Ottimi Inizi, si diceva. Inizi che 
molto hanno Influito e pesato sull’atti¬ 
vità successiva dell’artista, da allora 
costantemente Impegnato In un corpo a 
corpo con la pittura e con la materia 
stessa della pittura, un corpo a corpo 
che a ben vedere viene ad apparire più 
di superficie che di sostanza, così che 
non a caso si ripropone Appel nell’at¬ 
tuale congiuntura artistica. In un mo¬ 
mento di pittura ad ogni costo, In un 
momento In cui la riscoperta del »sel- 
vagglo* è spesso anch 'essa più di faccia¬ 
ta, odi gusto corrente, che di sostanza: 
una violenza formale che nel suol esibi¬ 
ti rigurgiti attende piuttosto a conqui¬ 
starsi molto spazio (e molto mercato) 
sul confortante territorio della più ac¬ 
cettata decorazione. 

Vanni Bramanti 


ROMA — Anteprima mondia¬ 
le, l’altra sera al Teatro deil'O- 
pera di Roma, di Assisi Under¬ 
ground. Alla serata di gala, pa¬ 
trocinata dalle associazioni 
B'mai B’rith e dall'Adlef, dove¬ 
vano partecipare anche gli in¬ 
terpreti Ben Cross, Irene Papas 
e Maximiiian Schell, ma nessu¬ 
no di loro si è presentato in sa¬ 
la, con leggero disappunto del 
pubblico mondano accorso; m 
compenso c’erano il ministro 
Spadolini e una selva di attori 
italiani invitati per l’occasione, 
da Gigi Proietti a Christian De 
Sica, da Franco Nero a Jenny 
Tamburi (c'era pure l’ex regi¬ 
netta sexy Ajita Wilson). 

Se paparazzi e damazze sem¬ 
bravano delusi, soddisfatti ap¬ 
parivano invece i due padroni 
delia Cannon Menahem Golan 
e Yorara Globus, decisi più che 
mai, con l’acquisto dell’ex cir¬ 
cuito Gaumont, a potenziare in 
Italia la loro attività di produ¬ 
zione e distribuzione. Del resto 
Assisi Underground rientra in 
qualche misura in questo dise¬ 
gno di espansione della casa 
americana, anche se occupa un 
posto a parte: è un tassello, in¬ 
tatti, di queU’oraaggio alia cul¬ 
tura e alla storia ebraiche che la 
coppia Golan-Globus alterna 
alla produzione di film più di¬ 
rettamente di cassetta. Film di 
bandiera, insomma, realizzati 
per nobilitare un listino molto 
spesso squisitamente commer¬ 
ciale (vedi Rombo di tuono). 

Destinato anche allo sfrutta¬ 
mento televisivo nella sua ver- 


Cinema 


Anteprima «mondana» 
ma gli attori non sono venuti 

Niente divi 
per «Assisi 
Underground » 


sione «lunga» (lo vedremo su 
Raiuno), Assisi Underground è 
la ricostruzione romanzata di 
una nobile pagina della nostra 
storia patria. Sulla scorta del 
romanzo del giornalista ebreo 
Alexander Ramati (pure regi¬ 
sta), il film racconta infatti eli 
sforzi compiuti dai frati e dalle 
monache ai Assisi nel tentati¬ 
vo, riuscito, di proteggere cen¬ 
tinaia di rifugiati ebrei dai ra¬ 
strellamenti tedeschi. Ramati, 
corrispondente di guerra in Ita¬ 
lia nel 1944, rimase colpito da 
quella gara di solidarietà, ri¬ 
schiosissima, che salvò dalla 
deportazione e dallo sterminio 
molte famiglie ebree (si calcola 
che non meno di 300 persone 
trovarono nascondiglio nei con¬ 
venti); perciò questo film può 
essere Ietto anche come un rin¬ 


grazia mento affettuoso alla cit¬ 
tà di San Francesco e un invito 
alla tolleranza religiosa. 

Purtroppo, però, il film (al¬ 
meno nella versione ridotta per 
lo schermo cinematografico) 
non è all’altezza delle aspetta¬ 
tive. L’elegante fotografia di 
Peppino Rotunno, un manipo¬ 
lo di ottimi attori (da Ben 
Cross a Irene Papas, da Maxi- 
mìiian Schell a James Mason, 
qui nella sua ultima interpreta¬ 
zione), un budget di tutto ri¬ 
spetto (oltre 4 milioni di dolla¬ 
ri) non riescono a dare ad Assi¬ 
si Underground quella forza, 
quella tensione, quell’emozione 
che erano necessari*. Più a suo 
agio con la macchina da scrive¬ 
re che con la cinepresa. Ramati 
cerca dì imprimere un’atmosfe¬ 
ra molto «italiana* al racconto. 


abbondando in bozzetti e in fia¬ 
schi di vino, ma il risultato è 
talvolta sconfortante. Costret¬ 
to a gesticolare con le mani e a 
cantare O campagnola bella. 
Ben Cross finisce ad esempio 
con il conferire al suo padre 
Rufino (il frate contadino di 
Deruta che organizzò l’opera- 
rione-salvataggio) una patina 
vagamente folcloristica; così 
come risulta eccessivamente 
sottotono e poco credibile il 
personaggio del tedesco buono 
(il colonnello Muller, interpre¬ 
tato da Maximiiian Schell) che 
difende frati e monache dalle 
angherie del perfido capitano 
delie SS. 

Ne riparleremo all'uscita su¬ 
gli schermi del film. Certo è che 
vedendo questo Assisi Under¬ 
ground si ha ('impressione che 
u tema conti più della confezio¬ 
ne; per cui a parlarne male si 
rischia di passare per il solito 
recensore che svaluta la straor¬ 
dinarietà degli eventi narrati e 
il messaggio di pace e fratellan¬ 
za di cui il film si fa portatore. 
Non a caso, aprendo la senta, 
Daniel Kropr, figlio di quel 
Giorgio Kropf che fu un po'l’a¬ 
nima del gruppo di ebrei trie¬ 
stini salvati da padre Rufino, 
ha ricordato commosso; «I frati 
di Assisi furono una naturale 
estensione della mia famiglia. 
Ho ereditato da loro quella fe¬ 
de nella vita, quella forza irri- 
duà bile che mi ha permesso di 
superare i momenti più duri 
della aia esistenza». 

mi. an. 


V v 
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TURISMO e VACANZE 


Siena «minore» 
la Bellissima 
mai vista 


dal nostro inviato 

SIENA — L’immagine è 
quella di una signora un po’ 
avanti con gli anni ma ben 
conservata; e c’è chi si ostina 
ancora a chiamarla la Bella 
Addormentata. Siena è la 
meta di un turismo «predo* 
ne-, mordi e fuggi. Arrivano 
a frotte giapponesi, spagnoli, 
americani, scendono dai pul¬ 
lman, una rapida visita al 
«luoghi deputati»: piazza del 
Campo, 11 Duomo, la casa di 
Santa Caterina. Poi di nuovo 
sul torpedone a rincorrere 
rapide sensazioni medievali 
o etrusche, su per le strade 
che avvolgono l poggi di San 
Glmlgnano o di Volterra. C’è 
anche chi arriva in coppia o 
con i figli a traino, più in sor¬ 
dina, in modo meno clamo¬ 
roso e rumoroso: ma l'itine¬ 
rario non cambia. La Siena 
da visitare sembra proprio 
tutta in quel «triangolo bene¬ 
detto», piazza-dei- Campo- 
Duomo-casa di Santa Cate¬ 
rina. 

Invece dietro alle Grandi 
Istituzioni turistiche e stori¬ 
co-artistiche c'è tutta una 
rete di minuscoli capolavori 
da scoprire. Vicoli stretti e 
ombrosi, palazzi austeri ca¬ 
richi di fascino, musei semi- 
nascosti e spesso inaccessibi¬ 
li al turista ignaro, cortili ce¬ 
sellati, chiese ricchissime, 
scorci panoramici che si 
aprono sulla campagna'che 
spesso si incunea fin dentro 
il centro storico. 


Immaginiamo, allora, di 
fare una lunga camminata, 
senza fretta, su e giù per le 
antiche strade erte e lastri¬ 
cate in pietra serena. Partia¬ 
mo proprio dalla casa di 
Santa Caterina, ir. Fonte- 
bianda: scendendo appena 
due rampe di scale, si entra 
nell’oratorio della contrada 
dell’Oca che in fondo è un 
complemento alla devozione 
della santa senese. Su tutto, 
però, aleggia uno spirito lai¬ 
co. L'oratorio della contrada 
dell'Oca è un «passaggio 
chiave» per capire, o almeno 
tentare di farlo, i riti che ac¬ 
compagnano la festa e la vita 
del Palio. E aperto al culto 
anche individuale. Vi si cele¬ 
brano, infatti, i matrimoni o 
vi si espongono i morti della 
contrada per l’ultimo saluto. 
Il rito collettivo «tipico» (è un 
esemplo che non può man¬ 
care) è rappresentato dalla 
benedizione del cavallo: una 
strana mistura di sacro e 
profano di laico e religioso 
insieme che celebrano uniti 
uno del tanti misteri del Pa¬ 
lio. Girando per le sale con il 
naso all'insù si possono poi 
godere gli affreschi del Sodo¬ 
ma o di Girolamo del Pac¬ 
chia. 

Un altro oratorio che me¬ 
rita una «scappata» è quello 
della contrada della Chioc¬ 
ciola nella via di San Marco. 
Contrariamente a quello 
dell’Oca, praticamente aper¬ 
to al pubblico, quello delta 
Chiocciola si può visitare 


Meta di un 
turismo 
predone, che 
guarda e fugge, 
ha in serbo 
meraviglie 
e sorprese 
al di fuori 
dei luoghi 
«deputati» 
I reconditi 
tesori delle 
«contrade». 

Musei 
seminascosti, 
ignoti cortili, 
basiliche- 
gioiello, 
sconosciute 
pinacoteche 



Guide 


«Europa 
per i 
giovani» 

Il soccorso stradale in In^hil- 
terraègratuitoperchi possiede 
la tessera Eti, ma per spostarsi 
è più conveniente usare l’auto¬ 
bus ed il biglietto .Brit Express 
Trave! Card», che dà diritto ad 
un chilometraggio illimitato in 
oltre sessanta città. Per entrare 
in Turchia basta la carta d’i¬ 
dentità, il campeggio libero è 
ammesso, ma poco consigliabi¬ 


le. In Grecia è facile trovare 
una stanza ammobiliata in una 
casa privata, rivolgendosi alla 
polizia turistica che ne possie¬ 
de l’elenco e ne controlla igiene 
ed abitabilità. 

Sono notizie spicciole, ma 
estremamente utili per chi de¬ 
ve programmare ed organizzare 
le proprie vacanze, contenute 
nella «Guida per viaggiare in- 
sieme-Europa per i giovani», un 
volumetto del Touring Club 
Italiano che si rivela una fonte 
quasi inesauribile di dati, infor¬ 
mazioni, telefoni, indirizzi. 

Trentaouattro paesi — com¬ 
presi quelli di solito dimentica¬ 
ti, come Andorra e Monaco — 


sono raccontati velocemente 
attraverso i documenti neces¬ 
sari alla frontiera, gli alloggi, i 
campeggi, la rete stradale, i tra- 
sporti pubblici e poche ma 
esaurienti informazioni econo¬ 
miche, geografiche, istituziona¬ 
li. 

•Guida per viaggiare insie¬ 
me» è riservata ai Soci del Tou- 
ring Giovani: per associarsi — 
quota 15 mila lire — basta ri¬ 
volgersi ai negozi di Milano, 
Roma, Torino, Bari o in uno de¬ 
gli oltre mille punti convenzio- 
nati in tutta Italia. 

Giancarlo Grifone 


una domenica al mese. E un 
trionfo dell'architettura del 
pieno Seicento dove campeg¬ 
gia una tavola del Bresciani- 
no. 

Ma lasciamo un po’ da 
arte le contrade, anche se a 
lena è difficile farlo, e im¬ 
mergiamoci nella città mo¬ 
numentale pubblica e priva¬ 
ta. Il museo delle Pie Dispo¬ 
sizioni, in via Roma, è unp 
perla conosciuta da pochi. E 
aperto tutte le mattine, ma 
per visitarlo bisogna rivolge¬ 
re una richiesta agli Impie¬ 
gati che, cortesemente, apro¬ 
no la porta. SI può comincia¬ 
re con un dipinto del Sodo¬ 
ma e due di Sano di Pietro, 
per poi proseguire tra i fondi 
oro delia scuola senese e del 
seguaci di Duccio di Bonln- 
segna. In questi ultimi anni 
il patrimonio artistico della 
Società Esecutori di Pie Di¬ 
sposizioni si è arricchito con 
la donazione della famiglia 
Bologna-Buonsignorl di una 
consistente raccolta di og¬ 
getti che, nella estrema va¬ 
rietà della loro natura e delle 
loro tipologie, costituiscono 
una Interessante documen¬ 
tazione del collezionismo 
privato. Si tratta dì dipinti e 
sculture, di reperti archeolo¬ 
gici, di mobili, oreficlerìe, 
maioliche, armi e monete. 

Impossibile, comunque, 
non fermarsi in via di Città, 
proprio dietro piazza del 
Campo, nell’illustre palazzo 
Chlgl-Saraclnl (originaria¬ 


mente palazzo Marescottl), 
sede della Accademia Chl- 
glana. La proprietà è del 
Monte dei Paschi, ma buona 
parte delle opere sono state 
messe insieme dal conte 
Guido Chigi Saracinl, mece¬ 
nate della musica e dell’arte. 
Per quel poco Illuminati sa¬ 
loni si Incontra di tutto: Sas¬ 
setta, Beccafuml, Matteo di 
Giovanni, Salvator Rosa, Sa¬ 
no di Pietro, Nerocclo, Bre- 
sclanino sono 1 primi nomi 
che vengono In mente, senza 
contare la ricchissima libre¬ 
ria. 

Appena un paio di chilo¬ 
metri fuori da Siena, dall’al¬ 
to di una collina, guarda la 
strada che porta verso il 
Chianti la basilica dell'Os¬ 
servanza. Gravemente dan¬ 
neggiata dal bombardamen¬ 
ti durante l’ultima guerra, è 
stata pazientemente rimessa 
in piedi. Ci soggiornò, cin¬ 
quecento anni fa. San Ber¬ 
nardino. Anche qui trionfa¬ 
no le pitture: dal non meglio 
Identificato, ma non per que¬ 
sto meno superlativo, Mae¬ 
stro dell’Osservanza, a An¬ 
drea di Bartolo, da Sano di 
Pietro al Riccio. Da non per¬ 
dere, poi, le terrecotte rob- 
blane. 

Ma la Siena «minore» non 
è tutta qui. Basta passare per 
le anguste vie per scoprire 

f ialazzi medievali come Pa- 
azzo Tolomei, dove avrebbe 
vissuto la leggendaria Pia 
de’ Tolomei la cui triste vi¬ 


cenda fu cantata da Dante. E 
poi 11 Rinascimento che a 
Siena ha lasciato segni im¬ 
ponenti e indelebili. Pochi 
esempi per tutti: le Logge del 
Papa, a due passi da Piazza 
del Campo, furono edificate 
per Pio II, dall'architetto 
Antonio Federighi nel 1460 
che provvide anche a proget¬ 
tare 11 vicino palazzo Bandi- 
ni Piccolomlni costruito In 
mattoni rossi, ma con le fi¬ 
nestre In pietra. 

Resta ancora tempo per 
un breve giro attorno alle 
mura: nel pressi di Porta La- 
terlna e di Porta Pispini si 
trovano due fortini costruiti 
da Baldassarre Peruzzi, pre¬ 
ziosi esempi di architettura 
bellica. E poi l’antiporto, 
quell’arco che guarda verso 
Firenze e che costituiva la 
prima porta di Ingresso alla 
città (ma soprattutto la pri¬ 
ma difesa contro gli storici 
nemici fiorentini) che intro¬ 
duce a Porta Camollla. Sul¬ 
l’arco dell’antiporto c'è un 
affresco che potrebbe essere 
di Slmone Martini. Poco più 
In là, appena fuori Porta Ca¬ 
mollla, sul finire del viale, si 
rintraccia una vera e propria 
•preziosità ». Una stefe regge 
la lapide che ricorda il primo 
Incontro, In pratica II fidan¬ 
zamento, benedetto dal pa¬ 
pa, tra Federico III impera¬ 
tore e la sua futura sposa, 
Eleonora del Portogallo. 

Sandro Rossi 
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Strategia, programmi, novità delle grandi agenzie - Alpitour 


« Viaggi di lusso a metà prezzo» 

Sede centrale in un paesino presso Cuneo - 170 mila italiani portati all’estero nell’84 - L’invenzione degli «inclusive 
tours» - La «charterizzazione» - Qualità anche per la vacanza a basso costo - Prenotazione elettronica, un altro primato 



Alpitour, nata nel 1947 co¬ 
me piccola impresa ope¬ 
rante nel settore del turi¬ 
smo organizzato, allora 
nuovo per ITtalia, ha avu¬ 
to una rapida evoluzione. 
Nel 1960 ha lanciato la 
formula degli «Inclusive 
tours» definiti «viaggi di 
lusso a metà prezzo». Negli 
anni successivi ha pro¬ 
gressivamente ampliato i 
confini della sua attività, 
potenziando parallela- 
mente le strutture tecni¬ 
che. È «tour operator» che 
distribuisce e vende pro¬ 
grammi agli uffici viaggi 
di tutta Italia. Conta due¬ 
cento dipendenti «esperti 
in vacanze»; oltre cento le 
hostess che lavorano per 
l’azienda. 


Dal nostro inviato 

CUNEO — Per certi aspetti può sembrare un 
miracolo. Un’azienda del turismo che nasce e 
opera in provincia, che ha la sua sede centra¬ 
le nel verde di una piccola frazione fra Cuneo 
e Borgo San Dalmazzo a ridosso della cerchia 
alpina, che è diventata in tempi brevi «Il lea¬ 
der italiano delle vacanze», che si colloca al 
vertici su scala europea e sta per arricchire la 
collana dei suoi primati, mette in crisi molti 
luoghi comuni stimolando la curiosità del 
cronista. Dove sta il segreto? 

Guglielmo Isoardl. direttore generale di 
Alpitour e figlio del fondatore e presidente 
della società Lorenzo Isoardl. sorrìde un po’ 
divertito e porge la prima chiave per inter¬ 
pretare l’arcano. Così: «A gennaio, con quel 
freddo che faceva, gli aeroporti erano blocca¬ 
ti. In fondo avremmo potuto limitarci a con¬ 
statare e comunicare che non si volava. Ma 1 
nostri clienti avevano programmato con noi 
la loro vacanza invernale, la volevano. Allora 
abbiamo fatto venire un aereo da Tenerife su 
Genova e sono arrivati puntualmente alle 
Canarie, come avevano progettato. Glielo 
racconto per spiegare che ci sentiamo re¬ 
sponsabili nei confronti di chi st è affidato a 
noi, anche quando certi eventi sono del tutto 
estranei alla nostra volontà». 

Questa «strategia dell’attenzione» nel rap¬ 


porti con la clientela permea l’intera attività 
dell'azienda. In alta stagione, a luglio, Alpi- 
tour offre una settimana a Palma di Majorca, 
in albergo a tre stelle, a 500 mila tutto com¬ 
preso (ma in maggio si scende a 369 mila). Se 
vuoi l'hotel di lusso, puoi arrivare fino a 900 
mila. Ma il servizio Alpitour è identico per 
l'una o l'altra tariffa, gli aerei sono gli stessi, 
e così le hostess, il livello dell'assistenza pre¬ 
stata a chi viaggia e trascorre la vacanza, le 
condizioni del trasferimento. Si può partire 
da otto città sempre con voli diretti, in meno 
di un’ora si è arrivati. Se il cliente giunge di 
fuori, c’è 11 pullmino Alpitour che va a prele¬ 
varlo alla stazione centrale e lo conduce al¬ 
l’aeroporto. Se, una volta a destinazione, de¬ 
cide di cambiare albergo o vuol prolungare il 
soggiorno o ha bisogno di un’auto, ci sono 
l’accompagnatore o gli uffici Alpitour che 
provvedono. 

•A Palma e Tenerife — dice il responsabile 
del marketing Paolo Monte — abbiamo già 
aperto sedi con nostro personale. Noi non ac¬ 
cettiamo l’equazione qualità eguale prezzo. Il 
principio che applichiamo è diverso: qualità 
sempre, anche su prodotti di costo più basso. 
E poiché la quanta fa aumentare la doman¬ 
da, si realizzano economie di scala che ci ren¬ 
dono altamente competitivi anche sul terre¬ 
no dei prezzi». Insomma, costa quasi sempre 



alle crociere sul Nilo, agli itinerari 
dell’«Europa in pullman» e ai tours della Gre¬ 
cia classica, ecco spiccare le novità di Minor- 
ca, ancora intatta, «dove non serve l’abito da 
sera», e delle isole Canarie, lanciate come lo¬ 
calità di vacanze invernali che stanno diven¬ 
tando di moda anche per l’estate. 

■Vediamo in continuo aumento il numero 
del clienti che tornano a viaggiare con noi», 
affermano con soddisfazione 1 dirigenti del¬ 
l’azienda. Alpitour opera come «grossista» 
delle vacanze, vende i suol prodotti attraver¬ 
so 2 mila agenzie in tutta Italia, ha filiali a 
Milano e Roma, consociate in Svizzera e 
Francia, accordi di commercializzazione con 
agenzie austriache e tedesche. Un’attività 
estremamente complessa e ramificata, dove 
la rapidità operativa è essenziale. Nel ’69, Al¬ 
pitour aveva inaugurato il primo elaboratore 
elettronico. Ora si conferma all’avanguardia 
con un centro prenotazioni (ed è nota la nuo¬ 
va società Alpitour Informatica) che opera, 
come si dice, in tempi reali per tutto il ciclo di 
gestione del viaggi, al quale potranno colle¬ 
garsi tutte le agenzie turistiche. Un’attività 
nuova ad altissimo livello tecnologico. 

Il miracolo di frazione San Rocco sembra 
destinato a continuare. 

Pier Giorgio Betti 


di più il solo biglietto aereo di qualsiasi volo 
di linea per la Tunisia o la Grecia o la Spa¬ 
gna, che viaggio e soggiorno Alpitour negli 
stessi paesi. 

Nell’84 l’azienda cuneese ha portato all’e¬ 
stero in vacanza più di 170 mila persone. Gu¬ 
glielmo Isoardi vede in questa vastissima 
•utenza» uno spaccato quantitativamente 
molto fedele delle stratificazioni della socie¬ 
tà italiana, da chi può spendere ciò che vuole 
a chi deve fare 1 suoi conti per benino. Ed è 
qui un’altra delle ragioni ai un «miracolo» 
che ha radici assai profonde, perché l’Alpl* 
tour fu la prima negli anni sessanta a pro¬ 
porre la formula degli «inclusive tours», dei 
tutto compreso che cominciava a rendere ac¬ 
cessibile ciò che allora (l’aereo) era un «gene¬ 
re» di lusso; e poi ancora la prima ad adottare 
la »charterizzazione», il volo speciale noleg¬ 
giato in esclusiva e utilizzato fondamental¬ 
mente per le destinazioni del bacino mediter¬ 
raneo in base a una considerazione di natura 
economico-sociale semplice e corretta; a Ro¬ 
di o a Torremollnos puoi spendere poco o di 
più a seconda della sistemazione alberghiera 
che vuoi, ma se vai alle Seychelles dovrai 
cavar di tasca una somma considerevole, an¬ 
che se accetti di stare in una capanna. 

E* una scelta a cui Alpitour è rimasta fede¬ 
le nel tempo. E nei programmi *85, accanto 


Le notizie 


30 miliardi per il turismo congressuale del Lazio 

' Occorrono 30 miliardi (tanti ne chiede l’assessorato al turismo 
della regione) per potenziare il turismo congressuale nel Lazio e 
particolarmente a Roma, la quale è l’unica capitale di un paese 
moderno a non avere una significativa attività congressuale, pre¬ 
sentando anzi una superficie espositiva che è circa la meta di 
quella di Bologna, un terzo di Genova. 


"Progetto Nautilus” a Rimini 

Promosso dal Centro sviluppo commercio e turismo. Arci, e 
Confesercenti, convegno nazionale a Rimini il 27 aprile sul tema: 
«Il turismo giovanile», durante il quale saranno dibattuti i rapporti 
tra giovani, cultura, mercato e illustrati appunto i vari aspetti del 
Progetto Nautilus («Cultura e uomini per il turismo giovanile»). 


Lagorio e I musei chiusi 

«Le rivendicazioni sindacali dei dipendenti dei musei per nuove 
assunzioni sono fondate e devono trovare rapidamente una rispo¬ 
sta positiva da parte dello Stato»: così il ministro Lagorio, che ha 
anche sottolineato come «quello degli enti culturali e un aspetto 
centrale della politica turistica». 

Arte Rupestre a Torri del Benaco 

Primo convegno internazionale (4-5 maggio) a Torri del Benaco 
(Verona) di Arte Rupestre («La cultura figurativa rupestre dalla 
Protostoria ai giorni nostri»), al quale parteciperanno studiosi ita¬ 
liani e stranieri. 


Nuoro albergo Air France in Angola 

È passato sotto la gestione della catena alberghiera Meridien, di 
proprietà Air France l’albergo più lussuoso dell'Angola, il «Presi¬ 
dente», a Luanda. Lalbergo completamente rinnovato, con un 
investimento di 25 milioni di dollari, è situato nel centro della 
città, e dispone di 169 camere ed 8 suites, un ristorante, una 
brasserie, un bar-discoteca a strapiombo sul mare. 


La Corte dei Conti critica l’Enit 

Sia a causa delle limitate risorse che della mancanza per lungo 
tempo degli organi di amministrazione, «l'Enit, dal 1977 al 1983, 
ha presentato notevoli carenze organizzative e strutturali, manife¬ 
statesi attraverso varie inadempienze e irregolarità». Cosi il giudi¬ 
zio più significativo della Corte dei Conti sulla gestione delrEnit. 

Alitalia, forse ripristinato il servizio bar 

La compagnia di bandiera è orientata a riattivare sui voli nazio¬ 
nali il servizio bar e la distribuzione dei giornali, a suo tempo 
soppressi per questione di costi. 

Gara sci-alpinistica a Courmayeur 

' Rivivrà sabato prossimo sulle nevi (anzi sui ghiacci) di Cour¬ 
mayeur, dopo 30 anni, la gara sci-alpinistica in cordata sul ghiac¬ 
ciaio del Toula. Unica nel suo genere, battezzata «Trofeo Monte 
Bianco», riservata a cordate di tre elementi, composte ciascuna da 
un professionista (guida alpina q maestro di sci), uno sciatore e 
una sciatrice. Il percorso si snoda sul ghiacciaio del Toula, che 
inizia di fianco al Rifugio Torino (punto di arrivo della funivia del 
Monte Bianco, a una quota di 3.300 metri) e scende per oltre mille 
metri di dislivello, lungo un percorso di 8 chilometri. 


Aumentano le tariffe degli alberghi di lusso 

Saliranno dellTl-12 r r le tariffe degli alberghi di lusso e prima 
categoria di Roma. Il Comitato provinciale prezzi ha infatti accol¬ 
to le richieste in tal senso degli albergatori romani. 

Carenti servizi e trasporti al Sod 

Impossibile il decollo del turismo nel Sud, senza una adeguata 
organizzazione dei servizi e un sistema efficiente di servizi e tra¬ 
sporti: cosi l’assemblea dei comitati direttivi dell’Assoturismo e 
della Fiepet riuniti a Bari, nell'ambito di «Expolevante». 


Indagine Cgil 

Sette 
anni di 
turismo 
nel 
Lazio 



ROMA — Indagine Cgil sul tu¬ 
rismo nel Lazio. I dati prendo¬ 
no in considerazione il periodo 
1977-1983, settennio che vede 
il 1979 come anno d’oro del tu¬ 
rismo laziale, con la punta più 
alta registrata delle presenze 
straniere sia a Roma che nella 
provincia, relativamente a Ger¬ 
mania, Francia, Inghilterra, 
Svizzera, Svezia. Un altro anno 
positivo è stato il 1977, durante 
il quale il record è stato toccato 
da altre tre nazioni: Giappone, 
Paesi Bassi, Usa. Per quest’ut - 
timi, occorre fare un discorso a 
parte, in quanto, — tranne che 
nel 1980 e nel 1981 — hanno 
sempre superato il milione di 
arrivi, toccando nel 1983 addi¬ 
rittura quota 1.384.920 

In 34 anni — dal 1950 al 1983 
— sono stati registrati, sempre 
secondo la ricerca Cgil» 
94.760.000 arrivi negli alberghi 
del comune di Roma, di cui 50 
milioni di italiani, e 44 (e rotti) 
di stranieri. 

Il tetto di 2 milioni di arrivi è 
stato superato dagli italiani ne¬ 
gli ultimi quattro anni, mentre 
per gli stranieri bisogna andare 
indietro sino al 1976. 

Il flusso turìstico è comun¬ 
que in aumento anche nel 1984, 
durante il quale sono arrivate, 
fra italiani e stranieri, 
4.656.214 persone. 


Viaggio in Italia 
d’amatore 


Tre celebri nomi di Firenze 
— il caffè Doney e Rivoìre, il 
ristorante Sabatini, e l'hotel 
Excelsior — sono stati ammessi 
al Gotha dei «luoghi storici» d’I¬ 
talia, che arrivano così a 72, 
riuniti in una apposita associa¬ 
zione. Titolo per fame parte so¬ 
no «un passato storico e cultu¬ 
rale di prim’ordine e una anzia¬ 
nità di servizio di almeno mez¬ 
zo secolo». Scopo dell'associa¬ 
zione è anche quello di offrire 
al «turismo qualificato», ben 
lontano dai viaggi organizzati e 
dal fast good, una mappa eletta 
di locali, attraverso i quali rea¬ 
lizzare una sorta di nuovo 


•Viaggio in Italia», riscoprendo 
magari le tappe di Stendhal o 
Montaigne. 

I 72 «siti storici» sono collo¬ 
cati in pressoché tutte le regio¬ 
ni. alcuni hanno date di nascita 
che arrivano al 1700 (uno addi¬ 
rittura al 600, l’Albergaccio del 
Machiavelli, in Toscana); i più 
illustri: il caffè Florian di Vene¬ 
zia, la Casina de Pomm di Mi¬ 
lano, i Cappuccini di Amalfi, 
l’hotel Brufani di Perugia, il 
Cambio di Torino, il Greco di 
Roma, il Pedrocchi di Padova, 
le Tre Marie dell’Aquila, il Su- 
ban di Trieste, Villa Igea di Pa¬ 
lermo. Tutti assolutamente 
inadatti al turismo di massa. 


Ho sognato 
le Seychelles 



Seychelles, paradiso proibi¬ 
to, ma forse, non tanto. Sce¬ 
gliamo per voi (anche i sogni 
contano) un programma Ho- 
telplan (Milano, corso Italia 
1 — tei. 02/80924IX a prezzi 
non del tutto spropositati, 
organizzato in collaborazio¬ 
ne con «African Safari Club» 
di Basilea. Definito «destina¬ 
zione d’elite a prezzi per gio¬ 
vani», lanciato come adatto 
appunto «ai giovani e a colo¬ 
ro che non hanno l’esigenza 
di un trattamento persona¬ 
lizzato», questa offerta pro¬ 
ne 9 giorni (7 notti) alle 
ychelles, con trattamento 
di pensione completa in al¬ 


bergo di seconda categoria 
superiore, in camere tutte 
dotate anche di aria condi¬ 
zionata, a un prezzo che va¬ 
ria da 1.310.000 a 1.470.000, a 
seconda della stagione. 

Le quote comprendono 
anche il trasporto aereo con 
DC-8 della Seychelles Inter¬ 
national, franchigia baga¬ 
glio, i trasferimenti alle isole 
Mahè e Praslin, tasse e per¬ 
centuali alberghiere, coper¬ 
tura assicurativa. 

La partenza, prevista da 
Basilea, è in maggio (bassa 
stagione) fissata nel giorni 
5,12,19,26; e In giugno, nel 
giorni 2,9,16,23,30. 



Passione di 
tintarella 

•Tintarella 1935» è il titolo 
del nuovo programma che la 
•Visitando il Mondo» di Milano 
(tei. 02-54981) propone a quan¬ 
ti stanno cercando un posto in 
cui trascorrere la villeggiatura. 
L’opuscolo di 95 pagine presen¬ 
ta in bella evidenza grafica una 
serie di combinazioni per va¬ 
canze in albergo, in villaggi tu¬ 
ristici, in villette o in residence* 
sparsi in Italia. Di ogni com¬ 
plesso scelto dall’organizzazio¬ 
ne milanese viene tornita una 
fotografia a colori con ampia 
descrizione delle infrastrutture 
ricettive, dove si trova, come si 
fa a raggiungerlo, il tipo di 
spiaggia, quali sport offre ecc. 
Particolarmente interessante 


l'offerta di appartamenti e vil¬ 
lette nelle più suggestive locali¬ 
tà balneari fatta dal Tour Ope¬ 
rator in collaborazione con 1 or¬ 
ganizzazione «Villas Italia», 
specializzata in questo tipo di 
gestione. 

Come complessi formula- 
club spiccano il Forte Hotel 
Village di Santa Margherita di 
Pula e il «Baia Conte» in Sarde¬ 
gna, l’Hotel Club Le Castella in 
Calabria e il Centro Vacanze di 
Pugnochiuso, sul Gargano. Per 
le vacanze tipo familiare sono 
disponibili sistemazioni a Ri¬ 
mini, Riccione, tignano e in al¬ 
tre località. L’opuscoio «Tinta¬ 
rella 85» è rintracciabile presso 
le agenzie di viaggio. 
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Domani alle 17,30 a piazza Navona 1 

Elezioni: 
il Pei apre 
con Ingrao 

Alla manifestazione anche Berlinguer, Vetere e Scheda - Si 
presenterà la propaganda del Pei sulla «circolare rossa» 



Andrea Casu 


Manette ad un geometra dell’ispettorato edilizio del Comune 


Gli affari romani 
di un «pezzo da 90» 

Calò: amici insospettabili 

Ieri quattro nuovi arresti - Scoperto Pappartamento dove si nascose per un mese Rosetta 
Cutolo - Forse ad una svolta le indagini sugli investimenti nella capitale del boss mafioso 


Domani pomeriggio a piazza Navona 
con il compagno Pietro Ingrao: con questo 
appuntamento di massa i comunisti roma¬ 
ni daranno il via alla vasta mobilitazione 
politica che da qui al 12 maggio farà cono¬ 
scere a milioni di cittadini le idee e i pro¬ 
grammi del Pei por Roma e per il Lazio. La 
campagna elettorale sara aperta, alle 17,30, 
con questo incontro popolare con i candi¬ 
dati delle liste comuniste. Oltre al compa¬ 
gno Ingrao, infatti, parteciperanno il se¬ 
gretario regionale Giovanni Berlinguer, 
candidato al Comune, Rinaldo Scheda, ca¬ 
polista alla Regione, Ugo Vetere, sindaco di 
Roma e capolista al Campidoglio. Com’ò 
già avvenuto in altre importanti occasioni, 
non si tratterà solo di un comizio: un ruolo 
attivo l’avranno gli stessi elettori che do¬ 
mani pomeriggio a piazza Navona avran¬ 
no la possibilità di rivolgere domande ai 
candidati e ai dirigenti del Pei, dando vita, 
così, ad un ampio dialogo pubblico. 

Prima della manifestazione d’apertura 


della campagna elettorale, sempre a piazza 
Navona, alle ore 16, i dirigenti della Fede¬ 
razione romana e 1 compagni del gruppo 
comunista capitolino presenteranno ai 
giornalisti gli strumenti di propaganda 
predisposti dal Pei per queste settimane 
che ci separano dal 12 maggio. Sarà mo¬ 
strato, in particolare, un vecchio autobus 
che e stato trasformato, con un pizzico d’i¬ 
ronia, in «circolare rossa»: è stato tutto di¬ 
pinto di rosso — appunto — sulle fiancate 
reca il simbolo del Pei e a bordo contiene 
alcune mostre politiche e un computer che 
sforna dati sul bilancio comunale e sulle 
realizzazioni compiute dalle giunte di sini¬ 
stra. La «circolare rossa» fara molti chilo¬ 
metri: verrà usata come supporto alle ma¬ 
nifestazioni che saranno indette a Roma e 
in tutta la regione. Alla presentazione di 
questo insolito ma efficace strumento di 
propaganda, parteciperanno Giulia Roda¬ 
no, della segreteria della Federazione ro¬ 
mana, e Piero Salvagni, capogruppo comu¬ 
nista al Campidoglio. 


Forse s’è aperto uno 
squarcio nell'indagine sulle 
imprese del boss palermita¬ 
no Pippo Calò e sulla pene- 
trazione della mafia a Roma. 
Ieri gli inquirenti hanno 
messo le manette a quattro 
persone: Andrea Casu 48 an¬ 
ni. Gaetano Fisalli 50, Caro¬ 
lina Lucarini 39, moglie di 
Ernesto Diotallevl, e Ober¬ 
dan Spurio 57 anni. 

Tra questi c’è un geometra 
del Comune, un personaggio 
apparentemente di secondo 
piano ma che secondo gli in¬ 
quirenti potrebbe portare al¬ 
la ricostruzione di un’altro 
capitolo degli investimenti 
mafiosi nella capitale. Su 
questo fronte l’indagine che 
va avanti ormai da molto 
tempo è arrivata a risultati 
clamorosi, ma la polizia 
mantiene ancora il più stret¬ 
to riserbo. Finora sono 
emersi solo i nomi delle so¬ 
cietà di copertura che veni¬ 


vano utilizzate per affittare 
covi ed appartamenti riser¬ 
vati al grandi capi della ma¬ 
fia e aa altri personaggi di 
primo plano che erano co¬ 
stretti a trascorrere a Roma 
un periodo della loro latitan¬ 
za. Sulle attività immobiliari 
e le aziende costituite per ri¬ 
ciclare le decine di miliardi 
provenienti da attività illeci¬ 
te per il momento si sa molto 

f ioco. Quello che è certo è che 
a capitale era per molti versi 
una sede «privilegiata» d’in¬ 
vestimento e che Calò non 
ha esitato ad agevolare inve¬ 
stimenti della malavita loca¬ 
le o dell’imprenditoria «spor¬ 
ca» strettamente legata alla 
mafia. Il nome di Calò venne 
fuori anche qualche mese fa 
a proposito deil'»affare Tor 
Veigata«, anche se l’amba¬ 
sciatore della mafia a Roma 
non è mai stato direttamente 
tirato in balio. Fu allora che 
si parlò degli investimenti di 


alcune imprese legate a Nl- 
colettl in diverse società di 
Calò, per una cifra che si ag¬ 
gira sui sei miliardi. 

Ma vediamo intanto chi 
sono gli ultimi quattro arre¬ 
stati. Andrea Casu, 48 anni, 
geometra dell'Ispettorato 
edilizio della XX circoscri¬ 
zione è finito in manette con 
l’accusa di favoreggiamento 
personale. Durarne un suo 
interrogatorio in questura 
l'uomo sarebbe caduto più 
volte in contraddizione. Il 
suo nome venne fatto nel 
mesi scorsi da numerosi 
esponenti delia «corte roma¬ 
na! di Calò finiti in prigione 
il marzo scorso. Secondo gli 
Inquirenti Andrea Casu si 
sarebbe dato da fare per re¬ 
perire aree fabbricabili a Ro¬ 
ma e fuori città, inoltre 
avrebbe utilizzato conoscen¬ 
ze accumulate in molti anni 
di lavoro negli uffici edilizi 
del Comune per agevolare 


pratiche per il rilascio di 
concessioni edilizie. 

1 suol «favori» all’organiz¬ 
zazione legata a Calò sareb¬ 
bero un’attività parallela al 
suo lavoro vero e proprio. Il 
geometra infatti non ha la 
qualifica per concedere li¬ 
cenze edilizie, il suo compito 
in circoscrizione è semplice- 
mente quello di controllare 
che 1 cantieri eseguano effet¬ 
tivamente i lavori per i quali 
è stata concessa una licenza. 
GII Inquirenti sperano di ri¬ 
costruire attraverso il geo¬ 
metra tutti gli eventuali «col¬ 
laboratori» ai cui si serviva¬ 
no i mafiosi. 

Gaetano Fisalli, suocero 
di Sergio Vognoni, arrestato 
nel marzo scorso insieme al¬ 
la banda romana legata al 
mafioso, era ricercato da 
quasi un mese. Sua era la 
•Fiat Uno» che guidava Pip¬ 
po Calò pochi minuti prima 
di venire arrestato. E sempre 


sua era la carta d’identità 
che gli venne trovata addos¬ 
so. Gaetano Fisalli infatti 
era proprio uno del nomi con 
i quali li boss palermitano si 
faceva chiamare durante la 
sua latitanza a Roma. Oltre 
che per il reato di favoreg¬ 
giamento l’uomo è stato ac¬ 
cusato di ricettazione specia¬ 
le. Sempre legati alle indagi¬ 
ni su Calò sono 1 cinque 
mandati di cattura emessi 
dal sostituto procuratore Pi- 
ro. Le persone colpite dal 
provvedimenti del magistra¬ 
to sono Carolina Lucarelli, 
39 anni moglie di Ernesto 
Diotallevl, già rinchiuso a 
Regina Coeli perché coinvol¬ 
to nell’inchiesta Calvi-Car- 
boni (a quest'ultimo il nuovo 
ordine di cattura è stato in¬ 
viato In carcere) e Oberdan 
Spurio, 57 anni ex presidente 
delia squadra di calcio Tu- 
scanla anche lui coinvolto 
nell'inchiesta Carboni, fino a 


Ieri agli arresti domiciliari 
nella sua abitazione. 

Altre due persone attual¬ 
mente latitanti vengono 
Identificate dal magistrato 
come responsabili di un’as¬ 
sociazione che aveva il com¬ 
pito di investire a Roma e 
nella Costa Smeralda 1 mi¬ 
liardi che provenivano dal 
racket, dal gioco clandesti¬ 
no, e dal traffico di droga. 
Sui terreni e gli Immobili ac¬ 
quistati in Sardegna è già 
aperta a palazzo di giustizia 
un’Inchiesta avviata dal dot¬ 
tor Imposlmato nel 1982. Gli 
inquirenti hanno Inoltre reso 
noto l’indirizzo di tre appar¬ 
tamenti dove avevano sede 
società fasulle. In uno di 
questi (via del Gesù 62), 
avrebbe alloggiato per alcu¬ 
ni mesi anche la sorella di 
Raffaele Cutolo. 

Carla Cheto 


La strana morte di un’amica delle ustionate del Torrione 


Anche Loredana ha scritto: 
«Francesca è stata uccisa» 

L’accusa in una lettera trovata nei jeans bruciacchiati della Nimis - Si riferisce alla 
morte di un’amica che doveva testimoniare insieme a lei il giorno del rogo 



Sul rogo del Torrione 
dibattito della Fgci 

•Non meniamo al rogo la diversità-. È questo il titolo di un’as- 
semblca-dibattito che e stata organizzata alla Fgci all'indomani 
della tragedia di vicolo del Torrione. Sulla vicenda di Loredana 
Mimis e Paola Carlini, molte cose sono state dette e scritte, ma 
non sempre è stato affrontato con lucidità il tema della loro 
diversità e il ruolo che ha giocato come elemento scatenante 
della tragedia. Al convegno della Fgci, che si terrà venerdì alle 
ore 18 nella sede della sezione comunista di Campo Marzio (Sali¬ 
ta dei Crescenti 30, al Pantheon), interverranno Domenico De 
Masi, Dom Franzoni, Lidia Menapace, Anita Pasquali, Vanni 
Piccolo c Rossella Ripert. 


Oggi 11 giudice De Nardo 
Interrogherà Vincenzo Gizzl, 
uno dei due protagonisti del 
tragico rogo al Torrione. 
L'altro «giustiziere», Gerardo 
Melucci, non ha invece se¬ 
guito l’esempio del suo ami¬ 
co e non ha fatto avere noti¬ 
zie. Ma a questo punto l’in¬ 
dagine sull'incendio della 
misera baracca di Loredana 
Mimis, ancora gravissima In 
ospedale, e di Paola Carlini, 
può dirsi completa. A meno 
che, in futuro, non prenda 
corpo e consistenza un altro 
•giallo», spuntato fuori per 
una tragica e curiosa fatali¬ 
tà. 

Il giorno del rogo al Prene- 
stino, Loredana Mimis dove¬ 
va presentarsi Insieme ad 
un’altra amica, Francesca 
Rosellina Vecchi, alla stazio¬ 
ne del carabinieri di Bravet- 
ta. Loredana e Francesca, a 
quanto pare, potevano sape¬ 
re qualcosa a proposito del 
•festint» particolari nelle abi¬ 
tazioni di ricchi uomini d’af¬ 
fari della capitale, sul quali 
stavano indagando i carabi¬ 
nieri. Ma né Francesca, de¬ 
ceduta ufficialmente per 
•collasso cardiocircolatorio» 
il 9 aprile, né Loredana, bru¬ 
ciata nella sua capanna tre 
giorni dopo, si sono potute 
presentare alla stazione dei 
carabinieri di Brevetta. 

Alla fortuita coincidenza 
delle due disgrazie (la morte 
di Francesca ed il ferimento 
di Loredana) s’aggiungono 
ora alcuni inquietanti parti¬ 
colari rivelati da Paola Car¬ 
lini e dalla stessa Loredana 
in una lettera scritta per 
spiegare il suo tentato suici¬ 
dio, messo In pratica con una 
lametta da barba tre giorni 
prima del rogo. Da poche ore 
era stata trovata morta 
Francesca, per cause ancora 
Ignote. E così scriveva Lore¬ 
dana: «Il mio è un gesto con¬ 
sapevole, perché la mia ami¬ 
ca Francesca l’hanno uccisa, 
l’hanno uccisa loro. Spero 
che 11 commissario di Bre¬ 
vetta riesca ad incastrarli». Il 


commissario di Brevetta In 
realtà sarebbe il maresciallo 
che doveva Interrogare le 
due ragazze, ed al quale Lo¬ 
redana e Francesca si erano 
già rivolte In passato per es¬ 
sere aiutate a troncare con 
l’eroina. È stato lui a ritrova¬ 
re nei jeans bruciacchiati di 
Loredana la lettera che ac¬ 
cuserebbe qualcuno di aver 


ucciso Francesca Vecchi. Ma 
gli elementi per sostenere 
questo grave sospetto sono 
ancore troppo deboli per 
rappresentare una prova. 

Vediamo comunque di ri¬ 
costruire la vicenda di que¬ 
sta ragazza. La sera dell’8 
aprile Francesca Rosellina 
rientra a casa in via Brevetta 
119 intorno alle 22, dopo aver 


visitato la madre In ospedale 
e dopo essersi recata al S. 
Spirito per prendere l’enne¬ 
sima dose di metadone. Tu¬ 
nica «medicina» alternativa 
alle siringhe d’eroina di cui 
Francesca aveva fatto uso fi¬ 
no a quattro mesi prima. A 
casa c’è il suo fidanzato, Ser¬ 
gio, che dorme al suo fianco 
fino alle 9 di mattina. »L’ho 
lasciata a quell’ora e stava 
bene. Sono rientrato alle 14 e 
Francesca era morta», di¬ 
chiarerà Sergio al carabinie¬ 
ri. «Collasso cardiocircolato¬ 
rio», stabilirà laconicamente 
il referto. «Sintomi d’avvele¬ 
namento», penserà il mare¬ 
sciallo dei carabinieri. «As¬ 
sassinio per motivi di Inte¬ 
resse», dichiarerà Infine Pao¬ 
la Carlini. Ed ora la lettera di 
Loredana sembra conferma¬ 
re l'ipotesi di un omicidio. 

Una lettera drammatica, 
intestata «per Elisa» (forse 
un'altra amica) e corredata 
dal macabro disegno di un 
giovane negro che si sta ta¬ 
gliando un braccio, esatta¬ 
mente la forma di suicidio 
scelta da Loredana. Ma pri¬ 
ma di avanzare Ipotesi tanto 
gravi come quella dell’omici¬ 
dio bisogna attendere l’esito 
della perizia tossicologica 
ordinata dal giudice France¬ 
sco De Leo sul corpo di Fran¬ 
cesca Vecchi. In ogni caso, 
potrebbe essersi trattato di 
un suicidio, a meno che Lo¬ 
redana Mimis, vincendo l'I- 
nevitabiie terrore seguito a 
questa catena di drammatici 
avvenimenti, non trovi il co¬ 
raggio di spiegare i motivi 
ideila pesante accusa conte¬ 
nuta nella sua lettere. 

Nel frattempo, un detta¬ 
gliato rapporto su questa 
inedita serie di circostanze 
sta per arrivare sul tavolo di 
due magistrati; 11 dottor De 
Nardo, che Indaga sul rogo 
del Torrione, ed il dottor De 
Leo, che Indaga sulla morte 
di Francesca Rosellina Vec¬ 
chi. 

Raimondo Bultrini 


Rieti, al processo per stupro 
la ragazza smentisce il prof 


Processo Tinari, seconda 
udienza. Ieri nell'aula del tri¬ 
bunale di Rieti, gremita di gen¬ 
te, F. F., la ragazza minorenne 
che ha denunciato per violenza 
carnale ed atti di libidine vio¬ 
lenta Carlo Tman, 43 anni, suo 
insegnante, durante una depo¬ 
sizione durata sette ore, ha 
smentito la versione dei fatti 
fornita dalluomo. La ragazza 
ha affermato che il suo compor¬ 
tamento è stato molto spesso 
ostile nei confronti del profes¬ 
sore e teso a respingere un rap¬ 


porto col tempo divenuto op¬ 
primente. Un rapporto — se¬ 
condo il racconto ai F. F. — al 
quale Carlo Tinari ha cercato 
però di tenerla legata con mi¬ 
nacce più o meno esplicite, fino 
a giungere in alcune occasioni 
alfe percosse. Dal racconto del¬ 
la ragazza è emerso che l’iropu- 


tato non sarebbe nuovo a que¬ 
sto genere di episodi. Anzi pro¬ 
prio un’aggressione ed alcune 
minacce subite in seguito al 
comportamento tenuto con 
un'altra minorenne, con la qua¬ 
le aveva stretto una relazione, 
lo avrebbero indotto anni fa a 
lasciare la sua residenza di Ter¬ 


ni. L’epilogo della vicenda con 
F. F., trascinatasi in un clima di 
ricatti continui — come ha rife¬ 
rito la giovane — si ha quando 
la ragazza, ormai esaurita, deci¬ 
de di raccontare tutto ad un re¬ 
ligioso. £ stata la scelta del reli¬ 
gioso di non tacere il racconto 
della ragazza a portare in breve 
tempo in tribunale Carlo Tina- 
ri. La sentenza verrà emessa 
con molta probabilità alla terza 
udienza che si terrà nei prossi¬ 
mi giorni. 



L’ospedale S. Filippo Neri 


L’ospedale 
S. Filippo Neri 
vicino al 
collasso: niente 
visite e analisi 
per uno sciopero 
dei medici 
Mancano gli 
infermieri 
e si pensa 
di chiudere 
intere 
divisioni 


Ambulatori: 4 mesi di black-out 


e ora chiudono anche i reparti 


Ambulatori del S. Filippo 
Neri: da quattro mesi il medico 
non abita più qui. Chi ha biso¬ 
gno di una radiografia, di un’a¬ 
nalisi, di una visita specialisti¬ 
ca viene dirottato (nella miglio¬ 
re delle ipotesi) presso altri am¬ 
bulatori della Usi, oppure fìssa 
un appuntamento con le strut¬ 
ture private. Il black-out nell’o¬ 
spedale sulla Trionfale, è stato 
deciso a dicembre dalle asso¬ 
ciazioni dei medici (Anaao, An- 
po. Cimo). La protesta è nei 
confronti del comitato di ge¬ 
stione della Usi RM19 che vie¬ 
ne accusato di non avere orga¬ 
nizzato efficacemente una nuo¬ 
va strutturazione degli ambu¬ 
latori in base alle novità previ¬ 
ste nel contratto degli ospeda¬ 
lieri. La vertenza è composta di 
due parti. Una riguarda le co¬ 
siddette compartecipazioni 
previste nel contratto del *79. 
La compartecipazione preve¬ 
deva un maggior «uso* degli 
ambulatori. Il medico poteva 
ricevere privatamente all’inter¬ 
no dell’ospedale e l’importo del 
fatturato andava poi distribui¬ 
to tra personale e Usi. I conti di 
questa attività non sono stati 
ancora saldati- (Finora — dice 
il prof. Ettore Casella, primario 
neurochirurgico a tempo pieno 
dell’Anpo — ci sono stati dati 
solo degli acconti irrisori». 

Nel frattempo le comparte¬ 
cipazioni sono state sostituite 
da un altro sistema: quello del¬ 
le incentivazioni. E qui è scop¬ 
piata un'altra grana. «Noi — 
continua il prof. Casella — 
chiediamo che il sistema venga 
esteso anche alle cliniche con¬ 
venzionate con la RM19 (Villa 
Verde, Villa Fiorita e Salus In- 
firmorum) dove lavorano medi¬ 
ci ospedalieri. In sostanza locali 
e apparecchiature sono affittati 
alia Usi e al loro intemo funzio¬ 
nano sere e proprie divisioni 
ospedaliere del & Filippa La 
Usi doveva trattare questa par¬ 
tita con i proprietari delia clini¬ 
che, ma le trattative non sono 
mai approdata a nulla di con¬ 
creto». Il comitato di gestione 
ribatte. «Per quanto riguarda il 


saldo delle ‘compartecipazioni’ 
la delibera è stata approvata — 
dice Romano Balducci, consi¬ 
gliere comunista della Usi 
RM19 — esistono solo questio¬ 
ni tecniche (parametri, conteg¬ 
gi) da risolvere. Per le incenti¬ 
vazioni considerando le diffi¬ 
coltà che abbiamo a trattare 
con le direzioni delle cliniche 
abbiamo proposto ai medici di 
svolgere tutte le attività ambu¬ 
latoriali aH'intemo del S. Filip¬ 
po. C'è da dire che i medici con 
Io loro protesta non hanno solo 
deciso di bloccare l’uso prolun¬ 
gato degli ambulatori, ma han¬ 
no anche chiuso quel 20 fc di 
attività che, a prescindere dalle 
incentivazioni, devono prestare 


in base al contratto». 

Chi ha ragione? Lo stesso di¬ 
rettore sanitario del S. Filippo 
Neri, il dott. Sante Fabrizi, non 
vuole dare giudizi. Certo che da 
quattro mesi si sente come una 
sorta di parafulmine. «Ogni 
giorno devono discutere, cerca¬ 
re di calmare gente — racconta 
— giustamente infuriata che 
dopo un viaggio iniziato, par¬ 
tendo dall’altro capo della cit¬ 
tà, una volta arrivata qui si sen¬ 
te dire che non può fare quella 
visita o quell'analisi. Con delle 
'trattative personali’ sono riu¬ 
scito a far funzionare, magari 
non al cento per cento, l’ambu¬ 
latorio di ortopedia e pochi al¬ 
tri come oculistica, urologia. 


ostetricia e ginecologia ma cer¬ 
to non si pub continuare così». 

Oltre ai disagi bisogna met¬ 
tere in conto anche i danni eco¬ 
nomici che derivano da questa 
situazione. Un conto-campione 
lo ha fatto un medico di Ladi- 
spoli, il dott. Enzo Paliotta. Un 
suo paziente deve sottoporsi 
periodicamente ad un esame di 
controllo: la colonscopia. A 
gennaio ha trovato l’ambulato¬ 
rio chiuso ed è stato costretto a 
rivolgersi ad una clinica con¬ 
venzionata. La casa di cura pe¬ 
rò la colonscopia la fa solo rico¬ 
verando il paziente. In conclu¬ 
sione, con raggiunta di altri ac¬ 
certamenti piu o meno utili e 
indispensabili, il paziente è ri¬ 
masto ricoverato in clinica per 


sedici giorni. Il periodo di de¬ 
genza — secondo i conti fatti 
dal dott. Paliotta — è costato 
alla Usi più di due milioni e 
mezzo. Per la precisione alla 
casa di cura sono stati rimbor¬ 
sati due milioni e 512 mila lire 
(la retta è di 157 mila lire al 
giorno). E la colonscopia fatta 
in ambulatorio quanto sarebbe 
costata? Quaranta mila lire. 

AI S. Filippo Neri, però, oltre 
agli ambulatori rischiano di 
chiudere anche intere divisioni 
ospedaliere. In questo caso non 
c’è di mezzo nessuna vertenza 
sindacale, ma si tratta di un 
problema strutturale che si tra¬ 
scina da anni. E dal 1974, infat¬ 
ti, che l'organico dei paramedi¬ 
ci è sottodimensionato ed ora 
manca oltre la metà (52%) del 
personale. Per fare un esempio, 
dei 550 infermieri necessari ce 
ne sono solo 292. «Come Usi — 
dice Romano Balducci — ab¬ 
biamo preparato tutto per as¬ 
sumere, attraverso concorsa 
200 infermieri ed in sottordine 
anche un piano minimo di 
pronto intervento, per farne as¬ 
sumere subito almeno 50. La 
Regione, però, che può sfrutta¬ 
re lo strumento della deroga 
per aggirare il blocco delle as¬ 
sunzioni finora ce ne ha inviati 
5». 

La situazione in questi giorni 
si è fatta ancor più pesante per¬ 
ché il personale è in stato di 
agitazione per la famosa ver¬ 
tenza degli straordinari arre¬ 
trati. Come forma di lotta ha 
scelto l’astensione delle presta¬ 
zioni straordinarie che finora 
servivano a tappare in qualche 
modo i «buchi». Ieri si è svolto 
un vertice tra comitato di ge¬ 
stione e dirigenti ospedalieri ed 
è stato deciso che se in tempi 
brevi non ri saranno interventi 
capaci di sbloccare la situazio¬ 
ne sarà decisa la chiusura a sca¬ 
glioni di alcuni reparti- Il piano 
e già pronto e riguarda le divi¬ 
sioni di neurochirurgia, terapia 
intensiva, chirurgia toracica e 
cardiochirurgia. 

Ronaldo Pergoftni 


Straordinari e bilanci Usi: 
summit tra Comune e Regione 


SI è svolto Ieri alla Regione 11 preannun¬ 
ciato incontro tra giunta regionale e capitoli¬ 
na per esaminare le questioni che travaglia¬ 
no la società. Nel corso del vertice, al quale 
hanno preso parte il presidente della Regio¬ 
ne Gabriele Panlzzi, il sindaco Ugo Vetere, 
gli assessori regionali Lazzaro e Gigli e quel¬ 
lo comunale Franca Prisco, è stata affronta¬ 
ta la questione degli straordinari arretrati 
rivalutati. Per cercare di sciogliere questo 
nodo che da mesi orma], a causa dello stato 
di agitazione del personale, sta strangolando 
1 livelli di assistenza negli ospedali. Regione e 
Comune hanno deciso di chiedere un Incon¬ 
tro urgente al governo. Inoltre è stato anche 
deciso di acquisire, presso le Usi, tutti gli ele¬ 
menti conoscitivi, tecnici e giuridici, sulla 
vertenza. Entro venerdì prossimo dovrebbe 
anche svolgersi l’incontro tra Regione, Co¬ 
mune e rappresentanze sindacali. 

Altra questione affrontata nella riunione 
di ieri è stata quella del riparto dei fondi re¬ 
gionali alle varie UsL La Regione nel prossi¬ 
mi giorni dovrebbe approvare la delibera ne¬ 
cessaria affinché Fattività gestionale delie 
Usi non superi la scadenza dell'esercizio 
ravviso rio, prevista per II 30 aprile. Il pro- 
lema era stato sollevato In maniera clamo¬ 
rosa nei giorni scorsi durante l'ultima as¬ 


semblea generale delle UsL Diversi presiden¬ 
ti di Usi avevano infatti deciso che a partire 
dal prossimo primo maggio, se ia Regione 
non avesse ancora ripartito i fondi per i bi¬ 
lanci non avrebbero firmato più alcun man¬ 
dato di pagamento. Non avendo a disposizio¬ 
ne 1 soldi per il bilancio di quest’anno le Usi 
potevano sfruttare con l’esercizio provviso¬ 
rio il bilancio dell’84. Questo fino a) 30 aprile. 

Una volta scaduto questo termine, ogni at¬ 
to amministrativo può essere giudicato ille¬ 
gale. E considerando l’attenzione della magi¬ 
stratura nel loro confronti 1 presidenti delle 
Usi avevano deciso di mettere le mani avanti 
chiamando ognuno ad assumersi le proprie 
responsabilità. Il pericolo sembra ora scon¬ 
giurata Le Usi a distanza di quattro mesi 
dalla scadenza naturale dovrebbero sapere 
su quanto possono contare per fare 1 loro bi¬ 
lanci. Se la Regione manterrà 1 suol Impegni 
entro dieci giorni tutti 1 bilanci delle Unità 
sanitarie dovrebbero essere approvati. A 
uesto proposito è stata — sempre nel corso 
elTlncontro di ieri — decisa la prossima 
convocazione dell’assemblea generale delle 
Usi per U 30 aprile e 2 maggio. AU’ordlne del 
piomo i bilanci ’85 delle Unità sanitarie loca- 

r. p. 
































Appuntamenti 


• ROMA NELL'ANTIFASCI¬ 
SMO: è >1 tema di un incontro che si 
svolgerà ogtp alle 10.30 al centro 
aruiani di via di Cammodilla Parteci¬ 
pano Enrico Paladini, prigioniero a 
via Tasso o Maor 1210 Pucci, presiden¬ 


te dell XI circoscrizione 

• LA PSICOTERAPIA PARA¬ 
DOSSALE EO I VELENI CHE CU¬ 
RANO È il tema della conferenza 
organizzata per oggi dal Ctpia Ore 
18,46. in piazza Caroli 2. 

• LA SECONOA GUERRA MON¬ 


DIALE E LA REPUBBLICA. £ il tito¬ 
lo del libro scritto da Simona Colanzi, 
pubblicato nella Stona d Italia dretta 
da G Galasso. Sarà presentato oggi 
alle ore 18 a piazza del Gesù 49 
Interverranno G Bodrato. A Levi. 
M Salvadon, P Spnano, V Zanone 


Mostre 


■ ERBOROMA '85- terza mostra di erboristeria e (ito- 
cosmosi alta Fiera di Roma Resterà aperta fino al 17. 
Orano 15 21; sabato e festivi 10 21 

■ MUSEO NAZIONALE D’ARTE ORIENTALE (Via 
Mondana 248) Arte cinese Oggetti d arto di collezioni¬ 
sti italiani della Ima dell 800 Fino al 6 maggio Orano 
9 14, festivi 9 13. giovedì anche 16-19. lunedi chiuso 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10) Di 
pinti di Antonio Oonghi 1922 1961 Fino al 21 aprile 
L arte di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento Orano 9 13. 16 30 19. chiuso il lunedi 

H GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 230) L arte dell acquerello olandese 
dell 800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam Fino al 
5 maggio Orano 9 13, giovedì 9 17. lunedi chiuso 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183) Capocotta ultima spiaggia la proposta del 
parco Orario 9 13. 15 18. festivi 9-13. lunedi chiuso 

■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1) L'arte albanese 
ri» secoli Fino al 30 aprile Orano 9-13, sabato 9 18, 
festivi 9 13 luoetS chiuso 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via 
le delle Belle Arti 131) Aubrey Beardsley 1872-1898, 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
aprile Orano 9-13 30. festivi 9-13. lunedi chiuso 

■ ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 


Previdenza sociale 21) Ex voto del Brasile oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medexos Fino al 21 aprile Orano 10-13 e 15-19. 
chiuso il sabato e la domenica 

■ VILLA MEDICI (via'e Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orano 10 13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

■ ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 
della Stamperia 6) Julia Margaret Cameron 1815-1879 
Orano 9 13. 16 30 19 

■ MERCATI TRAIANEI. L asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag¬ 
gio Orano dalle 9-13 30. 16 19, lunedì chiuso 

■ UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna) Mostra del¬ 
le meteoriti Fino al 28 aprile Orano 9-13 

■ CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de' 
Crescenzi 301 Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
III («reo artistico Fino al 9 maggio Orano 17-20, dome¬ 
nica chiuso 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Fino al 16 giugno Orano ore 
9 13.30. 16*19, festivi 9 13, lunedi chiuso 

■ ISTITUTO D'ARTE (via Cavour 5, Pomezia) Mostra 
di pittori contadini di Xunan (Cina) Fino al 25 aprile. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674 t 2-3 4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (g*ornol. 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare ugeote diurna notturna, festi¬ 
val 5263380 - Farmacie di turno 


zona centro 1921: Salano-Nom- 
Kntano 1922. Est 1923. Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi- 
gSli urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950- 
6569193 

La città in cifre 

Lunedì nati 46 maschi e 54 femmi¬ 
ne. motti 39 maschi e 45 femmine 


Lutti 

£ scomparsa a ladispoti. all età di 
68 anni. Maria Eleuten, madre del 
compagno Luciano Colipazzi della 
segreteria della federazione di Civita¬ 
vecchia Dalla sezione e dalla federa¬ 
zione di Civitavecchia e da!l'«Unità> 
giungano a Luciano ed a tutta la fa¬ 
miglia te più sentite condoglianze 
* * * I comunisti della federazione del 
Pei di Latina e della sezione di Fondi 
annunciano con dolore la scomparsa 
del compagno Ennio Moschitti già 
dirigente della Cgil scuola nazionale 
e del partito a Tonno e a Fondi I 
funerali si svolgono oggi pomeriggio 
alle ore 15 a Fondi 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

15 10 «Affari di cuore», telefilm. 16 Cartoni animati; 18 
Nel regno del cartone. 1B 30 Telegiornale: 19 Medicina 
oggi. 19 30 Incredibile ma vero, documentano. 20 
«Braccio di Ferro», cartoni. 20 25 Speciale spettacolo; 

20 30 Telegiornale. 20 35 «Capoccio e passione», tele¬ 

film. 21 10 Film «uomini ombra». 23 «Ryan». telefilm; 
24 «Rumpole». telefilm. - v . • -, 

T.R.E. Canali 29-42 

12 Film «Non toccare la donna bianca» (1974). Regia 
M Ferrori, con M Mastroianm. C Oer.euve. U Tognazzi, 
14 «Vetonica. il volto dell amore», telefilm; 15 I ktng di 
Sati. 16 «Bonanza». telefilm. 17 Vetrina c# cose belle. 
17 30 «Cosi per gioco», sceneggiato: 18 30 Cartoni ani¬ 
mati. t9 30 Dimensione Roma. 20 Film «Passo falso» 
(1968) Regia B Forbes. con M Carne G Ralli. 22 15 
«Veronica. •! volto dell amore*, telefilm, 23 15 «I Kenne¬ 
dy», sceneggiato. 0 40 TG sport flash 

GBR Canale 47 

16 Incesso libero, filo di-etto con ì telespettatori; 17 

Provincia chiama Regione: 17 30 La civiltà detl'amore. 

10 Domina news. 19 Questo pazzo, pazzo mondo dello 
sport, 19 30 «Attenti ai ragazzi», telefilm; 20 La dotto¬ 
ressa Adelia . per aiutarti. 21.15 Parliamone con.; 

21 45 «La morto in faccia», sceneggiato. 22.45 Calcio- 
mania. 23 30 Qui Lazio. 24 Stanotte con 

RETE ORO Canale 27 

13 30 «B-B Cosby». telefilm. 14 Incontri, rubrica. 15 30 


Sport; 16 30 «Supermouse». cartoni. 17 «Bill Cosby 
Show», telefilm. 17.30 «Mr. Monroe». telefilm; 18 *Gli 
errori della vita», telefilm; 18 30 Opinioni a confronto; 

19.30 Pianeta sport. 20 30 «Urricanes», cartoni. 21 
Film «Eroiche canaglie». 22.30 Opinioni a confronto; 
23 30 Trailers; 24 Film vostra scelta telefono 
3453290. 

ELEFANTE Canali 48-58 

7.30 Buongiorno Elefante; 14 Controcorrente, rubrica 
cristiana. 14.30 ODA Dnttura d arrivo. 18 Laser, rubri¬ 
ca: 19 50 «I viaggi e le avventure», documentano: 20.20 
Echomondo Europa; 20 25 Film «Marco Polo» (1962) 
Con R. Calhoun. Y. Tarn (Aw ), 22 Echomondo. 23 Lo 
spettacolo continua I viaggi e te avventure, documenta¬ 
no Film «Macumba story» (1965). Regia: M M. Delga- 
do 

TELEROMA Canale 56 

7 Cartoni animati: 7.25 Telefilm: 8 50 Film «Passaggio a 
Nord Ovest»: 10 10 Telefilm. 11.10 Film «I lancieri del 
Dakota» (1949). Regia-J Kane. conR Cameron; 12.45 
Prima pagina. 13 05 Cartoni animati. 14.25 rAndrea 
Celeste», telefilm: 15 20 «Los Angeles Ospedale Nord», 
telefilm: 16 15 «Jenny la tennista»; 16 45 «Quella ma¬ 
gnifica dozzina», cartoni; 17.10 «L'impareggiabile lady 
Gomma», cartoni. 17.35 «Spiderwoman». cartoni: 

18 05 Teatro oggi; 18.45 U I L; 19 «Fina», telefilm; 

19 30 «Andrea Celeste», telefilm. 20 20 Film «Il maglia¬ 
ro a cavallo» 11971). Regia- P. Bogart. con J Garner. L- 
Gossett: 22.10 «Longstreet». telefilm. 23 Prima pagma; 
23 20 Barrage, rubrica sportiva. 23 50 Film «L'uccello 
del paradiso» (1963). Regia M Camus, con N Hem. S. 
El. 


II Partito 


INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — Oggi alle ore 17.30. 
organizzata dalla zona Magliana-Por- 
mense, conferenza programmatica 
dei comunisti detta XV Circoscrizio¬ 
ne. presso Hotel Blanc ed No» in via 
San Pantaleo Campano angolo via 
del Trullo Introdurrà Clamfco Cata¬ 
nia. sentano della zona, partecipe¬ 
ranno titano Franceseone. Francesco 
Rose e Sergio Mieucci. presiederà 
E lena Ubaidi Concluderà Giovanni 
Berlinguer, sc^etarto regionale del 
partito Og<r alte ore 18 presso 4 
teatro ex Onp». via Venterà 60. orga¬ 
nizzato dalle zone Prati. Aixetio-Boc- 
cea. Monternjno Pnmavatte si terrà 
it convegno su3a presentazione delle 
proposte dd Pei suite aree verdi nella 
XVII. XVIII e XIX c»coscrizione In¬ 
trodurrà Mair ir io Sancii, interver¬ 
ranno Lorenzo Ghrr. Umberto Mos¬ 
so. Daruela Valentin», Giudo Maglina. 
Giovanni Silvestri. Gicrc/o Nebbia. 
Giorno Frego si. Vittoria Calzolari 
Concluderà i lavori Saruio Morelli 
senatorio della federazione romana 
SALARIO alle 18 30 assemblea im¬ 
postazione campagna elettorale con 
Savia Papero CASE ROSSE. aBe are 
18 incontro con ■ gmrani con Angelo 
2da e luca Petruco 
ASSEMBLEE — MARIO CIANCA 
aBe 18 assemblea pubblica sii refe 
rondini con Rinaldo Scheda FIUMI¬ 
CINO ALESI alle 17 30 riconti o su 
«Donne, politica e potere» con Ro¬ 
berta Pnto 

ZONE — CENTOCEU.E - OUAR- 
TlCCIOtO alle 18 a GentoceOe Abeti 
attivo delle donne sucampagna 
elettorale (V Tola) OLTRE ANIEN6 
ane 18 30 n ma Scarpento nunone 


dei candidati crcoscnzionali e dei se- 
gretan di sezione (Cervellini). 
OSTIENSE COLOMBO aBe 18 a 
Ostiense riunione dei cani dati ereo- 
scrizionali sul programma (Mazzanti, 
Lorenzi) APPI A aBe 1B 30 a Tusco- 
tano riunione dei segretari cfc sezione 
(Quaresima) ITALIA - S. LORENZO 
aBe 19 30 a S Lorenzo riunione del 
comitato di zona (Degni) TUSCOLA- 
NA alle ore 18 riunione deBe sedete¬ 
ne dette sezioni su verifica ptoryam- 
nu elettorali (Prone) 
INCONTRO-DIBATTITO CON 
LUIGI BERUNGUER A MACAO — 
Oggi aBe 17 presso la sezione Macao 
in ma Gotto 29. incontro dibattito 
su' «Come garantre 4 dritto degli 
utenti aBa trasparenza, rapidità, effi¬ 
cacia dette Pubbliche ammirasti azio¬ 
ni» Interver r anno Angelo Capone 
segretario Delta sezione statai di Ro¬ 
ma. Carlo Rosa segretari delta cellu¬ 
la de» W FF. di Roma. Giovanni To- 
fanetti tìngente Enpas- presiederà 
Gergo Fusco responsabde del Di¬ 
partimento problemi dello Stato del¬ 
la federazione romana del Po Con¬ 
cluderà Luigi Berlinguer, responsabi¬ 
le Problemi deSa pubblica ammru- 
strazione delta drezione del Po 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alle 16 30 la riu¬ 
nione del dpartimento problemi del 
partito insieme ai responsatnb orga¬ 
nizzazione deBe federazioni O d g - 
Andamento tesseramento e recluta¬ 
mento m campagna elettorale (F. 
Speranza) 

E convocata per oggi afe 17 presso 
4 comitato regonaie una immane sul¬ 
la Energia con 4 seguente odg- piano 
energetico nazmnaie e situazione re¬ 


gionale (Zorzoli responsabile energia 
nazionale. Fredda resp segreteria re¬ 
gionale. D'Angelo) 

E convocato per oggi aBe 17 presso 
al teatro delia federazione l’attivo dei 
comunisti sulla caccia (Augusto Vi¬ 
gna Tagliami resp regionale. Virai 
della ricezione Po. FormarieCo del- 
FAra caccia nazionale. Montino). 
CASTELLI — COCCIANO ere 18 
assemblea su campagna elettorale 
(Fortini, Mostardi) ARlCCIA toc. Val¬ 
le Ricaa ore 17 30 comizio apertura 
campagna elettorale (Piccarreta. 
Settimi) 

CIVITAVECCHIA — Ore 20 as¬ 
semblea con Tìdei 
TIVOLI — Trvoh centro ore 18 atti¬ 
vo cittadino dei Cc.cld (Roman». Fi- 
labozzi). MONTEROTONDO Scalo 
ore 19 incontro dibattito (Caruso). In 
federazione aBe 17 esecutivo Fga e 
responsabii Ci zona sulla campagna 
elettorale (Cipriam. Aqumo). 
LATINA — In federazione aBe 
17.30 comitato drettrvo su verifica 
andamento campagna elettorale 
(Recchta) ROCCAGORGAore fat¬ 
tivo donne sulla campagna elettorale 
(Masocco) SERMONETA ore 20 at¬ 
tivo donne sulla camparla elettorale 
(Masocco) 

VITERBO — Comitati drettrvr 
MONTEFIASCONE ore 21 (Trabae- 
chtn». Barbieri) BAGNOflEGIO ore 

20 30 (Gentih) VT Set Piterab ore 
18 30 (Pacelli) VIGNANEU.O ore 

21 (Gmebri) 

RIETI — In Federatone aOe 17 30 
assemblea con tutù ■ canditati al co¬ 
mune 6 Rieti e t civettivi deBe sezioni 
sJ progamma per 4 corniate et Rieti 
(Tigli). 
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Presentate le liste: Severi (Psi), Pala (Psdi), Mammì (Pri) i «numeri uno» per il Campidoglio 


I candidati del «polo laico» 

Fino a notte contrasti in casa De 


Riconfermati quasi tutti i consiglieri comunali uscenti - Alcuni «abbandoni» - I tre partiti» con accentuazioni diverse, dichiara¬ 
no di aspirare alla carica di sindaco - Panizzi (Psi), Bernardi (Pri) e Pulci (Psdi) in testa agli elenchi per le regionali 


Anche il «polo laico» ha 
presentato le sue liste. Ieri 
mattina, nell’ordine, sono 
stati depositati gii elenchi 
dei candidati di Psi, Pri, Psdi 
alle prossime amministrati¬ 
ve. Poche le novità di rilievo 
per quanto riguarda i perso¬ 
naggi che guideranno i tre 
partiti (con il numero uno in 
lista) nella battaglia eletto¬ 
rale. Sotto vane forme, è sta¬ 
ta anche riproposta dalle tre 
forze politiche l’opzione al 
ruolo di sindaco per i propri 
capilista: Pierluigi Severi, 
per il Psi, Oscar Mammì, per 
il Pri, Antonio Pala, per il 
Psdi. Alla Regione si ricon¬ 
fermano in testa i! socialista 
Gabriele Paniz 2 i, Enzo Ber¬ 
nardi per il Pri, Paolo Pulci 
per l socialdemocratici. 

È rientrata, con un piccolo 
•aggiustamento», la polemi¬ 
ca che alcune settimane fa 
aveva messo in agitazione 


gli ambienti socialisti. Sulle 
«teste di lista» Infatti si è ac¬ 
cettato l'ordine alfabetico 
(escluso naturalmente II ca¬ 
polista). Al numero uno per 
le regionali, il presidente del¬ 
la giunta uscente Gabriele 
Panizzi, che verrà così pre¬ 
sentato sia nel collegio di 
Roma che in quello di Lati¬ 
na. A Roma guiderà 11 pro¬ 
sindaco Severi. Alla Provin¬ 
cia (dove si vota per collegi 
nominali) è presente il presi¬ 
dente Glanroberto Lovari. 
Quasi tutti presenti consi¬ 
glieri ed assessori uscenti 
(Angrisani, De Felice, Maler¬ 
ba, Natalini, Rotlroti). 
Escluso Alberto Benzoni (per 
incarichi nazionali di parti¬ 
to) e Vincenzo Pietrinl (can¬ 
didato alia Regione). Saran¬ 
no invece presenti 11 segreta¬ 
rio della federazione romana 
Gianfranco Redavid, li sin¬ 
dacalista Bruno Marino, se¬ 


gretario della Uil di Roma, il 
vecedlrettore deil’«Avanti!», 
Roberto VlHctti, i professori 
universitari Lene! e Miglio¬ 
rini. Alia Regione sono can¬ 
didati, insieme a Gabriele 
Panizzi, tutti i consiglieri 
uscenti, e tra questi Bruno 
Landi (ex presidente della 
giunta), gli assessori Arba- 
rello e Montali. Ha rinuncia¬ 
to, invece, Alberto Di Segni, 
per proporre — in pratica — 
la propria candidatura al 
seggio che si libererà al Par¬ 
lamento europeo. 

«Abbiamo compiuto una 
scelta che rappresenta quasi 
tutti i settori sociali e le ten¬ 
denze dell’area laico sociali¬ 
sta — ha commentato il se¬ 
gretario romano Redavid — 
e che interpreta il nostro 
concetto centrale di cambia¬ 
re a sinistra». Quindi, la non 
velata richiesta del sindaco: 
«Per Roma capitale è indi¬ 


spensabile che il partito so¬ 
cialista assolva a una funzio¬ 
ne centrale di governo». 

Una «opzione» al ruolo di 
sindaco anche da parte so¬ 
cialdemocratica: più volte ri¬ 
petuta dagli esponenti capi¬ 
tolini del partito in fine di le¬ 
gislatura e rafforzata dal po¬ 
sto di capolista per l’assesso¬ 
re .anziano» Pala. Con lui 
l'assessore Tortosa, mentre 
l’altro esponente capitolino, 
Silvano Costi, verrà sostitui¬ 
to nella lista dal fratello Ru- 
binio Costi, dimessosi pochi 
giorni fa dalla presidenza 
della Sogein. Numerose an¬ 
che le candidature •Indipen¬ 
denti», proposte da varie as¬ 
sociazioni vicine al Psdi, 
compresi alcuni personaggi 
dell'arte e dello spettacolo, 
come i pittori Frantoni e Ve¬ 
neziani o l’attrice di cabaret 
Laura Troschel. Insieme al 
capolista Pulci, nella lista re¬ 


gionale, il Psdi presenterà 
tutti i consiglieri uscenti. 
Con particolare rilievo si 
presentano 1 nomi dell’ex as¬ 
sessore provinciale Mancini, 
dell’assessore Pietrosantl, 
del presidente del Consorzio 
Trasporti Martini. 

•Una proposta nuova per 
gii anni 90 e un uomo che la 
sappia Interpretare»: così 
viene presentato dal segreta¬ 
rio romano Collura il capoli¬ 
sta repubblicano Oscar 
Mammì, ministro del rap¬ 
porti con 11 Parlamento nel 
governo Craxl, che ha già 
fatto sapere di ritenere co¬ 
munque più importante un 
eventuale ruolo di sindaco: 
•Fra le mansioni di ministro 
e di primo cittadino — ha 
detto — scioglierei l'Incom¬ 
patibilità scegliendo senz’al¬ 
tro quest’ultima». 

Dietro di lui, nella testa di 
Usta per 11 Campidoglio, gli 


assessori Gatto e De Bartolo. 
Con loro il segretario roma¬ 
no Collura e numerosi espo¬ 
nenti del mondo imprendito¬ 
riale e professionale (l’avvo¬ 
cato Vittorio Ripa Di Mea- 
na). Presente sia nella lista 
del Comune che in quella 
della Regione il capogruppo 
capitolino del Pri Maria Vit¬ 
toria Antonaroli. Nella «testa 
di lista, per le regionali, dopo 
il numero uno dell’assessore 
Bernardi, troviamo il capo¬ 
gruppo consiliare Antonio 
Molirtarl e l’assessore al pa¬ 
trimonio della Provincia di 
Roma, Petrocchi. 

Tutto tace, invece, in casa 
democristiana. Ancora ieri 
sera, dal comitato romano, 
rispondevano: «No, no nes¬ 
suna decisione definitiva per 
le liste complete. Le riunioni 
proseguono in nottata...». 

Angelo Melone 


Dopo la denuncia delPesponente radicale contro il sindaco 

«Sì al referendum sul traffico» 
Pioggia di critiche su Rutelli 

«Il Pr si candida a fare da sgabello alla stentata campagna elettorale deila De», afferma 
Sandro Morelli - Respinte dal Co.Re.Co. le obiezioni di De e Msi alla consultazione 


Bottiglia incendiaria 
contro sezione del Pei 

L’altra notte una bottiglia incendiaria è stata lanciata 
contro la sezione comunista di via del Gazometro all’O¬ 
stiense. Ma l’ordigno ha mancato il bersaglio ed è finito 
contro la finestra dell’appartamento di Roberto Moriconi, 
50 anni, danneggiandone la serranda. 

I lavoratori deila Piermattei 
picchettano le merci 


«Ridicola», «folkloristica», «tipica 
boutade radicale». Una pioggia di criti¬ 
che ha sommerso la sortita del presi¬ 
dente del gruppo radicale alla Camera, 
Francesco Rutelli, che l’altro ieri ha an¬ 
nunciato di aver depositato una forma¬ 
le denuncia contro il sindaco Ugo Vete- 
re, per la consultazione sul problemi del 
traffico e del centro storico. Le accuse 
mosse al sindaco sono quelle di «abuso 
della credulità popolare» e di «interesse 
privato In atti d’ufficio». - « 

Già l'altro ieri una prima Indiretta 
risposta a Rutelli era venuta dal 
Co.Re.Co (Comitato regionale di con¬ 
trollo). L’organismo di controllo, infat¬ 
ti, ha deciso di rigettare le obiezioni sul¬ 
la consultazione avanzate dalla De e 
dai Msi. 

Ieri c’è stata la reazione del mondo 
politico romano. Dichiarazioni dure 
che, al di là dell'aspetto più propria¬ 


mente pittoresco della denuncia, hanno 
messo l’accento sulle disinvolte contor¬ 
sioni politiche del Partito radicale. San¬ 
dro Morelli, segretario della federazio¬ 
ne romana del Pel, ha risposto innanzi¬ 
tutto nel merito: «Il referendum non è 
un inutile plebiscito, ma l’occasione per 
far esprimere liberamente i cittadini su 
questioni che toccano ogni giorno di 
piu la loro sensibilità e la loro vita. Tan¬ 
to nervosismo nasce, forse, dalla pre¬ 
sunzione dei radicali di considerare le 
Iniziative sull’ambiente un campo di lo¬ 
ro esclusiva appartenenza». Sofferman¬ 
dosi sul risvolti politici dell’iniziativa. 
Morelli ha aggiunto: «I radicali che am¬ 
biscono a diventare, nel paese, la ruota 
di scorta del governo Crasi, a Roma si 
candidano a fare da sgabello alla sten¬ 
tata campagna elettorale della De». 

Un’identica preoccupazione ha 
espresso Mario De Bartolo dei Pri as¬ 


sessore alla Polizia urbana: »Non vorrei 

— ha puntualizzato — che i radicali si 
stessero allineando con la De e con Io 
schieramento conservatore, al fine non 
tanto di incriminare il sindaco, come 
spassosamente dicono, quanto piutto¬ 
sto di bloccare il processo di soluzione 
dei problemi del traffico». 

A favore del referendum si è pronun¬ 
ciato anche 11 presidente della Lega per 
l’ambiente, Enrico Testa, che giudica 
•largamente positivo che I cittadini ro¬ 
mani vengano chiamati a pronunciarsi 
direttamente sulle opportunità di limi¬ 
tare il traffico». «Il referendum previsto 

— ha aggiunto — si deve quindi tenere 
e dobbiamo impegnarci tutti per un ri¬ 
sultato positivo. La sua soppressione 
non servirebbe ad alcuno, se non a chi 
vuole continuare a mantenere l’attuale 
situazione intollerabile». 


La Fgci: all’ateneo 
pochi «spazi politici» 


•É sempre più diffìcile 
per chi vuole organizzare 
dibattiti e altre iniziative 
politiche, usufruire di spa¬ 
zi dentro l'università»: lo 
scrivono in una lettera in¬ 
dirizzata al rettore Ruber- 
ti, i giovani della Feci. 
«Mille cavilli burocratici 
nascondono a nostro giu¬ 
dizio una diffidenza politi¬ 
ca nei confronti di chi vuo¬ 
le che nell’università si 
torni a discutere e rientri¬ 


no temi di grande attuali¬ 
tà». 

La Fgci ha dovuto ri¬ 
nunciare ad iniziative già 
preparate perché l’univer¬ 
sità non ha concesso i loca¬ 


li: l’ultimo esempio un di¬ 
battito sull’ambiente in 
preparazione della mani¬ 
festazione del 20 aprile «In 
nome del popolo inquina¬ 
to», convocato nella facoltà 


di Medicina. «Alla richie¬ 
sta sono stati opposti ridi¬ 
coli pretesti» — afferma la 
Fgci. 

«Un’idea di università 
isolata non ci piace — ter¬ 
mina la lettera — l’univer¬ 
sità deve essere anche cen¬ 
tro di elaborazione e di¬ 
scussioneculturale. Vedia¬ 
mo invece una tendenza a 
chiudersi. Per questo le 
chiediamo un incontro 
chiarificatore». 
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♦ solo per vetture disponibili con spesa della finanziaria differenze e vostra scelta! 


I lavoratori della Piermattei hanno iniziato il picchet¬ 
taggio delle merci per respingere i licenziamenti voluti 
dalia azienda. L’agitazione durerà fino a che la direzione 
non cambierà la propria posizione. 

Arrestato l’autista che 
ha sparato all’ambasciata 

i ■ t » 

L’autista era ubriaco e perciò si è messo a sparare con 
una pistola giocattolo nel cortile dell’ambasciata thailan¬ 
dese. È quanto hanno dichiarato le autorità diplomatiche 
in merito ad un episodio verificatosi l’altro giorno. L'auti¬ 
sta, dipendente deU’ambasciata, è stato arrestato. 

Operazione antidroga: 
arrestati cinque giovani 

Arrestati dai carabinieri, in due differenti operazioni, 
cinque trafficanti di eroina. Rifornivano il mercato di via 
Veneto e dell’Eur. Sono Fergani Salah, Eloukil Mohmoud, 
Giovanpaolo Quintieri, Franco Palombi e Cinzia Miscl- 
marra. 


Gli ecologisti ricorrono 
contro il Peep e il Ppa 

Ricorsi al Tar contro l’approvazione in Comune del pia¬ 
no di edilizia economica e popolare e del piano poliennale 
di attuazione sono stati presentati dalle associazioni Italia 
nostra. Lega ambiente, Wwf, Urbanìstica democratica e 
Amici della terra. 


Incidente stradale 
a Fiumicino: un morto 

Incidente mortale ieri pomeriggio sulla strada verso 
Fiumicino. Una «Alfetta» si è scontrata contro un pulmi¬ 
no: nell’impatto ha perso la vita il conducente della mac¬ 
china, Gianni Rotti di 41 anni,dirigente SteL Sono rimasti 
feriti invece un amico della vittima, Antonio Amicucci di 
25 anni e l’autista del pulmino. Romano D’Amore di 53. 

Le circoscrizioni decideranno 
sui tavolini per la strada 

Tavolini sì o no. Saranno le circoscrizioni a decidere se 
gli esercizi pubblici potranno mettere i tavoli sul marcia¬ 
piede: in questo modo le procedure saranno semplificate. 
La decisione è stata presa dalla giunta capitolina. 

Pentito ritratta 
al processo De Santis 

Al processo contro Laudavino De Santis e la sua banda 
Salvatore Signore, che aveva già collaborato con la giusti¬ 
zia, ha ritratto tutte le precedenti dichiarazioni, che 
avrebbe rilasciato per usufruire dei benefici previsti per 1 
•pentiti». 


Giunta di sinistra 
a Paiombara Sabina 

Palombara Sabina avrà una giunta di sinistra. Pel, Psi, 
Pri e Psdi hanno raggiunto un accordo per formare una 
nuova maggioranza nel piccolo comune della Sabina 
(9.000 abitanti). Si è risolta così la crisi aperta un mese fa 
dalla Democrazia cristiana locale che aveva chiesto una 
diversa distribuzione degli incarichi ai suol alleati del polo 
laico. La nuova amministrazione, che potrà contare su 
una maggioranza di 12 consiglieri su 20 (di cui 6 del Pel) 
sarà guidata da un sindaco repubblicano e da un vicesin- 
daco comunista. Pii, Psi e Psdi avranno un assessore cia¬ 
scuno. Due saranno gli assessori comunisti, tra cui quello 
molto importante all’urbanistica. 
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Un’indagine della Provincia: i risultati sono allarmanti 

Ma che brutta aria! 

Roma capitale dell’inquinamento 
Le cause: traffico e riscaldamenti 

Cresce troppo lo smog da traffico - Situazioni pericolose soprattutto nel centro storico - «È ora di chiuderlo» 
In calo la presenza di anidride solforosa - Torino, Modena, Brindisi e Roma insieme contro i malanni dell’aria 



«Il centro di Roma è in 
una situazione d’emergen¬ 
za. I dati raccolti sull’in¬ 
quinamento dell’aria (più 
polveri in sospensione), e 
monumenti corrosi dalle 
sostanze acide dimostrano 
che la chiusura del centro 
storico al traffico è ormai 
una necessità». L’assessore 
all’ambiente della Provin¬ 
cia di Roma, Giorgio Fre- 
gosi, riassume così i risul¬ 
tati della ricerca sulla qua¬ 
lità dell'aria nella capitale 
svolta dagli studenti con la 
collaborazione scientifica 
del Cnr. Gianni Squitierl, 
segretario della Lega am¬ 
biente del Lazio, è altret¬ 
tanto netto: «Il freno dell'e¬ 
mergenza va tirato*. 

Traffico, inquinamento 


dell'aria, piogge acide han¬ 
no dominato la conferenza 
stampa dell’amministra¬ 
zione provinciale e della 
Lega ambiente, tenuta ieri 
mattina nella sede dell’Ar- 
ci. Punto di partenza un’e¬ 
sperienza • interessante: 
quattro Province mettono 
insieme conoscenze e stru¬ 
menti per combattere l’in¬ 
quinamento atmosferico. 
Sono quelle di Torino, 
Brindisi, Modena e Roma. 
Primo obiettivo: la costru¬ 
zione di una efficiente rete 
di rilevamento per tenere 
costantemente sotto con¬ 
trollo l'aria. A Torino ne 
esiste già una automatica 
con 25 stazioni che, ora per 
ora, invia dati su polveri, 
anidride solforosa, direzio- 



La concentrazione di smog 
nelle strade della 
città è diventata pesante 
La parte vecchia 
quella più colpita, ma 
il fenomeno si diffonde 
anche nei centri della 
provincia e neH’hinterland 
Nelle aree metropolitane 
questo è uno dei capitoli 
importanti del «tema ambiente» 


il 'itala u mostra l'inversione di tendenza degli ultimi anni: 
|i'ii;in c‘ ‘in i.n tasso elevato di anidride solforosa (SO 2 ). oggi 
in.ecr il i.rimno (fi.llinquinamento spetta alle «polveri» (so¬ 
prattutto allo | .., rtic elle di carbonio) 


ne c velocità del vento ad 
un elaboratole elettronico. 
A Roma, l’esperimento 
nelle scuole, che è costato 
solo 87 milioni e durerà 
due anni, è il primo passo 
verso una rete permanen¬ 
te. «Dobbiamo però studia¬ 
re attentamente — ha det¬ 
to Fregosi — il modo di 
realizzarla». Magari per ar¬ 
rivare, come a Torino, ad 
un centro capace di preve¬ 
dere come sarà l’aria nelle 
prossime 24 ore e fronteg¬ 
giare così le situazioni di 
rischio. 

«Ma la rilevazione non 
basta — ha aggiunto Squi- 
tieri —: ci interessa sapere 
gli effetti che alcuni agenti 
inquinanti hanno sulle 
persone. E in questo abbia¬ 


mo troppe difficoltà. Spe¬ 
riamo che il protocollo tra 
le quattro Province consi¬ 
deri anche questo aspetto*. 

Un ultimo consiglio è ve¬ 
nuto da un esperto, il dott. 
Brocca del Cnr,: «L’inqui¬ 
namento da anidride è in 
calo. I fattori da tenere sot¬ 
to controllo in futuro sa¬ 
ranno soprattutto le parti¬ 
celle carboniose: gli idro¬ 
carburi aromatici, ad 
esempio, utilizzati per far 
salire il numero degli otta¬ 
ni nella benzina e che sono 
cancerogeni». Un motivo 
in più insomma per chiu¬ 
dere al traffico il centro 
storico. 

.Luciano Fontana 


In centro ogni metro cubo 
ha 200 microgrammi 
di particelle di carbonio 

Sono invece 100 quelli di biossido di zolfo < Piogge più acide in 
provincia ma per colpa dei venti - Con il metano si inquina di meno 


Qui accanto, un'immagine 
insolita di qualche anno fa: un 
vigile al lavoro con la 
mascherina. Si tornerà a 
questo? A considerare la foto 
sopra e i dati dell’indagine 
non c'è davvero molto da 
sperare... 


Così 700 
studenti 
hanno 
misurato 
lo smog 



Dodici scuole di Roma e della provincia 
si sono trasformate in centri per l’analisi 
dell’aria. A prendere i campioni ci hanno 
pensato a turno quasi 700 studenti delle 
medie superiori. L’Istituto sull’inquina¬ 
mento atmosferico del Cnr ha fornito gli 
strumenti e studiato le zone dove effet¬ 
tuare i rilevamenti. 

Per Roma sono stati scelti due istituti 
del centro (il «Quintino Sella» a Trastevere 
e il «Salvemini» a Castro Pretorio), due 
della media periferia (il «Bernini» nel 
quartiere Della Vittoria e 11 »Lagrange» 
sulla Tiburtina) e altri due della periferia 
estrema (^Istituto XVIII» a Torre Spac¬ 
cata e il «Garibaldi» sull’Ardeatina). 

Le altre sei scuole coprono tutto il terri¬ 
torio provinciale: il «Vanvitelli» ad Ostia, 


l’istituto «Volta» a Tivoli, il «Copernico» a 
Pomezia, il «Nervi» a Segni, Io scientifico 
«Vian» a Bracciano e il .Galilei» a Civita¬ 
vecchia. 

Ogni giorno, nelle ore di scienze e chi¬ 
mica, gli studenti hanno utilizzato i due 
apparecchi per misurare la qualità dell’a¬ 
ria installati dal Cnr. Il primo, chiamato 
«Campionatore universale», è una piccola 
cassetta in legno dotata di pompa per l’a¬ 
spirazione dell’aria, filtro per le polveri, 
ampolle e contatori per la misurazione 
dell’anidride solforosa. II secondo cam¬ 
pionatore serve invece per conoscere il 
grado di acidità gassosa e delle piogge. I 
primi risultati presentati ieri si riferisco¬ 
no al periodo invernale, tra ottobre ’84 e 
marzo ’85. 


A Roma tira una brutta aria. C’è meno 
anidride solforosa (o biossido di zolfo) rispet¬ 
to a 10 anni fa, ma ci sono tante particelle di 
carbonio «incombuste» in più. Le piogge sono 
invece più acide in provincia che nella capi¬ 
tale. Sono questi i risultati più importanti 
dell’indagine sull’aria in provincia di Roma. 
In una grande metropoli le principali fonti di 
inquinamento — spiega la ricerca — sono il 
riscaldamento domestico e il traffico di auto 
e bus, con i loro processi di combustione. 
Biossido di zolfo e «materiale particellare» 
sono perciò due ottimi indicatori delta bontà 
dell’aria. Il biossido proviene dall’ossidazio¬ 
ne dello zolfo contenuto in quasi tutti i com¬ 
bustibili usati nel riscaldamento. Con «mate¬ 
riale particellare* si indicano invece particel¬ 
le solide e liquide presenti nell’aria: in città 
sono liberate in gran quantità da un’incom¬ 
pleta combustione degli scarichi delle auto¬ 


mobili. I dati che si riferiscono alle «polveri» 
sono 1 più preoccupanti: dieci anni fa supera¬ 
vano di poco 1 100 microgrammi per metro 
cubo, oggi sono oltre 1200. Secondo la diretti¬ 
va CEE per mantenere l’aria pulita non do¬ 
vrebbero esserci più di 100-150 microgrammi 
di particelle. La situazione è più pesante na¬ 
turalmente nel centro storico rispetto alla 
periferia: a Castro Pretorio, ad esempio, l’in¬ 
dice delle polveri a dicembre era di 188: due 
chilometri più in là sulla Tiburtina era sceso 
a 144, sull’Ardeatina a 99. A Segni l’indice 
dava addirittura solo 8 microgrammi per 
metro cubo. 

Il traffico è dunque l’inquinatore numero 
uno. E quali sono gli effetti sugli abitanti del 
centro storico? C’e un aumento delle malat¬ 
tie polmonari: le particelle superano infatti 
tutte le barriere opposte dalle prime vie re¬ 
spiratorie e penetrano direttamente nei pol¬ 
moni. 


Scende invece la quantità dell’anidride 
solforosa: dai 250 microgrammi del primi 
anni 70 si passa, quest’inverno, sotto i 100. La 
diminuzione è sensibile anche se siamo an¬ 
cora sopra i valori considerati «buoni» dalla 
Cee (da 40 a 60). In alcuni mesi dell’inverno 
passato 1 valori in centro sono balzati co¬ 
munque molto in alto: gli studenti del «Quin¬ 
tino Sella» hanno rilevato a dicembre 330 mi¬ 
crogrammi di anidride solforosa, a febbraio 
di 263. Sicuramente questo è stato causato 
dai riscaldamenti accesi tutto il giorno per 11 
gran freddo e la neve. 

Perché c’è meno anidride nell’aria romana 
e della provincia? Si controllano di più gli 
orari del riscaldamento, non si usa piu l’olio 
pesante e soprattutto molti impianti funzio¬ 
nano oggi a metano, un combustibile meno 
inquinante. 

E per le piogge acide come va? «A Roma la 


situazione non è grave — risponde il prof. 
Brocca, del Cnr — anche se in alcuni giorni 1 
dati sono preoccupanti». L’aria e la pioggia 
sono acide quando hanno un ph (che è ap¬ 
punto t’indice di acidità) inferiore a 5,6. A 
Roma raramente si va sotto questo valore: a 
Torre Spaccata il 17 novembre scorso si è 
scesi però a 3,8, un ph quasi simile a quello 
dell’aceto (3,6). Il 16 gennaio al quartiere Del¬ 
la Vittoria sì e avuto un indice di 4,3. Ma per 
l’acidità le cose vanno peggio in provincia 
che nella capitale: nel 73% dei casi il ph è 
inferiore a 5,6 nei paesi della provincia, men¬ 
tre a Roma nel 57%. Ma questo non vuol dire 
che nella capitale c’è aria più salubre che a 
Segni: le sostanze responsabili dell’acidità 
viaggiano spesso da Roma verso le altre parti 
della regione trasportate dal vento. 

I. fo. 


Trasformazione delle immondizie: una proposta della Cgil per 1000 posti di lavoro in più 


E dai rifiuti spuntò la lampadina 


Seimila tonnellate di rifiuti 
pròdotte ogni giorno a Roma e 
nel resto del Lazio. Una vera e 
propria risorsa — potrebbe 
sembrare paradossale — che se 
sfruttata appieno creerebbe 
nell'immediato almeno un mi¬ 
gliaio di posti di lavoro in più. 
E come? Lavorando per ricava¬ 
re dalla «risorsa rifiuti» materie 
prime fondamentali: energia 
elettrica e carta. Ma tutto ciò a 
Roma, città dei ministeri, dove 
ogni giorno vengono gettate 
tonnellate e tonnellate di carta, 
tranne qualche esperimento 
sporadico, è rimasto finora let¬ 
tera morta. Delle seimila ton¬ 
nellate di rifiuti che si produco¬ 
no ogni giorno nella regione so¬ 
lo 4800 vengono raccolte, solo 
2500 vengono avviate al rici¬ 
claggio e solo 1500 vengono ef¬ 
fettivamente trasformate, con 
un ricavo di circa due miliardi. 
Quindi ben 4500 tonnellate al 
giorno di rifiuti finisconoin di¬ 
scariche più o meno controlla¬ 
te, e vanno ad inquinare aria e 
acqua. 

È se questa situazione venis¬ 
se capovolta? Se il Lazio, ed in 
particolare Roma, si trasfor¬ 
massero in un grande centro di 
sperimentazione delle tecnolo- 

K e più avanzate nel campo dei¬ 
raccolta, della trasformazio¬ 


ne e dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti? La proposta viene dalla 
Cgil che sul tema «Città pulite: 
usare i rifiuti per produrre ma¬ 
terie prime e creare lavoro» ha 
chiamato a discutere rappre¬ 
sentanti delie istituzioni, tecni¬ 
ci, scienziati, rappresentanti 
della Legaambiente nel corso 
di un convegno svoltosi ieri. Ne 
è venuta fuori una piattaforma 
precisa per l’utilizzazione della 
•risorsa rifiuti». «Le tecnologie 
avanzate che si hanno a dispo¬ 
sizione — ha detto Aldo Carra, 
segretario regionale della Cgii 
nella sua relazione — ci con¬ 
sentono di puntare sull’utiliz¬ 
zazione perlomeno di 4500 ton¬ 
nellate di rifiuti Se si realizzas¬ 
se questo obiettivo, solo 1500 
tonnellate di rifiuti finirebbero 
in discariche che però saranno 
rigorosamente controllate. II ri¬ 
cavo sarebbe di 15-20 milairdi 
in più di materie prime. Sareb¬ 
be prodotta una quantità di 
energia elettrica capace di ali¬ 
mentare un quartiere di 40-50 
mila abitanti. Col riciclaggio e 
con le attività indotte si cree¬ 
rebbero più di mille nuovi posti 
di lavoro». 

Questi risultati, a parere del¬ 
la Cgil, possono essere ottenuti 
con un investimento di circa 
100 miliardi in buona parte fi¬ 
nanziabile con stanziamenti 


Dirìgenti Pei: «Sì al 
corteo sull’ambiente» 

•La manifestazione promossa per sabato dalla Lega ambiente 
è una occasione utile di confronto e di stimolo sui temi della 
uce, della tutela dell’ambiente, deU’equilibrio del territorio». 
Comincia così l’appello firmato da ventiquattro dirigenti ed 
amministratori comunisti (in testa Giovanni Berlinguer e San¬ 
dro Morelli) e da dieci zone del Pei per la partecipazione alla 
manifestazione nazionale della Lega ambiente. L’appuntamen¬ 
to è alle 15 a piazza della Repubblica, dove partirà un corteo. Il 
tema dell'incontro è: .In nome del popolo inquinato». «Questi 
temi — dicono i dirigenti del Pei — oggi acquistano una rilevan¬ 
za straordinaria nella stessa azione di governo delle grandi città. 
In particolare qui a Roma dove più che altrove è stata pesante 
l'eredità del passato, delle amministrazioni democristiane. E 
dove, grazie alle condizioni realizzate in questi anni dalle giunte 
di sinistra, è possibile affrontare ed esprimere problemi, esigen¬ 
ze, criteri nuovi». >La base della nostra adesione — dice 1 appello 
— sta nella nostra piattaforma» (parco archeologico. Fori, litora¬ 
le, verde, traffico). L’appello è firmato dai segretari regionale e 
di federazione Berlinguer e Morelli, da Imbellone e Speranza, 
dalla segreteria regionale, da Bettini, Leoni, Colombini, Tota, 
Dainotto, Proietti, Rodano, dalla segreteria della federazione 
romana, da Salvami, capogruppo in Comune, Del Fattore, se¬ 
zione ambiente, dagli assessori all’ambiente della Provincia, 
Fregasi e al turismo del Comune, Rossi Doria e alla cultura 
Nicolini, dai deputati Picchetti, Crucianelli, Grassucci, dai con¬ 
siglieri regionali Vanzi e Montino, da Gloria Campos Venuti 
dell’Istituto superiore di sanità, dall'urbanista Vezio de Luna, 
dal docente universitario Vigna Taglianti e dalle zone del Pei 1, 
V. IX. X, XI, XIII, XIV, XVII. XVIII, XIX. 


governativi. Carra ha poi elen¬ 
cato tutte le proposte che la 
Cgil intende presentare, dopo 
le elezioni, alle istituzioni In¬ 
nanzitutto, il Lazio deve avere 
quanto prima un piano-rifiuti. 
La Regione ha affidato all’Uni¬ 
versità una ricerca. «Chiediamo 
— ha detto Carra — che si ac¬ 
celerino al massimo i tempi, 
che non ci si limiti ad una rico¬ 
gnizione, che la Regione svolga 
il ruolo istituzionale di pro¬ 
grammazione di interventi: per 
una completa e moderna rac¬ 
colta, per la generalizzazione 
dello smaltimento e del rici¬ 
claggio, per il finanziamento 
degli investimenti necessari, 
per il controllo degli scarichi 
industriali». 

Dovrà essere —- secondo la 
piattaforma della Cgil — l’a¬ 
zienda municipalizzata di net¬ 
tezza urbana ad occuparsi an¬ 
che del riciclaggio e dello smal¬ 
timento, oltre che della raccol¬ 
ta. Questo potrà avvenire attri¬ 
buendo alla azienda municipa¬ 
lizzata i compiti che finora sono 
stati della Sogein, azienda con 
capitale misto. Con l'unifica¬ 
zione dell'intero ciclo, dalla 
raccolta, allo smaltimento, sa¬ 
rebbe possibile per l’azienda 
municipalizzata impegnarsi 
nella ristrutturazione aegli im¬ 


pianti per produrre in maniera 
più efficiente e in quantità no¬ 
tevolmente superiori materiali 
ferrosi, composti, materie pla¬ 
stiche, vetro. Due potrebbero 
essere i settori nei quali Roma 
già da adesso potrebbe avviare 
la sua sperimentazione: la pro¬ 
duzione di energia elettrica e 
quella della carta. 

•La tecnologia attuale — ha 
detto Carra — permette di se¬ 
lezionare la parte combustibile 
dei rifiuti. La costruzione di 
una centrale termoelettrica 
può consentire la produzione di 
15 mega-watt di energia elettri¬ 
ca». Molto si potrebbe fare an¬ 
che con il riciclaggio della car¬ 
ta. Se ogni giorno ■ vari mini¬ 
steri o le scuole non la sprecas¬ 
sero gettandola dopo l’uso op¬ 
pure regalandola a varie asso¬ 
ciazioni, si potrebbe avviare 
una raccolta differenziata nei 
vari uffici. La raccolta sarebbe 
la prima fase di un ciclo pro¬ 
duttivo che potrebbe risolleva¬ 
re dalla crisi aziende come la 
cartiera di Tivoli. Molto denaro 
pubblico verrebbe risparmiato 
e nuovi posti di lavoro verreb¬ 
bero creati in una regione che 
conta oltre 300.000 disoccupa¬ 
ti. 

Paola Secchi 



didoveinquando 

La felice fioritura stagionale 
delle opere di Mario Lunetta 


£ da una settimana che il se¬ 
condo ciclo di incontri scritto¬ 
re-pittore ha cominciato a scor¬ 
rere ogni mercoledì. Oggi, alle 
17.30 si incontrano, a piazza 
Margana 24. Mario Lunetta 
sentore e poeta e Robert Car¬ 
roll pittore. Parleranno, come è 
consuetudine di questi incon¬ 
tri. un po’ di sé e molto dell'al¬ 
tro. che sta li accanto ad ascol¬ 
tare. pronto a intervenire a sua 
volta. Carroll mostrerà alcune 
sue recenti incisioni. Lunetta 
dirà delle sue produzioni recen¬ 
ti. 

Si dà il caso che sia proprio 
uesto inizio dell'addolcimento 
ella stagione a vedere una feli¬ 
ce fioritura delle opere dì Ma¬ 
rio Lunetta. Questa, scritta per 
•Carte segrete» e illustrata da 
Carroll (un ntardodi tipografia 
ne impedisce la presentazione 


oggi) ha per titolo il bretoniano 
(o dintorni) «Cadavres esquis». 
Si tratta di testi poetici. Pure 
di poesia parla una deliziosa 
plaquette .La torre dell’ammi¬ 
ragliato». pubblicata da «Bab- 
balù poesia» poche settimane 
fa. pochissime. £ un giornalino 
di viaggi 0 io Urss dello scritto¬ 
re (pissatél, in russo); è risolu¬ 
tamente scanzonato e tenero 
nei contenuti, risolutamente ir¬ 
rispettoso e devoto del linguag¬ 
gio. 

Ancora di suo avremo fra po¬ 
che settimane, pochissime, una 
raccolta di tre racconti dal tito¬ 
lo «Ritratto di cavaliere.. La 
raccolta è stampata dalla Edi¬ 
toriale Sette di Firenze, nella 
collana, diretta da Milena Mi¬ 
lani, «Racconti per una notte». 
(Di questa collana va segnalata 
la sua caratteristica di distribu - 


rione cifro moenia, vale a dire 
non nelle librerie o edicole, ma 
sui comodini degli alberghi e 
per questa ragione le è stato da¬ 
to quel titolo intorno alla notte. 
Le fa da pendant una collana di 
poesia — sempre per una notte. 
Pare che questi smilzi librini 
abbiano incontrato il loro pub¬ 
blico). 

Dopo «Ritratto di cavaliere», 
di Lunetta uscirà verso la fine 
dell'anno un romanzo. Lo pub¬ 
blicherà l’editore Piero Manni 
di Lecce, in una collana diretta 
da Romano Luperini che stam¬ 
perà prima un Malerba e un 
Fonini. Il titolo del romanzo è 
«Guerriero Cheyenne», cioè un 
titolo azzeccato. Dentro il ro¬ 
manzo non so ancora che cosa 
ci sia. Spero che Lunetta me lo 
dirà, quando glielo chiederò. 

Luciano Cacciò 



Un modello 
del 1958 
delle Sorelle 
Fontana 


Clavicembalo rock 
e Famija Piemonteisa: 
concerti dì sorprese 

Sfidando la cabala che vuole infausto 11 n. 17, oggi 17 aprile 
si inaugura it XVII Festival del clavicembalo, promosso dal* 
l'Associazione musicale romana. Il primo concerto (Palazzo 
della Cancelleria, ore 21) porta a Roma un «curioso» comples¬ 
so: il Trio «Sour Cream» di cui è responsabile Frana BrUggen, 
uno straordinario virtuoso di flauto dolce. Gli altri due sono 


Cinquantanni 
di moda, 
ovvero 
alla ricerca 
del bello 


Il più bello è un vestito lungo 
in chiffon nero con merletto 
che l'atelier della salita di San 
Sebastianello confezionò per 
Barbara Stanwich. nel 1948, in 
occasione di un'udienza del pa¬ 
pa. Questo splendido esempio 
di un arte quale è l’alta sartoria 
è in mostra assieme ad altri 
quarantadue a Castel Sant’An¬ 
gelo e con essi anche disegni, 
fibbie e bottoni tutti firmati 
Sorelle Fontana. L’esposizione 


•Cinquantanni di moda», inau¬ 
gurata ieri e che resterà aperta 
fino al 19 maggio, è stata orga¬ 
nizzata dalla Provincia e dal 
Centro studi ed archivio della 
comunicazione di Parma. 

M trave reo i vestiti e ancor 
più i disteni — molti quelli fir¬ 
mati da Renato Balestra — è 
possibile percorrere la storia 
non solo di una sartoria con 50 
anni di vita, di esperienza e di 
successi alle spalle, ma anche 


del gusto e della ricerca del bel¬ 
lo così come si sono realizzati 
nei tessuti, nei ricami, nelle 
foggie^ manipolati, cuciti da 
migliaia di operaie. «Le api la¬ 
boriose» come le definisce Mi- 
col Fontana, che ieri sera, all’i¬ 
naugurazione della mostra, ha 
fatto da cicerone ai visitatori. 11 
6 maggio, sempre a Castel San¬ 
t'Angelo, si svolgerà una tavola 
rotonda sui problemi e le pro¬ 
spettive del settore industriale 
della moda. 


Kees Boeke (flauto dolce e viola da gamba) e Walter Van. 
Hawwe (flauto dolce e cromomo). C’e una certa attesa per 
questo strumentisti che, dicono, «sembrano un gruppo rock, 
ma suonano da angeli». Che cosa significa? Significa che la 
musica antica viene proposta «con mentalità moderna». Ve¬ 
dremo i risultati di questa improbabile sintesi di opposti così 
divergenti. Il Festival, a proposito (così arriva subito il 
XVIII), da oggi al 26 aprile, ha ogni sera un concerto. Per 
fortuna, Bach, Haendel e D. Scarlatti non hanno la parte del 
leone. Siamo sempre dell’idea che la retorica delle celebrazio¬ 
ni finisca con l’essere controproducente per 1 musicisti che 
invece si inflazionano nei loro anniversari. 

• • • 

In corso Vittorio Emanuele, 24 (prima dell’Argentina, ve¬ 
nendo da piazza Venezia), Roma ospita la «Famija Piemon¬ 
teisa» che, tra le tante altre (marchigiana, siciliana, abruzze¬ 
se, ecc.) è la ptù cara, in quanto da anni aperta alla musica. 
Qui, infatti, l’Associazione culturale «Ferruccio Scaglia» (vio¬ 
linista e direttore d'orchestra piemontese di cui è sempre 
vivo i ricordo) ha inaugurato I suol «Concerti di primavera». 
Fioriscono il giovedì. Il primo si è avvalso del brillantissimo 
«Trio Schumann» (violino, violoncello e pianoforte: cioè Mar¬ 
co Donlnl, Mike Shlrvanl e Antonella Paolinelli) alle prese 
con Bèethoven, Erahms e 11 compositore da cui prende 11 
nome.' Il secondo, previsto per domani (ore 20.45), è affidato 
all’anziano violoncellista veneto — un musicista di prim’or- 
dine — Giorgio Menegozzo, che dedica esemplarmente la sua 
esperienza ad autori d’oggi; Henze, Mortati, Dallaplccola, 
Mayazuml. 

Di giovedì in giovedì, si andrà avanti fino al 6 giugno, con 
serate (l’ingresso è libero) preziose per conoscere nuovi inter¬ 
preti e aspetti nascosti del repertorio classico. 


e. v. 
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MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1985 



□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittimo Wolfgang Amacfeus Mozart e 
Antonio Saliere il gemo adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari, emozionante II tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulco (Mozartl e Murray Abra¬ 
ham (Salien) i due stupendi interpreti 
ai servizio del cecoslovacco Milos 
Forman, 

ETOILE. GIOIELLO. 

CAPITOL. PARIS 

O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il geniale re¬ 
gista americano Ima lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la stona di un grigio fun¬ 
zionano del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito II 
Brasile non c entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano 

MAJESTIC. UNIVERSAL 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


AFRICA 

Via Galla e Sidama 


AIRONE 

Via Lidia, 44 


ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 


L. 7.000 
Tel 322153 


L. 4.000 
Tel 83801787 


L. 3 500 
Tel. 7827193 


L 5000 
Tel 8380930 


Lady Hawke di fl. Oonner, con Matthew 
Broodenclt • F 116-22 30) 


Terminator 


James Cameron • F 
116 30-22 30) 


O Beverly 
Hills Cop 


Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento v»ra!)St'Co di Eddie Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente Murhy è il detective 
di Detroit Ale* Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

CAPRANICA. 

EMBASSY. MAESTOSO 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di |azz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Elìmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
dr due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e della violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Giona Swan- 
son), di numen di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BALDUINA. 

FIAMMA SALA B. REX 

BX L’amico silenzioso 

Variazione originale delFormai bece¬ 
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron- 
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi¬ 
cace (è l'attore nero Louis Gossett 
Jr.l. che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Deve 
ditenderli dai continui furti, e ci rie¬ 
sce. Ma un po’ alla volta la sua pre¬ 
senza diventa ingombrante .. 

ROYAL. ROUGE ET NOIR 


O Impiegati 


AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 5 000 

Accademia degli Agiati, 57 
Tel 5408901 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscoiana. 745 


AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 


AZZURRO 

V. deg'i Sopita™ 84 


L. 5 000 
Tel. 5816168 


L. 7 000 
Tel 353230 


L. 7 000 
Tel. 6793267 


L 5 000 
Tel. 7610656 


L 5.000 
Tel. 655455 


SCIPION! 
Tel 3581094 


BALDUINA L. 6.000 

P za Balduma. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 


BLUE MOON L. 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BOLOGNA L. 6 000 

Via Stamva. 5 Tel. 426778 


BRANCACCIO L. 6.000 

Via Merulana. 244 Tel. 735255 


BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscoiana. 950 Tef. 76 1 5424 


CAPITOL L 6.000 

ViaG Sacconi Tel. 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capramca, 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola ti Rienzo, 90 Tel. 350584 


L'amouz i mort di Alan fìesnais. con F 
Ardant - OR 116 15-22.30) 


Film per adulti - (10-22.30) 


Ulta dal silenzio di Roland Jotìé - 08 
(16-22.301 


Ghoslbusters di Ivan Reilman - F 
(16-22.30) 


Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
(16-22.30) 


Le tamburina con Diane Keaton • A 
(17-22 30) 


Utla del silenzio d> Roland Joflé • DR 
116-22 301 


Paris, Texas d> W<m VVenders - DR 
(16 30-221 


16 30 I pugni in tasca. 18 30 Orlando 
Furioso. 20.30 Contratto. 22.30 Lo spi¬ 
rito dall'alveare. 


Cotton Club di Francis F. Coppola • DR 
(15 45-22.151 


Out of Order di Cari Schenkel - OR 
(16.30-22.30) 


Film per adulti • 116-22.30) 


Professione: poliziotto di Jacques Deray 
con J. P. Beimondo - A (16.30-22.30) 


Casablanca, Casablanca di Francesco Nu¬ 
li - SA (16.15-22.30) 


Film per adulti (16-22) 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


EMBASSY 
Via Stopparli. 7 


EMPIRE 
V.le Reqma Mar 


ESPERO 

Via Nomemana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 


EURCINE 
Via Listi. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L. 5.000 
Tel. 295606 


FIAMMA 

Tel. 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L. 6.000 
. 74 Tel. 380188 


L. 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 
ita. 29 T. 857719 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
' Tel 6797556 


L 6.000 
Tel. 5910986 


L. 6 000 
a Tel. B64868 


Via Bissolan. 51 


L 4.500 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


Pupi Avali abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
ubici di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le solite sentenze Crudeltà, amo¬ 
razzi. disillusioni- è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

QU1RINETTA 

B Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
• Innamorarsi», diretto da Ulu G»o- 
sbard. é stato ■! tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
ai carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nvo e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto ha sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi 

KING. RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Oith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
"79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dilh Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare l'amico america¬ 
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocahrpse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC. RITZ 

O Contratto 

In attesa del Leone cTOro '84 «NeF- 
T anno del sole quieto», un altro Za- 
nussr proveniente (con gosso ritar¬ 
do. è del I960) dal festival ck Vene¬ 
zia- Un matrimonio non celebrato è 4 
punto ck partenza di una commedia 
grottesca sul potere e sulla buracra- 
zia Nel cast si rivede Lesile Caron. al 
fianco di due «ckaghu polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom- 
mcki. 

AZZURRO SCIPIONI 

■ 2010 * L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo 4 celebre «2001» di 
Kubnck. la nave spaziale «Disceve¬ 
ri»» e 4 misterioso monotto orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono unni per risolvere 
l'enigma .. La fonte è sempre Arthur 
Clark e. grande penna della fanta- 
soenza letteraria; 4 regsta non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

METROPOLITAN. EURCINE 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un grande De Palma che gioca aJTHi- 
tchcock ck «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sJ cortile» sen¬ 
za cadere neàa citazione banale o nel 
ricalco cinefila Tutto ruota attorno 
alle (*savventare dì un a tt crucolo di 
horror di serie B. licenziato da un 
regata e varilo dala moglie, che » 
ritrova involontario testimone def- 
r assassinio ck una con urtante ra¬ 
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c'è un P»ano ben ordito 7 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


| Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Melimi 
33/A) 

Alle 21. Romeo ■ Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d’arte 
vana. Adattamento e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riooso 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Alle 21. La Compagnia II Danno - 
La Beffa presenta Quel ceffo 
dietro le porta di Joe Oton. Con' 
M. Bellocchi. S. Muré. B, Pesce. 
Regia di Domenico G. Monqelh. 

anfitrione (Via S. Saba. 24 . 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

AURORA (Vìa Fiamma Vecchia. 
520 - Tef. 393269) 

Alle IO. La Compagnia del Teatro 
del Careno presenta Biancaneve. 
BEAT 72 (Via G.C. Befli. 72 - Tel. 
3177151 

Ore 21. «Diluvio a N arder ne y» di 
K. Bkxen. Regia di G. Manne 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.30. La Compagnia Gran- 
teatropazzo presenta I capolavori 
«foVarte erotica. Pe n derti (o 
due notti di eccessi). Di A. Oe 
Musset. Regia di Recardo Rerm. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Cami- 
sooru. Francisco Caraduli. 
BERNINI (Piazza G.L. Berrimi. 22 - 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tef. 
6797270) 

Alle 21.15 Guarda come corro¬ 
no farsa d» PhAp King Regia • Ro¬ 
meo De Baggs. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 -TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vi* S-c*a 59 - Tef. 
475S598) 

Ale 21. Mane Teresa Bax. Augu¬ 
sto Zucch» con la parteop azwne tk 
Coda Ponzerà m Le pepiRe di Car¬ 
io Goldoni. Rega ck Augusto Zuc¬ 
cia 

OC* SERVI (Via del Mortaio 22 . 
Tel. 6795130) 

RfXKO 

ETVQIMRMO (Vìa Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tef. 6794585) 

Ale 20.45. Salvo Pen d one «n 
Per it e ci decornino ck Uag Pi- 
randetio. Rega tk Nate Rossati 
ETT-SALA UMBERTO (Via de*» 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Ale 21. La Compagnia Stabtie 
Teatro F4o<*jmmatici <k M4ano 
presenta Un corpo oevenoo d 
Renzo Fiosso. Roga di Ahrvo Pie-, 
cardi. 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tei. 6543794) 

Ale 20. CotntnoNe tieBe codi¬ 
atone «k A. Sch mtz ter. Con Warner 
Benbvegna. Mad da le n a Cnppa. Lt- 
no C apofccc f wo. Rega di Luca Ron¬ 
coni. (Uttwrm 5 gxrrm) 

CHIOME (Via dea* Fornata. 37 - Tal. 
6372294) 

A»a ore 21. (Prunai. Veocfti tem¬ 
pi (OM Orn a») di Hardoi Pmter. 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico: F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel 495776 


TIZIANO Via G Rem. 2 Tel 392777 


Pereeval 



GIOIELLO L 6 000 

Via Nomemana 43 Tel 864149 


GOLDEN L 5 000 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 


GREGORY L 6 000 

Via G/eoono VII, 180 Tel 380600 


H0LIDAY L 7 000 

Via B Marcello. 2 Té) 858326 


INOLINO L 5 000 

Via G Induno Tel 582495 


KING L 6 000 

Via Fogliano. 37 _Tel 8319541 


MADISON L. 4 000 

ViaChiabrera Tel. 5126926 


MAESTOSO L. 6 000 

ViaAppia. 416 Tel 786086 


MAJESTIC L. 6 000 

Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 7.000 

Via del Corso. 7 Tel 3619334 


MODERNETTA L. 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 


MODERNO L 4 000 


Amadeus di Milos Forman - DR 
116.15-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 


Je vous Salue Marie di J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) 


Riposo 


Professione: poliziotto di Jacques Deray 
con J. P. Beimondo - A (16,15-22.30) 


Breekin Electric Boogaloo di Sam Fvsten- 
berg-M (16.15-22.30) 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16-22.30) 


Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 
DR (16-22.30) 


Oune d. 0. Lynch - F (16.30-22.30) 


Amadeus di Mitos Forman • DR 
(16.15-22.30) 


2010 l’anno del contatto di Roy Schetder 
-F (16-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.301 


SALA A: Segreti, segreti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci - DR (16.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club di Francis F. Coppola 
- DR 115.45-22.30) 


La bella addotmentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 


Breaking Eletric Boogaloo di Sam Firsten- 
berg-M (16 30-22-30) 


Con Ileana Ghione. Regia di Massi¬ 
mo Scaglione. 

GIULIO CESARE (Viale Giuho Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.30. Luca De Filippo in Uo¬ 
mo • galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Alte 2 1. La forza dall’abitudine 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G. Caruso. Regia di J. Màyniel. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 2 1. Quando le rane ai mi¬ 
sero a volare Regia di Carlo Mira- 
belli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ore 21.30 «Martufelto... sciò» di 
F. Lionello. Coreografie di Evelyn 
Hanach 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruoni, 
49-51 - Tef. 576162) 

SALA A: Ore 21. Carmen DeB'l- 
raa Ideazione e rega ck Renaio 
Cuocolo. Con Raffaella RosseBira e 
Massimo Ranieri. 

SALA B: Riposo 

B. TEMPIETTO (TeL 790695) Ri 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collego 
Romano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A: Riposo SALA 8: ABe 
20.30. B signor di Pourceeu- 
grtec ck M olière. RE già di Paolo 
Scotti 

LA MADOALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Atte 21.15. Netoche da Dostoe- 
vski. di Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca¬ 
rri «lue et. Rega ck Vera Bertmeiti.* 
Scene e costumi tk Gianna Gekmet- 
ti. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes¬ 
sa OotMe. 11 - Tel. 3610284) 
Domani ore 22. Luciano Chesmi 
presenta II c a merie ra nudo can¬ 
dide msolenze ck un tranquillo lavo¬ 
ratore notturno, ck Franco Rosei. 
Con Riccardo Bw. Regia ck Marco 
Mattofcm - Tessera annuale L 
j 15.000. Ingesso gattino 
t PAH»OLi (Via G Borse 20 - Tel. 
803523) 

Ale 20 45. La v edova scaltra di 
Carlo Goldoni, con Adnaoa Asti. 
Rega <k GmrgO Ferrara. 

POLITECNICO (Vi a GB. Tiepdo 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: arie 2 1. Tanao ta Africa 
ck e con Roberto Nobde. 

SALA B: Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paitialo, 
39 - Tal *57879) 

Ala 21.15. Cradrtori ck Augrst 
S t r i ndberg Con Garetta Carotenu¬ 
to. Wlackmvo Conti. Thomas Znzv 
Rega di C Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (L»go Ar¬ 
gentina - Tel. 65446011 
Aie 2 1 . Paoto Stoppa m ■ barrai- 
to a sonagli ck Log Prandetio. 
Rega ck Lixg Squarrma. 

SPAZIO UNO (wcolc de Parseci. 3 ) 
R*»so 

TEATRO ESQLWJNQ - COOP. 

A.R.C.U.S. (Via Lama-mora. 28 - 
Tel. 7311196) 

Domare ore 21. Il guppo teatro 
Essere presenta P e nopti E uew da 
Karl Valente». Regia ck Tomno To¬ 
sto. Con Voteti» Battan». esterna 
Ichen. Gianfranco Sanimi. Franco 
Caruso, Dante Padoan 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 


L 4 000 
Tel. 460285 


Piazza Repubblica Tel. 460285 


NEW YORK L. 5.000 

Via Cave Tel. 781027) 


NIR L. 6 000 

Via 8.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L. 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PUSSICAT L. 4 000 

Via Caroli. 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Va 4 Fontane, 23 Tel 47431)9 

QUIRINALE L. 6.000 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 


QUIRINETTA L 6 000 

Via M. Minghetu. 4 Tel 6790012 


REALE L. 5 000 

Tel. 5810234 


Piazza Sonn'no. 5 


REX 

Corso Trieste. 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 


RIT2 


L. 6.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Te! 864165 


L. 4.000 
Tel. 6790763 


L. 6 000 


Amadeus di MJos Form ai - DR 
(16 15-22 301 


Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16-22 301 


La bella addormentata nel bosco • DA 
(16 22 30) 


Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Re.ner - G ■ (16-22 301 


L'avventura degli Evvors di John Ko»ty - H 
(16-22.30) 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
__(16.30-22 30) 


Lui è peggio di me con A Ce'entano e R 
Pozzetto - C (16-22 30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16 15-22.30) 


Brazil di Tarry Gillian • SA (17-22.30) 


2010 fanno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.301 


Film per adulti 


Film per adulti 


Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 
DR (16 30-22.30) 


Rombo di tuono con Chuck Norns - A 
06.30-22.30) 


Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem (16-23) 


Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16-22.30) 


China Blue di Ken Russell - DR 
(16-22.30) 


Impiegeti di Pupi Avati • S (16-22.30) 


Rombo di tuono con Chuck Norns - A 
(16-22.30) 


Anothez Country (La scelta) di M. Kani- 
wska - DR (15.45-22.30) 


Irezumi lo spirito del tatuaggio di Yoichi 
Takabayaski - E (16.30-22.30) 


Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 


Visioni successive 


FIIMSTUDI0 

Via Orti d’Albert. 1/c Tel 657378 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 


ACIUA 


Riposo 


ADAM 

ViaCasitina 18)6 

L. 2 000 
Tel 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINEllI 
Piatta G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Le canadesi super sexy 

116-22.301 

AMENE 

Piatta Sempione. 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

(16-221 

AQUILA 

Via L’Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

l 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

La uà svedese 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 2.500 
Tel 28)5740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2 000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell’Esercito. 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Cristiana F. di V. Edel - DR 

ESPERIA 

P.tta Sonmno. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Sexual aberration 

U6-22.30) 

MERCUHY 

Via Porta Caste'lo. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Jojami 


MISSOURI 

V. Bombelfi. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

116-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbtno. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Via Ascianghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

Phenomena di Dano 

Argento - H 
(16-22.30) 

ODEON 

Piatta Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

06-22.30) 

-- 

PALLADIUM 

P.ta B Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

(16-22.15) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Unfaithfully yours 

(16-20.401 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 3 000 
Tel. 620205 

Porno lussuria 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

(16-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L. 3.000 

Animatrice per coppie particolari e tiv. 

spogliarello 


Al Goethe Institu (Vial del Corso. 267 • il 
cinema ck Rosa Von Praunheim, ore 17.30 
Armee der liebenden oder revolte der 
perversen • Ingresso gatuito 


Riposo 


SALA A. Provaci ancora Sam di Herbert 
Ross (19.15-20.50-22.30) 

SALA B: Prendi i Soldi e scappa di Woody 
Alien (19.15-20.50-22.30) 



CINE FIORELLI 

Via Temi 94 tei 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Ptovnce. 41 


ERITREA 

Via Lucrino, 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Selle Soli. 2 Tel 5800684 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S Maria Ausiliatnce 


STATUARIO 



CUCCIOLO 

Via dei Pallottmi 


L. 5.000 
Tel. 6603186 


SISTO L. 5.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17-22 30) 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 


L'attenzione con Stefania Sanckeili - Dr 
(16 30-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 


Fuori Roma 


Cinema d’essai 


ALBANO 


RIVOLI L 7.000 Innamorarsi con Robert De Nro - S 

Via Lombardia. 23 Tei. 460883 (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 Paris. Texas (fi Wim Wenders • DR 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 L'amico silenzioso eh David Green - A 

Via Salaria. 31 Tel. 864305 (16-22.30) 

ASTRA L. 3.5000 Pink Floid The Wall - M (16.30-22.30) 

Viale Jorno. 225 Tel. 8176256 

ROYAL L. 6.000 L'amico silenzioso di David Green - A 

Via E. Fil berto. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

DIANA L. 3.000 Champion* (ddby stereo) (16-22.30) 

(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

SAVOIA L 5.000 Joy d Serge Bergon - E (16-22.30) 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 

FARNESE. L. 4.000 Ridere per ridere (fi J. Landa - C 

Campo de'Fiori Tel. 6564395 (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 6.000 Blues metropolitano di Salvatore PisaceUi 

Via Viminale Tei. 485498 *M (16.15-22.30) 

KURSAAL R 'P° 50 

Via Paisie’lo. 24/b 

UNIVERSAL L 6 000 Braiil di Tarry Gilkan * SA (16-22.30) 

Via Bari. 18 Tel. 856030 

MIGNON L 3.000 Noi tre » Pupi Avati - M 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

NERBANO - - L 5.000 La storia infinita di Wolfgang Petersen - F 

Piazza Verbano. 5 Tel 851195 (16.30-22.30) 

N0V0CINE D’ESSAI L 3.000 Mon onci e d’Amerique con Gerard Depar- 

Via Merry Del Val. 14 Tel 5816235 ' den - DR (16-22.30) 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


Riposo 


Film per adulti 


t 


FRASCATI 


POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


2010 - L'anno del contatto con Roy 
Schetder - F (16-22.30) 


Urla del silenzio - di Roland Joffé - DR 
(16 30 22.30) 


[ 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI Tel. 9457151 


La bella Bddormentata nel bosco - DA 


China Blue di Ken LRussetl - E 



VITTORIA 


L 5.000 


P.zza S. Maria liberatrice Tel 571357 


TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
43 - Tel. 862949) 

Alte 21.15. Canarantola in cer¬ 
ca d’autore di Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M. C. Caimi. S. De 
Santis. R. Greganti. Regia di Mas¬ 
simo Cinque. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Alle 21. La Coop. Teatro In presen¬ 
ta Fiorella Buffa e Leda Palma in Le 
mamme di C. Terron. Regia (fi Do¬ 
menico Mongefii. Scene e costumi 
di Antonio Gneeo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Oomani ore 21: 
(Prima). Ili Rassegna Under "35. 
Un alternarsi soffuso di ultimi 
colorì di Mattia Sbracia. Reoia ck 
Lorenza Codignola. Con Elsa Vaz- 
zoler e Diana Dei. SALA CAFFÈ 
TEATRO: Domani ore 21. (Poma). 
Interno sere, libido dommartdi 
con M. Fedele e R. Amidei. Rega 
di M. Fedele. Spaghetti alle Cev¬ 
ersati db Benvenuti e De Bernardi. 
Rega (fi A. Bandiru 
SALA ORFEO: Domani ore 21. 
(Prima). La vita che ti diedi (fi 
Luig Prandedo. Rega (fi Anna Ma¬ 
ria Palmi 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3 - Tef. 462114» 

Alle 20.45. Gastone Moschin 
in Uno sguardo dal ponte (fi Az- 

thi» Miller. Con Graziano Giusti. 
Pa4a Pavese. Rega tk Antonio Ca¬ 
lertela 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 * Tel. 6798569) 
Riposo 

teatro in Trastevere (Vico- 

io Morona. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Ore 21.15. Bere nic e. Il 
cuora ri ve l at o r e . La botte di 
A mm o nti ti a rto ck E.A Poe. Con 
Giampaolo kmocenhni. 

SALA B: ABe 21.15. La madre ck 
Wit Kiewicz. Scene e regia ck 
Claaucko Frosi. 

SALA C: Roosn 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceft. 
37) 

Rooso 

TEA ino OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabnano. 17 - Tel 3962635) 
Rooso j 


ViaTiepolo 13/a 


Tel. 3611501 


TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 21.15. Creditori di A. Strin¬ 
dberg. Con Anna Bonaiuto. Paoto 
Graziosi. Carlo Cecchi. Regia di Ita¬ 
lo Spinelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Gigi Proietti in Cirano 
di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Alle ore 21. Concerto (fi Anna Oxa. 
TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Ore 21 Prima della guerra di 
Giuseppe Manfreck. Regìa di Filip¬ 
po D tonisi 

TEATRO TR1ANON (Via Mutua 
Scevola. 101) 

Atte 21. Alaxandra's Room. Te¬ 
sto e rega di Laura AngiuUi e Vitto¬ 
rio Lue anello, con M. Apicetla. P. 
Mazauro. A. O'Eha. R. Squitlaoe. 
TEATRO DELL'UCCELUERA (Vé¬ 
la Borghese - Tel. 4741339) 

Alle 21.30. «Progetto Mediterra¬ 
neo». 11 guppo Xeno» presenta 
Catullo canzoni possibili a im¬ 
possibili. Arrangiamenti di Nico 
Garrone. Rega e repfiche erignati 
(fi Gianni Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 

Riposo 


Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristina di Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


I Musica 


1 


ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIB81A INSIEME (Vi a Lug 

Speroni, 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San G albe ano. 8 
- Tef. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tei. 
7822311) 

Oe IO. Teatro arwna 2 ione per )e 
scuote (su prenotazione) 
a TORCHIO (Via E. Mgosau. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica alte 16 30 Alice e 
lo specchio ck Aldo Gpvannetti. 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fran¬ 
te. 72 - Tel. 463641) 

Domani alle 20.30 (tagl. 51 sTerze 
serali») Don Pasquale ck Gaetano 
Donizzetti. Drettore d'orchestra 
Massimo de Bernart; regia di San¬ 
dro Se qui; scene e costumi di Giu¬ 
seppe Crisolmi Malatesta. Inter¬ 
preti principali: Giuseppe Taddei. 
Daniela Dessi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118) Al¬ 
le 20.45. Presso Teatro Olimpico. 
Musiche di J.S. Bach con Uto Ughi 
violinista e drettore 
ACCADEMIA STRUMENTALE 
Di ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (informazione Tel. 
6568441) 

ABe 21. Presso Palazzo della Can¬ 
celleria (piazza dell a CanceBena). 
Festival internazionale di Clavi¬ 
cembalo. Sour Creami Fanti-recital 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Df CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tef. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNDENHTH 

(Viale dei Satesiam. 82) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 






ij ù 1 n 1 




GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 



(20.30-22.30) 


CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE* 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zanardini. Tel. 8278688 
Riposo 

CHIESA ANGUCANA (Via del Ba- 
bui no. 179) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 371 
Domani alle 21. Euromusica pre¬ 
senta Cristiana Pegoraro (pianofor¬ 
te). Musiche di Beethoven. Schu- 
bert. Chopm. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata delta Maghana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Par ioti, 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Cevert - Formello - Tel. 
9080036) 

Riposo ì 

ISTTTUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cmque Giornate. 1 - Te). 383715) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piana 
G anttia da Fabriano, 17) Vadi 
Ac cademi a FiUcmortica- 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Arucia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via def Gonfalone 32/A - Tef. 
655952) 

Domani alle 21. Concerto dei Mu¬ 
sici Aprutmi. Musiche ck LoeBeit. 
Handeb Tetemann. J.S. Bach. 
Sanvnain Mortetene. Quantz 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Domani aHe 18. Presso Saia Cen¬ 
tro Culturale M. KoS*» (Via Mala¬ 
ghe 2). Concerto dei pianista Mar- 
trio Faggam. Mus<he di Mozart, 
Beethoven. Chopm. Schumann. 
Ingesso Ubero. 


Tel. 9387212 F4m per adulti 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con la Roman 
Dixieland All Stars. Ingesso 
omaggo studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Domani alle 22. Quintetto tk Gio¬ 
vanni Tommaso (basso). Massimo 
Urbani (sax). Maurizio Urbani 
(sax), Stefano Sabatini (piano). Ro¬ 
berto Gatto (batteria). 
META-TEATRO (V.a Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alte 21.30. Saro Liotta m concer¬ 
to. Sogni. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - TeL 4745076) 
Alle 21. Concerto del Quartetto di 
Rita Marcotulk (piano). Carlo Mar- 
. cotuUi (voce). Enzo Pietropaofi 
(basso). Roche Mann (batteria). 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - 
Tel. 6791439) 

Ore 21.30. eliminai tango di Ca- 
steBacci e Pmgtore. Con Oreste 
Lionello 

BANDIERA GIALLA (Via defla Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

ABe 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti 1 gmvecfi ballo hsoo. Discote¬ 
ca piano bar. 


BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Dalle 22. Discoteca e piantar¬ 
li PIPISTRELLO (Via Emilio 27/a - 
Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a none inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Oe 
16 20. 

MANUIA (Vicolo del Cmque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grani. Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto. 
NEW UONNA NOW (Via Cassia. 
871 - Tel. 3667446» 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29 - 
Tef. 6547137) 

ABe 21. «Il aasaolmo di Vene¬ 
ra». Dmer-Chantant. 

Rinascita 

Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti» 
■nana gli avvenimenti 
della politica» dell’eco- 
nomia, della coltura. 


Studi 

storici 

trimestrale 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 



Jazz - Rock 


ALEXANOCRPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Dalte 22. Musica brasAana con 
tramar Amarai e i Gruppo Baganà 

BRJJE HOUDAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orb tk Trastevere. 43) 
Aie 21.30. Laboratorio vocale 
jazz. 

BIG MANIA (V.to S Francesco a 
Rea. 18 • Tel. 582551) 

Alte 21.30. Joy Gamson m con¬ 
certo 

FOLKSTUDfO (Via G. Sic chi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Aie 21.30 Trucchi iena » 
nato, giochi, mages e dus*om a 
distanza ravvicinata condotti da 
Remo Parmam 

DORIAN GRAV Muse Club (Piazza 
TrBussa. 41 - Tef. 5818685) 

ABe 22- M«»fc Ber con Brian 
Guerra e M. Fitecoa 


pubhcassia 

...e regali pubblicità 

I articoli promozionali 
I regali aziendali 
I agende e calendari 

I telefonare a» 3791106 o al 9080220 

■ vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 

I visitare da un ns/consulente 

1 

■ amm. stab.: via formellese km.3 formello (roma) 


- ■ . ' t Mr- . 
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MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1985 


l'Unità - SPORT 


Con il Lussemburgo agli azzurri la vittoria non basta (tv 16,25) 



L’Under 21 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO — Ecco la Un¬ 
der 21. S’Intromette di forza 
tra l bollori del campionato, 
che respira già odor di tra¬ 
guardo. Oggi pomeriggio 
(ore 16,30 Tv3) recita a Bene- 
vento contro quel Lussem¬ 
burgo che. si badi bene, non 
è più una squadra di sprov¬ 
veduti dilettanti, capaci sol¬ 
tanto di prendere valanghe 
di gol. Ancora una volta si 
gioca in provincia. Una scel¬ 
ta che non desta più meravi¬ 
glia. Anzi, si ha proprio l’im¬ 
pressione che al «palazzo* del 
calcio la cosa piaccia al¬ 
quanto. Merito dell’entusia¬ 
smo che nelle precedenti oc¬ 
casioni ha sempre circonda¬ 
to gli azzurri, in netto con¬ 
trasto con il tiepido interesse 
delle platee cittadine, ormai 
abituate al grandi avveni¬ 
menti e ai grandi campioni. 
Merito ancne degli incassi, 
sempre più prosperosi. Una 
voce questa alla quale 1 «pa¬ 
droni del vapore» sono molto 
sensibili, non meno dei pre¬ 
sidenti di società. 

Ma torniamo alla partita 


di oggi. Dire che gli azzurrini 
godano dei favori del prono¬ 
stico è abbastanza scontato, 
anche se Vicini Invita tutti 
ad essere cauti. Una scelta 
diplomatica, per evitare de¬ 
lusioni nel caso di Inaspetta¬ 
te sorprese. 

Quindi concediamo a Vici¬ 
ni le attenuanti per questo 
atteggiamento, che c quello 
esteriore, perché in cuor suo 
sa molto bene che la sua na¬ 
zionale può vincere con la 
cornice di un bel risultato. 
Del resto non può essere al¬ 
trimenti. visto che proprio il 
commissario tecnico ha 
sbandierato al quattro venti 
che quella che sta manipo¬ 
lando ora è una delle più bel¬ 
le rappresentative avute a 
disposizione negli ultimi an¬ 
ni. In effetti appare comple¬ 
ta ovunque, dalla testa alla 
coda, cosa che non accadeva 
da tempo. C’era sempre un 
qualcosa che non quadrava, 
che mancava, che rendeva 
insonni le notti del buon 
Azeglio. Stavolta c’è vera¬ 
mente tutto. A cominciare 
dal portiere Zenga, uno dei 
migliori del campionato ita- 


per qualche gol in più 


liano, per proseguire con la 
difesa, solida e con molte al¬ 
ternative, per passare al cen¬ 
trocampo, finalmente dotato 
di due uomini pensanti come 
Matteoli e Giannini, pezzi 
pregiati del nostro calcio, per 
finire con il reparto avanza¬ 
to, che ha come fiori all’oc¬ 
chiello Il duo doriano Manci- 
ni-Vialli. Una squadra con 1 
fiocchi in grado di poter 
avanzare pretese su un tro¬ 
feo che è rimasto sempre e 
soltanto un sogno per la rap¬ 
presentativa di Azeglio Vici¬ 
ni. 

Contro il Lussemburgo si 
giocherà naturalmente per 
vincere e l’impresa non do¬ 
vrebbe sfuggire ai baldi ra¬ 
gazzoni italiani, che sono re¬ 
duci da un brillante esordio 
In Belgio (1-1), dove soltanto 
la sfortuna e un arbitraggio 
non proprio impeccabile ha 
privato l’Undcr 21 italiana di 
una vittoria ampiamente 
meritata sul campo. 

Quell’incontro ha aperto il 
cuore a rosee aspirazioni. È 
stata la dimostrazione di un 


qualcosa di concreto In gra« 
do di reggere il confronto 
con l’Europa. Sulla scia 
aperta a Bruxelles, oggi si 
deve proseguire con il Lus¬ 
semburgo, per rinsanguare 


ulteriormente la classifica, 
casomai con qualche gol in 
più. Guai a pensare che tutto 
possa essere facile. Come ab¬ 
biamo detto prima non è più 
una «nazionale-cuscinetto» 


capace soltanto di rimediare 
magre e sconfitte. Proprio 
per questo è bene che gli az¬ 
zurrini scendano in campo 
ben concentrati e con la cari¬ 
ca tirata al massimo. Altri¬ 
menti c’è il rischio di una 
brutta figura che nel calcio 
sta sempre in agguato dietro 
l’angolo. La formazione è 
stata praticamente decisa da 
Vicini. Qualcuno aveva in¬ 
vocato l’Ingresso In campo 
dell’interista Cucchi, pro¬ 
mettente giovane e grande 
protagonista della partita 
con 11 Reai Madrid. Ma giu¬ 
stamente Il cittì gli ha lascia¬ 
to il posto in panchina, in at¬ 
tesa che cresca di più e si 
confermi. In porta tornerà 
Zenga, mentre non ci sarà 
De Napoli, bloccato da un in¬ 
fortunio. Questa la forma¬ 
zione dell’Italia: Zenga, Fer¬ 
ri, Carannante, Iachini, Cra- 
vero, Donadoni, Matteoli, 
Viali!, Giannini, Mancini. In 
panchina: Onorati, Pioli, 
Cucchi, Gazzaneo e Baldieri. 
Arbitrerà Scerri della fede¬ 
razione maltese. 

Paolo Caprio 



• GIANNINI è diventato un punto di forza della rinnovata 
Under 21 


MILANO — Chi ha in soffitta 
un vecchio ferro di cavallo lo 
tiri fuori e si catapulti in piazza 
Brà, il salotto di Verona. Non 
dovrà attendere molto per fare 
un affarone: le genti scaligere 
hanno infatti una terribile fa¬ 
me di portafortuna e di scaccia 
molocchio di ogni genere. «La 
gente è impazzita, tutti quegli 
scudetti cuciti sulle bandiere 
non portano bene», ha gridato 
domenica Garello mentre era 
sotto la doccia, e la gente ora 
cerca di rimediare anche se Ba¬ 
gnoli assurto a ruolo di gran pa¬ 
dre della tranquillità dei vero¬ 
nesi spiega e rispiega come non 
si debba perdere la testa per la 
sconfitta con il Torino. Eppure 
in queste ore a Verona si parla e 
si riparla di una storia del cal¬ 
cio non certo orfana di «rimon¬ 
te impossibili., e naturalmente 
tutti ricordano quella avvenuta 
proprio davanti ai loro occhi 
nel ’73, il 20 maggio. Ed è una 
storia che avviluppa la squadra 
veneta e che a tanti anni di di¬ 
stanza pare voglia presentare 
un vecchio conto. Domenica in¬ 
fatti il Verona dei miracoli ma 
anche delle ambascie sarà a 
San Siro davanti al Milan. quel 
Milan che sul campo dei veneti, 
dodici anni fa, lasciò campiona¬ 
to e stella. Non era la prima 
volta per il Milan. aveva già vi¬ 
sto sfumare un patrimonio di 
punti da tutti giudicato come 
insuperabile sia nel ’7l che nel 
’65. Cinque punti rosicchiati la 


Il Verona in lotta con i fantasmi 
di tante «rimonte impossibili» 

I capitomboli di Inter (’67) e Milan (’73) - Quando ai rossoneri non bastarono 5 e 7 punti 


Il cammino verso lo scudetto 


SQUADRE 

CLASSIFICA 

21 aprile 

28 aprile 

5 maggio 

12 maggio 

19 maggio 

VERONA 

36 

MILAN 

Lazio 

Como 

ATALANTA 

Avellino 

JUVENTUS 

32 

ASCOLI 

Fiorentina 

NAPOLI 

Sampdoria 

LAZIO 

TORINO 

32 

Avellino 

COMO 

Atalanta 

FIORENTINA 

Roma 

SAMPDORIA 

32 

LAZIO 

AVELLINO 

Inter 

JUVENTUS 

Atalanta 

INTER 

32 

NAPOLI 

Cremonese 

SAMPDORIA 

ROMA 

Ascoli 


prima volta e ben sette la se¬ 
conda e in tutti e due i casi a 
beneficiarne fu addirittura la 
rivale più grande e più vicina, 
l’Inter. 

Non c'è dubbio però che 
quello che accadde nella prima¬ 
vera del ’73 ricorda però terri¬ 
bilmente la situazione di que¬ 
st’anno. Alla 25" giornata di 
campionato il Milan aveva 39 
punti con due di vantaggio sul¬ 
la Lazio e quattro sulla Juven¬ 


tus. Proprio la squadra bianco¬ 
nera avrebbe finito col vincere 
lo scudetto superando i rosso¬ 
neri nell’ultima giornata, men¬ 
tre il Milan si liquefaceva al so¬ 
le di Verona. 5-3 il risultato fi¬ 
nale e uno dei protagonisti fu 
Emiliano Mescetti, eminenza 
grigia di questo Verona, diret¬ 
tore sportivo ma anche spalla e 
consigliere di Bagnoli in pan¬ 
china. In 13 anni il calcio italia¬ 
no ha cambiato faccia al punto 


che quel Verona, piccolo club di 
provincia, viaggia davanti ai 
grandi club di sempre. Ma il 
mondo del pallone è anche le¬ 
gato e condizionato ai ricordi e 
ai ricorsi della sua storia. Oggi 
tutti sentono dirigenti, esperti 
e critici, vecchie glorie e vecchi 
protagonisti smentire la possi¬ 
bilità di una cosi clamorosa dé¬ 
bàcle, ma a Verona non per 
questo non cercano ferro da 
toccare. Anche perché, come 


abbiamo ricordato, non fu certo 
quello della Junventus sul Mi¬ 
lan nel ’73 l’unico sorprendente 
e inatteso sorpasso. 

Molto simile fu senza dubbio 
quello operato, ancora una vol¬ 
ta, dalla Juventus nel finale dì 
stagione del 1967 ai danni di 
un’Inter che buttò nell’ultima 
partita della stagione lo scudet¬ 
to che aveva prenotato da mol¬ 
to tempo. L’Inter dominò quel¬ 
la stagione in campionato ed in 


Europa: in poche settimane 
gettò tutto alle ortiche comin¬ 
ciando col perdere a Torino 
contro i bianconeri per 1-0 pre¬ 
sentandosi all’ultima' di cam¬ 
pionato con un punto di van¬ 
taggio a Mantova. Era il primo 
giugno e Sarti fu protagonista 
di una «papera, storica che af¬ 
fondò l’Inter mentre la Juve 
vincendo in casa con la Lazio 
arraffava lo scudetto. La sta¬ 
gione seguente Sarti passò armi 
e bagagli al soldo della «vecchia 
signora»! 

È vero che quel Milan e 
quell’lnter assomigliavano ve¬ 
ramente poco al Verona di oggi 
che, nonostante la sconfitta di 
domenica, non è certamente 
una squadra in disarmo; eppu¬ 
re dopo aver visto la sorte met¬ 
tersi a fianco di Martina a Ve¬ 
rona, c’è chi non riesce a scac¬ 
ciare dalla mente certi fanta¬ 
smi. Quattro punti sono infatti 
molti, ma la stessa cosa pensa¬ 
vano al Milan ad esempio nel 
’65 quando il primo febbraio 
avevano in classifica ben sette 
punti sull'lnter. Eppure il 16 
maggio, a quattro dalla fine, 
l’Inter operò il sorpasso e finì 
col vincere Io scudetto, cosi co¬ 
me nel ’71 sempre l’Inter recu¬ 
però cinque punti tra gennaio e 
marzo vincendo ancora il titolo. 
Situazioni diverse certo, ma il 
fatto che di mezzo et sia proprio 
il Milan a Verona non fa pro¬ 
prio dormire sereni. 

Gianni Piva 




«Il meraviglioso » 
schianta Heams 
e i suoi sogni 



«The war», la guerra fra il peso medio Marvin 
• Bad» Hagler e il medio-jr. Thomas «Cobra» 
Hearns è durata poco, otto minuti e un secondo 
in tutto. In compenso è stata feroce, impietosa, 
violenta, sanguinosa, drammatica. Hagler l’ha 
conclusa con un terrificante bombardamento 
(destri e sinistri ed ancora un destro corico di 
rabbia) e Tommy Hearns è precipitato sul tavo¬ 
lato del «Caesar’s Polace» di Las Vegas distrutto 
e vinto. Era il guerriero meno temprato a queste 
inesorabili battoglie fisiche e morali. 

Chino sopra il caduto, supino braccia larghe, 
stavano l'arbitro Richard Steele che conteggiava 
i secondi e il cielo caldo del Nevada. Il cobra del 
Michigan con uno sforzo penoso riusciva a rial¬ 
zarsi ma era così traballante che il «referee» lo 
abbracciava sostenendolo e, nel medesimo tem¬ 
po, Io dichiarava sconfitto per K.O.: era il 121* 
secondo del terzo round. Intorno al ring i 15.088 
spettatori paganti, i mille giornalisti presenti, i 
vecchi campioni presenti da Jake la Motta il To¬ 
ro del Bronx a Ray .Sugar» Robinson, da Cassius 
Clay a .Sugar» Ray Léonard, da Rocky Graziano 
agli altri guardavano esterefatti i due campioni, 
il vincitore e il vinto. Avevano assistito a un com¬ 
battimento appunto «The Fight» per gli america¬ 
ni, che resterà nella storia per la sua brutalità, 
per la sua selvaggia furia, per l’intensità degli 
assalti e dei colpi scambiati, per l’implacabile 
determinazione di Hagler e dì Heams di distrug¬ 
gere per non rimanere distrutto. Ditto quanto si 
e visto era del resto inevitabile in Questa sfida già 
propsota nel giugno del 1982 ed allora evitata dal 
•cobra» del Michigan che non si sentiva ancora 
maturo per simile scontro totale. 

Adesso è stata rilanciata per almeno un paio di 
motivi incominciando dal «business» per organiz¬ 
zatori e pugili. Alle sole biglietterie sono stati 
raccolti circa 12 miliardi di lire senza tutto il 
resto arrivato dalle televisioni che hanno pagato 
montagne di dollari come dagli introiti dei 500 
locali, persino il «Garden» di New York, dove il 
•fight» e stato proiettato in diretta. Alla resa dei 
conti, comprese le percentuali varie, Marvin 
«Bad» Haglerpotrebbe incassare circa 10 milioni 
di dollari e Thomas «Cobra» Heams almeno 8 
milioni di dollari, quindi entrambi non hanno 


perduto il loro tempo. 

Lunedì notte Thomas «Cobra» Heams è entra¬ 
to nelle corde del »Caesar's Palace» teso e nervo¬ 
so. Lo scortavano naturalmente il manager Ema¬ 
nuel Stewart e Ralph Citro il famoso «cutman» 
perché quando uno si batte con Hagler le ferite 
sono quasi inevitabili. A sua volta il pelatone del 
Massachusetts appariva come sempre tenebroso 
e con lui c’erano ì fratelli I’at e Goody Petronelli, 
oriundi italiani, che sono i suoi piloti, i suoi pro¬ 
tettori, i suoi padri da tanti anni. 

Al gong, contrariamente al solito, Hagler si 
scaglio contro il nemico. Però non sorprese 
Hearns ben più agile almeno all'inizio. Anzi il 
•cobra» tentò di tenere lontano l'aggressore riu¬ 
scendovi in parte. Furono tre minuti furenti, 
rabbiosi, intensi, terribili, zeppi di colpi deva¬ 
stanti da parte di Hagler il «southpnw. che sa 
anche pugilare con una certa tecnica di frecciate 
velenose scoccate da Hearns: uno spettacolo dav¬ 
vero suggestivo e drammatico. Siccome a Marvin 
riuscì un pesante destro che fece traballare l’uo¬ 
mo del Michigan, il round fu suo di una corta 
unghia. Però Marvin tornò nell’angolo con una 
ferita sulla fronte. 

11 secondo assalto è stato meno violento ma 
sempre serrato e lo vinse di nuovo Hagler mal¬ 
grado una seconda ferita sotto l’occhio destro. La 
terza ripresa fu di nuovo una «bagarre» micidiale. 
Marvin cercava la corta distanza per martellare 
con il suo destro Heams che doveva affidarsi alle 
lunghe braccia ed alle gambe per salvarsi. Poi 
l’arbitro Richard Steele, vedendo che il volto di 
Hagler era una maschera di sangue, chiese il pa¬ 
rere del medico di servizio. La battaglia riprese e 
il campione dei medi con la disperazione nel cuo¬ 
re per il pericolo di una sconfitta per ferita, che 
ufficialmente sarebbe diventato un K.O. tecnico 
secondo le regole degli «States», sì scagliò con 
rinnovata furia con i suoi cannoni controlo sfug¬ 
gente Heams centrandolo con un destro, un se¬ 
condo destro, un sinistro, un altro destro che fece 
traballare il «cobra» che, sbilanciato e stordito, 
venne giustiziato da altri due tremendi destri. 
Marvin «Bad» Hagler l'Assassino di Brockton, il 
•cattivone», lo Sterminatore meraviglioso ha fat¬ 
to fuori anche Thomas «Cobra» Hearns, mante¬ 
nendo la promessa di farlo cadere. Alla vigilia 
disse infatti: *..Mearns will fall..». E il conto è 
stato saldato. 

Giuseppe Signori 


Smentito l’anticipo a oggi 


Di grande richiamo lo scontro che opporrà maestri ed allievi al Twickenham 


Domani spareggio 
tra Bertoni 
e Jollycolombani 


Basket 


0 


TORINO — «In qualità di presidente della pallacanestro Jollyco¬ 
lombani revoco ogni e qualsiasi autorizzazione verbale data dal 
vicepresidente o da miei collaboratori in merito aH’anticipo dello 
spareggio dei quarti di finale dei play off, in quanto non autorizza¬ 
ti ad assumere tali iniziative. Vi invito pertanto a confermare la 
gara con la Berloni per le ore 20.30 di giovedì.» 

Con questo tele* delle ore 11.46. datato 15 aprile, il presidente 
della Cantù Pallacanestro, Pino Allievi, ha sconfessato l’iniziativa 
del figlio Roberto, il vicepresidente in questione ed attuale procu¬ 
ratore della Jollycolombani in seno alla Lega Pallacanestro (dove 
è tra l’altro presidente della Sobasa. il consorzio delle società di 
serie A), che aveva prospettato una generica disponibilità ad anti¬ 
cipare rincontro di spareggio, previsto stasera a Torino, per con¬ 
sentire la trasmissione televisiva nella rubrica «Mercoledì Sport». 

La Lega, eccessivamente ossequiosa ai dettami del signor Allie¬ 
vi. ha telegrafato ieri mattina la risposta: »Si comunica che l'incon¬ 
tro Berloni-Jollycolombani avrà luogo giovedì 18 aprile». La con¬ 
versione ad «U> della società canturina ha colto di sorpresa il clan 
torinese. Un po’ stizzito il generai manager della Berloni. Petazzi, 
ha così replicato all’iniziativa di Allievi: «La Jollycolombani ha 
disatteso inopinatamente una prassi, non scritta, ma consolidata 
da anni, che autorizza la squadra locale a proporre un anticipo 
delle partite di campionato per esigenze televisive, con la conse¬ 
guente accettazione della società ospite.» 

La vicenda, poco edificante per l’immagine della pallacanestro 
italiana in una fase (quella dei play ofQ che registra il massimo 
indice di interesse e di gradimento, merita alcune riflessioni. Com¬ 
prensibile l’atteggiamento dellaJollycolombani, che ha alcune pe¬ 
dine base acciaccate per infortuni (Bosa ed Anderson) il cui recu¬ 
pero sarebbe facilitato da un giorno di riposo in più. Meno com¬ 
prensibile, invece, r»incomunicabilità» tra i dirigenti, tra l’altro di 
vertice, pronti a smentirsi l'un l’altro su un argomento di estrema 
importanza. J 

Alcuni malignamente suggeriscono che dietro la decisione di 
Allievi si celi una sorta di ripicca verso lo sponsor (la Jollycolom¬ 
bani, appunto) che non avrebbe più rinnovato l’abbinamento. Si 
sospetta cioè che il presidente abbia fatto agli oramai es-sponsor il 
dispetto di privarli di un po’ di pubblicità sui teleschermi. 

Tuttavia nell'ambiente della Berloni, superato il momento di 
sbalordimento, la concentrazione è la stessa di domenica scorsa 
quando i «cucinieri» ribaltarono la sconfìtta dell’andata. «La prima 
partita dei play off non fa testo — hanno osservato i tecnici della 
Berloni — anzi, spesso capita che la squadra sfavorita riesca a 
piazzare il 'colpaccio’. Ma a Cantù si è vista la vera Berloni, supe¬ 
riore agli avversari in ogni reparto, cosicché domani al Palasport 
difficilmente i canturini avranno la possibilità di ribaltare il pro¬ 
noetico.» 


m. r. 


Se VItalia sarà un collettivo 
forse farà fuori VInghilterra 


Gli azzurri affrontano per la prima volta gli inglesi in un incontro ufficiale - La proporzio¬ 
ne: 400 mila contro 40 mila italiani, ma la Fir è più ricca - II bilancio azzurro 


Rugby 


Dal nostro inviato ’ 
LONDRA — Twickenham è il 
tempio del rugby. Ha un'erba 
così pregiata che ci vogliono 
300 milioni l’anno per mante¬ 
nerla all’altezza della situazio¬ 
ne. Ci vengono giocate, ogni 
stagione. 42 partite, nor^ una 
più non una meno. Sembra una 
carezza e sì racconta che un mi¬ 
liardario americano la volesse a 
tutti i costi per la sua lussuosa 
villa in California. Convocò un 
esperto e ne seguì scrupolosa¬ 
mente le istruzioni. Quando 
ogni cosa fu a posto e sembrava 
che l’erba fosse pronta a cresce¬ 
re, il miliardario chiese aU'e- 
spetto: «E adesso?». «E adesso», 
fu la risposta, «non le resta che 
aspettare un centinaio d’anni». 

Sull'erba-carezza di Twi¬ 
ckenham questo pomeriggio 
l'Italia del rugby giocherà una 
partita storica affrontando per 
la prima volta l'Inghilterra in 
un incontro ufficiale. Gli ingle¬ 
si metteranno in campo la na¬ 
zionale B, ma ciò non toglierà 
rulla alla storicità dell’evento: 
questo match significa infatti 
che dopo un lunghissimo pur¬ 
gatorio l'Italia è stata messa nel 
consesso dei «grandi» o, se pre¬ 
ferite, degli adulti. 

Nel «quindici» inglese non fi¬ 
gura nessuno dei giocatori che 
hanno partecipato ai celeberri¬ 
mo torneo delle Cinque Nazio¬ 
ni. E comunque la squadra che 
gli azzurri affronteranno è forte 
e in cerca di spazi. In estate i 
bianchi con la rosa rossa sui 
petto andranno in Nuova Ze¬ 
landa e almeno cinque giocato¬ 
ri saranno ricavati dalla forma¬ 
zione che affronterà il «quindi¬ 
ci» di Marco Pulii e Paolo Pala¬ 
dini. 

La nazionale italiana è redu¬ 
ce da una sconfitta di misura (7 
a 6) con la Romania a Brasov. 
La sconfitta è corta ma inquie¬ 
tante perché maturata lungo 
ottanta minuti di brutto rugby. 
Gli azzurri giocano da un bel 
po' senza idee confidando nel 


Amoux se ne va, 
arriva Johansson 


Automobilismo 



MARANELLO — Enzo Ferrari ha ricevuto ieri a Mannello il 
pilota René Amoux il quale gli ha esposto i motivi personali che 
in relazione alla sua attuale forma fisica lo inducono a chiedere 
di essere esonerato dai suoi correnti impegni. L’ing. Ferrari, 
afferma un comunicato, preso atto con rammarico della decisio¬ 
ne di Amoux, gli ha espresso la sua gratitudine per la valida 
collaborazione durante le due ultime stagioni e per la sua corret¬ 
tezza professionale e lealtà sportiva. Il pilota svedese Slefan 
Johansson dal Gran premio del Portogallo sarà al volante della 
seconda Ferrari 156/85. Lo svedese Stefan Johansson, nato a 
Vario (Svezia), ha debuttato in FI nel Gr. premio di Gran Breta¬ 
gna nel 1983 con la Spirit 201 C - Honda. Da allora ha disputato 
12 Gran premi senza tuttavia realizzare prestazioni di rilievo. Il 
miglior piazzamento t stato a Monza neirSl con la Toleman che 
riuscì a portare al quarto posto. Quest’anno non ha potuto parte¬ 
cipare alla prima gara del «mondiale-, svoltasi a Rio de Janeiro 
il 7 aprile scorso, perché il suo team, la Toleman è rimasta 
esclusa dalla competizione a causa della mancanza di gomme 
(la scuderia ha dato forfait anche per il Portogallo). Amoux 
passò dalla Renault alla Ferrari nel 1983, e corse assieme al 
connazionale Tarn bay. Si piazzò al terzo posto alle spalle del 
brasiliano Piquet e dèi connazionale Prosi. Nell’84, al volante 
della 126 C4, conquistò il sesto posto mentre il collega Albo reto 
giunse al quarto. 


Coni, Carrara replica 
sulle vicepresidenze 

ROMA — Nuova iniziativa per una campagna che persegua l'o¬ 
biettivo di contribuire ad una sempre maggiore notorietà dei Gio¬ 
chi della Gioventù, coinvolgendo sia le scuole, sia le famiglie, sia i 
giovani. In una conferenza stampa svoltasi al Foro Italico è stato 
annunciato infatti che quest'anno j Giochi saranno sostenuti dal- 
l'IGI (Istituto per la valorizzazione del Gelato Italiano) con il 
consenso del Ministero della Pubblica Istruzione, del Coni e del- 
l’Assitalia destinando 120 borse di studio Ina-Assitalia. Prima che 
iniziasse la conferenza stampa, il presidente dei Coni. Franco Car¬ 
rara, accompagnato da Primo Nebiolo, ha fatto una rapida appari¬ 
zione per correggere «certe errate interpretazioni» (un paio di gior¬ 
nali hanno sostenuto che Carrara si vuole «liberare» dei vice presi¬ 
denti Nebiolo e Cattai), in vista deU'assemblea elettiva del Coni 
del 24 aprile. «Sono venuto per chìcrire che non nutro alcuna 
antipatia nei confronti di Nebiolo e che anzi in questi sette anni di 
collaborazione si è lavorato di comune accordo». > 


coraggio della mischia. Quando 
hanno la palla anziché costrui¬ 
re la calciano in touche, traden¬ 
do così lo spirito del rugby che 
pretende gioco a tutto campo e 
palla che corre. 

L’Inghilterra — che ha 400 
mila giocatori di rugby mentre 
l’Italia ne ha 40 mila, un deci¬ 
mo, ma la Fir è più ricca della 
Rugby Union — sta vivendo un 
nero periodo di involuzione dal 
quale cerca di uscire copiando 
l'Australia. Sarà quindi molto 
interessante osservare la parti¬ 
ta odierna: vinceranno i mae¬ 
stri o gli allievi? 

L’ambiente azzurro è carica¬ 
to, i ragazzi sentono molto l'im¬ 
portanza del match e sanno che 
dovranno uscire dal prato dopo 
aver dato tutto. Se riusciranno 
a giocare in quindici, a far cor¬ 
rere la palla, a calciare poco 
avranno buone possibilità di 
vincere. Se giocheranno arroc¬ 
cati attorno alla mischia, come 
se in campo ci fossero soltanto 
quegli otto giocatori, non 
avranno scampo. 

L’Italia ha perso tre delle ul¬ 
time quattro partite disputate, 
ha segnato punti soltanto con 
Stefano Bettarello, non ha rea¬ 
lizzato nemmeno una meta. 
Forse riuscirà a spezzare il di¬ 
giuno nel tempio di Twicken- 
ham, sull’erba più costosa del 
mondo contro una squadra di 
maestri un po' dimessi che però 
hanno il rugby nei cromosomi. 
Gli allenatori Marco Pulii e 
Paolo Paladini e i quindici che 
scenderanno in campo ci credo¬ 
no. Stasera sapremo se era mil¬ 
lantato credito oppure la con¬ 
sapevolezza che, prima o poi, 
sarebbe fiorito anche per loro il 
giorno dei giorni. 

Fa caldo, forse il tempio si 
trasformerà in un inferno di su¬ 
dore e di fatica. 

Remo Musumeci. 

Ecco il quindici azzurro: 

Ghizzoni; Venturi, Barba, 
De Ioanni, Azzali; Bettarello. 
Ghini; Zanon, Innocenti, Ar¬ 
tuso; Còlella, Gardin; De Ber¬ 
nardo, Morelli, Rossi. 


Lilholt si 
prenota per 
la Primavera 
ciclistica 

ROMA — Per la «Primavera Ciclistica», il tritti¬ 
co di gare organizzate dal Pedale Ravennate, dal¬ 
la Rinascita Crc e dal nostro giornale, è iniziato il 
conto alla rovescia. Si susseguono ininterrotta¬ 
mente gli arrivi dei componenti le 32 squadre 
nazionali che prenderanno parte ii 25 aprile a 
Roma, sul suggestivo circuito delle Tenne di Ca- 
racalla e Porta San Paolo, al 40* Gran Premio 
della Liberazione, dal 26 aprile al I* maggio — da 
Ostia Antica a Ravenna attraverso le tappe di 
Temi, Cortona. Fano, Cattolica e Marzabotto — 
al Giro delle Regioni, che quest’anno festeggia il 
proprio «decennale», e il 4 maggio a San Vito al 
Tagliamento per la 1* Coppa delle Nazioni, una 
gara a cronometro per squadre nazionali. 

Ieri è arrivata la squadra cubana, e giorno do¬ 
po giorno ci sari un gran da fare per il nostro 
servizio logistico, curato anche quest’anno dalla 
Nouvelles Frontieres, 

Dalle federazioni ciclistiche di tutti i conti¬ 
nenti ci vengono altresì segnalati i nomi di corri¬ 
dori che prenderanno parte alle tre corse. È il 
caso della Danimarca che presenta una forma¬ 
zione qualificata con atleti in grado di recitare un 
ruolo primario su ogni terreno di gara. Ci sarà 
anche quel Soren Lilholt — nostra vecchia cono¬ 
scenza per aver partecipato al Giro delle Regioni 
dello scorso anno e che soltanto una caduta nel¬ 
l’ultima tappa privò del secondo posto nella clas¬ 
sifica finale — che gli addetti ai lavori pronosti¬ 
cano come uno dei candidati alla vittoria finale 
del «Regioni». 

Soren è un ragazzone alto 1 metro e 83 e nel 
suo carnet figura tra l’altro il campionato del 
mondo juniores individuale e a sqaudre (1983), e 


A 


Ciclismo 



• SOREN LILHOLT 


quest’anno si è messo già in luce vincendo il Pre¬ 
mio d’Unugne, l’Essor Basque e la Freccia del 
Nord. Nella sua stessa squadra è presente anche 
Rolf Sorensen, valido alfiere della Monsumma- 
nese che, da due anni in Italia, ha ottenuto con il 
sodalizio toscano affermazioni importanti e de¬ 
gne di nota. 

La Polonia, di contro, risponde iscrivendo An¬ 
drej Serediuk, che ricordiamo per la vittoria nel 
1982 del Gran Premio della Liberazione. Viste le 
caratteristiche tecniche del Giro delle Regioni un 
uomo da tenere sott’occhio è senz’altro il colom¬ 
biano Segundo Chaparro, un forte passista-sca¬ 
latore già vincitore della classifica finale della 
Vuelta del Trujillo e relativa classifica dei tra¬ 
guardi dei gran premi della montagna. 

Oltre a Houbenov e Staykov, la Bulgaria com¬ 
pleta i propri ranghi con Petrov, Anchelov, Jiu- 
kov e Zaykov; quest’ultimo presenta il biglietto 
da visita con il campionato nazionale a cronome¬ 
tro sia individuale sia a coppie. Il Commissario 
Tecnico della squadra italiana, Edoardo Gregori 
deciderà, come di consueto, gli atleti delle due 
formazioni subito dopo la «chiusura» della Setti¬ 
mana Bergamasca, che si sta disputando in que¬ 
sti giorni. 

Intanto le squadre già arrivate domenica pros¬ 
sima prenderanno parte al lYofeo Salvatore Mo¬ 
nica, che si svolgerà su un percorso inedito che 
utilizza per la prima volta il nuovo tratto di stra¬ 
da aperto daU’ammintstrazione provinciale di 
Viterbo tra le frazioni di Tobia e San Martino al 
Cimino. 

Marco Ciarafoni 


Freccia Vallona per Saronni? 


HUJ — Cinque protagonisti 
incalzati da tanti aspiranti; 
la Freccia Vallona, che si di¬ 
sputerà oggi sul nervoso 
tracciato di 219 km, che at¬ 
traverserà più volte le Ar- 
denne, ha molti motivi di in¬ 
teresse. I pronostlcl Indicano 
come uomini da battere 
Laurent Fignon e Giuseppe 
Saronni, al loro rientro In¬ 
temazionale, Marc Madiot 
(vincitore domenica della 
Parigl-Roubaix), il belga 


Eric Vanderaerden (primo al 
Giro delle Fiandre e alla 
Gand-Wevelgem) e 11 vinci¬ 
tore della Milano-Sanremo, 
l’olandese Hennie Kuiper. 
Bisognerà vedere se la dura 
corsa belga si deciderà nelle 
fasi terminali oppure con 
una fuga «bidone» dall’inizio, 
come è accaduto l’anno scor¬ 
so con il successo del danese 
Kim Anderson. Tra l possibi¬ 
li protagonisti ci sono da ri¬ 
cordare gli irlandesi Roche e 


Kelly, Il belga Crlquellon, 
Moreno Argentln. Alla par¬ 
tenza ci sarà anche Bernard 
Hlnault, già vincitore nel 
1979 e nei 1983. Particolar¬ 
mente nutrita sarà la parte¬ 
cipazione Italiana con cin¬ 
que squadre: oltre alla Del 

Tongo di Saronni (vincitore 
di una tappa al Giro delle 
Puglie) ci saranno la Conti- 
Galli di Caroli, la Malvor di 
Beccla, la Sammontana di 
Argentln, la Linea Md. 


è» 
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Sonda europea per studiare «Halle y » 

Un «Giotto» per 
dipingere la 
cometa di sventure 

Un dibattito a Roma - La collaborazione Urss-Giappone - 1000 
miliardi di spesa - Una missione kamikaze? - Perché gli Usa 
hanno detto no - Un mistero a 7500 miliardi di chilometri dal sole 



Questa è la primo fotografia dello cometa di Halley (nel cerchio), ripresa il 16 ottobre 1982 dal 
telescopio deU'osservatorio di Palomar. negli Stati Uniti 


ROMA — A 7500 miliardi di chilometri da! 
sistema solare v’è, secondo una scòperta 
scientifica che non ammette più dubbi, un 
enorme grandioso «deposito»: decine e decine 
di migliala di comete che altro non sono che 
possenti pezzi di ghiaccio, sedimentazioni 
del «big bang» oppure, e sia detto in versione 
metafisica minore, del collasso gravitaziona¬ 
le avvenuto 4,6 miliardi di anni fa. 

Ogni tanto questi «Iceberg» spaziali vengo¬ 
no attratti, per motivi del tutto misteriosi, 
dal nostro sistema. E piu si avvicinano al 
Sole e più il nucleo di ghiaccio di cui sono 
composti, evapora fino a ridursi, al massimo, 
da 1 a 10 chilometri. La cometa interagisce 
col vento solare, e forma così le classiche due 
code che possono essere lunghissime: anche 
150 milioni di chilometri rendendo spettaco¬ 
larissima la loro visione. 

Ora, perché sono tanto Importanti, per noi, 
questi oggetti celesti? A parte la loro intrin¬ 
seca misteriosità c’è da sottolineare come 
una teoria, che ormai s’è affermata ed ha 
trovato uno status preciso nella scienza 
mondiale, veda le comete come i «garages 
galattici» delle molecole primordiali che 
hanno dato vita ai vari «sistemi». La più fa¬ 
mosa di queste comete — quella di Halley 
che in passato era tanto temuta tanto da far¬ 
la passare come foriera di sciagure (pestilen¬ 
ze, catastrofi naturali e soprattutto la «morte 
di un re») — attraverserò l'orbita terrestre 
due volte (il 9 novembre del 1985 e l'll marzo 
dell’86) e forse sarà la volta buona per scopri¬ 
re qualche buon mistero che la circonda. E ci 
penserà adesso una missione europea — la 
sonda Giotto — con una telecamera studiata 
dal compianto professor Giuseppe Colombo 
dell'Università di Padova. 

Perché Halley è tanto, e tristemente, fa¬ 
mosa? Dal punto di vista scientifico ha una 
particolarità di non poco conto. Che consiste 
in questo: pur essendo una cometa periodica 
(fu avvistata la prima volta dai cinesi nel 466 
avanti Cristo) non ha perso, come quelle 
«vergini», il combustibile esterno ed è quindi 
obiettivamente «Importante* per lo studio 
dell’origine della vita. Halley ha un «periodo» 
di 76 anni, ragion per cui fu «vicina» alla Ter¬ 
ra nel 1910 quando per la prima volta fu foto¬ 
grafata spettroscopicamente. Ora, però, si ha 
la grande occasione. Per vederla da vicino e 
studiarla nel minimi particolari. E chissà 
che non siano vicine le risposte ad una sene 
di interrogativi, diciamo, ontologici attorno 
all’origine della vita. 

Il mondo scientifico internazionale è sem¬ 
pre letteralmente impazzito per la cometa di 
Halley. E gli americani, tanto per dirne una. 
da trent’anni stavano programmando un 
«viaggio» su una cometa per un «rendez- 
vous» a velocità nulla. Ma il Congresso, per le 
enormi 3pese, ha sempre bocciato il progetto. 
Che non essendo direttamente «commercia¬ 
bile» o usato a fini militari ha trovato sempre 


poco credito Oltreoceano. 

E la patata bollente è passata all’Europa e 
all’Italia. A ricordare tutto questo, l’altra se¬ 
ra, nella sala conferenze di Villa Borghese 
c’erano una serie di nomi illustri della scien¬ 
za italiana: Edoardo Arnaldi, Cristiano Co- 
smovlqi, una delle cinque persone italiane 
ancora in coda per volare nell'87 sullo Shut¬ 
tle, Luigi Campanella, Luigi Broglio, Lucia¬ 
no Guerriero, Vincenzo Tesauro, Marino Do- 
browolny. La discussione, originata dall'in¬ 
tenzione del «Circolo di Roma» di costruire 
nella Capitale un osservatorio permanente 
della scienza e della tecnologia è servita, ov¬ 
viamente, a fare il punto, nel merito, della 
missione Giotto c degli esperimenti interna¬ 
zionali. L’Europa, infatti, non sarà sola. Pri¬ 
ma di lei nello spazio saranno lanciati due 
satelliti giapponesi e poi altri due sovietici. 
Vega 1 e Vega 2 che tra il 6 e l’8 marzo del 
prossimo anno incontreranno Halley ad una 
distanza di circa 10 mila chilometri e che 
daranno a Giotto tutte le possibilità operati¬ 
ve per correggere le orbite e la rotta finale 
d’impatto. 

Il prof. Cosmovici l'ha ricordato chiara¬ 
mente: la missione Giotto può essere una 
missione kamikaze se le particelle emanate 
dalla cometa andranno ad una velocità supe¬ 
riore ai 100 micron. In questo caso la sonda 
sarà distrutta e nessun mistero svelato. La 
comunità intemazionale sa benissimo a qua¬ 
li rischi va incontro ma l’occasione era trop¬ 
po .ghiotta» per tirarsi indietro e non spende¬ 
re quel mille miliardi che occorrevano com¬ 
plessivamente per le 5 sonde. 

Giotto (costruita dalla Britlsh Aerospace 
con la collaborazione dell’italiana Laben) 
spiccherà il volo il 2 luglio nel ventre del raz¬ 
zo europeo Ariane dal poligono guyauese di 
Kourou. Dopo 247 giorni incoccerà Halley. A 
bordo Giotto — si chiama cosi in onore dei 
pittore che per la prima volta raffigurò nel 
dipinto dell’Adorazione del 1301 la cometa di 
Halley — avrà dieci esperimenti internazio¬ 
nali. Il più Importante e certamente costitui¬ 
to dalla camera a colori. Elaborata dal prof. 
Colombo e costruita (per un costo di 12 mi¬ 
liardi) dalle Officine Galileo di Firenze, avrà 
il compito di ritrasmettere il nucleo della co¬ 
meta. Il 13 marzo sarà il gran giorno. Un’an¬ 
tenna parabolica a Perth. in Australia, rice¬ 
verà le prime immagini riversandole poi in 
Europa. 

Com'è costituito il nucleo della cometa? E 
perché è così importante? C’è solo da sperare 
che remissione di particelle sia minore di 
quella temuta. Altrimenti i due schermi che 
proteggeranno la sonda da! «bombardamen¬ 
to», planetario serviranno a ben poco. 

È dunque un'occasione unica per il vec¬ 
chio Continente l’appuntamento con la co¬ 
meta. Forse non ci ricaverà un bel nulla, né 
dal punto dì vista economico né commercia¬ 
le, ma certo è che il suo prestigio scientifico, 
dopo, sarà molto diverso. 

Mauro Montali 



Spazio, cresce 
il ruolo italiano 







ROMA — È destinato a crescere ancora il peso 
delllndustriaitalìana nell'avventura spaziale 
europea: la Fìat aviazione e la Snia Bpd realiz¬ 
zeranno due delle parti piu delicate del nuovo 
razzo europeo Ariane 5 che da! 1993 potrà met¬ 
tere in orbita bassa mini Shuttle e stazioni spa¬ 
ziali. la Fiat farà la turbopompa che inietta 
■'ossigeno liquido nella camera di combustione 
di un motore delia potenza di spinta di 100 ton¬ 
nellate; la Snla Bpd parte dei due razzi collocati 
a fianco (i cosidettl booster?) deU’Ariane. 

Queste decisioni sono state annunciate ieri a 
Roma da Federic D’Allest, presidente di Aria- 
nespace, la società commerciale che «vende» i 
lanci del razzo europeo nel mondo. Ricordando 
la partecipazione di altre ditte italiane (Aerila- 
lia. Sdenta spazio, Laben e altre ancora) al pro¬ 
getto Ariane 5, D’Allest ha detto che i due ac¬ 
cordi con Snla e Fìat sono stati definiti anche 
nei dettagli più importanti, sottolineando co¬ 
me con queste Intese la partecipazione italiana 
all’intero programma è destinata ad accrescer¬ 
si costantemente nel tempo per giungere, at¬ 
torno al 1995, alla quota del 15 per cento. 


D’AHest ha inoltre ricordato come oggi l’Eu¬ 
ropa sìa effettivamente competitiva con gli 
Stati Uniti nel settore del lancio dei satellitL 
Settore per il quale sì prevede intorno al duemi¬ 
la un mercato internazionale dei valore di circa 
60 miliardi l’anno. -La competizione — ha det¬ 
to D’Ali est — in questo momento tra Stati Uni¬ 
ti ed Europa è molto dura. Ragione per cui si 
devono concentrare ulteriormente gli sforzi dei 
partners europei». In questo contesto Ariane- 
space si appresta a conquistare ulteriori fette di 
mercato — perfino negli States — aumentando 
il ritmo dei lanci e portandoli a 6 all’anno. 

Frederic D’Allest ha tracciato, infine, un bi¬ 
lancio dell'attività di Arianespace dal marzo 
del 19S0, data della sua nascita ufficiale. In cin¬ 
que anni il consorzio europeo ha ottenuto con¬ 
tratti per il lancio di 32 satelliti (18 europei eli 
extraeuropei) per un valore complessivo di qua¬ 
si 8 miliardi di franchi. Di questi ne sono già 
stati Linciati in orbita sette. Ne rimangono, 
dunque, da mandare in orbi la 25 di cui 15 euro¬ 
pi- 

m. IR. 


Natta discute di fisco 


scala mobile. Ora prende la 
parola Natta e sottolinea 
come le esasperazioni e gli 
accenti da catastrofe che 1 
partiti di governo usano in¬ 
cessantemente nella cam¬ 
pagna elettorale per le am¬ 
ministrative siano la prova 
più evidente che essi temo¬ 
no 11 bilancio assolutamen¬ 
te negativo del loro opera¬ 
to. Tentano di coprire l’in¬ 
capacità di Impostare unp 
seria politica economica. E 
stato forse il referendum — 
chiede Natta — ad Impedi¬ 
re di avviare una seria ri¬ 
forma fiscale, il riordino 
del sistema pensionistico, 
una polìtica dì innovazione 
nell'industria? Certo, vin¬ 
cere il referendum non si¬ 


gnificherà automatica¬ 
mente, dice ancora Natta, 
risolvere tutti i problemi, 
ma certamente rappresen¬ 
terà un momento impor¬ 
tante per tutti i lavoratori, 
dipendenti e non dipenden¬ 
ti. 

Nello scontro politico 
delle prossime settimane 
dovranno e potranno essere 
protagonisti In particolare i 
ceti produttivi, 1 commer¬ 
cianti, gli artigiani. «Abbia¬ 
mo la consapevolezza — di¬ 
ce ancora Natta rifacendosi 
anche a qualche intervento 
— che In questo momento 
esistono, da parte di queste 
categorie, malumori e ri¬ 
serve sul nostro partito per 
l'atteggiamento tenuto nel 


i 

confronti del pacchetto Vi¬ 
sentin!. Forse abbiamo an¬ 
che fatto qualche errore In 
quella occasione. Una occa¬ 
sione tra l'altro complessa 
e difficile per tutti. Non si 
possono però dimenticare 
gli Interventi concreti che 
abbiamo compiuto a livello 
locale, nelle regioni e nelle 
città che amministriamo, 
In favore delle pìccole im¬ 
prese. Sono stati interventi 
caratterizzati dalia co¬ 
scienza che proprio sul 
campo della piccola impre¬ 
sa sì gioca uno del momenti 
centrali del processo di 
cambiamento e di progres¬ 
so ». 

E 11 Pel è deciso a lavora¬ 
re lungo questa linea. Lo 


dimostrano tra l'altro 1 re¬ 
centi convegni di Bologna, 
di Milano, l’incontro qui a 
Botteghe Oscure, l’appro¬ 
fondimento delle proposte 
concrete e di una strategia 
globale. «Non credo — na 
sostenuto Natta — che 
Agnelli ci abbia mal votato 
o abbia consigliato al suol 
amici di farlo, ma tra I ceti 
medi produttivi abbiamo 
compiuto passi essenziali. 
Ora bisogna andare avanti 
e la proposta di alternativa 
democratica dà c deve dare 
ancora più rilievo alla no¬ 
stra ricerca di intese con II 
complesso delle forze pro¬ 
duttive, delle forze sane. 
Non ci sono chiusure ope¬ 
raiste, non ci sentiamo rap¬ 
presentativi solo di una 


parte di chi lavora. Slamo 
portatori di una politica di 
interessi generali, altri¬ 
menti non cresceremo mal 
e non governeremo mal ». E 
per crescere è necessario 
sempre avere le idee chiare 
e predisporre una » politica 
del comunisti, di tutti I co¬ 
munisti, di quelli che lavo¬ 
rano nel partito, di quelli 
che operano nei sindacato, 
di quelli che lavorano nelle 
organizzazioni professiona¬ 
li ». Questo non significa 
imitare altre forze che cer¬ 
cano « collateralismi » e po¬ 
sizioni subalterne. Ogni or¬ 
ganizzazione deve mante¬ 
nere la propria autonomia. 

Bruno Ugolini 


La denuncia 
di Boccia 


L’occasione più Immedia¬ 
ta di interesse riguarda lo 
stato delle indagini sull'at¬ 
tentato di Trapani del 2 apri¬ 
le. »Non ho nulla di segreto 
da rivelare — ha dichiarato 
l’alto commissario — quindi 
la seduta può proseguire in 
forma pubblica. Del resto, si 
sa quasi tutto dai giornali. 
L’auto-bomba potrebbe es¬ 
sere considerata anche un 
•avvertimento» nei miei con¬ 
fronti. Un’avvertimento che 
però mi lascia indifferente. 
Ma la bomba era in primo 
luogo rivolta contro il giudi¬ 
ce Palermo. E fin dal primo 
«vertice* di Inquirenti, si è 
pensato alle Inchieste sulle 
armi e la droga Intraprese 
dal giudice Palermo da anni, 
alle Doblne che hanno porta¬ 
to un fascicolo, come sapete, 
anche all’inquirente (proprio 
oggi la commissione ha al¬ 
l’ordine del giorno la nomina 
del relatore sul caso-Trapani 
che investe il ministro socia¬ 
lista De Michells), ma anche 
alcune indagini del giudice 
Palermo su certe evasioni fi¬ 
scali che portavano a perso¬ 
naggi delia Sicilia orientale». 

Proprio oggi — l’ha an¬ 
nunciato Boccia — l’alto 
commissario sarà a Palermo 
per incontrarsi con 1 magi¬ 
strati inquirenti. E in parti¬ 
colare — ha detto — con 
Claudio Lo Curto, li giudice 
istruttore che si occupa dei 
•caso Trapani»: »Ha chiesto 
di parlarmi. O vuol chieder¬ 
mi qualcosa. O qualcosa vuol 
comunicarmi». 

II «faccia a faccia» con 1 
commissari dell'antimafia, a 
San Macuto, che segna l’e¬ 
sordio pubblico del funzio¬ 
nario, ha avuto così il via. E 
da alcuni interventi del par¬ 
lamentari sono emersi anche 
alcuni particolari inediti che 
colorano il quadro di Unte 
drammatiche. Aldo Rizzo 


(Sinistra indipendente) ha 
ricordato: ancora il tema- 
principe della cattura dei 
grandi latitanti mafiosi vie¬ 
ne eluso. A Palermo la squa¬ 
dra mobile, che pur ha isti¬ 
tuito un suo ufficio-cattu- 
randl dispone di un organico 
di venti unità. Ma l poliziotti 
hanno a loro disposizione so¬ 
lo due autovetture. E per ef¬ 
fetto del divieto degli 
«straordinari», di pomeriggio 
rimangono in servizio solo 
due agenti. E poi, tutte le 
stragi siciliane sono state 
sempre «annunciate». E tali 
•annunci» sono rimasti ina¬ 
scoltati. Per Carlo Palermo 
una telefonata, qualche gior¬ 
no prima, dava per «pronta 
la consegna di un pacco»; per 
Chinnici, l’infiltrato libanese 
Chebel aveva già descritto 
alla polizia modalità e obiet¬ 
tivi dell’agguato; per Ciaccìo 
Montaito — un particolare 


finora ignoto — poco prima 
del 25 gennaio 1983, giorno 
dell’esecuzione, un altro «te¬ 
lefonista» della mafia aveva 
confidato: «Ammazzeranno 
un magistrato che sta vicino 
alla villa comunale». E Ciac- 
cio abitava proprio accanto 
al giardino pubblico. 

Cosa si fa per proteggere 1 
giudici in prima linea? Lu¬ 
ciano Violante ha elencato 
alcuni casi, emersi dai so¬ 
pralluoghi di parlamentari 
comunisti nei posti di fron¬ 
tiera: a Trapani Carlo Paler¬ 
mo ieri è tornato a lavoro in 
un palazzo di giustizia dove 
sono in corso opere di re¬ 
stauro che impegnano deci¬ 
ne e decine di muratori ed 
elettricisti. Un grande caos, 
nessun controllo. In questu¬ 
ra a Trapani l’ultima eserci¬ 
tazione a fuoco per gli uomi¬ 
ni delia scorta è avvenuta 


quattro anni fa. A Reggio 
Catabna, nonostante minac¬ 
ce esplicite e delitti dì stam¬ 
po terroristico nessuna mi¬ 
sura particolare di protezio¬ 
ne ai magistrati. Così a Ca¬ 
tanzaro. «In effetti — ha am¬ 
messo Boccia — la Calabria 
è una zona che abbiamo tra¬ 
scurato. Ci andrò al più pre¬ 
sto». 

Ersilia Salvato ha ricorda¬ 
to il caso inquietante dei giu¬ 
dice napoletano Aleml (Br, 
camorra, caso Cirillo), priva¬ 
to della scorta. Proprio ve¬ 
nerdì, sollecitato dal Csm, 
Palazzo Chigi organizzerà fi¬ 
nalmente un vertice suil’ar- 
gomento-sicurezza dei giu¬ 
dici. 

E ancora: i giudici di Pa¬ 
lermo — Paolo Bosellmo e 
Giovanni Falcone — in due 
interviste hanno denuncia¬ 
to, tra l’altro, come incredi¬ 
bilmente per una serie di 
gravi Inerzie burocratiche ri¬ 
schino di saltare i margini 
per la carcerazione preventi¬ 
va di molti dei 300 detenuti 
del processo originato dalle 
rivelazioni di Buscetta. L’ha 
ricordato il comunista Nino 
Mannino: non è stato ancora 


predisposto il maxi-padi¬ 
glione dentro il quale do¬ 
vrebbe svolgersi il dibatti¬ 
mento. Per copiare gli atti 
del processo (250.000 pagine, 
500 avvocati, 800 imputati) 
l’ufficio Istruzione di Paler¬ 
mo dispone solo di un datti¬ 
lografo. »Ho parlato al mini¬ 
stro Martinazzoli — ha an¬ 
nunciato Boccia — e mi ha 
detto che il problema dell'au¬ 
la è risolto. Venerdì a Paler¬ 
mo si riunirà su questo tema 
il comitato per l’ordine pub¬ 
blico». 

Espressioni quasi corali di 
solidarietà per i giudici «soli» 
da parte dei commissari. 
Una nota stonata: Saverio 
D’Amelìo (De), vicepresiden¬ 
te della commissione, s’è di¬ 
chiarato «perplesso» soprat¬ 
tutto sul tema dei maxi-pro¬ 
cessi (»non sono assoluta- 
mente gestibili») e dei «penti¬ 
ti». I giudizi, tuttavia, non 
sono omogenei in seno alla 
maggioranza. Giovanni Fer¬ 
rara (Pri) ha definito tali po¬ 
lemiche contro 1 giudici in 
prima linea un «grave segno 
di irresponsabilità». 

Vincenzo Vasile 


Minacce anonime al giudice Carlo Palermo 


TRAPANI — 11 giudice Carlo Palermo è rientrato ieri mattina a 
Trapani e ha ripreso il lavoro a palazzo di Giustizia interrotto il 2 
aprile a causa dell’attentato di «Pizzolungo» nel quale rimasero 
uccisi Barbara Asta ed i suoi figlioletti, i gemelli Giuseppe e Salva¬ 
tore. Dopo una breve degenza nell’ospedale di Trapani imposta 
per motivi precauzionali, il sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca, Palermo, ha trascorso un breve penodo di riposo in una località 
fuori dalia Sicilia, forse in Campania. Il magistrato è giunto in 
aereo a Trapani nella tarda mattinata di ien: dall'aeroporto, in 
un’autovettura blindata, scortato da auto dei carabinieri e delia 
polizia, è andato nei suo nuovo alloggio. Per motivi di sicurezza, 
infatti, Carlo Palermo non abiterà più nella villetta che aveva 
affittato a «Bonagia» ad un paio di endometri da Pizzolungo ma 
risiederà all’interno della caserma di polizia di Trapani. Attorno 
alle 16, appoggiandosi ad una stampella, Carlo Palermo è uscito 


dall’appartamentino che gli è stato'preparato all’interno della 
caserma della polizia stradale, vicino al lungomare di Trapani ed a 
poco meno di duecento metri dal palazzo di Giustizia. Palermo 
non ha risposto alle domande dei cronisti ed è salito subito sull’au¬ 
to blindata in direzione del Tribunale. Il giudice, a parte una 
leggera zoppla conseguenza d’una distorsione provocata dall’urto 
contro il terreno, ha dato l’impressione d’essersi completamente 
ripreso dalle conseguenze dell’attentato. 

Intanto un messaggio contenente gravi minacce è stato fatto 
giungere al quotidiano di Messina «La Gazzetta del Sud». Uno 
sconosciuto con la voce chiaramente artefatta ha telefonato al 
giornale nel tardo pomeriggio di ieri dicendo: »I1 giudice Palermo 
domani sarà ucciso. E inutile che vada ad abitare in caserma. 
Questo è il nostro messaggio. Se non sarà trasmesso alle 1915 sul 
terzo canale (e non è stato trasmesso, ndr) a Palermo succederà un 
macello». 


Reagan 
cambia idea 


Elie Wlesel, presidente 
della Fondazione americana 
costituita per ricordare l’olo¬ 
causto, ha chiesto di incon¬ 
trarsi con Reagan per espri¬ 
mergli il più profondo dolore 
e la più recisa opposizione 
all’idea di combinare la visi¬ 
ta al cimitero tedesco con 
quella a un campo di stermi¬ 
nio. «Una visita — ha detto 
In una conferenza stampa — 
a questo cimitero per noi è 
inaccettabile. Questo non è 
un cimitero di soldati. Lì ci 
sono le tombe delle SS. La 
cosa va oltre quello che pote¬ 
vamo Immaginare. Quelli 
erano dei veri criminali». 

Gli uomini vicini a Rea¬ 
gan hanno però lasciato 
chiaramente Intendere che il 
presidente non ha alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare alia 
visita del cimitero di Bi- 
tburg. La scelta di questo at¬ 


to di omaggio non è frutto di 
un caso o di un errore ma ri¬ 
sponde a una precisa inten¬ 
zione politica. È la logica 
conseguenza del rifiuto di vi¬ 
sitare il campo di Dachau. 
Reagan stesso fu molto chia¬ 
ro, in proposito, quando dis¬ 
se che sarebbe stato un erro¬ 
re ricordare il 40.mo anni¬ 
versario della disfatta nazi¬ 
sta «risvegliando le memorie 
e le passioni di quel tempo». 
A suo parere «non dovrem¬ 
mo mai dimenticare l’olo¬ 
causto», ma sarebbe «fuori 
posto» porre l’accento sui 
crimini nazisti quando fosse 
stato ospite della Germania 


occidentale. 

• A suggerirgli questo atteg¬ 
giamento hanno contribui¬ 
to, In modo determinante, le 
pressioni del cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl che era 
rimasto irritato per essere 
stato escluso, nel giugno 
scorso, dalle cerimonie per 
ricordare i 40.mo anniversa¬ 
rio dello sbarco delle truppe 
alleate in Europa, cerimonie 
cui parteciparono Reagan, la 
Thatcher e Mitterrand. Il 
presidente americano ha 
pensato bene di sfruttare 
l’occasione del vertice tra i 
sette capi del paesi capitali¬ 
stici più industrializzati. 


convocato a Bonn per i primi 
di maggio in coincidenza con 
l'anniversario della fine del¬ 
la guerra contro la Germa¬ 
nia, per compiere un gesto 
non soltanto di riconciliazio¬ 
ne ma di esaltazione del rap¬ 
porti di particolare amicizia 
esistenti tra Washington e 
Bonn. E poiché il governo 
Kohl avrebbe considerato 
inopportuna la visita a Da¬ 
chau, l’ha cancellata. Quan¬ 
do si è reso conto della vasti¬ 
tà delle reazioni negative ha 
cercato di porvi rimedio con 
una ulteriore gaffe. E lo stes¬ 
so Kohl gli è venuto incontro 
con una lettera nella quale 
suggerisce di combinare la 
visita al cimitero nazista con 
una sosta in un campo di 
concentramento. magari 
proprio quello di Dachau. 

Per mettere una toppa sul¬ 
lo sbaglio è stato rispedito a 


Bonn Michael Deaver, vice 
capo di gabinetto di Reagan, 
cioè l’uomo che aveva nego¬ 
ziato con i tedeschi il primo 
abbozzo del programma di 
viaggio. Qualcuno, alia Casa 
Bianca, ha anzi cercato di 
scaricare su Deaver la colpa 
di tutto, ma questi $1 è difeso 
dichiarando che era stato 
Reagan in persona a cancel¬ 
lare la visita a Dachau e ad 
approvare l’omaggio al cimi¬ 
tero dove sono sepolti quelli 
che a Dachau facevano gli 
aguzzini. Deaver è un uomo 
che sa unire Futile al dilette¬ 
vole. Nel corso del primo 
viaggio a Bonn acquistò una 
Mercedes con lo sconto per i 
diplomatici, che non gli spet¬ 
tava. E ne nacque un piccolo 
scandalo. Un nonnulla, ri¬ 
spetto alla tegola che gli è 
cascata in testa ora. 

Aniello Coppola 


Visiterà 
anche un lager 


centro-destra batte su altri 
tasti: il 40° anniversario della 
fine della guerra deve essere 
commemorato nel segno del¬ 
la •riconciliazione» e il suo 
referente storico non dev’es¬ 
sere ia «capitolazione tede¬ 
sca», bensì l’inizio della divi¬ 
sione della Germania e del¬ 
l’Europa- Dimenticare (e far 
dimenticare) li passato: qua¬ 
le simbologia migliore di 
una stretta di mano tra i capi 
delie due nazioni un tempo 
nemiche davanti alle tombe 
di un cimitero militare? L’o¬ 


perazione aveva una sua 
precisa logica politica, altro 
che gaffe! Ed è stata condot¬ 
ta, Fino ad un certo punto, 
anche con una qualche abili¬ 
tà. Kohl e i due partiti demo- 
cristiani non solo l’hanno 
spuntata su Dachau, ma so¬ 
no riusciti anche a «dirotta¬ 


re* Reagan su Strasburgo, 
dove il presidente americano 
parlerà davanti al Parla¬ 
mento europeo (è noto l’inci¬ 
dente diplomatico che dò ha 
comportato con Pettini), pur 
di non averlo in Germania 
l’8 maggio, giorno nel quale 
la sua presenza avrebbe di 


per sé e inevitabilmente rap- 
presentanto la memoria vi¬ 
vente delia sconfitta tedesca. 
Proprio nel giorni successivi 
alla decisione del Parlamen¬ 
to europeo di invitare II pre¬ 
sidente Usa, d’altra parte, si 
ebbero, durante le prime 
trattative condotte da Dea¬ 
ver, chiarissimi segnali di un 
duro contrasto tra Bonn e 
Washington per la definizio¬ 
ne del programma. Suonano 
pertanto decisamente ipocri¬ 
ti i tentativi di Bdnlsch e del¬ 
ia cancelleria di sdramma¬ 


tizzare, ora, l'incidente. Fino 
all’impudenza di sostenere 
che la visita ad un ex campo 
di sterminio non era stata 
messa in programma «per 
ragioni di tempo». Ora che la 
Casa Bianca, sotto la spinta 
dell’indignazione generale, 
ci ha ripensato, il «tempo», 
non c*è dubbio, lo troveran¬ 
no. Bonisch, comunque, ha 
detto che Reagan non andrà 
necessariamente a Dachau: 
si potrebbe anche decidere di 
scegliere una sinagoga. 

Paolo Soldini 


censura abbia dato «via libera». 
Ma la sceneggiata inscenata ie¬ 
ri pomeriggio davanti al cine¬ 
ma ha provocato un ferreo ri¬ 
spetto delle forme. E così la 
«prima» a Roma è saltata. 

Cosa succederà adesso? «As¬ 
solutamente nulla — afferma 
Mario Zignani, direttore del 
Capranichetta — il film ha su¬ 
perato l’esame della censura 
dunque deve essere proiettato. 
Se poi sarà sequestrato questo 
è un altro paio di maniche—». 

Nel clima di euforia •orto¬ 
dossa» che prende in questi 
giorni qualche settore della 
chiesa cattolica, intanto, cerca 
di infiltrarsi chi spera di guada¬ 
gnare un gruzzoletto di voti in 
più. Il vicepresidente del Msì, 
Pino Rauti, ieri si è avvicinato 
al gruppetto di suore e preti 
che intonavano «viva Gesù e vi¬ 
va Maria», fra una litania e l'al¬ 
tra in latino, e sommessamente 
ha messo «a disposizione» la sua 
opera «contro la bestemmia». 
Più discreto il senatore de 
Francesco Patriarca, il quale ha 


Salta il film 
su Maria 



preferito accodarsi al coro del 
«credo» con voce stentorea. Co¬ 
me un pesce nella propria ac¬ 
qua sembrava invece l’ex-de- 
putato de Greggi, costruttore di 
tanti comitati civici. 

Non è andata bene invece al 
deputato radicale Stanzini il 
quale protestando per la, a suo 
dire, poca fermezza con la qua¬ 
le la polizia ha sciolto ia mani¬ 
festazione, è stato esorcizzato 
con un «vede retro satana». 

E l'episcopato italiano? 
L'Osservatore romano è inter¬ 
venuto in occasione dell’An¬ 
nunciazione (il 25 marzo), sen¬ 
za citare ii film, per «deplorare» 
e riconoscere «intensa pena di 
tante persone rette e oneste, 
specialmente educatori e geni¬ 
tori» di fronte ad opere che vili- 
pendiano la religione. Per ia co¬ 
munità San Pio X è «poco ma è 
pur sempre qualcosa», soprat¬ 
tutto dopo cne «la Croia», 0 
maggiore periodico cattolico 
francese li ha accusati, senza 
mezzi termini, di voler riaccen¬ 
dere i roghi medievali 

Maddalena Tulanti 
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G. Bonfante 
L. Bonfante 

Lingua e 
cultura degli 
Etruschi 

Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 
chiave per la 
comprensione del 
mondo etrusco 

(h moda antica 

l ne 2(1 UOO 

P Vidal Naquet 

Gli ebrei, la 
memoria, il 
presente 

La risposta di un 
grande studioso alle 
contraffazioni degli 
antisemiti 

Kfclint?ca di stona 
Lirv 20 ODO 

Gertrude Stein 

Sangue in 
sala da 
pranzo 

Un giallo “sui 
generis" della celebre 
scnttrice americana 
ammirata da 
Hemingway e 
Picasso. 

“I David'’ 

Lue 8 000 

Anlon Cechov 

Opere 

volume I 

11 fiammifero svedese 
e altri racconti 
volume (I 
Nmo£ka e altri 
racconti 


"VanA” 

Lrte 20 000 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 

a cura di Mano 
Spinella 
Le tappe piu 
significative della vita 
e dell'opera di una 
figura fondamentale 
della cultura del 
Novecento. 

'Urovrrsjlr KttfU* JOCldl" 
Life 8 500 

Àgnes Heller 

Le 

condizioni 
della morale 

“L’uomo giusto 
esiste; come è 
possibile?” 

**B/£oleca mrima’ 

Lue $ 000 

Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 

Libri giornali 
manifesti 

Una folla di 
personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 
l’avventura di una 
“avanguardia di 
massa” 

5C»m*r vociai”' 
Lee 16 500 

Ernest Barrington 

Biologia 

delT 

ambiente 

Le conoscenze di 
base necessarie per 
una preparazione 
ecologica. 

~Nuo*a btfefcotcca di cultura 

lOfflrfiCJ" 

U» 22 000 

Stefano Gazano, 
Fiero Sahragni 

Governare 

■na 

metropoli 

Una valutazione su 
otto anni di 
amministrazione di 
sinistra a Roma. 
-v«r 

Lr« 15 000 

Orniti FanceDo 

Il cammino 
delle scienze 

I Dalie strile alla vita 

Le tappe dei sapere 
dall’astronomìa alla 
chimica organica. 

Il DaDe molecole 
all’uomo 

0 progresso deg5 
studi sulla materia 
vivente. 
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